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Dopo il decretone la Confindustria attacca e il sindacato ribadisce: «Non basta» 
C'è allarme: ieri La Malfa da Cossiga, oggi De Mita da Spadolini 

Governo in panne 
Litigi sui tagli, inflazione al 6,3% 
Non sanno 
cosa ère 
O-ANNI MtUCANI 

f 

I l governo ha discusso la reiterazione del super 
decrclo fiscale e di quello sulla finanza locale 
a poche ore dalla loro scadenza in un clima di 
confusione di grande divisione, degenerala in 

M M qualche momento in vera e propria nssa Una 
situazione assai diversa da quella di fine anno 

quando il presidente del Consiglio ironizzava sull incontro 
sindacati governo e lon De Michelis emanare una sorta 
di bollettino della viitona e annunciava che la manovra fi 
scale costituiva una «grande riforma- Tutti sanno come so­
no andate le c o » Una positiva convergenza realizzatasi 
fra le forze di sinistra e di progresso del paese la pressione 
di un forte movimento sindacale, ma anche di altri setton 
sociali, ha costretto il governo ad un netto e preciso rruta* 
mento di Indirizzo Ma di questo si è tentato di non tener 
conto e purtroppo si A perso tempo prezioso In quaranta 
giorni la maggioranza e il governo non sono stati in grado 
di formalizzare la loro proposta in Parlamento Non e e più 
il voto segnilo, almeno su questa matena ma governo e 
maggioranza non hanno voluto confrontarsi con il voto in 
Parlamento Ogni giorno ascoltiamo da parte del maggiori 
partner dci|a maggioranza sermoni sulla necessiti di sce­
gliere, decidere, ma starno dinanzi al cambiamento quasi 
quotidiano di posizioni e in realtà chi non decide A il go­
verno Quasi ogni giorno ti ministro del Tesoro è chiamato 
a fornire un nuovo rapporto sulla situazione della finanza 
pubblica che lo stessa ministro del Tesoro dichiara di non 
controllare 

Come slamo lontani diH'Imbostaitone del plano Ama­
to di maggio cHtf pftMflreìnNa Atto* dt rtsaiianento non 
prive di mtervbsa e che non si awo MsdoM }n fioncrM 
proposta non certo per responsabilità dell'opposizione 
Semmai si deve in larga misura a noi, se, a partire dall'ac­
cordo sindacale di gennaio, si sono aperte le possibilità 
pur avvilire la principale misura di risanamento la riforma 
listale 

I 
I decreto approvato ieri rispecchia solo par/lai 
monto gli accordi sindacali ed alcune positive 
richieste nostre e di importanti settori della 
maggioranza La traduzione in norme dell ac 
cordo sindacale (non e chiaro il modo del re­
cupero del fiscal drag), I abolizione della 

scandalosa proposta di condono, la pratica abolizione dei 
icntn di accertamento nella versione voluta dal vicepresi­
dente del Consiglio. I introduzione di pnme norme antielu-
stono costituiscono solo un primo e importante risultato 
dovuto in larga misura a» Iniziativa ••he abbiamo preso in 
queste aciUmafHi nel Parlamento e nel paese Ma la gravita 
delta situazione richiede che si proceda ben più nsoluti-
mente anche se con la necessaria gradualità, mila via del 

1 la rcatirzazione di una incisiva nforma fiscale quale noi 
abbiamo prospettalo È questa la prccondnione per inter­
venti strutturali sulla hpesa pubblica Insistere sulla strada 
impercorribile dei tagli facili percorsa (ed ancora più pe 
wnlemenle prospettata) In quatti mesi, significa procura 
re guasti ancora maggiori È davvero tempo di decidere 11 
risanamento effettivo della spesa pubblica da noi auspica­
lo e altra cosa Mentre aumenta I inflazione (I ultima rile­
vazione Indica il 6 iX) il (alto che il governo non assuma 
decisioni adeguate fa crescere I incertezza e aggrava la si 

| luazlone Milioni di lavoratori (dipendenti e autonomi) 
I non devono pagare le conseguenze di un governo sempre 
I p u evanescente di giochi di potere che non si può tolkra-

re siano Kancati sulle spalle del pac&e 

«Sei un bugiardo» 
Dubcek 
querela Bilak 
• PRAGA Dubcek va in tri­
bunale per difendere il suo 
onore di comunista, quell'o­
nore che ne l'espulsione dal 
partito, né l'esilio in patria, né 
la morte politica decretata per 
lui dal regime hanno mai 
spezzato Dopo aver tentato 
tutte le vie, ora querela uno 
dei suol maggiori detrattori, 
l'ex numero due del vertice 
politico di Praga, Il duro Vasll 
Bilak. Bilak mi ha calunnialo e 
ora deve ritrattare, sostiene 
Dubcek, Di che si tratta' Nel 
1985, nel pieno della campa­
gna di calunnie contro la Pri­
mavera di Praga e i suoi din-
Fetili, l'uomo che allora era 

ideologo del partito, mem­
bro del ròlitburo e della se­
greteria {cariche che ha perso 
recentemente, dopo la nomi­
na di Jakes alla direzione del 
partilo), sostenne in una In­

tervista alla rivista tedesco-oc­
cidentale <Spiegel» che anche 
Dubcek nell'agosto del '68 
ammise che la Cecoslovac­
chia era minacciata da un col­
po contronvoluzionano Non 
solo lo ammise, disse Bilak 
nell'Intervista, ma firmo un 
documento in questo senso 
nel corso della nunione dei 
paesi del Patto di Varsavia che 
si tenne a Bratislava il 3 ago­
sto J 968. poco pnma dell'in-
tejr&nto sovietico È una men­
zogna, ha sempre sostenuto 
Dubcek Lo ha scntto nell'au­
tunno dell'85 in una lettera al 
nostro giornale, io ha ripetuto 
In una intervista allo *Spiegel>, 
lo ha detto mille volte alle au­
toma di Praga Ora va in tribu­
nale, e chiede che Bilak ritratti 
la menzogna né io né i miei 
compagni abbiamo mai fir­
mato quel documento, npete, 

Mentre è già polemica sulle scelte del decretone-bis 
appena varato, il. governo si mostra in panne sul ri­

sanamento finanziario e la lotta all'inflazione. Pro­
prio ieri l'allarme è cresciuto: il trend dei prezzi in 
febbraio è al 6,3%, superando ogni- previsione. De 
Mita appare sempre più isolato. E in questo clima 
teso, Cossiga riceve La Malfa mentre Spadolini am­
monisce il governo: troppi decreti legge. 

WALTUDONÓÌ NADIA TARANTINI 

Giuliano Amato 

• • ROMA La situazione del 
governo De (Aita si fa di ora m 
ora più confusa, tra ministri 
che litigano sui tagli alla spesa 
e segretari di partito (come 
Giorgia La Malfa) che parlano 
di governo «miai finito». E ie­
ri' il segretario repubblicano 

. ne ha partatrtcón.ilpreiiden-. 
te della.Repùbblica..Sui«ie-
creione bis» dure reazioni del­
le forze economiche e sociali, 
dalla Confindustria al sindaca­
ti alle associazioni di catego­
ria. 

La conferma di questa si­
tuazione caotica fè venula Ieri 
'da palazzo Chigi.' Il ministro 
del Tesoro, Amfto, ostentan­
do sicurezza.)! a limitato a 

suggerire qualche intervento 
contro l'inflazione. Dal •rigo­
re, di De Mita tutti sembrano 
prendere le djstanze. "Non c'è 
fretta», dice il ministro Colom­
bo, reduce da un duro scontro 
con De Micheli* sull'ipotesi di 
un «elidono immobiliare». E 
il ministro del Bilancio, Panta­
ni, ironizza sui tecnici del pre­
sidente del Consiglio e sul lo­
ro piano per itagli. 

Intanto, mentre II governo 
studia sacrifici, si scopre che il 
decreto per gli sgravi fiscali 
sulle fusioni concederebbe" 
non mille, ma ben 2300 mi­
liardi di •sconto» a Raul Cardi­
ni per l'Enimont 
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Carri armati presidiano la regione 
In carcere ex capo del partito 

Ondata 
di arresti 
nel Kosovo 

MAURO MONTALI A 11 

Per il Tribunale amministrativo deh Lazio l'obbligo dovrebbe scattare già da oggi 

«Sulle auto allacciate le dittare» 
Ma il ministero smentisce il Tar 
Parcheggi 
e maximulte 
Varata 
la legge 

• 1 ROMA. L'Italia ha la legge 
sui parcheggi. È prevista, in tre 
anni, la realizzazione di due­
centomila posto-auto Ne be­
neficeranno per pnme le 
quindici maggiori città italia­
ne. Si potranno contrattare 
mutui per tremila cinquecento 
miliardi. Oltre ai parcheggi il 
provvedimento prevede l'ade­
guamento delle multeper gli 
Indisciplinati 11 massimo delle i 
Infrazioni, nei centn storie),' 
comportano ammende di Ire-
centomila lire. 

NOTARI A PAGINA» 

Il Tar del Lazio ha emesso ieri una sentenza con 
la quale obbliga gli automobilisti che già le pos­
seggono «d- allacciare «da subito» le cinture di si­
curezza. Il ministro Santuz smentisce: >ll Tar sba­
glia,, fa fede la legge»... ed è subito'polemica. In 
attesa che I contendenti chiariscano una volta per 

-tutte i tempi e le modalità, agli automobilisti resta 
il dubbio; allacciare o non allacciare? 

• ROMA. Bruciando i tempi 
previsti dalla legge e dalla cir­
colare del ministero dei Tra­
sporti, una sentenza del Tar 
del Lazio ha ieri reso imme­
diatamente obbligatorio l'uso 
delle cinture di sicurezza sui 
posti anteriori delle auto che 
già le posseggono. Chi ha le 
cinture le indossi, dice in altre 
parole il Tribunale ammini­
strativo, crii ancora non le 
possiede ha'tempo fino al 26 
aprile (se la'vettura e slata 
immatricolata dopo il pnmo 
gennaio 1978) per farle mon­
tare sull'auto e dal quel mo­
mento è obbligato ad usarle. 

Di tutt'altro parere il mini­
stro Santuz, che non appena 
è venutola conoscenza della 
sentenza, non ha perso tem­
po e Immediatamente ha di­
ramato un comunicato. «Se il 
Tar del Lazio si é espresso in 
merito all'applicazione di un 
atto amministrativo - sostiene 
il ministro dei Trasporti - re­
sta incontestabile il vigore di 
una norma di legge (n. I l i ) 
che stabilisce al 26 apnle e al 
26 ottobre 1989 le scadenze 
per l'installazione delle cintu­
re di sicurezza. L'obbligo di 
indossare le cinture - prose­

gue la nota - decorre per tutti 
dal 26 ottobre in base al suc­
cessivo art. 23 della stessa 
legge». Santuz conclude affer­
mando che il ministero si ri­
serva, comunque, presa visio­
ne del provvedimento del 
Tar, di Impugnare la senten­
za. 

La sentenza all'origine di 
questo botta e risposta ha mi­
nistro e Tar (e che certo non 
serve a chiarire le (dee agli 
automobilisti) fa seguito ad 
un ricorso del Coordinamen­
to delle associazioni per la di­
fesa dell'ambiente e dei diritti 
degli utenti e consumatori. Il 
Codacons contestava, trovan­
dola irrazionale, la circolare-
dei min'is'ero dei Trasporti 

, che stabiliva tempi diversi per 
il montaggio e l'uso delle cin­
ture.: rispettivamente il 26 
aprile e il 26 ottobre 1989..-È 
assurdo - spiega l'avvocato 
Cario Rienzi, che insieme a 
Giovanni Lo Mastro e Rossa-' 
na Penna ha redatto il ricorso 
- che gli* automobilisti che 

hanno già montate le cinture 
non debbano usarle. Si sa 
che il loro uso fa diminuire 
del 50% il numero dei moni 
negli incidenti stradali. Per­
che rimandare nel tempo la 
possibilità di salvare vite uma­
ne?». 

Ed è proprio partendo da 
questa osservazione che il ri­
corso del Codacons accusava 
di incostituzionalità la circo­
lare ministeriale. L'articolo 32 
della Costituzione, infatti, 
sancisce il diritto dei cittadini 
alla salute. La terza sezione 
del Tar presiedutadall'avvo-
cato Gianni Leva ha quindi 
sostenuto nella sentenza che 
la circolare impugnata «per il 
danno grave e irreparabile 
provocato alla sicurezza stra­
dale», va sospesa •limitata­
mente >al rinvio nel tempo 
dell'obbligo di indossare le 
cinture di sicurezza per i pas­
seggeri dei posti anteriori de­
gli autoveicoli che ne sono 
gii fomiti dalla data dell'en­
trata in vigore della legge n 
IH del 1988.. 
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Il corpo umano nelle leggi francesi 
IMPARICI Forse sarà questa 
la celebrazione più riuscita e 
più degna del Bicentenario 
della Rivoluzione l'entrata in 
vigor di legge di un nuovo 
capitolo dei dintti dell'uomo. 
quelli che attengono al suo 
corpo Da ieri ci sono tutte le 
premesse. Il gruppo interdi­
sciplinare al quale Michel 
Rocard aveva chiesto di lavo* 
rare in tempi rapidi gli ha 
presentato quello che pud 
esser già definito il progetto 
di legge del governo Sono 
89 articoli npartiti in set titoli 
l'integrità del corpo, la dia­
gnosi prenatale, i comitati 
etici, i prelevamenti d'organi, 
la procreazione artificiale, 1 
registri epidemiologici Ver* 
ranno modificati il codice ci­
vile, con l'Introduzione di un 
nuovo capitolo intitolato «del 
corpo umano», il codice del­
la sanità pubblica e alcune 
leggi ordinane, che verranno 
abrogate in quanto assorbite 
dalle nuove disposizioni L'i­
ter potrebbe iniziare fin dal 
mese di marzo Per l'appro­
vazione definitiva, che neces-

È una nuova pagina dei diritti del­
l'uomo quella che si appresta a scri­
vere il governo di Michel Rocard. 
Gambiera il codice civile, e introdur­
rà un capitolo intitolato «Del corpo 
umano». Già nella prossima sessione 
primaverile il parlamento approverà 
il progetto per donare certezza legi­

slativa a trapianti d'organi, feconda­
zione artificiale, ammalati di Aids. I 
limiti e gli indirizzi imposti finora dal 
solo principio etico, diverranno dun­
que legge dello Stato. 11 provvedi­
mento potrebbe essere approvato 
dall'assemblea nazionale già nella 
sessione di primavera. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

sita anche del visto del Con­
siglio di Slato, si parla della -
sessione primaverile dell'as­
semblea nazionale o di una 
sessione parlamentare straor-
dinana. La Francia conferma 
cosi la su i HPSfjoi.e d'avan­
guardia nelTarffpo del con­
trollo delle tecniche biomedi-
che, forte di cinque anni di 
esperienza del Comitato eti­
co nazionale. Ed è stato cer­
tamente mento di Michel Ro­
card non aver concesso alcu­
na dilazione, sollecitando ì 
ventitré «saggi» del gruppo in­
terdisciplinare (membri del 
Consiglio di Stato, della Corte 
di cassazione, docenti di me­

dicina, compreso il presiden­
te dell'ordine) fin dalla sua 
formazione, il 5 settembre 
scorso, a muoversi in sinto­
nia con i tempi parlamentan. 

•Le monde», in un com­
mento, parla oggi di «prolun­
gamento bioetico delle no­
zioni di libertà, uguaglianza e 
fraternità», poiché viene sta­
bilito per legge che ti corpo 
umano debba essere total­
mente dissociato da ogni ti­
po di commercio e profitto 
La gratuità nguarda le, dona­
zioni di organi, ma anche 
quelle di sangue e di sperma, 
fino a condannare e perse­
guire le «locazioni d utero», il 

progetto di legge sancisce 
inoltre l'inviolabilità e l'indi* 
sponibilità del corpo, il quale 
in nessun caso pud essere 
oggetto di diritti patrimoniali, 
vieia tutte le diagnosi prena­
tali, se non siano, compiute 
per «individuare affezioni di 
particolare gravità suscettibili 
di essere trattate pnma della 
nascita o subito dopo», dona 
riconoscimento legislativo e 
carattere pubblico al Comita­
to etico nazionale, fino ad 
oggi figlio di un semplice de­
creto, stabilisce che i prelievi 
d'organi sui minon «non si 
possano realizzare se non in 
vista di un trapianto a benefi­

cio di un fratello o di una so­
rella sentito l'avviso di tre 
esperti medici», pone limiti ri­
gidi alla procreazione artifi­
ciale, ammessa soltanto in 
favore dì persone «che vivo­
no insieme. soltanto nel ca­
so di sterilità della coppia o 
se esista una forte probabilità 
di trasmissione'di malattìa in­
curabile»; gli embrioni con* 
gelati non potranno essere 
conservati per più di cinque 
anni, per essere poi distrutti, 
andranno distrutti anche nel 
caso in cui uno dei due po­
tenziali geniton deceda, o in 
caso di divorzio e separazio­

ne; i registri epidemiologici, 
oggi illegali, potranno essere 
redatti e gestiti soltanto dagli 
epidemiologi, tutti i pazienti 
il cui dossier potrebbe essere 
utilizzato dovranno essere 
avvertiti di tale eventualità «e 
della possibilità di esercitare 
opposizione* Un quadro di 
certezza legislativa per terre­
ni minati come l'Aids, i tra­
pianti d'organo o la feconda­
zione artificiale 

È morto 
Luigi Firpo 
studioso 
e polemista 

È morto Luigi Firpo (nella foto), storico della politica, della 
filosofia, deputato repubblicano, ex consigliere d'ammini­
strazione della Rai. Aveva 74 anni. Il 15 gennaio era stato 
colpito da k'us cerebrale. Negli ultimi mesi era salito alla ri­
balta per una invettiva contro la capitale, che aveva leale-
nato polemiche roventi. Di lui restano gli importanti. Mudi 
su Campanella, Giordano Bruno, Machiavelli e il pensiero 
politico dell'età moderna. A pAo(NA f f 

L'avvocato 
di Gitolo 
dta come testi 
I capi de 

U difesa di Raffaele Cutob 
lancia il messaggio di nuove 
•rivelazioni» alla vigilia <W* 
l'apertura del picce*» per 
l'affare Cirillo che si apra lu­
nedi prossimo'a NapoH. 

^^^_^_^^^^^ L'avvocato del boia carme* 
^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ~ ruta, Angelo Gerbone, chte-
de la citazione di Gava, De Mita, Piccoli e Scotti, e fa Istanti 
perché vengano loro contestati alcuni episodi inediti alni 
incontri per la trattativa, scambi di lettere e biglietti, una te-
lodi gruppo. APAOW» 7 

Il Csm archivia 
l'inchiesta 
sui giudici 
del caso Tortora 

La prima romntisiitlwjfH 
Csm ha deciso di UIIJUJUH 
l'inchiesta s u l l ' o p t W V 
giudici che lixuimjpLmp 
Enzo Tortora. Cinque, com­
missari hanno Votalo * favo­
re di questa soluzione; uno 

^^mmm*^^^^^^~ g o i0 i ,| rappresentante d| 
Magistratura democratica, ha votato contro. Ora l'ultima 
parola spetta al «plenum», che dovrebbe ratificare questi 
decisione. Restano invece ancora aperte le Indaginfcdetta 
stessa commissione sui magistrati napoletani Sant'Elia • 
V e s s i t APAOMA 1 

La Cee: norme 
più severe 
per salvare 
l'ozono 

I ministri dell'ambiente do) 
dodici paesi della Cee han­
no chiesto di rinegotfai* te 
norme per la riduzioni <M 
gas Che distruggono l'oso-
no, I Oc. I ministri europei 
sostengono che occorre ri* 

"-»«""""""""•"""«-*••••-•»»»•-"»»•»• <]urre al più presto dtirW* 
la produzione di questi gas e di eliminarli completamente 
entro il 2000. L'intesa per ora non « vincolante: * solo I V 
spressione di una volontà politica di nnegoziare in senio 
più restrittivo raccordo fumalo a Montreal due anni fa da 

' • • * " - • APAOIKA I O 

Rfi$ e d compatir; 
rubavano segreti 
per conto del Kgb 
Nuova clamorosa spy-story: con l'aiuto di Ire soie te­
desche, il Kgb è entrato nelle memorie dei più im­
portanti computer dell'Occidente ed ha violato i se­
greti di aziende pubbliche e private americane, eu­
ropee e giapponesi. Dopo mesi di indagini condotte 
dal controspionaggio federale, la polizia ha arrestato 
ieri a Berlino Ovest e ad Hannover i tre «hacker», gli 
specialisti, ed ha fermato molte persone. 

1BBONN. Una complessa 
rete spionistica ha fornito ai 
paesi dell'Est, all'Unione So­
vietica in particolare, i codici 
di accesso dei calcolatori pia 
•riservati» e protetti del mon­
do occidentale. Secondo 
quanto afferma la televisione 
tedesca, il principale bersa­
glio delle spie sono stati il 
ministero della Difesa degli 
Stati Uniti, il laboratorio nu­
cleare della Nasa a Lu Ala­
mos, il Centro europeo per 
la ricerca nucleare (Cem) di 

Ginevra e numerosi alai Isti­
tuti di chimica e di fisica nu­
cleare I tre •hacker» (coli 
vengono chiamati gli specia­
listi che entrano illegalmente < 
nei centri di calcolo), uno 
dei quali tossicodipendente, 
sono stati reclutati nella pri­
mavera dell'85 ad Hannover 
da due intermediari tede­
schi. Informazioni e codici in 
cambio di stupefacenti e* 
molto denaro. Tra le aderirle 
spiate, anche la fi 
na Thompson. 
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«Moglie 
e marito» 
domani 
il n. 7 di 
Salvagente 

Il numero 7 del «Salvagente», in vendita 
con l'Unità domani 4 marzo, si intitola 
«Moglie e marito». Diritti e doveri della 

coppia sono trattati ampiamente, 
attraverso un attento esame delle leggi 

conquistate dopo lunghe battaglie 
culturali e politiche. Il fascicolo parla dì 
tutto quello che bisogna sapere prima, 

durante e dopo il matrimonio. Prende in 
esame i diversi momenti, anche dal punto 

di vista patrimoniale: fidanzamento, 
nozze, vita a due; poi, la crisi della 

coppia, la separazione, il divorzio, la 
famiglia di fatto 



ÌUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
d a Antonio Gramsci nel 1924 

Qoventù bruciata 
• U Q I N I O M A N C A 

U
na sorprendente coincidenza vuole che le pri­
me pagine dei giornali si riempiano in questi 
giorni di notizie relative ai sempre più allarman­
ti fenomeni di violenza giovanile notizie nostra-

mmmmi^ ne e notizie mode in Usa E verrebbe sponta­
neo, intanto, commiscrare una generazione 

che ha l'onore dei titoli soltanto quando viene messa alla 
sbarra. Ma andiamo al dunque. 

Dall'America- paese-di-Dio apprendiamo che il munici­
pio di Washington ha deciso il coprifuoco per i minorenni 
dalle,) 1 di sera alle 6 del mattino, circostanza inaudita ma 
noti tanto se analoghe misure erano In atto già da tempo in 
alcuni quartieri di Coi Angeles o di Detroit, e un prestigioso 
istituto quale la John Hopkins University ha rivelato come 
la capitale statunitense sia la città che registra il più alto nu­
mero di morti violente fra i giovanissimi tre volle più che in 
ogni altro posto. Intanto appena qualche giorno fa, In Italia, 
una (onte attendibile come il Labos ha reso noti i risultati dt 
una lunga ricerca condotta per conto del ministero dell'In­
terno; ne risulta che la violenza giovanile dilaga, pervade i 
comportamenti, si là prassi quotidiana, percorre i quartieri, 
le scuòle, gli stadi, diventa una livida costante della nostra 
«convivenza civile» 

L'Italia se Dio vuole non è I America, e non sta bene mi­
schiare cjù che si trova su sponde opposte dell'oceano Ma 
ronzano spesso nell'aria, pur in un'epoca di tramonto dei 
modelli, I richiami alla supcriore civiltà reagamana quale 
suprema sintesi delle possibilità soggettive dell'individuo e 
delle virtù oggettive del mercato Qualche passo in quella 
direzione, per la venta, io si e caputo fare anche da noi, sic­
ché è forte la tentazione di una lettura comparata. 

Che del resto rivela coincidenze sorprendenti come ne* 
gli Usa è la capitale la citta più violenta, cosi in Italia risulta 
esserlo Roma; se è la droga la mol]a scatenante negli Stati 
Uniti - «crak». eroina, o quale che sia il nome della sostan­
za ** altrettanto ormai può dirsi per il nostro paese; se bam­
bini e adolescenti rappresentano la i gruppi più colpiti, an­
che qui la violenza sui minori (in essi comprendendo non 
soltanto le (asce di coetaneità) si segnala come la più diffu­
sa, seguita da quella ai danni degli anziani e delle donne. E 
con) come nelle metropoli americane scende costantemen­
te l'età di coloro I quali seguono comportamenti violenti, 
allo stesso modo In Italia la devianza si la sempre più pre­
coce mentre si impenna la gravita dei reati commessi' in 
sdii dieci anni (e neppure gli ultimi) e aumentata del 220% 
la quota di ragazzi fra 114 e 117 anni condannali per delitti 

.violenti, 

D
ell'America parlino i conoscitori dell'America, 
ma chiunque è in grado di capire che questi e 
quelli altro non sono che i dati dj una tenibile 
condanna, Una città che ha paura del suoi prò-

^ ^ ^ _ pri tigli e che alle undici della sera (a mezza-
- notte nei prefestivi) impone il copnfuoco, è 

U|M citta che non ha avvenire. Né sorte migliore può spera­
re un ordinamento che accoglie quasi senza baltcrciglio la 
frìù sconvolgente dette deduzioni Labos, e cioè che siano di 
alto ic istituzioni dello Stato la maggior fabbrica di violen­

za, si tratti di uno Stato presente come nelle carceri o di 
Uno Stalo latitante, dimissionario, se non addirittura conni­
vènte còme nelle riserve camomsilco-maflose, , . 

-;Sit:tllude Antòhio Gava; ministro dell'Interno, quando 
c^mlfncntahdò la ricerca Labos alfei ma che I giovani sento* 
no le-fstituzioni come «un'avversario. da cprftha|te<te*tJSstn 4 
davvero cosi, e comunque non lo è più' per una parte sem­
pre più grande di giovani le istituzioni non esistono affatto, 
oppure, semmai hanno avuto la ventura di incontrarle, ne 
hanno tratto una tale sensazione di disgusto da non ritener­
le ormai meritevoli neppure di violenza o di oltraggio. Con 
molta probabilità sta qui l'Inquinante spiegazione della cir­
costanza tutta nuova che vede un dilagare di violenza gio­
vanile ormai spoglio di qualunque connotato ideologico. 

Se non è cieca, la democrazia italiana non può trarre da 
ciò alcurw rassicurazione, I sociologi del Labos hanno usa­
to un termine assai eloquente per indicare l'atteggiamento 
del giovane violento: «ruminazione. Che significa rovello, 
tensione, .solitudine, «Rumina» il suo disagio concreto il ra> 
sauna senza lavoro, senza autonomia, senza certezza del-
Pavvcnlre; e «rumina* l'angoscia dei suoi bisogni «trans-ma* 
tcrialisticl» il ragazzo che non riesce a mettere nella sua vita 
un scuso vero, un valore autentico, Finché arriva il gioco 
nazista sul video, la pistola per pochi dollari, la fiala omici­
da, o fonte il boss della camorra che promette un ruolo e 
un lavoro, Le istituzioni, ul più, commissionano una statisti­
ca. Possiamo rassegnarci' 

<Avanti!» ante-glasnost 
M i Una legittima domanda perché [''Avanti'*, giornale 
de) Psi. mercoledì scorso ha praticamente ignorato il dram­
ma della protesta e della sanguinosa repressione in Vene­
zuela e ieri w è. limitato a parlarne in una pagina interna9 

Una possibile risposta1 perché il presidente venezuelano 
Carlos Andre» Pere/ è uno dei vicepresidenti dell Interna­
zionale socialista e perché Crasi è andato di recente al suo 
insediamento per sottolineargli la sua amicizia 

Una spiacevole conclusione se esplode un dramma so­
ciale. con centinaia di morti, in un paese governato da un 
esponente socialista. I organo di stampa del I V invece di 
cercare di spiegarne le cause, rimuove il tutto, Un po' co­
me la stampa se* letica prima della perestrojka. 

.Incontro con l'economista 
Galbraith: «La politica monetaria 
non è l'unico rimedio ad ogni male» 

«L'inflazione? Se tutti 
pagassero le tasse...» 
m VENEZIA. Lui il mondo lo 
guarda dall'alta dei suoi due 
metri d'altezza, e anche dal­
l'alto delle decine di libri che 
ha scntto in oltre mezzo seco­
lo, che gli hanno dato (ama 
universale e considerevole ric­
chezza materiale. Parta i suoi 
81 anni con un vigore e una 
disinvoltura che hanno del 
miracoloso E non ha perso il 
gusto di girare il mondo a te­
nere conferenze e a curiosare 
nei complessi meccanismi 
che regolano la vita presente, 
alla ricerca delle indicazioni 
sulle possibilità del futuro. Di­
mostrazione vivente della effi­
cacia di quel particolare tipo 
di -gerovital* che e la vivacità 
intellettuale, da decenni attra­
versa da protagonista le tem­
perie del mondo dando prova 
di solida coerenza teorica. 

Chi glielo fa fare di stare qui 
a Venezia, dove venne 51 an­
ni fa in luna di miele, chiuso 
nei saloni della Scuola Gran­
de di San Giovanni Evangeli­
sta invere di andare a godere 
del sole scintillante che incan-^ 
ta la laguna? 

«Lo faccio per soldi*, ri­
sponde candido, abbozzando 
un enigmatico sorriso E sia, 
seguiamolo, allora, r :ntre di­
rige il seminario sulle «Ten­
denze e prospettive dell'eco­
nomia mondiale» organizzato 
dal mensile Mondadori Espan­
sione e dalla società di consu­
lenza Promostudio. 

•Sono anni di transizione, 
esordisce, di mutamenti epo­
cali. E definitivamente entrata 
in crisi una visione bipolare 
del mondo, legata a una con­
cezione statica sia del mondo 
socialista che di quello capita-
listiro In entrambi i campi si è 
sbloccata la ricerca, per anni 
compressa sotto il timore eh 
un'accusa di eresia Ciò e mol­
to evidente a Mosca, ma qual­
cosa di slmile accade anche 
in Occidente. Otto anni fa 
Reagan ha avuto la presiden­
za sulla base di un confuso 
programma di ntorno a un ca­
pitalismo «puro», e alla fine 
della sua era vediamo invece 
come il ruolo dell'intervento 
statale nell economia amen-
cana non sja mai stato tanto 
rilevante come in questo pe­
riodo. pensiamo al sostegno 
alle produzioni agricole, o al­
l'in ter\ento pubblico in difesa 
del sistema bancario. 

«Certo, la grande novità di 
questi anni rimane il coraggio­
so tentativo di Gorbaciov di ri­
dare dinamicità all'economia 
del suo paese, oppressa dal 
peso di una burocrazia onni-

È il nemico numero uno delia politica economica 
di Reagan. Guarda con comprensibile sospetto ai 
primi passi dell'amministrazione guidata da Geor­
ge Bush. E I suoi avversari, che temono le sue 
battute caustiche non meno delle sue teorie, 
ugualmente gli portano il rispetto che merita uno 
dei grand) vecchi del pensiero economico moder­
no. Sì tratta di John Kenneth Galbraith, 
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potente e conservatrice. Il ca­
so sovietico solleva il velo pe­
rò su un autentico «buco nero» 
delle teorie -economiche mo­
dem*: anche In Occidente si 
può verificare come le grandi 
imprese industriali di base -
anche quelle private - si fon­
dino su strutture burocratiche 
che tendono ad autoalimen­
tarsi, e a frenare le innovazio­
ni. 

«Cosi, come a Est il modello 
delta direzione centralizzata 

zfone si trova - con evidenti 
difficoltà - costretto a fare i 
conti con le, esigenze di;cqn-
sumi della gente, cost a Ovest i 
paesi di più antica industrializ­
zazione si trovano a fare i con­
ti con la superiore flessibilità 
offerta dal nuovi concorrenti 
dei paesi in via di sviluppo. E 
in entrambi i casi si fa strada 
la convinzione che la corsa 
agli armamenti abbia fin qui 
dirottato verso la produzione 
bellica una quota di risorse as­
solutamente non più compati­
bile con le esigenze di svilup* 
pò. E non 6 un caso che i pae­
si che nel dopoguerra hanno 
fatto registrare i più alti tassi di 
crescita dell'economia siano 
proprio il Giappone e la Re­
pubblica federale tedesca^ do­
ve* lo sviluppò dell'industria 
bellica è stato impedito. Da un 
punto di vista teorico, anzi, si 
potrebbe osservare che a lun­
go termine le guerre è meglio 
perderle che vincerle». 

Fino a quando durerà 11 
boom del Giappone? 

Lamia opinione è che il Giap­
pone abbia raggiunto il punto 
massimo del suo sviluppo in­
dustriale I salari, dopo decen­
ni di compressione, sono no­
tevolmente aumentati, ed 6 
impedita l'immigrazione di 
mano d'opera dall'estero, Il 
prezzo delle aree ha raggiunto 
livelli pazzeschi, e ciò comin­
cia a incidere sui costi di pro­
duzione In più, anche in 
Giappone comincia a farsi 
sentire qualche segnale di rigi­
dità delle maggiori strutture 
burocratiche delle grandi con­

centrazioni finanziarie e indu­
striali, mentre sale il livello dei 
consumi Interni e cala la per­
centuale di nsparmio delle fa­
miglie. Si riproduce anche l) in 
qualche misura II processo 
che ha coinvolto le aree indù-
stnah più antiche dell'Occi­
dente, coi. le fabbriche che 
•emigrano* verso zone dove la 
mano d'opera è più a buon 
mercato e garantisce margini 
di maggiore flessibilità. Veni 
presto il momento, in cuj an- . 
che a Tokio si^conpinceranno; 
a difendere le vecchie Indu­
strie. proprio come avviene in 
certe aree degli Stati Uniti o 
anche da voi in Europa. , 

Ma l'occupazione operala 
può essere sostituita dal 
servizi* lo atusoJUagaa si 
vanto dt aver lasciato un 
paese con 11 minor tasso di 

recente.' 

E non ha del lutto torto. Non 
dice però che si lascia dietro 
un paese dai fortissimi squili­
bri. Eravamo^! maggior credi­
tore del mondo, siamo diven­
tati il maggior debitore. E non 
è finita, abbiamo spenmenta-
to che non basta più un inter­
vento sul dollaro, per esem­
pio, per raddrizzare automati* 
camente la bilancia commer­
ciale. Il mondo'si è fatto più 
complesso Gli americani si 
sono abituati alle macchine 
giapponesi quando costavano 
poco, grazie al dollaro forte; e 
hanno continuato a comprar­
le anche quando il dollaro e 
sceso, Cosi oggi - è un altro 
esempio - l'idea di Bush che 
si possa frenare l'inflazione 
solo agendo sui tassi è sba­
gliata Denaro più caro vuol 
dire meno investimenti, e in 
America gli investimenti sono 
già ai livelli minimi degli ultimi 
dieci anni. 

Nella polemica tra il presi­
dente Bush e II responsabile 
della banca centrale Green-
•pan, lei dunque sta con 
quest'ultimo? 

Una volta tanto s). Conosco 
Greenspan da tantissimi anni, 

e quasi mai sono stato d'ac­
cordo con le sue proposte. Ma 
ora ha ragione, Non si può 
scaricare solo sulla politica 
monetaria il peso della latta 
all'inflazione e al deficit pub­
blico. 

Ld allora cosa propose? 
Secondo me bisognai agire su 
più leve, a cominciare da 
quella fiscale. Un leggero ri­
tocco delle tasse, una riduzio­
ne delle spese pubbliche, a 
cominciare da quelle militari, 
consentirebbero di raggiunge­
re buoni risultali senza pena­
lizzare gli investimenti, 

Pensa che In s u ricetta val­
ga anche dami? 

Direi proprio di si. L'Italia è 
certo più ricca di molti anni (a. 
Mi pare che se in Italia tutti pa­
gassero le tasse non morireb­
bero certo di fame. 

E per 11 Terzo Dwodo, pensa 
che si potrò congelare l'Inj* 

Altro che. AnzUpenso che sia 
già passalo da molto tempo il 
momento in cui si sarebbe do­
vuto cancellare il debito del 
Terzo 'mondo. Si sta creando 
una situazione insostenibile. 
Guardate al dramma del Ve­
nezuela. che a causa della ca­
duta del prezzo de)'petrolio 
non riesce più a pagare gli in­
teressi sui propn debiti, Là il 
Fondo monetario impone 
blocco dei salari e" rialzo dei 
prezzi e delle tariffe. Si vuole 
che un governo di debole rap­
presentatività democratica ; 
faccia ciò che non nescono a 
fare i governi forti E si espone 
quel paese a un bagno di san­
gue assurdo e disperato 

Secondo lèi In definitiva si 
potrebbero superare anche 
queste contraddUlonl? E ot­
timista «ul futuro dell'eco 
aomla? 

Mi sembra che ci siano segnati " 
di novità incoraggianti, ad Est 
come ad Ovest. Se la sfida di 
Gorbaciov sarà Incoraggiata e 
sostenuta, credo che conosce­
remo una stagione di svilup­
po. Ma sarà importante affron­
tarla con la consapevolezza 
che c'è un limite, e che questo 
limite è dato dall'esigenza di 
preservare l'ambiente. La que­
stione del «buco» nella fascia 
di ozono dell'atmosfera deve 

,tare scattare un campanello 
d'allarme. Bisogna pensare a 
un modello di sviluppo che sia 
compatibile con lesigenza di 
scongiurare il pencolo di di­
struzione del pianeta. 

Intervento 

Ricordo un altro congresso 
di rifondazione e vi dico 

quale può essere il rischio 

A
chi come me vie­
ne da una lunga 
milizia nel Psi il 
18 Congresso co-

, munista, a giudi-
^ ^ ^ " care dai docu­
menti preparatori, ricorda il 
Congresso socialista dì Ton­
no del 1978. Anche questo, 
come quello, nasce nel se­
gno della nkmdazione, e co­
me avviene in ogni congres­
so di rifondazione l'accento 
viene posto sulle grandi sfide 
che sono di fronte all'umani­
tà. Ed ecco allora la grande 
attenzione dedicata ai pro­
cessi di internazionalizzazio­
ne dell'economia, agli squili­
bri tra nord e sud del piane­
ta, ai problemi dell'ambien­
te, alta democrazia econo­
mica, e cosi via. 

Si tratta di temi di grande 
importanza. E tuttavia in 
questa costante sottolineatu­
ra della novità e della gene­
ralità dei problemi da affron­
tare si nasconde il pericolo 
di cadere nell'astrattezza, 
perdendo di vista le peculia­
rità del caso italiano, cioè le 
strozzature antiche - nel 
rapporto fra Nord e sud, nel 

^sistema fiscale, nel sistema 
scolastico, e soprattutto nel­
l'organizzazione dello Stato, 
per non dire altro - che i re­
centi processi di moderniz­
zazione hanno lasciato irri­
solte, se non aggravato. 

A questo pericolo di 
astrattezza ha posto riparo, 

, almeno in parte, la robusta 
iniziativa che il Pei ha svilup­
pato, in questi ultimi mesi, 

-xuQuestionl strategiche co-
' mela politica fiscale e quella 
della spesa pubblica. Di 

Eande Importanza mi sem-
a anche, dal punto di vista 

qui considerato, la piattafor­
ma politica per le elezioni 
europee In cui la scadenza 
del 1992 è concepita come 
una grande occasione stori­
ca per la «europeizzazione» 
deintalia. 

Lo sforzo maggiore che 
resta da compiere, a mio av­
viso, nell'ottica del informi-
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smo forte», è quello che ri­
guarda la*iforma delle istitu­
zioni Io-temi di politica isti­
tuzionale il Pei dispone or­
mai'di una ricca elaborazio­
ne culturale che t'ha portalo 
a prendere1 le distanze dal­
l'ossessione statalista che in 
un passato anche recente ha 
afflitto, più o meno, tutta la 
sinistra, e a liberarsi, fra le al­
tre cose, di un tabù radicato 
come quello della propor­
zionale. Ma questa crescita 
culturale non trova riscontri 
sufficienti nei documenti 
congressuali, dove abbonda­
no fé affermazioni di princi­
pio sulla democrazia e gli 
ammonimenti circa i pericoli 
reali o immaginari che la mi­
nacciano ma scarseggiano 
le proposte concrete. Manca 
in particolare una proposta 
chiara su quella riforma elet­
torale di cui pure viene rico­
nosciuta la necessità e che 
rappresenta, secondo un'o­
pinione ormai diffusa dentro 
e fuori del Pei, la chiave di 
volta di un autentico rinno­
vamento dello Stato 

Per rendersi conio della 
fondatezza di questa opinio­
ne basta riflettere che dal 
modo in cui è organizzata la 
rappresentanza politica di­
pendono: il modo di essere 
dei partiti, il modo di lavora­
re del Parlamento; la forma­
zione di governi degni di 
questo nome, che siano cioè 
espressione di un Indirizzo 
politico coerente, con cui le 
opposizioni possano, con­
frontarsi (con la chance 
concreta di farsi a loro volta 
governo): la possibilità di 
porre un argine all'affarismo 
politico alimentato da un 
certo tipo di campagne elet­
torali e dalla mediazione 
permanente che è tipica del 
governi di numerosa coali­
zione, la possibilità stessa di 
risanare la piaga del dissesto 
della (manza pubblica, co­
me è stato'recentemente so­
stenuto da Occhetto e da 
Amato. 

Personalmente sono con­

vinto, non da oggi, che nella 
situazione italiana una rifor­
ma che si proponga sul serio 
di massimizzare questi van­
taggi e di minimizzare lo 
conscguenti, comprensibili 
resistenze, dovrebbe ispirarsi 
al modello tedesco; una Ca­
mera elettiva, con il doppio 
circuito dei collegi uninomi­
nali e del collegio unico na­
zionale; una seconda Came­
ra a base regionale, anzi 
espressa direttamente dal 
consigli del Uender; una 
clausola" di, sbarramento al 
55K. I vantaggi sono evidenti: 
rapporto «diretto fra elettori 
ed eletti nei collegi locali, 
senza rinunciare tuttavia alla 
formazione di una classe po­
litica di levatura nazionale; 
raccordo diretto tra Parla­
mento nazionale e regioni; 
campagne elettorali più poli­
ticizzate e meno personaliz­
zate; semplificazione dell 1-
ter legislativo; tendenziale 
semplificazione del quadro 
politico senta ricorrere a for­
zature destinate a provocare 
insuperabili reazioni di riget­
to In mancanza di una vera 
e propria crisi costituzionale, 
l'alternanza non si può rea­
lizzare per legge, ma la legge 
può assecondarne la matu­
razione. 

La questione è complessa 
e non è il caso di approfon­
dirla in questa sede. Ma non 
e azzardato prevedere che 
un'iniziativa decisa del Pei 
su questo terreno, meglio se 
dalla tribuna del congresso, 
avrebbe una eco favorevole, 
non solo nell'opinione pub­
blica. Con una Oc che sem­
bra ormai orientata a ripie­
gare sul suo tradizionale 
elettorato cattolico modera­
to. l'involuzione del penta­
partito non potrà che aggra­
varsi. Per uscire da una sta­
gnazione politica senza fine 
che mortifica ormai tutte le 
forze vive del paese, senza 
cedere a tentazioni bonapar* 
Uste, la ricerca delle vie che 
conducono all'alternanza si 
impone ormai come una ne­
cessità nazionale. 

Droga e utopia repressiva 
*•< -""MiìòwlittM'";!1' .' r 

I
l tossicodipen­
dente non è un 
malato da cura­
re, ma un malato 

. contagioso che 
. " • * la società deve 
mettere nelle condizioni di 
non nuocere* (senatore Ca-
soli, relatore socialista sul 
progetto di legge del gover­
no) «Larghi settori dell'elet­
torato comunista sono d'ac­
cordo con noi, e non con il 
club degli amici della modi­
ca quantità* (Craxi a San Pa-
Irignano). Gli «affondi* che 
ho citato testimoniano che il 
vertice socialista non ha la 
minima intenzione di mette­
re tra parentesi la propria 
svolta repressiva in tema di 
droga. Spesso esponenti del 
Pei sottolineano il carattere 
costruttivo e di richiamo uni­
tario che a loro parere deve 
avere il dibattito sulla legge, 
e lo stesso dissenso comuni­
sta dalla punibilità dei tossi­
codipendenti. Violante ha 
addirittura trovato incorag­
giante un corsivo sull'«Avan-
ti'* di Gennaro Acquavtva, 
solo perché argomentava 
con tono pacato. Ma - paca­
tamente - Acquavtva teoriz­
zava che gli individui hanno 
nei confronti della società 'il 
dovere di non drogarsi* sia­
mo cioè vicini all'idea che il 
consumo di droghe sia un 
delitto contro la morale.., 

Insomma non capisco 
perché cosi spesso sì ripete 

che la droga norvè un tema 
di polemiche ideologiche, 
che anzi è un terreno unita­
rio sul quale evitare esaspe­
razioni. Se c'è una questione 
oggi in Italia che merita una 
polemica anche ideale e an­
che dura, radicale questa è 
proprio la «utopia repressiva» 
nei confronti dei consumato­
ri di droga e dei tossicodi­
pendenti, Non si tratta infatti 
solo di un modo sbaglialo e 
inefficace di combattere la 
droga, ma dell'introduzione 
di un nuovo e specifico disa­
gio sodale - oltre a quelli 
che'lo sviluppo del mercato 
nero dell'eroina e la diffusio­
ne delle tossicodipendenze 
già di per sé comportano. E 
non si tratta solo di droga: è 
in gioco la questione di co­
me si rispetta to soggettività 
degli individui nel combatte­
re mali vecchi e nuovi, dal­
l'epidemia dell'Aids alle ma­
lattie mentali E impensabile 
che una svolta ree essrva 
contro i consumatori di dro­
ga non comporti anche un 
arretramento più generale 
L'uscita del senatore Casoli 
lo dimostra, cosi come è em­
blematica la disinvoltura con 
cui il Psi ripropone oggi l'er­
gastolo. Questi non dovreb­
bero essere dettagli trascura­
bili quando si discute di cosa 
ideologicamente avvicina e 
cosa separa il Pei dal Ps|... 
Oltretutto sembra proprio 

che il Psi stia scegliendo la 
sua posizione sulla droga 
come principato argomento 
co/ otiote cenare n«oui con­
sensi nella campagna eletto­
rale delle europee. Accanto 
alle questioni di merito ce ne 
sono alcune di metodo poli­
tico che non possono essere 
trascurale. Fino a qualche 
anno fa il Psi era senza dub­
bio più vicino del Pei a una 
messa in discussione del 
proibizionismo antidroga. 
con conseguenti legalizza­
zioni differenziate di eroina 
e canapa' indiana. Sembra 
che la svolta ultraproibizioni-
sta di Craxi sia stata motivata 
esclusivamene da un calcolo 
sui sondaggi di opinione. Se 
questo è -rmado di procede­
re, quali altre sorprese ci si 
preparano? E poi stupefa­
cente che una svolta cosi 
drastica e rapida abbia regi­
stralo net Psi cosi pochi dis­
sensi espliciti (Cassola e Vil­
le t ti). 

Ma che partito è diventato 
questo che su una matena 
cosi controversa e trasversa­
le compie una svolta di 180 
gradi cosi rapidamente e 
compattamente? Certo, cia­
scun partilo è libero di orga­
nizzarsi e funzionare come 
meglio crede. 

Ma a quale «qualità della 
democrazia* e a quale •auto­
riforma dei partiti* allude 
questo modo di fare? 
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SranffurtcrAlIflrmcinr 

Brevi dalla Germania e 
dal mondo. Amburgo la mu­
sica troppo forte dei "Walk­
man- è un problema per i pas­
seggeri in bus, ireni ccc. Ci so­
no norme restrittive valide per 
tutti i Under, multe per alcu­
ne città Qua e là si fa appello 
alla -ragione" dei possessori di 
Walkman e radioline Ad Am­
burgo si tenta con scritte alle­
gre stampate nei riquadri 
pubblicitari -Se dal Walkman 
fate uscir forti suoni Ai vicini 
rompete i neuroni-

New YorK nel quartiere di 
Queens la polizia ha seque­
strato eroina per almeno un 
miliardo di dollari 

Berlino anche qui nelle 
cantine di un locale (informa 
la Reuler) sono stati seque­
strali quasi cinque chili di eroi' 
na E, per ora, il record rag­
giunto dalla polizia berlinese 

Bulgaria I doganieri hanno 
sequestrato a un automobili­
sta turco 17 chili di eroina 

francofone a fine febbraio 
si prevede un tempo bello co­
me in aprile Se le previsioni 
sono giuste 

Londra 1 As&ocialed Press 
informa che al largo della co­
sta occidentale della Scozia è 
affondato un piccolo cargo 
Diciassette dispersi 

Osterholz i preparatori so­
no al lavoro per metter a pun­
to i pennuti da esporre nel 
nuovo museo degli uccelli II 
Museo, nella Germania del 
Nord, espone più di 250 uccel­
li dell Europa settentrionale 

Italia a causa aello sciope­
ro bianco dei doganieri le au­
torità italiane prevedono che 
ai valichi di confine si forme­
ranno colonne lunghe anche 
venti chilometri 

Schlcswig-Holstein un au­
tomobilista non si è fermalo a 
un alt del controllo di polizia, 
ha cercato di fuggire ed è 
morto 

Aachen da accurati studi ri­
sulta che nel Medio Evo i ma­
lati di lebbra non venivano se­
polti nelle fosse comuni 

MAPPAMONDO 
TULLIO DB MAURO 

Germania orientale nella 
annuale conferenza nazionale 
sulle poste e telecomunicazio­
ni si è discusso dello stato dei 
servizi postali nella Repubbli­
ca democratica tedesca Risul­
tano un po' più veloci di una 
lumaca 

Italia per un contenzioso 
circa un'eredità un operaio 
napoletano ha ucciso con un 
fucile da caccia quattro paren­
ti, tra cui due bambini 

Perù la polizia tedesca ha 
provocato in Perù la cattura di 
un criminale tedesco rifugiato­
si là specialista in effrazione 
di casseforti (23 febbraio, pp. 
10- II) 

ELEAIS 
L'anno dell'Incontro. Era 

scritto Dopo un colloquio 
protocollare sulle sorti del ca­
sigliano ne) mondo, a Siviglia 
scrittori spagnoli e latinoame-
ncani si sono buttati a capofit­
to a discutete del 1492. 

Su una cosa sola sono stati 
tutti d accordo la solidarietà 
per Salman Rushdie e la con­
danna del regime islamico 
dell'Iran. Un documento su 
ciò e stato approvato all'una­
nimità 

Sulla questione delle in­

fluenze reciproche Ira culture 
spagnole e culture indigene, 
grandi disparità d'opinione e 
nessuna conclusione 

Lo scrittore equadonano 
Jorge Enrique Adourn ha pro­
testato contro chi chiama la 
Scoperta dell'America nel 
1492 un «incontro di culture». 
E ha detto: «Uno viene a casa 
tua, violenta tua moglie, ti de­
ruba e, alla fine, li fa fuori E 
questo è un incontro7* 

•Noi slamo meticci, bastar­
di* ha aggiunto Adourn «Sia­
mo latini e siamo americani. 
Ne siamo orgogliosi Ma uno 
può inorgoglirsi d'essere me­
ticcio solo se nnnega it padre 

o la madre* Un altro sentore, 
Manuel Vàzquez Montalban, 
ha detto ctie ti '92 potrebbe 
essere una delle cose più •ob­
brobriose* nelle nostre effe­
meridi culturali «A voler met­
tere insieme gli Indios, Pizarro, 
Cristoforo Colombo e il Penta­
gono, rischiamo di preparare 
un tutti frutti (in italiano nel te­
sto) indigenbile». 

THE «fllS* TIMES 

I l fiasco del '92. Sir John 
Hoskyns, per tre anni stretto 
collaboratore del pnmo mini­
stro e ora a capo deU'mslitute 
of directors, ha detto ai '3000 
delegati alla conferenza dell'I­
stituto che la creazione del 
Mercato unico europeo, nel 
1992, potrebbe nsotversi in un 
fiasco (in italiano nel testo), 
Quella del Mec, specie nel set­
tore agricolo, è una mafia (in 
italiano nel testo), secondo Sir 
John. Mrs Margaret Thatcher 
ha impiegato 10 anni a di­

struggere l'Utopia collettivisti­
ca, protezionistica e superre-
goiala in Gran Bretagna* ed e 
proprio questo che sarà l'Eu­
ropa unita. Se ci sono oppor­
tunità nel Mercato unificato, 
gli inglesi non sono pronti a 
raccoglierle. Per le opposizio­
ni questo discorso è una man­
na. len Mr Neil Kinnock, lea­
der del Labour, aveva appunto 
dichiarato che la politica del 
governo per il 1992 è «pietosa­
mente inadeguata* ( / mar­
zo). 

r/̂ Guardian 
In pericolo la riforma della 

scuola. L'Ispettore scolastico 
di Sua Maestà, Mr Eric Bolton, 
nel suo rapporto annuale ria 
dichiarato che la legge di rifor­
ma del sistema educativo non 
può realizzarsi per mancanza 
di un numero sufficiente di In­
segnanti adeguatamente qua 
liticati, capaci di rialzare il II-
vello formativo dei giovani ( / 
marzo). 

illlllM^^^ 2 l'Unità 
Venerdì 
3 marzo 1989 



I P POLITICA INTERNA 

Emergenza economia La ricetta del Tesoro 
SUI gOVeniO control inflazione 

Il giallo del «condono 
immobiliare». Eanfani 

Rinviata ancora una volta ironizza sul «rigore» 
ogni scelta sui «tagli» dei tecnici del presidente 

Forze sociali e «decretone» 
Pininfarina lo boccia 
Il sindacato 
vuole molto di più 

STIVANO •OCeONITTI 

• Kuvu II -dccn Ione bis-
il le djr/e «mali fit mp'lLi-isi* 
mo Miuoiix/are il giudizio del 
la Gun'induitrid I X Mita k 
Mnimalo F, non solo pur I 
provvedimenti dell altra tua 
m.i per luite le sue «ol i i di 

i|xil>iKd economica Uri (Incu­
p ì nlo uscito d i palawj di 
Lligi i sindacati invìi e ne 
sanno ben puco più o meno 
quello che hanno letto sui 
giorniill E già questo li iniii-

Stttiisce -Non capiamo per 
IO provvedimenti cosi impor­

tanti debbano euure tenuti 
nascqsii' U prima ovvna 
/ulne dunque e sul metodo 
Nel memo II •dqi.ielonc.bis. 
Mrapihi qualche consenso la 
piirle che Irridine I accordo 
raggiunto arrnai un mese la 
« riduzione del •leW>,4yfJ«:-> 

LLdtri JI ri girne fi ir» Il ino l i 

ISdlldlCj'ld* IMI c i . I n i n m 
iiiLfctu errori di lumia I IL I ino... 
kit III '710- 1*01 lallla latitila 
sul londono che non dovrib-
nc pili essere conaono, e so-
(initiuiio sulla sterilizzazione 
dell Iva Fatta, . quest'ultima, 
HW.a aver varato la conlrò-
p.lrtilu; la riduzione dei contri-
utili sanitari, E vero che questi 
ulteriori bendici I t a l i scatte­
ranno solosdara). e quindi 
non_ci sorto (e cqndiziqnl.por 
Inserirli- in un dccrelo-lcgge. 
Ma k> slosdq discorso va|e per 
la contingenza,-die In 'ogni 

,CIMO «vallerà umugglp, 

Quindi, qualche consenso e 
tanti giudizi 'inlcrloculorl-
Con I aggiunti) Ul un «no* De­
ciso («lincila t|a parte di Cgil 
'o risi ) , SI nieniecullii divorw 
Iwlu'/ionv di quanto era stato 
concordato Coi sindacalo su­
gli oneri deducibili l \v la se-
Lumia e tpr/a ii'usu, per le 
•tensioni integrative e via-di. 
vendo si nloma al veccliio si-
sli'ln.i quello per il quale ih l 
era piti ricco più poteva ri. 
simrmlarc (Uelrarre). Il segre­
tario della Cgtl, Fausto Vigeva-
ni contiWntUt "Il governo n-
nunclu valonUrlamonto ad un 
maggior gettilo. Ne terremo 
conto quando vorranno a pro-
porci I ticket su presta/ioni sa­
nitarie» Ancora più duro Eral­
do Crea, numero due della 
Osi' -Sugli oneri deducibili 
hanno avuto partita vinta le 
Immobiliari le banche le as­
sicurazioni E un cedimento 
molto grave , il governo ri­
nuncia a 150(1 miliardi- La 
!Utl invece, preferisce non in : 

lervcnire sull'argomento Que­
sto non slgnilica che nel sin­

dacato ci siano segnali di divi 
wuno lut i altro Tgil Cibi e 
Uil sembrano decise a restare 
compatte anche per affronta 
re la cosiddt Ha -fase due* del 
la manovra economica del 
governo cine i tag'i Vizi il 
sndiicalo tutto il sindacalo 
ivi" r p de a'iaiio che s a cn»i 
si la lasc -jnu- (.quelli per 
restare al linguaggio di Di' Mi 
la che riguardavo le entrate) 
Paolo Brutti portavoce della 
Cgil dice •che va subito Ira 
dotto in legge il resto dell'ac 
curdo- ALenrdo che comun 
que non cwunser la vertenza 
fisco manci la parte che n-
guarda Idlargamenlo della 
base imponibile Insomma 
•Per noi - dice ancora Vigeva-
ni - la iMllaglia per I equità II 
Kaje e appena inaiala. Mai l 
sind ii i'o vi ni ri n- 11 sul ali 
che sui i'tm -versmle- n>m 

delle Uscite Non soltanto per 
manovra di chi 

guafda'ai tagli come occasio. 
ne di rivincita sull'accordo li-
scale* (sono parole di Pietro 
Larizza Uil), ma perchè •con­
sideriamo l'efficienza della 
spesa pubblica un nostro ob­
biettivo Sul quale sfidiamo De 
Mita» (ancoraCrea), 

Governo «sfidato» dal sinda­
cato, governo «bocciato* dalla 
Conflndustria GII imprenditori 
privati, hanno icn dedicato 
una riunione dt giunta a «fare 
Il pelo» alla manovra econo­
mica Non si salva nulla Non 
IVcordo col sindacato, «che 
dilata la spetta» ma questo già 
lo' M capeva II fatto nuovo di 
ieri è che Pininfanna -non si 
fida» più d) questo governo Ai 
giornalisti, il leader della Con-
fmdujilna ha ripetuto pignola­
mente i dati sul fabbisogno 
pubblico («pan ali H.5'» del 
r iMiMi l debito su 11 Inflazione 
al G 3".. Cifre che non hanno 
riscontro in nessun altro pae­
se. Dopo una giornata segna* 
ta da una valanga di provvedi­
menti governativi Pininfarina 
si sofferma su una decisione 
rinviata quella sufi aumento 
delle Re Aulo «Dimostra che 
questo governo non ha la ca­
pacità di intervenire- Cosi la 
Confinduslna si sente abban­
donata dal governo E addirit­
tura *dttdccala- dalla Bankita-
Ila che -con le sue scelte mo­
netariste finisce col colpire 
I unica forza ih grado di ga­
rantire lo sviluppo gli impren­
ditori» 

ora pensa ai prezzi 
De Mita sempre più solo 
Blocco di prezzi e tariffe ai tassi d'inflazione pro­
grammati, «condono immobiliare», tagli,mirati ai set­
tori che trainano di più i prezzi, e, chissà, anchfrob-
bligazioni emesse grazie alla privatizzazione di parti 
del patrimonio immobiliare pubblica. È la ricetta ari-
tlnflazione di Giuliano Amato; esposta ieri ai colleghi 
del Consiglio di gabinetto. Màaìl condo.no per la revi­
sione del catasto, dicono, era già nel decretone-bis. 

NADIA TARANTIN I 

• I ROMA II -giallo» dell infi­
nita elaborazione del comuni­
cato slampa sul Consiglio dei 
ministri che ha varato, l'altra 
sera, il nuovo decretone, e un 
ennesimo scontro fra il vice­
presidente Gianni De Michclis 
e il ministro delle Finanze, 
Emilio Colombo Quest'ultimo 
ha minacciato di non firmare 
il decretone-bis, se non fosse 
stato tolto, almeno per il mo­
mento, il «condono immobi­
liare*, o, per meglio dire, la 
riapertura dei termini per i 
proprietari di case che, sinora, 
siano sfuggiti al fisco, da vara­
re contestualmente alla atte­
sissima revisione dei coeffi­
cienti catastali Un gettito mol­
to superiore, secondo De Mi-
chclis, a quello per il condono 
toul court, Secondo voci di 
corridoio, Riccardo Mlsasi, 
che ha lavorato fino a notte 
sul testo, ce l'aveva lasciato; e' 
solo ieri sarebbe stato depen­
nato. 

Il nuovo decreto fiscale (39 
'articoli) si muove sulla linea, 
indicata da un Giuliano Ama­
to sin troppo tranquillo, nella 
lotta all'inflazione: I I6mila 

miliardi che il governo pensa 
di recuperare con il parziale 
anticipo dell'autotassazione a 
maggio serviranno per emet­
tere meno titoli pubblici Gli 
altri 4.500 che sono iscntti con 
il segno «più» alla voce «sana­
toria degli emiri formali* do­
vrebbero rimpolpare la coper­
tura dei provvedimenti che 
comportano (.maggiore spesa, 
come il recupero del fiscal 
drag (nieno.2 050 miliardi per 
lo Stato nel '90) La sterilizza­
zione dell Iva sulla scala mo­
bile, ha detto ieri Colombo, *è 
un segnale antinflattivo» An­
cora mit.ca l'aspettativa per il 
gèttito 'che verrà 'dal condono* 
10 200 miliardi, per i quali pe­
rò lo Stato potrà aspettare an­
che fino al settembre '91, ulti­
ma rata fissata per il paga­
mento dei «pentiti» Altro capi­
tolo che rafforza secondo il 
governo la copertura è laver 
abbassalo a,18 milioni,la so­
glia del regime •forfettario»1 L I 
SI aspetta di'attrarre cosi un 
milione di minori Imprese. 

Ministro del Tesoro senza 
affanno, dunque, per la npre-
sa dei prezzi. «Slamo in una 

situazione generale e non 
un eccezione come anni fa», 
ha detto in un breve incontro 
con i giornalisti, ieri mattina 
Inoltre ha voluto sottolineare 
che il «differenziale» tra la no­
stra inflazione e quella dei 
partner europei è dimezzato 
rispetto à qualche anno fa: 
dall 1,3% allo 0,6% Certo, non 
ha potuto negare «l'anomalia 
italiana», il deficit pubblico e 
gli interessi sul debito. Ma si e 
detto sicuro di poter «mante­
nere sotto controllo un feno­
meno che è, nell'insieme, sot­
to controllo*. 

La cautela di Amato fa pen­
dant con l'affermazione di Co­
lombo «L'obicttivo è di fare 
presto, ma non di fare in fret­
ta». Il messaggio rimbalza in 
Parlamento, nell'audizione di 
Amintore Fanfam in commis­
sione Bilancio a Montecitorio 
*La fretta va bene solo se è ur­
genza nel provvedere, se no 
è una cattiva consigliera». Ep­
pure proprio la relazione di 
Fanfam in Parlamento aveva 
gettato, l'altro ieri, il maggior 
allarme Ma chi è che ha fretta 
e cui tutti indirizzano messag­
gi di maggior cautela7 Ma è 
chiaro, è il presidente del 
Consiglio, Ctnaco De Mita, 
che ancora ten ha fatto circo­
lare conferme della sua inten­
derne di procedere prestissi­
mo sulla strada del risana­
mento E la cui fretta, dicono i 
più maligni, assomiglia al 
muoversi agitato di chi tema 
di dover abbandonare presto 
la tolda della nave. 

In verità, di risanamento. 
dentro il Governo, non parla 

più nessuno Anche i tagli che 
saranno varati - come fa ra Di­
re Amato con linguaggio pro­
fessorale «Agendo sul drenag­
gio dallo Stato alla società* -
in funzione antinflattiva non 
c'entrano più niente con il fa­
moso documento degli esper­
ti Sul quale, sia pure con gar­
bo, ha ironizzato ieri pomerig­
gio Fanfam alla Camera. «So­
no mesi che mi «sto doman­
dando - ha detto - entro quali 
limiti là riforma della presi­
denza del Consiglio debba 
agire » si deve a quella rifor­
ma il «comitato degli esperti», 
consiglieri'economici del pre­
sidente, e Fanfam bolla con 
un-aneddoto l'uso che ne ha 
fatto Ciriaco De Mita Raccon­
ta il ministro del Bilancio, che 
in occasione del suo ultimo 
incanco di capo del governo, 
licenziò un consigliere milita­
re con queste paiole: «Il mio 
consigliere militare è il mini­
stro della Difesa». Trasparente 
allusione al latto che De Mita, 
prima di diffondere il docu­
mento sui tagli, avrebbe dovu­
to consultarsi con i suoi mini* 
stri economici, tra ì quali lui 

Nonostante continui la sua 
battaglia d'immagine decisio­
nista, il presidente del Consi­
glio è sicuramente sceso a più 
modesti propositi Gi i dalla, 
settimana prossima, per de­
creto, potrebbe essere varato 
il conaono immobiliare e fis­
sati i «tetti* alle lande e prezzi 
amministrati. Saranno legati al 
(asso programmato d'inflazio­
ne, che certo il governo dovrà 
rivedere, rispetto al 4% senno 
a fine '88. Amato non rinuncia 

ad altri «tetti» trasfenmenti, 
contratti pubblici La preoccu­
pazione è il «piano di rientro» 
dal debito, che l'inflazione in 
crescita fa del tutto saltare, ma 
le ricette non spostano l'asse 
del ragionamento tradiziona­
le Il governo «non dà nsposte 
alla gravità della situazione... 
e se tenta nsposte le dà sul 
piano dei tagli.. della stretta 
monetaria e creditizia...», ha 
detto ten in commissione Bi­
lancio il comunista Sergio Ga-
ravini. «Bisogna rompere il 
cerchio», ha affermato, an­
nunciando una mozione del 
Pei, che impegnerà il governo 
a rispondere della manòvra 
economica in aula a Monteci-
tono. 

Il ministro''del Bilancio ha 
già manifestato qualche 
preoccupazione sul futuro iter 
parlamentare del decretone 
nnnovato, «Sarei più tranquillo 
- ha detto icn Fanfani - se 
fossero già state rinnovate le 
procedure parlamentari»; 
mentre il ministro delle Finan­
ze Colombo, attorniato dai 
cronisti nel cortile di palazzo 
Chigi, si è rifatto dello smacco 
subito con il condono rima­
neggiato dicendo- «Quelli che 
non lo volevano, evidente­
mente, invece lo volevano più 
largo* La telenovela continua; 
oggi il Consiglio dei ministri 
disputerà prevalentemente di 
•Superstet», ma la prossima 
settimana la famosa «fase 
due» della manovra economi­
ca mostrerà il suo volto. Dico­
no i più informati che sarà un 
miniptano antinflazione per 
vivacchiare, «se va bene», fino 
a giugno. 

La Malfo*raj^rto>da Cos^i 
SpadóM M gòvèÉìò: basta coi decreti 
Ministri che litigano, segretari di patito,che parlano 
di un governo già «finito», nuovi decreti scaricati sui 
due rami del Parlamento. Per tentare di far ordine in 
una situazione sempre più difficile e:confùsa, ieri so­
no Intervenuti il capo dello Stato e'Il residente de) 
Senato. Cossiga ha incontrato La Malfa. Spadolini, 
invece,- ha invitato per oggi al Senato De Mita, conte­
stando al governo il continuo abuso di decreti legge. 

• • ROMA Una chiacchierata 
di tre quarti d ora Secondo al­
cune agenzie di stampa per 
permettere a La Malfa di forni­
re al capo dello Slato «le valu­
tazioni dei repubblicani sulla 
situazione politica*. Più' pro­
babilmente, invece, per per­
mettere a Cossiga di capire in 
quali direzioni intendesse 
muoversi il leader repubblica­
no' da alcune settimane non 
fa che ripetere che ti governo 
è in grave difficoltà e len, in 
una intervista a -La Stampa», È 
arrivato a sostenere che -in 
queste condizioni il governo e 
finito» Al presidente della Re­
pubblica, Giorgio La Malfa 
avrebbe ripetuto per intere le 
sue preoccupazioni circa le 
sorti del governo un governo 
che giudica insidialo dalla 
crescente litigiosità tra i partiti 
della coalizione, da scelte di 
politica economica ritenute 
sbagliate e, soprattutto, dal 

personale indebolimento di 
De Mita dopo il congresso de. 
Al leader repubblicano, il ca­
po dello Slalg.avrebbe nspo-
sto sottolirieaodoTimpoiiariza 
che il governo continui il suo 
lavoro, sopratt .ilo in un mo­
mento come questo, giudicato 
decisivo per,un intervento te­
so a ridurre il deficit pubblico. 

Ma oltre al colloquio tra 
Cossiga e La Malfa e alla 
preoccupazione del presiden­
te della Repubblica, un'altra 
novità ha carattenzzato la 
giornata di Ieri, segnata - per 
altro - da una'nuova ed inter­
locutoria numonc del Consi­
glio di gabinetto Si tratta del-
1 incontro - che si terrà oggi, 
ma che Spadolini ha annun­
ciato ieri - tra ti presidente del 
Senato e Ciriaco De Mita Pa­
lazzo Madama ha informato 
che il colloquio servirà per 
•uno scambio di idee sui prov-

Glorgio La Malfa Ciriaco De Mita 

vcdimenti governativi che il 
Senato si appresta a discutere 
nei prossimi giorni* Ma Spa­
dolini ha accompagnato l'an­
nuncio dell'incontro con pa­
role assai dure verso l'attuale 
situazione politico-parlamen­
tare Il presidente del Senato 
ha infatti preso di mira, con­
temporaneamente, la cre­
scente nssosità all'interno del­
la maggioranza di governo ed 
il continuo abuso, da parte 
dell'esecutivo, dello strumento 
dei decreti legge. Tornando a 
sottolineare «la necessità di ri­
durre il numero dei decreti 

legge sottoposti all'esame del­
le Camere», Spadolini ha detto 
drntenere «che la garanzia di 
una pronuncia in tempi certi 
sia condizione indispensabile 
per ridurre, come è nccessa-
no, la mole della decretazione 
d'urgenza*. Poi ha aggiunto 
«C'è un compito che deve es­
sere comune al governo e al 
Parlamento quello di garanti­
re, pur nell'ineliminabile plu­
ralismo degli orientamenti e 
delle posizioni delle diverse 
forze parlamentan, la stabilità 
complessiva di un sistema che 
non può in alcun modo sop-

Le «istruzioni per l'uso» del decretone-bis 
ANTONIO Q I A N C A N I 

P I Come gli esami anche 1 
decreioni ,del governo non fi­
niscono mai,Ecco, punto per 
punto, quali sono le novità del 
decretone-bis, secondo le no­
tizie provvisorie, rispetto al 
precedente provvedimento 
Fiscal drag ed oneri dedu­
cibili. Erano due i punti del­
l'accordo governo-sindacati di 
gennaio. l[ governo in sostan­
za applica SOlOlI primo vedia­
mo in che modo: L'inflazione 
produce*1 comlè noto un au­
mento solo nominale del red­
dito In campo fiscale, lo svan­
taggio é doppio. Da un lato in­
fatti Il maggior valore moneta­
no '(non reale) è sottoposto 
ad aliquote progressive, dal­
l'altro si svalutano le detrazio­
ni (per spese di produzione, 

per carichi familiari1) Si tratta 
del (amoso fiscal drag ogni 
punto d inflazione causa un 
aumento del prelievo di 500 
miliardi 11 •recupero automati­
co» concordato con i sindacali 
ed inserito nel decretone do­
vrebbe partire dal 1990 11 31 
luglio dell anno prossimo il 
governo dovrebbe accertare 
quanta inflazione si è verifica­
ta nei 12 mesi precedenti ed 
adeguare i limiti degli scaglio­
ni Irpef ( ad esempio con in­
flazione al ffo. il primo sca­
glione invece di arrivare a 6 
milioni arriverebbe a 6 milioni 
360mila lire, il secondo a 12 
milioni 720rmla e cosi via) e 
delle detrazioni (aneli esse al 
medesimo tasso del 6 per cen­
to) Ciò consentirebbe, nel 

corso del 1990 e con il mecca­
nismo del conguaglio la resti­
tuzione nelle buste-paga del 
drenaggio fiscale Quanto agli 
oneri deducibili il nuovo regi­
me della detrazione d impo­
ste». pan al 22 per cento del 
reddito sarebbe applicato so­
lo ai mutu, per secondo e ter 
ze casi? ed alle cosiddette 
«erogazioni di liberalità- In tal 
modo dagli originari 1600 
miliardi di risparmio si scen­
derebbe sui 100-200. 
Acconti d'Imposta. Chi pre­
senta il modello 740 calcola a 
maggio I imposta dovuta sui 
redditi prodotti lamio prece­
dente Nel novembre successi­
vo deve versare un acconto 
pari al 95 per cenlo dell impo­
sta dichiarala a maggio Ora le 
cose dovrebbero cambiare 

I acconto verrebbe versato in 
due rate La prima rata (pan 
al 40 e. dell acconto dovuto) 
dovrebbe essere calcolata e 
versata a maggiorassicme alla 
dichiarazione dei redditi La 
restante parte (60"..) verrebbe 
versata a novembre Non e 
ben chiaro tuttavia se la stessa 
misura dell acconto (95» del-
1 imposta dell'anno prima) sia 
siala elevata al 100 percento 
L anticipo dei versaménti fa­
rebbe affluire nelle casse dello 
Stato parte del gettito Irpef 
l!or ed Irpef! che si colloca a 
novembre In tal modo il Te­
soro potrebbe risparmiare cir­
ca 800 miliardi di interessi 
passivi gra2ie al minore inde­
bitamento sul mercato Que­
sta nuova modalità di ver-
smento delle imposto tende a 
parificare la tassazione degli 

altri redditi, rispetto al lavoro 
dipendente che com'è noto 
pdt?d le imposte mese per me­
se al momento del realizzo del 
reddito 
Condono e regime forfetta­
rio. Un novità più consistente 
dovrebbe riguardare I amni­
stia per i reali penali («manet­
te agli evasori ) e I esclusione 
per gli evasori già scovati e 
sottoposti ad accertamento 
Verrebbe inoltre intiodotta 
una sanatoria per tutti coloro 
(e sarebbero molto numero­
si"! che hanno commesso er­
rori formali nelle dichiarazioni 
o nel versamento delle impo­
ste Tutto ciò ovviamente in 
cambio di un'oblazione (pare 
500mila lire) poiché le indul­
genze bisogna meritare 

11 dispositivo tecnico del 

condono dovrebbe inoltre es­
sere mutato Invece di ricorre­
re ad un'imposta nuova (co­
me nel precedente decretone, 
con un'aliquota del 25*,) il 
nuovo provvedimento assog­
getterebbe allo imposte dovu­
te (Irpef ed iva) la differenza 
tra il reddito denunciato negli 
anni 83- 87 e quello determi­
nato da appositi coefficienti 
(da emanarsi con decreto mi­
nisteriale) applicati ai volumi 
d affari denunciati Questa 
"riapertura dei termini» riguar­
derebbe ancora e soltanto i 
contributi a regime forfettario, 
cioè i circa 3 milioni che han­
no scelto la tassazione specia­
le introdotta nel 1985 dalla Vi­
sentin i-ter. 

Altra novità importante ri­
guarda i «tetti» minimo e mas­
simo ai versamenti del condo-

portare travagli inconsulti e ri­
correnti che finirebbero per 
intaccare la credibilità delle 
stesse istituzioni repubblica­
ne» Richiami seven, dunque, 
indirizzati da un lato al gover­
no e dall'altro ai leader di una 
maggioranza nella quale o r 
mai non sì perde occasione 
per denunciare ora la presen­
za dì «pesi morti* nel governo 
(Craxi). ora il fatto che que­
sto esecutivo sia addirittura «fi­
nito* (La Malfa). 

D'altra parte, che la situa­
zione sia davvero al limite del­
lo scollamento è testimoniato 
- oltre che dall'impasse in cui 
si trova il governo - dall'enne­
sima querelle che ha visto 
protagonista (nel Consiglio 
dei mintstn dell'altra sera) 
Emilio Colombo Irritato per 
aver trovato inserito nel decre» 
tone fiscale che era in discus­
sione una sorta di condono 
edilizio, il ministro delle Fi­
nanze ha protestato fino al 
punto di abbandonare la se­
duta E pare che ci sia voluta 
una telefonata del neosegreta-
no de, Forlani, per convincer­
lo a prender parte (ottenuta, 
naturalmente, la cancellazio­
ne del condono edilizio) alla 
nunione del Consiglio di gabi­
netto svoltosi ieri mattina. 

CFG 

no che sarebbero aboliti con 
un effetto (si fa per dire) di 
maggiore equità 

Quanto al forfait, infine, 
l'abbassamento a 18 milioni 
del limite di volume d'affari 
consentirebbe una certa ridu­
zione dei contribuenti ammes­
si a tale regime E da notare 
tuttavia che il decretone con­
fermerebbe il cosiddetto for­
fait «di riscontro», che in prati­
ca estende a tutti una determi­
nazione quasi «catastale» del 
reddito La dichiarazione Iva 
sarebbe spostata al 31 marzo 
(non si capisce se anche il 
versamento d'imposta) e l'op­
zione tra i diversi regimi do­
vrebbe cosi avvenire prima del 
decreto che stabilisce le misu­
re forfettarie; di riscontro, con 
una scelta in qualche modo 
«al buio» 

Garavini (Pd): 
«Occorre 
il dibattito 
in Parlamento» 

Il Pei continua a insistere sulla richiesta di un dibattito par­
lamentare sulla manovra finanziaria. Dopo l'intervento di 
Zanghen dell'altro ieri è stato ieri Sergio Garavini (nella fcV 
toì a sollecitare una discussione parlamentare. L'on.^Gar^ 
vini parlando alla commissione Bilancio della Camera h i 
sottolineato che bisogna rompere il cerchio e confrontarsi 
in Parlamento per una politica economica alternativa. «Il 
problema non è solo la spesa ma in primo luogo il fisco, 
per dare equità al lavoro, allargare la base imponibile, su­
perare I evasione e tassare rendite e profitti, correggendo e 
andando ben al di là dei decreti governativi!. 

Gli agricoltori 
manifestano 
«amarezza 
e protesta» 

Amarezza e protesta per 
l'atteggiamento del gqveiflb 
sono state espresse „dall& 
Confcoltivatori per la reite­
razione del decretontf'fisca-' 
le, dopo aver «constatato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che nessuna delle richieste 
• • • " ^ ^ • ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ e delle proposto avanzate* 
dalle organizzazioni agricole è stata accolta» Seconb,otìa5 

Confcoltivaton gli agricoltori Italiani non possono corretta-' 
mente ottemperare come gli altri contribuenti agli obblighi 
tributari in quanto non sono messi nella condizione di co­
noscere in tempi utili le norme cui devono sottostare, Inol­
tre si denuncia la mancata concessione della proroga per 
la presentazione delle dichiarazioni Iva agricole. ' \ 

Per I negozianti della Confc 
sercenti provvedimenti go­
vernativi non affrontano or­
ganicamente rincontrpllabi-
Ina del deficit pubblicp, co-, 
me denunciato anche da, al­
cuni ministri. Questo r ì lm* 
di conflittualità e di conse* 

ConfesercentI: 
«Scarsa 
credibilità 
dell'Esecutivo» 

guente poca credibilità e di conseguente poca creldibilit^. 
dell'Esecutivo, comporta sfiducia e scarsa incisività. Tutta/ 
via nella manovra economica c'è qualche elemento positi­
vo che parzialmente recepisce anche le indicazioni avarH 
zate dalla ConfesercentI II condono 6 cambiato, e la nuova 
stesura elimina alcuni aspetti di iniquità, e distingue gli erryt 
ri formali dall'evasione, Ma resta negativo il giudizio sulta rw 
duzione del limite della contabilità forfettaria a 18 milioni e 
sulla Tascap, 

Confcommercìo: 
«Più inflazione 
se il denaro 
costa di più» 

L'aumento del 6,3% del tu - . 
so dt inflazione atonia glivl* 
retti doll'incramentOM dei 
prezzi ali origine, sut'quall'it 
riflettono crescenti- 'Input 
delle materie prime, la for-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bice ira prezzi all'origine,» 
^ ^ ™ ~ " ^ " ^ ^ ^ ^ ^ " ™ quelli al consumo si e chiu­
sa e presenta da tempo una sensibile divaricazione inten­
so inverso Questo il commentò della Confcommeicio lui» 
l'aumento dei prezzi al consumo registrato a Tcbbraio, do­
vuto -all'evoluzione dei costi, da quello del lavoro a «uello 
del denaro, che sta registrando ulteriori pesanti aumenfr, 
Per il settore del commercio e dei servizi, nei quair>prc\il-
gono le imprese di piccola dimensióne, il tasso è attesta*} 
al di sopra del 13% del prime rate l'aggravio dj mezzo 
punto, secondo la Confcommercìo, influisce sui cotti di Im­
presa e si traduce in un aggravio di 50 miliardi. 

Con la manovragoveriiatlva 
*siamo di rnmte ad un jnacf 
cettabile cambiamento del-

Gli artigiani: 
«Avete cambiato 
le regole., 
del gioco» 

le regole durante la pajtJ]a> 
che contraddice l/eijlgenia 
di chiarezza -e-,jdi certezza 
dei mcccaneml 4nbvNù- i 
il commento della ficflWh 

gianato che sottolinea come, di fatto, «nel corso del, perio­
do d'imposta viene modificato il limite per l'accesso ai regi­
me forfettario e viene annunciata una nuova disciplina d i 
determinazione forfettaria del reddito e dell'Iva*. Una diKUr 
tibile decisione che crea gravi difficoltà di ordine tecnico)-
contabile a quelle imprese che avevano legittimamente. 
adottato il regime forfettano e che si collocano al ai sopn 
del limite di 18 milioni. Dal canto suo la Casa, confedera­
zione autonoma degli artigiani, pur valutando positivamen­
te il complesso della manovra, si 6 detta «perplessa» per 
l'abbassamento del limite per il regime forfettario dell'Iva. 

Invece i quadri 
di Rossitto 
sono 
soddisfatti 

La «più viva soddisfazione 
per il decreto fiscale emana* 
to dal governo ed in partico­
lare per il nuovo regime de* 
gli oneri deducibili e per il 
superamento della conffgu-

^^^-—^^^—.^^^ razione preccdenterrlértté 
" ^ ^ " " " ^ ^ ^ • ^ ^ ^ data al condono per i lavo­
ratori autonomi» è stata espressa dall Umonquadii, le cui 
osservazioni tecniche sono slate sostanzialmente accolte 
dal decreto, ha dichiarato Corrado Rossitto, presidente del­
l'organizzazione Osservazioni che tendevano a coniugare 
equità e rigore nell'ambito delle compatibilità economiche 
generali del paese. Ciò in risposta al presidente della Feder-
meccamea, dr. Mortillaro, il quale, recentemente intervjs'ta» 
to, sostiene che le associazioni dei quadn non servono in 
quanto sono le aziende a proteggerli. 
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POLITICA INTERNA 

Emergenza economia 
sul governo 

L'inflazione nel mese di febbraio ha raggiunto il 6,3% 
Questo il calcolo conclusivo reso noto ieri dallìstat 
dopo gli allarmanti dati dei giorni scorsi nelle grandi città 
Una spirale alimentata dal non governo dell'economia 

I prezzi crescono ancor più di quanto previsto. A 
febbraio l'inflazione, dice l'Istat, è schizzata al 6,3%, 
lo 0,8% in più rispetto a gennaio. 1) ministro Amato 
tranquillizza sostenendo che si tratta di un fenome­
no mondiale. Ma la Banca d'Italia si mostra sempre 
più preoccupata e anche ieri è intervenuta sul mer­
cato per drenare 2000 miliardi di liquidità a tassi più 
alti, 13,40%, di quelli praticati mercoledì scorso. 

WALTIN OONDI 

MI ROMA. Potenza dei mass 
• mafia. Mentre il ministro del 
Tesoro usqiva dalla riunione 
dei ministri economici annun­
ciando che per quanto riguar­
da l'inflazione «la situazione e 
lotto controllo dappertutto», le 

- alenile battevano la notizia 

che l'inflazione nel mese di 
febbraio è slata più alta delle 
prime rilevazioni, Secondo l'I­
stat infatti, l'aumento dei prez­
zi al consumo in un anno, feb­
braio '89 sullo stesso mese 
dell'88, e stalo del 6,3%, con­
tro il più 6, \% che risultava dai 

*daii provenienti dalle citta 
' campione, resi noti la-settima­
na scoisa; l'incremento rispet­
to a gennaio e stalo dello 
0,851 

Alimentazione (più 0,7%) e 
generi vari (più 1,1%) hanno 
trascinato in alto i prezzi, i 
quali hanno risentito in ma* 
mera particolare degli aumen­
ti dell'Iva, dal 2 al 4%, decisi 
dal governo con il decreione 
di Jine anno, su alcuni prodot­
ti di largo consuma Pane, pa­
sta, latte, olio d'oliva sono au­
mentati tra 11,2 e il 2,29fc forti 
incrementi hanno subito an­
che i trasporti e ì servizi pub­
blici per effetto delle modifica- • 
zioni tariffane Anzi, a questo 
proposito c'è da registrare che 

mentre nell'arco di otto anni, 
tiaH'BQ atrBfi.Xprezii. al con­
sumo sono più che, Raddop­
piati a guidate" là corsa sono 
stati i servizi, cresciuti del 
163,4% contro il 127,6% del­
l'indice generale. E nei servizi 
è noto hanno una forte inci­
denza proprio le tariffe di 
quelli pubblici. 

Insomma, quella che Abbia­
mo di fronte e in gran parte 
una «inflazione da governo». 
O, forse, sarebbe meglio dire 
da «non-governo*. Nel'senso 
che l'assenza di una politica 
economica coerente ed effica­
ce, capace di mettere sotto 
controllo la dinamica della 
spesa-e di agire con la leva fi­
scale, ha generato aumento 
del deficit pubblico, dei tassi 

di interesse, della domanda in 
una spirale che ha risvegliato 
in modo prepotente le tensio­
ni sui prezzi II lutto accompa­
gnato da una generale «aspet­
tativa». 

La correzione all'msù della 
curva dell'inflazione getta 
quindi nuovo allarme sulla già 
difficile situazione dell'econo­
mia italiana, caratterizzata dal 
profondo squilibrio dei conti 
pubblici, Il solo che sembra 
non.accorgercene pare Giulia­
no Amato che continua a rila­
sciare dichiarazioni tranquil­
lizzanti. È vero, come egli so­
stiene, che nell'attuale impen­
nata inflazionistica c'è una 
componente internazionale. 
Si tratta Infatti di un fenomeno 

presente in tutto d mondo 
(con l'eccezione del Giappo­
ne), con punte fino al raddop­
pio come in Germania e Gran 
Bretagna, dovuto m gran parte 
ad una economia in forte cre­
scita, agli elevati tassi di inte­
resse, al rincaro delle materie 
prime, petrolio compreso. Ciò 
ha por(ato a una riduzione del 
differenziale tra il tasso d'infla­
zione, italiano e quello degli 
altri paesi. Ma è anche vero, 
come ha sottolineato nella re­
lazione sull'andamento eco­
nomico del Paese ir ministro 
del Bilancio Fanfani, che l'Ita­
lia cresce più in fretta ma più 
in fretta cresce anche l'infla­
zione per cui rischia di man­
giarsi il vantaggio acquisito nei 

Lo sconto fiscale a Gardini sale a 2100 miliardi 
Con una mano il governo vara prelievi e predispo­
ne tagli per recuperare qua e l ì circa 8,000 miliar­
di; con l'altra si appresta a concedere a Gardini 
2.100, miliardi di sgravi fiscali, ben. oltre i 1.300 di 
cui si era parlato sinora. Lo si ricava da una nota 

' de( ministero delle Finanze. L'operazione Enimont, 
Infatti, ayrgbbe portato nelle casse della Móntedi-
son ben 6,000 miliardi di plusvalenze. 

aiLMCAMWATO 
M DOMA, •t'accordo con 
l'Eni non al tara se non mi sa-

.ranno concetti gli sgravi lisca-

. |i promessi. h* minaccialo pia 
volle II presidente della Mon-

'tedhon, Raul CardinJ, «111 
rinvio della,, soluzione al pro­
blema plusvalenze cotflluìsce 
un'ritardo per l'attuazione di 

: Enimont».'ha ̂ confermato re-
-.centemente.il .presidente del-
- l'Eòi ; Wvl|llp. * Insomma, la 
questione tiscale grava come 

una .spada di Damocle sulla 
costituzione del polo chimico 
(Enimont) che dovrà fornire 
all'Industria nazionale una 
•massa critica' sufficiente a far 
Ironie ad uni concorrenza in-
lemailonale che trova t suoi 
punii di foni nelle specializ­
zazioni ma anche nella quan­
tità delle produzioni. Una spa­
da che al e pericolosamente 
abbassala stilb lesta della na­
scertela società, p* una serie 

di elementi torniti dal ministe­
ro delle Finanze risulta inlatti 
che le plusvalenze della Mon-
tedison (i guadagni ottenuti 
dal conferimento di proprie 
società ad Enimont) ammon­
tano a circa 6.000 'miliardi, il 
doppio di quanto era' filtrato 
finora. Ciò significa- che lo 
sconto fiscale richiesto da 
Cardini sale a circa 2.100 mi­
liardi. Una somma difficile da 
gestire anche per una maggio­
ranza abituata al regalili 
grandi gruppi, ma che si trova 

Ftur di fronte a necessita di bi-. 
anelo sempre più gravi Che 

si debba arrivare ad un polo 
chimico non vi e dubbio. Che 
il prezzo da pagaie siano an­
che sgravi fiscali di portata 
plunmiliardarla sarà difficile 
da spiegare a cittadini cui si 
chiedono tagli nel servizi di 
trasporto pubblico, nella sani­
la, nelle pensioni. 

Dopo tante voci e indiscre­

zioni, le prime afre ufficiali 
sulla vicenda che blocca la 
nascita di Enimont si sono co­
nosciute quasi per caso alla 
commissione -Finanze della 
Camera. Ipartamenlan stanno 
esaminando un disegno di 
legge presentato,dal governo 

Eroprio per venire Incontro al-
t richieste di GaWInVAppena 

tre articoli di cui uno che con­
ta: la possibilità per il Cloe (il 
comitato di ministri che pre-
slede alla politica economi­
ca) di concedere uno sconto 
fiscale del 75% per le plusva­
lenze ottenute in caso di fu­
sioni «Il Interesse generale-
dei valore di olire 50 miliardi. 

1 Due piccioni con una fava. Il 
primo: novale un marchinge­
gno che permetta di sciogliere 
da subito II nodo fiscale di 
Enimont nel « n t a voluto dal 
presidente dellarMontedison., 
Il secondo: tenere nelle mani 
discrezionali del'Cloe la'decl-
sione se far pagare o meno le 

tasse a potentati economici 
che si mettano insieme: una 
leva di potere che potrebbe 
venir di nuovo buona in futu­
ro. 

Di fronte alla magnanime 
proposta del governo, la com­
missione ha chiesto almeno 
di conoscere quanto fosse il 
vantaggio fiscale ipotizzato 
per Gardini. Dalle Finanze è 
arrivata la risposta: 2.100 mi­
liardi. O meglio, il ministero 
ha fatto sapere di attendersi 
dalla fusione introiti per 700 
miliardi. Cerchiamo di spiega­
re queste cifre. Il disegno di 
legge del governo prevede 
che Gardini paghi appena il 
25% dell'imposìa dovuta, ap­
punto quei 700 miliardi che le 
Finanze mettono in conto di 
incamerare. Ciò significa che 
altri 2.10Uju:liardì di imposta 
(cioè il 75* che limine) ver­
rebbero cancellati d'ufficio. ' 
Ma se le lasse «potenziali* che 

Gardini deve pagare assom­
mano a 2.800 miliardi (700, 
più 2.100), ciò significa che 
dall'operazione Enimont ha 
ricavato plusvalenze per circa 
6.000 miliardi. Questo perché 
la somma di Irpeg e fior dà 
luogo ad un prelievo del 
46.3%. Ma i) regalo potrebbe 
essere addinttura maggiore, 
tale addirittura da «mangiarsi* 
tutti i 700 miliardi che le Fi­
nanze contano di incamerare. 
Questo perché il progetto del 
governo non prevede soltanto 
uno sconto del 75% di quanto 
dovuto al fisco, ma anche una 
•sospensione», cioè il conge-' 
lamento* di quel che si deve 
pagare. Basta non mettere il 
surplus a capitale o non distri­
buirlo come dividendo. Una 
posta di bilancio imbalsamata 
per sempre? Niente affatto. Lo 
stesso governo prevede una 
scappatoia: la possibilità di 
portare, quando fa comodo, i 
capitoli attivi determinati dalle 

mesi scoisi. 
Appare dunque quantome­

no singolare aftidaisi al .raf­
freddamento spontaneo*" del­
l'economia come ha tatto an­
cora ien Amato per indicare la 
prospettiva di una conseguen­
te riduzione delle tensioni in­
flazionistiche. Le misure fiscali 
decise con il decretone bis 
mercoledì avranno certo l'ef­
fetto di ridimensionare, la do­
manda. Ma quale sari l'impat­
to inflazionistico degli aumen-' 
li tariffari e dèi vari ticket che il 
governo si appresta a decidere 
nell'ambito della manovra di 
risanamento finanziario? Non 
è che ancora una volta la poli­
tica del governo riuscirà a de­
primere l'economia senza do­
mare l'inflazione? 

plusvalenze a copertura delle 
perdite di esercizio. Alla fine 
per le casse dello Stato non 
resterebbe nulla. Difficile a 
questo punto essere d'accor­
do col ministro del Tesoro 
Amato quando sostiene che 
•siamo nella classica situazio­
ne in cui non c'è un venir me­
no di entrate* visto che senza 
polo chimico non ci sarebbe­
ro state plusvalenze. Formal­
mente può anche apparire 
una considerazione realistica. 
Di fatto è un modo per na­
scondere vantaggi fiscali che 
si stanno rivelando superiori 
ad ogni previsione. Senza 
contare che voci provenienti 
dal ministero delle Finanze 
adombrano la possibilità del 
ripetersi dello «sconto Gardini* 
anche In altre circostanze Ad­
dirittura, viene azzardata un'i­
potesi di.plusvalenze in lista 
d'attesa per alni 10.000 miliar­
di. 

Mezzogiorno 
Gaspari 
vuol piazzare 
i «suoi» 
H ' H ministro per il Mezzo­
giorno Remo G-ispari sta ten­
tando di sistemai* un grup­
petto di alti burocrati pubblici, 
aggirando con un atto ammi­
nistrativo una legge dello Sta­
to (quella varata tre anni fa 
per l'inteivento nel,Mezzogior-
no). Quella legge prescriveva 
l'istituzione del Dipartimento 
per 41 Mezzogiorno organizza­
to, su sei servizi diretti da diri­
gènti generali dello "Stato, il 
Gaspan; invece, ha preparato 
un decreto del presidente del 
Consìglio con il quale porta a 
sette 1 servizi chiamando alla 
loro direzione dirigenti supe­
riori (e non generali) con al­
meno sette anni dì anzianità 
netta qualifica. È un caso clas­
sico di provvedimento-foto­
grafia: di norme, cioè, ritaglia­
le su misura per una o più 
persone. La stona è stata me­
lata da un'interrogazione dei 
senatori comunisti Giuseppe 
Cannata, Silvano Andnani e 
Giuseppe Vignola che al go­
verno chiedono di applicare 
la legge senza deroghe di sor­
ta. 

Agnelli 

L'Avvocato 
ricevuto 
da De Mita 
H i ROMA Giornata di Incon­
tri politici per 11 presidente 
della Fiat Gianni Agnelli. Nel 
pieno delle polemiche del 
mondo industriale strila ma­
novra economica del governo 
t'Avvocato, che era a Roma 
per partecipare alla riunione 
delta Giunta della Conflndu-
stria, è stalo ricevuto ieri mat­
tina dal presidente del Consi­
glio dei ministri Ciriaco De Mi­
ta. Non una parola e venula 
da palazzo Chigi sul conlenuti 
politici del colloquio. Il porta­
voce della presidenza I» fatto 
sapere solo che Agnelli, giun­
to alla guida di una -Croma», 
ha Imitato De Mita a Interve­
nire lunedi all'inauguratone 
dei nuovi Impianti della Fiat di 
Cassino. Ciò-nonostante, non 
é improbabile almeno uno 
scambio di battute sul fatto 
che non ci sona ancora I tigli 
alla spesa pubblica, reclamali 
di nuovo dalla Confindustria. 
Sempre ieri. Agnelli è alalo ri­
cevuto anche dal presidente 
del Senato Giovanni Spade* 

L'effetto della comunicazio­
ne del ministero delle Finanze 
ncoida quello classico dello 
scoperchiamento della pento­
la- «Si è cercato di tenere il 
Parlamento all'oscuro di tutto 
per poter più agevolmente 
realizzare un accordo sul polo 
chimico I cui oneri'risunano 
ben superiori al previsto», de­
nuncia il deputato comunlsui 
Antonio Bellocchio. «Nessuno 
mette in dubbio la necessita 

che in Italia si arrivi alla for­
mazione di un polo chimico, 
ma questo deve esaere latto 
alla luce del sole Informando 
Il Parlamento ed II paese del 
costì reali ed esaminando K 
tutto nel quadro di un deficit 
pubblico che diventi sempre 
più incontrollalo*. E Intanto si 
e mossa anche II Ce* apren­
do un'Istruttoria ritenendo 
aiuti Illegittimi gli sgravi fiscali 
a Gardini. 
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POLITICA INTERNA 

Palermo 
Minacciato 
il segretario 
della De 
M PALERMO. Dopo il sindaco 
Leoluca Orlando e il vicesin-
daco Aldo Rizzo, anche il se­
gretario dell De palermitana 
Rino La Placa è stalo minac­
ciato di morte Lunedi, nel 
(tuo ufficio. ,Lt> Placa avrebbe 
ricevuto una telefonata anoni­
ma di questo tenore, -Appena 
esci da qui ti uccidiamo' 
«Non è la prima volta che al 
nostro segretario giungono 
minacce - dicono alici De pa­
lermitani) -, ma abbiamo 
sempre evitato di Ingigantire 11 
gesto di qualche sconsidera­
lo", Proseguono, intanto, gli 
attacchi e le bordate del Psl 
contro U giunta Orlando il se­
gretario cittadino Siapino Gre­
co r̂eplica duramente al sin­
daco di Palermo, che aveva 
denunciato minacce e mano-
vte per far cadere la giunta, -Il 
Trucco è vecchio - sostiene 
Greco -, Orlando denuncia 
che la "atta Mera" del penta-
t olpre è in pencolo per spo-
sidro Intenzione dai tanti 
problemi Irrisolti, nel tentativo 
di huperarc lu crisi che prece* 
du il fallimento*! Fet Greco Or­
lando concepirebbe la politi­
ca tome «ultima'crociata» e Ja 

<Mta giunta sarebbe caratteri?-
11 ((Ala du «un pencolo*» imbar-

* l^rlmonto- " 

( l'iena solidarietà a Orlando 
Viene Invece dal capogruppo 
(lui Pel In Regione Gianni Pa­
risi. Parisi chiede però che.-di 
(informo si discuta qui e orar 
f\ù questu giunta - dice - sa-

/ft/Chposiu alle valututionl for-
mjiianc e al gioco dplìc cor-
Cmptì interho"c ebtcrne alla De 
facenti capo a| vecchio comi­
tato (Fuifari, tanto più le prò-

'Vocazioni ,.c le minacce au-
:tiicniurtinnò- Sjwttd dunque 
alla Du palermitana, conclude 
Parisi, prendere una decisione 
hul futuro della giunta Orlan­
do. 

Bolzano 
ProvinGÌa, 
accordo 
Svp*De-Psi 
••HOI ZANI) A 102 giorni 
dallo rio/ioni del novembre 
MOfhU la Provincia di Bolzano 
Ila ImalmonlQ (Ina nuova 
Ululila. Dopo una lunga tratta­
tiva hanno Imitalo l'accordo 
politico-programmatico che 
ifu portato alld sua costituzio­
ne Sllvius Mugniigo per la Svp, 
Viilentlno Pâ quaLn per la De 
e Claudio Nolct por II PW. GII 
assessorati, ridotti (jd M u l i 
pur nn|>udirè< che. a norma 
dolio simulo atitonomiitlco, la 
presidimi» Uol Consiglio pro­
vinciale >nndus*e sii Pei, sono 
stmi cosi ripartiti; otto alia Svp. 
dui' ai democristiani e uno ai 
swliilisli II programma della 
Mova giunta provinciale -
i no iMir,) presieduta da Luis 
PnrmviiMcr-(gvp), il succes­
sore di Magnago 'alla guida 
del partilo alluatesino - sdrà 
illustralo uggì in una confe­
renza sianipa 

Cosenza 
In crisi 
la giunta 
provinciale 
iBCOSL\?\ È entrata in cri­
si la giunta di sinistra alla Pro-
vincM di Coscn/a, formata da 
Pei, IV ftdi e Pri La criM * di­
ventata ufficiale dopo lo di-
cliura^lonl del consigliere so-
cmllMa Morelli e del capo­
gruppo soaaldemocartico Fi-
Iella Ì quali hanno ritirato il 
loro appoggio al) esecutivo 
(che disponeva di una mag­
gioranza di Ifi consiglieri su 
30) Nel corso di una breve 
seduta del consiglio provin­
ciale la Oc ha presentato una 
mozione di sfiducia cui ha 
aderito anche il gruppo missi­
no Il Psi cosentino ha intanto 
avviato ! contatti con le altre 
for?o politiche per risolare la 
crisi al Comune Socialisti 
Pjidi e Pri sarebbero intenzio­
nati, secondo quanto ha affer­
mato il segretario provinciale 
del Psi Ruggero, a muoversi di 
concerto per «rendere più soli­
da la maggioranza uscente* 
(Dc-PM-Psdi-Pri) Ma dal Psdì 
vengono anche altri segnali 
dopo aver incontrato una de­
legazione democristiana, il se­
cretano provinciale Attentano 
'na Irifajli dichiarato che il Psdì 
sarebbe anche disponibile per 
coalizioni di diverso colore. 
comprendenti cioè anche i 
comunisti Certo è che la cnsi 
contemporanea alla Provincia 
rischia di allungare ulterior­
mente I tempi anche al Comu-

Per Palermo la De di Forlani prende tempo 
ma la giunta non può più aspettare 
Chi osteggia l'ingresso dei comunisti 
Intei vista al vicesindaco Aldo Rizzo . 

«0 il rinnovamento 
o dovremo andarcene» 
Forlani ha deciso di mandare a Palermo il responsa­
bile degli enti locali della De, Guzzetti. È la risposta 
al segretario provinciale, Rino La Placa, che segnala 
•uno stato di grave sofferenza della giunta» presiedu­
ta da Orlando. Che cosa sta succedendo a Palermo? 
Si moltiplicano i segnali d'insofferenza per la «giunta 
anomala», con attacchi palesi e occulti. La severa 
denuncia del vicesindaco Aldo Rizzo. 

OIOROIO FRASCA TCLAM 

• ROMA «Questa giunta, 
che lavora da un anno e 
mezzo tra mille difficoltà, 
non ha mai avuto vita facile. 
Proprio perché < rompeva 
profondamente con il passa­
to, dava voce alla Palermo 
degli onesti, apriva alla spe­
ranza di allontanare da pa­
lazzo dette Aquile i comitati 
d'affari e le logiche cliente-
lari, questa giunta è stata ed 
è costantemente sotto tiro», 
premette il vicesindaco ed 
esponente della Sinistra in­
dipendente,. » _ 

E q u o » è' l i prima ano-
nulli». Mi «otto lotto non 
vi perdonimi indie un'al-
I n inomilli, lutti politi-

Certo c'è anche questa com­
ponente' pesa il ruolo deter­
minante dei comunisti nel 
sostenere un'amministrazio­
ne in cui operano tutti insie­
me la De di Orlando e di 
Mattaiella, i socialdemocrati­
ci di Vizzim, e I movimenti, i 
verdi, i cattolici di Citta per 
l'uomo, la Sinistra indipen­
dente. tutti impegnati in 
un'azione di rinnovamento 
che si è tradotta in tante pic­
cole e grandi trasformaziorli 
del modo di governare e di 
dare risposta ai dintti dei cit­
tadini: pulizia della citta, tra­
sparenza negli appalti e nel­
l'amministrazione, sblocco 

dei concorsi, avvio del risa­
namento del centro storico 
più degradato d'Europa, in­
terventi sul territorio, dagli 
spazi verdi ai progetti spe­
ciali contro la droga, per i 
bimbi abbandonati e mal­
trattati, per gli ex detenuti 
del carcere mmonle, altro 
ancora. 

Hai parlilo di difficoltà: 
sono gli micchi continui 
e articolati! vari livelli? 

SI, abbiamo subito di tutto 
All'inizio fu chiamata la 
giunta-imbroglio. Poi venne­
ro gli attacchi personali a Or­
lando. Poi strani •scioperi», 
tra cui quello che vide sfilare 
per la città le baie di Orlan­
do e di Rizzo. Adesso gli at­
tacchi sono più sottili ma an­
che più corposi si vuole ap­
pannare a tutti i costi l'im­
magine di correttezza di 
questa giunta tirando fuori, 
con grossojane distorsioni, 
vecchie storie che non ri­
guardano l'attuale ammini­
strazione ma che a questa si 
vogliono addebitare. Ed ac­
cade persino che sia spac­
ciata per un blitz una nenie- ' 

sta d'atti da parte del magi­
strato, e questo naturalmen­
te per creare un clima di 
scandalismo. Di più e di 
peggio: la notizia di questo 
assento «blitz» è stata passa­
ta ai giornali ancor prima 
che l'operazione fosse ini­
ziata1 

Come Intendete fronteg­
giare questa offensiva? 

In giunta siamo tutti d'accor­
do: occorre irrobustire il 
quadro politico che sostiene 
la giunta ed è necessario che 
il Pei ne entri a far parie. Le 
prese di distanza di settori 
della De dalla giunta sono 
un elemento di obiettivo in­
debolimento non solo di Or-
landò-sindaco ma dell'intera 
giunta. Chiediamo pertanto 
che, in conformità agli stessi 
deliberati del recente con­
gresso della De palermitana, 
si rafforzi l'attuale espenen-

Intendl parlare dell'In-

KS M In giunti anche del 
, U teorico delta «no-

miìli» pilennHini? 
Il Psi è slato invitato a far 
parte delia giunta. Ma ha n-

sposto con un secco no; e 
anzi ha avanzato l'ipotesi di 
un bicolore Dc-Psi che non 
solo liquiderebbe la stagione 
del rinnovamento che i pa­
lermitani seguono con gran­
de attenzione e partecipa­
zione (un piccolo esempio: 
abbiamo da tempo introdot­
to la circolazione a taighe al­
terne, e i cittadini, pur su­
bendo inevitabili disagi, li 
hanno accettati in nome de­
gli interessi alti che ci hanno 
ispirato), ma farebbe inelut­
tabilmente arretrare tutta la 
situazione politico-sociale, 
farebbe precipitare la città 
nel buio di un fosco passato. 

EwUMIrifMesséneldl-
reno? 

Questo non è un motivo suf­
ficiente per rimanere nell'at­
tuale situazione di stallo. Oc­
corre quindi dare più solide 
basi-alla giunta con l'ingresA 
so del Pei. 

La m o n i di Forimi nuna) 
! questo avanza-
quadro? mento deli 

Non lo so. Ma un dato è cer­
to: non possiamo accettare 
tempi lunghi che si riverse­

rebbero negativamente sugli 
interessi detta città Siamo al 
momento della verità. La De 
deve dire, a chiare lettere, se 
intende privilegiare il gioco 
delle formule e degli interes­
si di correnti o di partiti; ov­
vero se crede realmente nel 

. rinnovamento portato avanti 
da Luca Orlando e quindi 
nell'esigenza di una collabo­
razione che sia estesa a 
quelle forze, come il Pei, che 
a Palermo sono sempre state 
un forte punto di nfenmento 
nella lotta contro la mafia e 
contro il malgoverno. 

No al tempi I 
qM. E quindi? 

Noi, Città per l'uomo, verdi e 
Sinistra indipendente, abbia­
mo già detto con un docu­
mento che non accetteremo 
temporeggiamenti Sicché, o 
nei prossimi giorni ci sarà il 
doveroso chiarimento da 
parte 'della De; oppure sare­
mo posti nella condizione di 
andarcene perché non ci 
possiamo assumere respon­
sabilità che sono di altri e 
che gravano pesantemente 
sugli interessi della città e 
della gente. 

• Il responsabile degli enti locali Angius ha sconfessato l'alleanza «anomala» con la De 
Ma il partito in Sardegna giustifica l'operazione. Le critiche dei socialisti 

Nuoro, un «caso» anche dentro il Pei 
Irrita i socialisti, non piace ai laici e fa discutere 
animatamente il Pei. La nuova giunta Dc-Pci=Pafrti-
to sardo d'azione, eletta a «Nuoro è diventala 410 
clamoroso caso nazionale. Dopo le proteste dei 
partiti finiti all'opposizione, ieri la maggioranza-a 
tre ex stata «sconfessata» anche da Gavino Angius, 
responsabile ent.i locali della direzione comunista: 
«È stato fatto un favore alla De». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MOLO BRANCA 

• i CAGLIARI Un «caso» per 
la maggioranza di governo, 
ma anche un «caso» all'inter­
no del Pel, Una breve intervi­
sta di Gavino Angius aWAdn-
Kronos ha riportalo ieri alla' ri­
balta. nazionale U vicenda po­
liteli di Nuoro, dove da marte­
dì notte è al governo una coa­
lizione Dc-Pci'fttdai, guidata 
dal sindaco democristiano 
Giampaolo Fachi "Lina solu­

zione politicamente debole -
la definisce Angius - che dà 
una mano alla De nuorese, su 
cui cade interamente la re­
sponsabilità della gravissima 
crisi della città*. Le soluzioni 
•corrette» - secondo Angius -
sarebbero state altre due; «O 
una giunta comprendente (ut* 
te le forze democratiche, op­
pure nuove elezioni*. In parti' 
colare, per quanto riguarda il 

Pei nuorese, «non e chiaro 
quale organismo di partito ab-
bia*4ecisp la co*ituzvone^»ii-
questa giunta».'1 E conclude: 
«Noi abrjiamo sempre detto 
esplicitamente che contraste­
remo ovunque fenomeni di 
trasformismo e opportunismo, 
ma anche quelli di deleteno 
continuismo che sembrano 
manifestarsi a Nuoro con la ri-
proposizione di un sindaco n-
velatosi inadeguato per gover­
nare la citta» 

L'intervista è stata accolta 
positivamente dal responsabi­
le enti locali del Psi. Giusy La 
Ganga «Sono lieto che Angius 
prenda le, distanze dalla giun­
ta di Nuoro e, in qualche mo­
do, ne smentisca la legittimità, 
sarei però ancora più lieto se 
riuscisse a porre rimedio a 
questa vicenda*. Di segno op­
posto, invece, la replica della 

segreteria regionale comuni­
sta Innanzitutto sulla questio­
ne di imitato: -Il compagno* 
Angiu» sa -Sottolinea una ntv 
ta diramata in senta -, allo 
stesso modo'della segreteria 
regionale, come il Pei, a diffe­
renza di altn partiti, attnbuisca 
piena autonomia agli organi­
smi locali nella determinazio­
ne detle scelte di governo nei 
Comuni, e come spetti al Co­
mitato regionale la definizione 
della politica regionale*. Poi 
sul mento della vicenda; «Lo 
sbocco dato alla cnsi al Co­
mune di Nuoro - prosegue la 
nota - muove da gravi ragioni 
locali e nell'ambito locale ha 
trovato soluzione. Per lunghi 
mesi il comune di Nuoro é sta-
to senza guida, in presenza dt 
una situazione civile, econo­
mica e sociale mai come negli 
ultimi anni cosi difficile Dopo 
la dissociazione del Psi e det 

L'«auspicio» avanzato dal ministro Maccanico 

D Censìs studia le lobby 
Avranno un albo professionale? 
Anche i lobbisti avranno l'albo professionale, come 
i medici e i giornalisti? E' probabile, anzi auspicabi­
le. Lo sostiene il ministro per le riforme istituzionali 
Antonio Maccanico ' nel corso di un incontro al 
Censìs, che ha avviato un programma di ricerche in 
materia. L'obiettivo è quello di dare trasparenza ai 
«gruppi portatori di interessi legittimi», sinora identi­
ficati con le tangenti e la corruzione. 

FABIO 1NWINKL 

M ROMA II vero proponi-
sia è Maio Enzo Mascellare» 
responsabile dei rapporti del­
la multinazionale *3M< con il 
Parlamento italiano E succes­
so alld conferenza stampa in­
detta dal Ceniis per presenta­
re una ricerca sul tema «Dal 
gruppo di pressione alla 
lobby II segretario Giuseppe 
De Rita e ti ministro Maccani­
co avevano appena finito di 
parlare Dalla platea si è leva­
to in piedi lui Macellaro 
«Scusate, non sono un giorna­
lista, ma vorrei dire qualcosa 
sull'argomento Sono un lob­
bista • 

Paradossalmente, è slata 
come I apparizione di un 
massone di rito antico o di un 
congiurato riemerso dalla 
clandestinità. Finalmente un 
lobbista, insomma, che nven-
dica ruolo e dignità per il suo 

la\oro «-Ho frequenti contatti 
- dice Mascellare» - con i fun­
zionari delle commissioni par­
lamentari Rdppresenlo gli in­
teressi di un settore di attività 
più che di una singola azien­
da-

Lobbv come sinonimo di 
corruzione politica oppure 
•rappresentanza di interessi 
legittimi <7 Oggi il confine è dif­
ficile a definire Neil opinione 
corrente dire lobby è evoca­
re immagini di tangenti, di va­
ligette piene di soldi Eppure, 
negli Lsa e in altri paesi i lob­
bisti operano alla luce del so­
le riconosciuti e regolamenta­
ti Perche non fare altrettanto 
m Italia > 

E la tesi dt Antonio Macca-
meo, ministro per le riforme 
istituzionali «Non possiamo 
demonizzare rivesta realtà -

rileva Mdccamco ali incontro 
del Censìs - si tratta di un fe­
nomeno fisiologico in un pae­
se industrialmente avanzato 
La lobby interviene nei centri 
decisionali per influire su una 
legge, uno stanziamento, un 
progetto Allora sono impor­
tanti le procedure parlamen­
tari e in questo senso l'intro­
duzione del voto palese costi­
tuisce un passo avdnti in dire­
zione della trasparenza degli 
interessi in campo1 

Per Maccanico dunque la 
regolamentazione è necessa­
ria Non si può escludere che 
se ne occupi a breve termine 
la stessa Cee Contraria inve­
ce si dichiara la Confmdu-
strid che punta ad assorbire 
nelle sue file tutti questi grup­
pi 'Molti parlamentari - riferi­
sce il ministro - si lamentano 
di venir inseguiti da vari que­
stuanti sin sulle porte delle 
commissioni Vero è che co­
storo sono arrivati sin 11, molle 
volte esibendo il tesserino di 
giornalista Ecco il valore della 
trasparenza da affermare E 
occorre tener fermo che, ri­
spetto alla molteplicità degli 
interessi, deve sempre preva­
lere la sintesi politica, che ten­
ga conio dell'interesse gene­
rale 

Ora, sul fenomeno «lobby», 
lavora il Censìs. Dovrà fornire 
Un quadro sui soggetti, i meto­
di, il nlievo che hanno assun­
to Un nlievo che ha origini re­
centi «Tutto è successo - os­
serva Giuseppe De Rita - do­
po che sindacali, organizza­
zioni imprenditonah. ordini 
professionali hanno perduto il 
loro tradizionale ruolo di me­
diatori degli interessi Oggi ci 
si presenta direttamente sul 
mercato ecco allora i Cobas, 
ed ecco i lobbisti* 

Non mancano, naturalmen­
te le obiezioni alla regola­
mentazione della lobby C'è 
chi vi legge un atteggiamento 
punitivo, o comunque «censo­
rio» Altri obiettano che l'iscn-
zione ali albo, qualora la pro­
cedura fosse troppo lunga, 
potrebbe creare ostacoli a 
nuovi interessi emergenti pri­
ma che questi possano acce­
dere alle sedi rappresentative 

«In ogni caso - conclude 
Maccanico - le lobby esisto­
no. sono un dato di fatto La 
"clandestinità" in cui oggi 
operano penalizza quanti si 
muovono in modo lecito e of­
fre una copertura ai corruttori 
Una legge non farebbe scom­
parire ia corruzione, ma defi­
nirebbe la figura del lobbista 
nei suoi connotati di liceità* 

partiti intermedi rispetto all'i­
potesi di una giunta unitaria di 
programma, c«J l'ofiina^ ri-^. 
proposizione di'un peptapirtK ì1 

to impraticabile, l'alternativa 
era tra la giunta che si è realiz­
zata e il ricorso alle elezioni 
anticipate* Ma chi ha deciso? 
«Il direttivo federale e l'assem­
blea dei segretari di sezione*, 
nspondono alta Federazione" 
comunista di Nuoro, che pro­
prio domenica, alla vigilia del 
voto. in„cprujiglio comunale, 
ha tenuto' il suo "congresso 
provinciale.* 

Intanto, Feniani sembra aver 
scelto di giocare al rinvio. A 
chi gli chiedeva spiegazioni 
sul comportamento della De 
nuorese, il nuovo segretario 
ha risposto di voler sentire pn-
ma i dingenti provinciali. Ma 
mola, nello scudocrociato, in­
calzano, a Roma e a Caglian 
A cominciare dal parlamenta-

Comune Napoli 
Assenteismo, 
salta seduta 
con Sica 
MNAPOII Annullata, per 
assenteismo del pentapartito, 
la seduta solenne del Consi­
glio comunale di Napoli sulla 
«questione morale* prevista 
per oggi Alla riunione, convo­
cata per discutere di questio­
ne morale e di trasparenza 
amministrativa, erano stati in­
vitati l'alto commissario Do­
menico Sica, l'arcivescovo 
Giordano, il prefetto e il que­
store di Napoli, rappresentanti 
della magistratura La decisio­
ne di rinviare la seduta è stata 
presa dai capigruppo di mag­
gioranza, su sollecitazione 
della De, dopo che in Consi­
glio, per due volte consecutive 
(lunedi e martedì) era man­
cato il numero legale. E la 
maggioranza (che pure di­
spone di 50 seggi su 80) teme 
che l'assenteismo dei propn 
consiglieri continui Lunedi il 
numero legale era venuto me­
no quando l'assemblea era 
stala chiamata a votare una 
delibera per l'affidamento a 
privati della gestione dei beni 
immobili del Comune (costo-
li 6 miliardi) Ora la 'giunta 
deve decidere la nuova data 
della seduta solenne, nonché 
I ordine del giorno di numero­
se sedute ordinane per la trat­
tazione di tutte quelle delibera 
che da mesi non riescono ad 
essere votate per le massicce 
assenze dei consiglien di 
maggioranza 

re Mario Segni, che ha solleci­
tato l'intervento della segrete­
ria nazionale contro «il feno-
' meno dplle'giunt^ anomale*. 

In casa socialista, infine, si 
susseguono i commenti untati 
per come si e conclusa la vi­
cenda nuorese, A parte La 
Ganga sono scesi in campo i 
massimi dirigenti regionali che 
chiamano in causa la stessa 
alleanza di sinistra alla Regio­
ne. «Ciò che è accaduto a 
Nuoro - ha dichiarato il segre­
tario regionale socialista Anto­
nello Cabras - mostra come 
non vi sia alcun rapporta fra la 
politica proclamata e quella 
praticata.., A questo punto 
persino i rapporti a sinistra en­
trano complessivamente in se­
ria cnsi* Ma cosa voleva il Psi 
per Nuora7 Lo ha spiegato 
chiaramente La Ganga; «Con­
tinuare la collaborazione de­
cennale con la De» . 

Il Pei 
neirinternazionale 
socialista? 
«Non è questione 
di veti e richieste» 
Achille Occhetto (nella foto) ha smentito «nel modo più 
categorico* quanto apparso ieri sul Corriere della senti se­
condo cui Craxi sarebbe l'ostacolo principale all'ingresso 
del Pei nell'Internazionale socialista «11 senso del mio m 
contro con Gorbaciov - dice Occhetto - va in tutt'altra dire­
zione verso la ricerca di rapporti nuovi fra le forze di sini­
stra e di prog*esso sui fatti e sulle scelte concrete, dall'Euro­
pa alla sicurezza dallo sviluppo democratico alla valorizza* 
zione dell'ambiente*. «Porte il problema - conclude il se-
gretano del Pei - in termini di richiesta nostra o di veto di 
altn per un'adesione all'Intemazionale socialista equivale a 
stravolgere completamente la mia volontà e il significalo 
delle relazioni intemazionali, che il Pei sta sviluppando, da­
gli incontri già avvenuti con la Spd e Gorbaciov all'appunta­
mento con l'Unione socialista europea fissato a Bruxelles 
per la prossima settimana*. 

Craxi 
a Bruxelles 
con Occhetto? 
«Q ripenso» 

Il quotidiano francese Libe­
ration senve che sarebbe 
stato raggiunto un accordo 
fra Achille Occhetto e Willy 
Brandt per il passaggio degli* 
eurodeputati del Pei nel 
gruppo socialista, Craxi, so­
stiene Liberation, avrebbe 
•ritirato le sue riserve». Tap­

pa intermedia sarebbe la creazione di un gruppo autonQv 
mo, formato, oltre che dal fri, da un verde ledesco/tta^tié 
«alternativi» olandesi1 e da'due «progressisti» danesi. Sia-Crà-
xi sia Martelli, ieri, hanno'smentito il giornale francese. «La 
questione - ha detto il segretario del Psi - non mi è mai sta­
ta posta» Craxi ha aggiunto che la segreteria socialista, 
convocata per stamattina, deciderà Ira l'altro se il segretario 
socialista parteciperà o meno all'incontro dell'Unione dei 
socialisti europei prevista per l'8 marzo a Bruxelles. «Eira gli 
deciso - ha detto - ma ci stiamo ripensando sopra-. 

Libro di Natta 
antkipato 
da «Famiglia 
cristiana» 

Famiglia cristiana anticipi 
alcuni passaggi del libro-In-
tennista di Alessandro Natia, 
curato da Alceste Santini, 
che sari pubblicato dalle 
Edizioni Paoline con il titolo 
•I tre tempi del presente., A 

_ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ proposito del Pei, l'ex segre-
, tario alferma che .non biso­

gna mai credere troppo e confidare nella mente che risolve 
e decide tutto, perchè poi possono venire fuori disastri Irri-
mediabili., al leader contano - aggiunge Natta - ma quel 
che conta,ancprdiinù è la forza di un gruppo dirigente ric­
co di personalità libere e solidali'*. Per Natta Occhetto .ha la 
cultura, l'esperienza, le capaciti per dirigere bene II Pel*. -
L'ex segretario parla indie dei suoi rapporti con altri lea­
der politici, e toma sulle polemiche che hanno coinvolto 
Togliatti: -Non si può ridurre Togliatti entro la categoria del­
lo stalinismo e tanto meno entro le sue manifestazioni cri­
minali*. Il libro di Natta sarà presentato il 15 marzo da Gio­
vanni Spadolini, Leopoldo dia, Renato Zanghen e monsi­
gnor Piero Rossano. ' v 

Pecchioli 
ai radicai): -
«Impegniamoci 
saltali» -.. 

•Per dare credibilità al nuo­
vo rappprto fra Pel e Pr oc­
corre impegnai» di più.«Mi 
problemi veri. Deve esserci 
una base solida di ricerca ' 
comune per soluzioni rifotf 
matrici e per, la, costruibile; 
dell'alternativa.: lo ria! detto 
Ugo Pecchioli in url'IntetvK 

— > del senatori comuni*) sta a Radio radicale. ì\ i.... 
ha anche commentato l'esito del congresso de: .La svolta 
dotòiea délia"Uif fa venire meno ogni residuo proposito al 
consociatn/ismo* Al Psi Pecchioli cniede di cimentarsi, In­
sieme a noi, in un conlranto sui programmi meno parole e 
più fatti.. Infine, Pecchioli considera «augurabile una sem­
plificazione del quadro politico», a patto però che le nuove 
aggregazioni .si costituiscano su contenuti reati*, 

Psi-ex Psdi: 
«A piccoli 
passi» verso 
b confluenza 

Un'ora di colloquio, Ieri, ha 
Craxi e gli sclsslonisu del 
Psdi guidati da Pierluigi Ro­
mita e da Pietro tango e ba­
stata per nnvuue. almeno a 
dopo ti voto europeo la 
confluenza degli ex social-

^ . . . . . . . ^ M rdemocraticinelftl.NelIrat-

.. tempo, polrebbe''ejsere»l-
glato un .patto federativo.. Il'pnmo atto concreto, da parte 
socialista, sari l'impegno a potare nelle giunte locali i rap­
presentami di .Unita e democrazia socialista, e, dove A pos­
sibile, lame uscire i socialdemocratici L'Uds continuerà ad 
esistere per raccogliere altri transfughi, e all'inizio di aprile 
terri un'assemblea nazionale a Roma. 

PANI 

Gli scrittori italiani 
per Salman Rushdie 

«È assolutamente intollerabile che l'applicazione di leggi e usanze 
vigenti all'interno di un solo paese venga arbitrariamente e violen­
temente estesa ad altri paesi sovrani, attraverso un appello ai 
mass-media, con un vero e proprio incitamento all'assassinio, in 
violazione di qualsiasi diritto internazionale civile ed umano. Con­
tro l'arroganza politica e l'integralismo ideologico gli scrittori si 
sentono mobilitati. Il loro silenzio - conclude l'appello - potrebbe 
suonare come acquiescenza o peggio come complicità con il 
potere, di qualsiasi natura o colore esso sia. La libertà di espressio­
ne non può essere messa in dubbio da nessuno». A questo appello 
lanciato da alcuni scrittori, artisti e uomini di cultura italiani in 
difesa dello scrittore indiano Salman Rushdie, autore dei «Versetti 
satanici», hanno aderito: 

Luciano Anceachl 
Alberto Bevilacqua 
Piero Blgongtari 
Italo Alighiero ChluMno 
Maria Corti 
Imiterò Cretnaschl 
Adriana DI Stazio 
Tenero DI Stazio 
Umberto Eco 
Umberto Galimberti 
Giovanni Giudici 
GlnaLagorio 
Francesco Leonettl 
Nlva Lorenzlni 
Cesare Luporini 
Luigi Malerba 
Luciano Nanni 
Giovanni Pascutto 

Arnaldo Picchi 
Giuseppe Pòntlggla 
Antonio Porta ' 
Folco Portlnari 
Giovanni Raboni 
Ilario Rotati 
Giampiero Rugarli 
Mauro Santagostlnl 
Ettore Scola 
Mario Spinella 
Gianni Solri 
Fulvio Tomlzza 
Giovanni Torres La Torre 
Aldo Trlone 
Giorgio Van Straten 
Itala Vlvan 
Ce«are Vlvlanl 
Andrea Zanzotto 
Sergio Zavoll 

Le adesioni possono essere comunicate alle redazioni dell'«Unìtà» 

l'Unità 
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w POLITICA INTERNA 

Reggio Emilia 

Lettera dal 
sacerdote «ex 
delegato» pei 
M REGGIO EMILIA. Don Ren­
ilo Draglia, sessantenne schivo 
all'inverosimile, impegnato dd 
olire 16 anni sul fronte delle 
tossicodipendenze, 6 delegato 
indipendente al congresso del 
Pel reggiano. Sceglie invece di 
non presentarsi, ma dì inviare. 
insieme ai suoi ragazzi, una 
lettera al comunisti, perché, 
dice *La polemica - per molti 
aspetti, anacronistica - che si 
e aperta In queste ore sulla 
stampa nazionale circa la par­
tecipazione dei "delegati 
esterni" ai congressi del Pei, 
incrina la possibilità e la posi* 
tivita di una presenza orienta­
la ad un confronto aperto, se­
reno o costruttivo^, £ non ce' 
l'ha cerio coi comunisti, ma 
con chi ha aperto la -bagarre-
sui tre magistrati invitati a Bo­
logna. 

Il rischio che non vuole cor­
rere e che -si badi di più a chi 
dico le cose piuttosto che a 
quello che esprime». Allora la 
lotterà, importante, calda, le-

Sala al lare concreto contro la 
roga, riconosciuto non solo 

dalla Curia reggiana. Don 
Renzo Draglia, i ragazzi delle 
Corniinlia'terapcutichc La Col­
lina e La Quercia e gli "opera­
tori- della famiglia allargata, 
dicono a tutti, ma in primo 
luogo all'universo della politi­
ca, che serve impegno' per 
analizzare con p>u coraggio 
«quanto il fenomeno droga sia 
funzlonate'alla dinamica strut­
turalo del filloma, «e non si 
vuole continuare ad Inganna­
re la gente- Altrimenti, ag­
giungono, prenderebbe sem­
pre più cori» l'idea di lorze 
politiche più preoccupate a 
darsi btrumcnli legislativi per 
contenere Jl disagio giovanile 
che lete ad aggredire il pro­
blema draga alle radici, *»Di 
fronti1 figli intrecci sempre piti 
evidenti tra mafia, armi, droga 
p potere politico -continuano 
~ I parliti non possono più far 
mancare una risposta, e non 
Una qualsiasi, ma una risposta 
che abbia la consistenza con­
creta e sincera di chi ha il co­
raggio di affrontare i nodi po­
litici!. Serve pensare ad un 
nuovo modello di sviluppo, 
scrivono con nettezza «E una 
provocailone impegnativa, 
tutu prospettiva che sa di uto­
pia. Ma e appunto alle loro! 
politiche che chiediamo di 
iniettimi le utopie in reali»: 
Ronzii più dissipare energie 
nella politica del consenso. E 
una scelta di Campo che I par­
titi devono fare ed è ''sul cam­
po" «he cLdliiffio un nuovo' 
appuntamento E14 d ie ci tre* 
verotf):- od e I*' c|to speriamo * 
di Inaintrarvi-.'E rivolti al Pel 
concludono «Diceva giorni fa 
Monsignor Chiavacci: "Comu­
nisti, abbiate coraggio1". E an­
che il nostro augurio- Dalla 
platea dei comunisti risponder," 
Intanto, una valanga di ap­
plausi. C E S 

Aperto da Barbara Pollastrini 
il congresso provinciale del Pei 
«Una città dove il benessere 
convive con l'emarginazione» 

Domani Occhetto conclude 
Modello di sviluppo e ambiente, 
nuovi diritti e governo locale, 
riforma del partito e nuovo corso 

«Modernità ambigua» di Milano 
Due ore di relazione di Barbara Pollastrini sottoli­
neata da applausi convinti dei 1170 delegati, un sa­
luto «non formale» del sindaco socialista Plllitteri che 
prefigura esperienze comuni tra Psi e Pei anche do­
po il '90. Inizia cosi il ventesimo congresso dei co­
munisti milanesi, anteprima di quello nazionale del 
18 a Roma. Test importante per il nuovo corso, pre­
sente Achille Occhetto che domani conclude. 

ROHRTO CAROLLO 

M MILANO 'Questa città 
non e solo pragmatismo, ope­
rosità e concretézza ma an­
che ìntalligcrwa, lungirniran-
Zti, capacità crìtica e passione 
civile, una città in cui emergo­
no, forse prima che in altre 
arce del paese, luci e ombre 
della modernizzazione capita-
libllcd", nelld quale la Borsa è 
ancora quella di Gioititi, e U 
laurea *a vant'anni dalla Lette­
ra a una profé&ùràssa di don 
Milani» porla ancora un segno 
di classe, dove sviluppo e be­
nessere convivono con nuove 
emarginazioni, diritti violati, 
immigrazione massiccia. «L'e­

sito di un esasperato pragma­
tismo può essere negativo. Mi­
lano deve sapersi guardare al­
lo specchio, non per ammirar­
si e scdpparc veloce, ma per 
impegnarsi a riflettere su di 
sé». Cosi Barbara Pollastrini ha 
aperto il congresso della fede­
razione, un "congresso di svol­
ta». Proprio di questi giorni, un 
anno fa, dopo un dibattito e 
un confronto molto Intensi, 
l'adora segretaria del Comita­
to cittadino fu eletta alla guida 
di una delle più importanti te* 
dcraztoni d'Italia. Dodici mesi 
faticosissimi in cui anche a 
Milano si è lavorato per un 

rinnovamento profondo. La 
Pollastrini ha fatto il punto di 
questo processo, un bilancio 
che presenta già segni rilevan­
ti di novità a partire da una 
nacquisizione critica del mo­
dello di sviluppo e di una mo­
dernizzazione debole nella 
quale Milano rischia di perde­
re il passo con l'Europa, dove 
una crescita tumultuosa e sel­
vaggia «ha reso per certi 
aspetti più percepibili gli squi­
libri sociali*, in cui sempre più 
occorre fare i conti con l'arro­
ganza di. vecchie nuovi pò* 
tentati economici. *N'on siamo 
affatto ostili alle grandi dimen­
sioni aziendali e societarie, il 
problema dei poteri della 
grande impresa a Milano * di­
ce la Pollastrini - si pone in 
rapporto alla pervasivi e al­
l'estensione». E ricorda l'ar­
rembaggio della Fiat tra gran­
de distribuzione, edilizia, assi­
curazioni, finanza, pubblicità, 
editoria, la scalata di Berlu­
sconi, l'ascesa fulminante di 
Cardini, l'accresciuto peso di 
Ferruzzi e Ligresti, il controllo 
dei grandi gruppi su parte del-

l'informazione «Tutto questo 
confligge con un'idea dell'a­
rea metropolitana come cor­
po sociale e culturale armoni­
co in cui l'insieme delle forze 
stanno in rapporto di interdi­
pendenza senza che il predo­
minio o l'egemonia di qualcu­
no faccia vacillare l'equilibrio 
complessivo». 

«È indispensabile una cam­
pagna di verità sui rapporti ef­
fettivi dì potere nella Milano di 
oggi, battersi per l'introduzio­
ne di regole, leggi, argini a po­
teri che non possono essere 
lasciati incontrollati». Anche 
questa è una battaglia di de­
mocrazia, come quella sui di­
ritti violati all'Alfa Fiat che ha 
visto in prima linea il nuovo 
Pei milanese. La Pollastrini ci-' 
ta il procuratore della Repub­
blica Bena d'Argentine che 
aprendo l'anno giudiziario ha 
parlato del capitalismo ram­
pante e dell'ambiguità della 
modernità. II Pei prefigurato 
dalla Pollastrini è un partito 
moderno che sa collegare la 
difesa dei più deboli alla valo­
rizzazione dell'autonomia e 

delle professionalità nei settori 
più avanzati, che mantiene in­
tatta la capacità di indignarsi 
e che si batte per la legalità 
ovunque, per dare, attraverso 
la legalità, potere ai senza po­
tere. Questione femminile, pa­
ce, ambiente, lotta alla droga. 
ecco altre emergenze sulle 
quali i comunisti cercano il 
dialogo anche con quella cul­
tura cattolica democratica che 
si riconosce a Milano nel car­
dinal Martini. La Pollastrini ha 
ricordato il valore della litro* 
vata unità con ] socialistiche 
ha consentito dì tornare insie­
me al governo del Comune e 
della Provincia e di una set­
tantina di comuni dell hinter­
land. «Governiamo bene - di­
ce - ma la dimensione politi­
ca locale rappresenta solo 
una parte dei processi che de­
finiscono ta metropoli». Oc­
corre, a Milano come a Roma, 
dare alle città strumenti nuovi 
di governo, varare regole anti­
trust, grandi investimenti, leggi 
su suoli e appalti, sull'ambien­
te «Mito e illusione municipa­
listica della Milano che sa fare 

da sé sono crollati» 
Infine il partito. «Nel nuovo 

corso è implicita la riforma di 
noi stessi, del nostro modo di 
essere tra la gente». È la fine 
del modello di partito peda­
gogico, riforma vuol dire spe­
rimentalità, flessibilità, innova­
zióne organizzativa, democra­
zia intema, rinnovamento cul­
turale, trasparenza nella for­
mazióne dei gruppi dirigenti, 
decentramento di poteri, nuo­
vi diritti per gli iscritti, che 
debbono poter «studiare, dia­
logare, scegliere, dirìgere, atti­
vare i canali per rendere la so­
cietà protagonista». Il nuovo 
Pei deve essere *un partito di 
gente comune, ma non con­
formista» Barbara Pollastnni 
ha finito, è stanca ma ha con­
vinto mentre Occhetto si 
complimenta con un abbrac­
cio la platea applaude a lun­
go. Il nuovo corso a Milano 
sta superando l'esame a pieni 
voti. Nei congressi di sezione i 
si ai documenti approvati dal 
Comitato centrale hanno su­
perato il 94%. 

Bologna, coi cattolici militanza comune 
Un partito unito, convinto assertore del «nuovo 
corso» avviato dal segretario Achille Occhetto. È 
l' immagine (e la sostanza) che scaturisce dalle 
44 cartelle dì relazione con cui ' i l segretario Mauro 
Zani ha aper to l i 19° congresso della Federazione 
comunista dì Bologna. Ora la parola passa ai qua­
si 1,400 delegati ed invitati con diritto di interven­
to. 'Domenica parlerà Alessandro Natta, 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

ÈM BOLOGNA. Se un -filo ros­
so» lega tutta la relazione esso 
e rintracciabile nella riaffer-
mazjpne dell'autonomia ooli-
tlcao'cullurale del Reta Bòlo-i 
Àtó ' f l l Partito comunista ita-; 

i liane* ̂ ittwe Znnì - oome^for-
zinehg sU rj^risce. a i f valori 
umani irrinunciabili, critica 
l'esistente e produce innova­
zione politica e programmati-
Cd, Quest'ispirazione di fondo 
- aggiunge 11 segretario bolo­
gnese - è giàjlnèiv politica di­
spiegata e iniziativa verso le 

altre forze democratiche, a 
partire da quelle impegnate 
nel governo di Bologna», 

Il governo di Bologna, ap­
punto. Zani dedicaparficolare' 
attenzione a tale tema. OaV 
monocolore comunistakd'tnj% 
zio legislatura,-si e passati* ad 
una maggioranza di governo 
a tre, Pci-Psl-Pri (quest'ultimo 
partito non fa parte delta 
giunta, ma della maggioran­
za) Un'esperienza di governo 
«che noi giudichiamo positiva­
mente - è scritto nella relazio-

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11984-1989 A TASSO VARIABILE 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI STET 01 RISPARMIO 

(ABI 11653) 

Al sensi dell'art. 2 del regolaménto, il 31 marzo 1989 avrà termina la durata 
dal prastito e, pertanto • partire dal 1° aprile p.v.: 

— tutti I titoli In circolazione, nel taglio unico da n. 1.000 obbligazioni, saran­
no rimborsabili alla pari; 

— sarà me$sa in pagamento la decima ed ultima semestralità di interessi re* 
latlva al periodo 1 ° ottobre 19^8/31 marzo 1989 — fissata nella misura del 
6,10%, at lordo della ritenuta fiscale del 12,50% — in ragione di L. 53.375 
nette per ogni titolo da nominali L. 1 000.000 contro presentazione della 
cedola n. 10. 

Si ricorda che sino alia suddetta data del 1 ° aprile 1989 potrà essere esercita­
ta la facoltà di acquisto azioni STET di risparmio, di cui all'art. 4 del regola­
mento del prestito, alle condizioni e con le modalità già a suo tempo rese note 
(n, 500 azioni STET di risparmio, god. reg. al prezzo unitario di L. 1.618,50, 
versando il complessivo importo di L. 809.250). Trascorso tale termine sca­
drà la summenzionata facoltà e il relativo Buono sarà nullo ad ogni effetto. 

SI ricorda, inoltre, che a norma dell'art. 6 del regolamento, i portatori delle suin­
dicate obbligazioni, per ogni titolo da nominali L. 1.000 000 consegnato ad una 
Cassa incaricata almeno dieoi giorni lavorativi prima della scadenza del 1° 
aprile 1989, potranno regolare l'operazione di acquisto azioni STET di rispar­
mio attraverso il rimborso del titolo stesso, ed at richiedenti — a regolamento 
del prezzo complessivo delle azioni — verrà versata la differenza di L 190.750. 

Casse incaricate 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO Di ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 

ne - al di là della diversa con­
sistenza dei singoli apporti», 
Che questo giudizio non sia 
una formalità dovuta, lo con­
ferma non solo la sede auto­
revole nella quale viene for­
mulato, ma anche la proposta 
polìtica per il '90 che Zani fa 
derivare da simile affermazio­
ne. 

•Per quanto ci nguarda - af­
ferma infatti - non esitiamo a 
confermare, fin d'ora» la no­
stra proposta politica per gli, 
anni 90. Guardiamo ad,una" 
collaborazione rinnovata con 
il Psi e il Pri; guardiamo a for­
ze diverse dell'area laica, co­
me il Psdì, contando che il 
suo Attuate travagliò lo spinga 
ad un rinnovamento vero che 
io renda dtepohlbWtier futuri' 
e positivi rapporti; guardiamo 
con interesse crescente alle 
forze più consapevoli dell'ar­
cipelago verde e'^ambientali­
sta, «ruta escludere, inoltre, 
un rapporto 'di collaborazione 
con un'area cattolica che non 

si riconosce nella De, e, infi­
ne, guardiamo all'eventuale 
evoluzione di forze come Dp 
e i radicali». 

L'attenzione al problema 
del governo cittadino non ap­
piattisce il Pei sui soli rapporti 
Istituzionali. Al mondo cattoli­
co - per esempio <- il Pei pro­
pone il «passaggio da un dia­
logo più o meno ravvicinato 
ad una comune militanza so­
ciale che è, rorattro, già in at­
to in campi fondamentali, co­
me le iniziative di cura e recu­
pero dei tossicodipendenti». 
Sul Concordato, Zani afferma 
che esso è «suscettibile di evo­
luzioni e transizioni più, o me­
no rapide», ma-aggiunge, di 
considerare «un diversivo e ri­
spetto ai compitici"nostro 
congresso e nei confronti del­
la situazione politica contri­
buire ad una guerra di religio­
ne» Zani respinge poi il giudi­
zio della Chiesa locale su Bo­
logna (città «sazia e dispera­
ta») e, soprattutto, l'attribuzio-

AGENZIA DEI SERVIZI 
INTERPARLAMENTARI 

GRUPPI PARLAMENTARI COMUNISTI 
CAMERA E SEHATO 

M A R T E D Ì 7 M A R Z O 
Saia del Cenacolo 

piane Campo Marzio, 4 2 - Roma 
ORE 9-14 

CONVEGNO 
La disciplina delle attività trasfusionali 

relative al sangue umano ed ai suoi componenti 

ComuaicaztonkOtì. ADRIANA CECI 80NIFAZI 
Sen. GLAUCO TORLONTANO ' 
On. ANNA MARIA BERNASCONI 

Partecipano: Parlamentari, Associazioni del volonta­
riato e dell'utenza, tecnici del settore 

Conclude: GRAZIA LABATE, responsabile settore 
sanità, dirazione Pei 

Archivio storico delle donne comuniste 
COMUNE DI TRASACCO 

DONNE DEL FUCINO: 
storie di vita, storia di lotta; ricerca promossa da: 

- Archivio audiovisivo del movimento operaio e demo­
cratico. 
• Archivio storico delle donne comuniste. 

8 marzo '89 ora 16,30 
Hotal Camoscio - Trasacco 

programma: - saluto del sindaco Or. G. Ranalletta 
- IL FUCINO DAL 1915 AL BOOM ECONOMICO profilo 
storico e metodologia della ricerca. Rei. di S Puccini; 
R. De Santls; l . Mancini; G. Cesareo. 
- Conclude T. Arista del C.C. del PCI. 
Tra gli interventi e le testimonianze: Miriam Mafai; T. 
Sandirocco; G. Spallone; L. Giuliani; R. Liberale; E, 
Icari; L. Camardese. 

Presiede Mirka DI Biase 

ne al governo cittadino di 
problemi che sono frutto di fe­
nomeni di degrado legati allo 
sviluppo di un determinato 
modello sociale, ma conferma 
l'impegno dei comunisti nei 
governi locali e regionale per 
affrontare quelle che sono 
giuste preoccupazioni. 

Nel congresso, e non pote­
va essere altnmenti, ha avuto 
un'eco, fin dalla relazione, il 
•caso» montato ad arte circa 
l'invito rivolto dalla Federazio­
ne di Bologna a tre magistrati 
perché partecipassero ai lavo-
n congressuali. «Rivendichia­
mo, sulla base del nostro im­
pegno per ta riforma della giu­
stizia 'anche;a Bologna - ha 

, detto Zani - un rapporto lim­
pido qhe tutti p c ^ n ò Sinda­
care. AI Gtomoledi Montanelli 
e compagnia cantando voglia­
mo dire che non noi siamo 
abituati al sotterfugio e all'ini- -
pudenza di un potere vile, che 
colpisce alle spalle l'indipen­
denza della magistratura sta­

bilendo rapporti discreti, riser­
vati e, quindi, pressanti, con i 
magistrati. In questo modo 
"riservato" dì concepire il rap­
porto con la magistratura 
scorgiamo il volto mellifluo di 
un modo di ragionare totalita­
rio che intendiamo combatte­
re per difendere la democra­
zia e la libertà di magistrati a 
cui, non a caso, 
non si perdona un comporta­
mento chiaro e onesto A que­
sti magistrati va e andrà sem­
pre la nostra piena solidarie­
tà». 

Dopo le polemiche i magi­
strati hanno preferito disertare 
il congresso, uno di essi però, 
Claudio Nunziata, in Una-ìette-
ra inviata a Zani, spiega che 
ha preferito non essere pre­
sente «per evitare strumenta­
lizzazioni», e non risparmia 
critiche alte campagne di al­
cuni giornali orchestrate - so­
stiene - «per grettezza o intol­
leranza ideologiche o, peggio, 
perché spinti da interessi di p 
ersone inquisite». 

Nuova legge dalla Camera 
Gli scrutatori ai seggi 
d'ora in poi sorteggiati 
Dissenso dei comunisti 
• I ROMA Le prossime ele­
zioni europee saranno pro­
babilmente le ultime con­
sultazioni effettuate con i 
-eggi composti da scrutatori 
•volontari», t a Camera ha 
infatti approvato ieri in via 
definitiva la legge che intro­
duce il sistema del sorteg­
gio per la designazione dei 
componenti il seggio. 

il,Pei ha votato contro il 
provvedimento, dal mo­
mento che la 
maggioranza di governo 
non ha ritenuto di dover ac­
cogliere i quattro emenda­
menti comunisti che mira­
vano a far confermare agli 
interessati - con una do­
manda ufficiale - l'accetta­
zione della designazione 
avvenuta tramite sorteggio. 
Questo - hanno spiegato in 
aula i comunisti Silvia Bar­
bieri e Gianni Ferrara - per 
evitare che i lavori delle se­
zioni elettorali siano ostaco­
lati dal] assenza o dalla non 
attiva partecipazione di per­
sone scarsamente interessa­
te Md come abbiamo detto, 
la maggioranza non ha vo­
luto accogliere questa pro­
posta 

E qua! è dunque la nuova 
normativa9 Come si forme­
ranno i seggi elettorali fino 
a ieri appannaggio dei «vo­
lontari» che ne facevano 
espressa richiesta? Vedia­
molo Entro i prossimi quat­
tro mesi ognuno degli 8090 
comuni della Repubblica 
istituirà un "albo degli scru­
tatori e dei segretari», com­
posto da nominativi in nu­
mero quadruplo di quelli 
che saranno poi effettiva­
mente necessari Sara lo 

stesso comune a informare 
gli interessati dell'avvenuta 
selezione. Ogni sorteggiato 
avrà a questo punto novan­
ta giorni di tempo per ri­
nunciare. Passati i tre mesi, 
sì provvedere con un altro 
sorteggio a integrare i posti 
vacanti, e cosi via fino a co­
prire tutti i nominativi ne­
cessari. Fin qui la costituzio­
ne dell'album degli scruta­
tori e dei segretari di seggio 
(che resterà tn vigore per la 
durata di cinque anni). Ve­
diamo adesso come si pro­
cederà concretamente alla 
costituzione delle sezioni 
elettorali. 

La commissione elettora­
le comunale, tra il ventesi­
mo e il decimo giorno pre­
cedenti le elezioni, alla pre­
senza dei rappresentanti dì 
lista, provvedere a sorteg­
giare gli scrutatori per ogni 
sezione, in numero doppio 
rispetto a quelli effettiva­
mente necessari 1 primi 
avranno l'incarico di mem­
bri effettivi, gli altri di mem­
bri supplenti che subentre­
ranno a mano a mano che 
si dovessero manifestare in­
disponibilità dei membri ef­
fettivi; e nell'ordine di estra­
zione. È tra gli scrutatori 
sorteggiati che il presidente 
dì seggio sceglierà chi dovrà 
svolgere le funzioni di se­
gretario. 

•l'esigenza di una mag­
giore correttezza e traspa­
renza - ha commentato in 
Transatlantico Gianni Ferra­
ra - è indiscutibile, ma non 
credo che il meccanismo 
messo in piedi possa davve­
ro garantirla», 

CC DA. 

Unità Locale Socio Sanitaria 
"Alto Tevere Umbro" 

Struttura della Comunità Montana 
CITTA* DI CASTELLO 

AVVISO DI GARA 
k i . 

Questa ULSS intende procedere all'acquisto di apparecchiature ed im­
pianti mediante esperimento di quattro distinti appalti concorso con la 
procedun di cui all'ari 64 della L.R. 18/3/1980 
Le apparecchiature cui procedere in disutili appalti concorso e retativi 
valori dì stima indicativi, comprensivi IVA, sono di seguito riportiti]; 

— ECOTOMOGRAFO PER PARTI MOLLI 
t SONDA MULTIPLA!*ARE 

— ECOCARDIOGRAFO 
— SISTEMA ARCHIVIAZIONE PELLICOLE 

RADIOGRAFICHE MEDIANTE DISCO OTTICO 
— APPARECCHIO RADIOLOGICO 

CON AMPLIFICATORE DI BRILLANZA 

L. 130 milioni 
L. 130 mlltoftl 

L. I » milioni 

I capitolati speciali di appalto sono disponibili pressa l'Ufficio Prov-
vitorato con tede in Corso V. Emanuele, 2 • 06012 Cut i di Castello. 
Le domande di partecipazione, in carta legale, una per ciascun ap­
palto concorso, dovranno pervenire all'ULSS - Corso V, Emanue­
le, 2 - 06012 Citta di Castello <PG|, entro dieci giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 
Le ditte dovranno dichiarare nella domanda di partecipazione di non 
trovarsi nelle condizioni di esclusione di cut all'art. IO della legge 
113/81, di possederci requisiti di cui all'art. 12 e 13 della predetta 
legge In ordine alle capacità finanziarie, economiche e tecniche e df 
essere in grado df documentare quanto richiesto. La firma relativa 
alla dichiarazione di cui sopra dovrà essere autenticata nel modi di • 
legge. 
La richiesta di Invito non vincola l'amminlitraifone ULSS, 

IL PRESIDENTE 
(Vermi Walter) 

SERVIZIO 
SANITARIO NAZIONALE 

REGIONE PIEMONTE - U.S.S.L TO V 

Avvino di gara) 
La U.S.S.I., TO V indie* la gara a menta dell'art. 6 8 L.R. 
13 .1 .1981 n. 2 per: Licitazione privata per ti servizio di 
pulizia per il periodo di 12 mesi. Importo presunto Li 
2 2 B . 0 0 0 . 0 0 0 . . 

Le ditta interessate dovranno far pervenire domanda di 
Invito di partecipazione alla gara redatta in carta legale e 
corredata dal certificato in bollo di iscrizione a'Ia compe­
tente C.C.I.A.A. - data non anteriore a tre mesi - ella 
tede della U.S.S.L. TO V - via Foligno n. 14 - entro la ore 
12 .00 del 2 8 . 3 . 8 9 . 
Lo domande di partecipazione non vincolano l'Ammini­
strazioni. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
Giuseppa Sant ia* 

È venuto a mancare 

IDOLO MOSCONI 
di 89 anni (ex tassista), Cavaliere di 
Vittorio Veneto. Ne danno il triste 
annuncio il fillio compiano Alber­
to con te rOpoti Mania e Michela t 
lo ricordano a compagni ed amici 
che l'hanno conosciuto e stimato. 
In sua memoria sottoscrìvono per 
l'Unta 

' Ména, amatoti 1989 '• - - - - -

I condomini Belgradi, Labanlt, Mot* 
la, Castelli, Borsari, di vi* De Nicol* 
ricordano con grande rimpianto -, 

NICOLA DI GIUSEPPE 
nel trigesimo della scomparsa e «o-
no mini ed Amalia, Francesca qd. 
• I . - - -

Le compagne e I compagni dell'I­
stituto Togliatti sonovtcinTa Tiziana 
e Stefano Sedazzan per la scompar­
sa de) loro caro papi e suocero 

SERGIO BETAZ20NI 
Roma, 3 mino 1989 

Nel testo annivertano della scom­
parsa di 

BRUNO FEDELI 
Mirella Oeieaseri con affetto immu­
tato lo ricorda a compagni e amici 
e in sua memoria sottoscrive per 
l'Unità. 
Milano, 3 mano 1989 

£ deceduto, dopo brevissima ma­
lattia. all'eia di 82 a n n i . , 

OSVALDO GRADI 
dirigente del sindacato pensionati 
aveva contribuito alla ricostruzione 
della casa del popolo Rigacci. Le 
famiglie Bracci e Gradi lo ricorda­
no con affetto a quanti to hanno 
conceduto • amato come uomo • 
come compagno, I funerali paro-
ranno stamani «Ite IO 30 dalla Cap­
pella del Commiato di Careggi. 
~ B,3 marzo 1989 

Nel 16* annientano della scompar­
sa del compagno 

MARIO VILLA 
la moglie Mercede, 'I figlio Erardo, 
la nuora e i nipoli lo ricordano a 
lutti con immenso dolore e in sua 
memoria'sottoscrìvono-lire 50,000 
per l'Unità, 
Milano, 3 mano 1989 

A novanta anni, alla Serra di Lericl, 
è morto U compagno 

ARGILIOBERTEUA 
il popolare •Argl» intrepido com­
battente antifascista, perseguitato 
politico, amministratore comunale 
di Lenci alla Liberazione. Il suo no­
me e la storia della sua lunga mili­
tanza comunista resteranno legati 
alla straordinaria impresa della T i ­
pografia Clandestina della Roc­
chetta dove, nel pieno dell'occupa-
alone nauta, Argl e 1 suol compa-

8ni realizzarono decine di migliaia 
1 volantini e giornali - tra cui rUni-

là - per conto del Pei e del Comita­
to di Liberazione Nazionale. A fu* 
nenll avvenuti, in forma civile, 1 co-, 
munisti del Lencino e la federano-' 
ne della Spezia testimoniano il più 
profondo cordoglio, stringendosi 
ai (amiliari e «gli amici nel ricordo 
del compagno scomparso. 
La Sem Or ic i ) , 3 mano 1989 

Le famiglie Roveda e Miglio ringra­
ziano amici, compagni e quanti 
hanno espresso il loro cordoglio 
per la scomparsa del caro compa­
gno 

BRUNO MIGLIO 
e sottoscrivono per il suo giornale 
Ringraziano l'equipe medica dell'o­
spedale «Bassinl» per le attente cu­
re prestate, 
Cinisello Balsamo 3 mano 1989 

4tt |» 
acwuiajMfJtt'Cfl«npa4jtio . . ^ ^ » 

NATALE CRUCIANI(Baroco),d 
l« moglie e t parenti le ricordar» a 
tutti ) compagni con Immutato W-
retto. 
Grosseto. 3 mano 1989 

Le compagne di •Pari e Dispari» * * 
no vicine, con tutto II cuore « Maria 
Teresa Franco e partecipano al suo 
dolore per la scomparsa del suo 
caro 

PAPA 
Milano, 3 mano 1939 

£ mancalo il compagno 

ANTONIO MAMELI 
di anni 47. Addolorati i compagni 
delle sezioni 35*, 67* e 38- sono 
vicini alla lamiglia. I funerali si svol-

sua memoria sottoscrivono per l'U­
nità. 
Torino, 3 marzo 1989 

Nel primo annivenario della scom­
parsa del compagno 

GIOVANNI VIAZZI 
Nanni 

della sezione Mano Samooltno, la 
moglie nel ricordarlo a parenti, 
compagni e amici sottoscrive per 
/'Unità. 
Savona, S mano 1989 

Nel 9* annivenario della scomparsa 

GINO PUGNETTI 
la moglie, la figlia, la madre, la so­
rella e parenti tutti lo ricordano con 
Immutato affetto. 
Cinisello Balsamo, 3 mano 1989 

La cultura torinese e del nostro 
Paese perde con 

LUIGI FIRPO 
uno del suol massimi esponenti La 
sua lucidila intellettuale, il suo rigo­
re morale, il suo amore per Tonno 
ne hanno fatto una figura di primo 
piano nel panorama della ctt'à. Per 
questo Luigi Firpo verrà rimpianto» 
lungo dalle forze migliori della cul­
tura e della politica e da tutti i citta­
dini onesti. I comunisti torinesi lo 
ricordano a tutti i laboratori come 
esempio di liberti morale e intellet­
tuale e nvolgono affettuose condo­
glianze alla famiglia 
La Federazione torinese del PC\ 
Torino, 3 mano 1989 

Da 12 anni non è pio con noi 

GINO M0NTIR0N 
Una, Angela, Mario, Davide e Si­
mona lo ricordano con affetto e 
rimpianto. In sua memoria sotto­
scrivono 100 mila lire per Wnità-
Milano, 3 mano 1989 

3 mano 1979 3 mano 1989 
Caro 

PIETRO 
giorno dopo giorno, anno dopo «ri 
no, sei sempre nei nostri cuori. I 
tuoi cari. 
Birnsco. 3 mano 1989 
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6 l'Uniti 
Venerdì 
3 marco 1S 
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IN ITALIA 

Guerra Rai-Berlusconi 
Viale Mazzini s'arrende, 
ritirata una denuncia 
contro la Fìninvest 
La Rai ha deciso di non proseguire una causa in­
tentata nel 1982 contro Berlusconi: i suoi legali di­
serteranno l'udienza fissata dal pretore di Roma 
per il 9 marzo, provocando l'estinzione del proce­
dimento. La clamorosa ritirata viene giustificata 
con l'intesa esistente a livello di governo sulla leg­
ge per la tv. Ma c'è chi vi vede l'effetto riflesso di 
un feeling a tre, tra Psi, Berlusconi e Forlani.., 

ANTONIO COLLO 

• • ROMA Silvio Berlusconi 
non perde un colpo e appena 
gliene capita il destro prende 
carta da bollo e porta la Rai in 
tribunale. La Rai, invece, si ri­
tira, abbandona II campo. A 
Viale Mazzini si sussurra di 

Ima memorabile strigliata in­
ulta (da chi? da Manca? da 

qualcun altro?) agli avvocati 
dell'azienda, colpevoli di non 
aver capilo subito le superiori 
ragioni politiche che impor­
rebbero alla Rai questa calata 
di braghe, preceduta già da 
un'altra ritirata a proposito 
della vicenda di Telespazio, la 
società Ir! che ria affittato a 
Berlusconi canali di un satetli* 
le, utilizzabili dalla Finlnvesl 
per praticare in modo Mimiti-
tlo la direna non ancora di­
sponibile per via legale. 

Li storia comincia il I feb­
braio del 1982, quando la Rai 
chiede al pretore di Roma di 
Inibire alle tv collegate a Ca­
riale 5, Italia I e Relè 4 di tra­
smettere in ambito nazionale. 
E da ricordare che a quel tem­
po Berlusconi non aveva an­
cora assorbito Italia I e Rete 
4. Contestualmente. 6 delle tv 
collegate a Canale 5 chiedono 
allo Stesso pretore di ingiun­
gere alla Rai di astenersi da 
quella che viene definita una 
urto™ Asina II 4 maggio del 
1982 il pretore rinvia gli ani al­
la Consulta, Ipotizzando l'in-
costituzionalità del monopollo 
pubblico per le trasmissioni 
nazionali, 

Ut Corte si pronuncia, su 
questo e altri ricorsi, nel luglio 
scorso, sancendo che' I) Il 
deaero Berlusconi, Intervenuto 
nel frattempo (1985), è salva­
to perché transitorio e a patio 
che presto si faccia una legge 
che ripristini II pluralismo tele­
visivo; 2) Il disegno di legge 
governativo- presentalo pochi 
giorni pnma e del.lutio inade­
guato a questo scopo perché 
non scalfisce il duopolio Rai-
Berlusconi; 3) le censure del 
pretore di Roma contro il mo­
nopolio pubblico -sono infon­
dale sotto ogni prodi». 
1 A questo punto i procedi­

menti tornano ai rispettivi giu­
dici per riprendere 11 loro iter 
La Rai è assistita, olire che dai 
legali dei suoi uffici, dai pro­
fessori Alessandro Pace e Pao­
lo Barile, Da viale Mazzini par­
ie l'atto formale (riassunzione 
del processo) per la ripresa 
del dibattimento e il pretore 
fissa l'udienza per il 9 marzo 
prossimo. A questo punto 
scoppia la bufera. Si dice che 
sia il presidente Manca in per­
sona a intervenire, corrono vo­
ci su un vertice tra Manca, 
Agnes e gli avvocati. L'argo­
mento, attribuito al presidente 
della Rai, è il seguente: c'è un 
accordo di governo sulla leg­
ge, dunque si abbandoni la 
causa, 

Alcuni consiglieri vengono 
a conoscenza della vicenda, il 
comunista Roppo in particola­
re chiede conferma alle voci: 
davvero la Rai ha In mente 
una cosi poco decorosa ritira­
ta? e perché mal? Nelle ultime 
ore, dopo qualche tentativo di 
andare per la tangente, Man­
ca, Agnes e i legali di viale 
Mazzini offrono tre patetiche 
-giustificazioni. In primo luogo, 
sarebbe pericoloso proseguire 
la causa perché: o la si perde; 
oppure la li vince, provocan­
do l'oscuramento delle tv di 
Berlusconi. Dice Roppo: ciò e 
assurdo, la Rai si priva della 
possibilità di esser lei ad ap­
pellarsi alla Consulla, visto 
che la legge non arriva, Se­
conda spiegazione della Rai: 
ma a ciò ha gli provveduto, 
qualche giorno fa, il pretore di 
Varazze (ha invialo gli alti 
d'una causa alla Corte). Dun­
que, la Rai e ridotta a questo, 
a farsi scudo di iniziative al­
trui? E perché deve rinunciare 
ad una azione autonoma? 
Terza spiegazione: si potrà 
sempre fare,'abbiamo tante 
cause-aperte con Je. piccole 
emittenti,,. Per una volta tanto 
Si può dare ragione a Giuliano 
Ferrara, quando dice: Rai forte 
con I deboli,debole con I forti. 
Soprattutto, se si tratta di sod­
disfare o prevenire desideri di 
vecchi e nuovi sponsor di Ber­
lusconi. 

La tv-verità di Raitre 

Repliche ai censori: 
«Queste trasmissioni 
aiutano la giustizia» 
M ROMA, •L'orientamento 
ctella commissione di vigilan­
za e, molto lontano da un giù* 
dltló negativo «ulta cosiddetta 
fu verità..* è da temere, vice-
venta, la banalizzazione di un 

•filone, H voler percorrere una 
strada senza una adeguata 
professionalità», anche se per­
sonalmente ritengo alcune tra-
imlMlonl utili e interessanti, 
corte Un siamo in pretura di 
Raitre» che costituisce uno 
spaccato della realtà italiana, 
e Telefono giallo, condotta 
con grande professionalità, al­
cuni problemi esistono e van­
no approfonditi». Cosi si è 
espresso ieri l'on, Borri, de, al 
termine della riunione dell'ut* 
flck> di presidenza della com­
missione di vigilanza; riunione 
peraltro disertata dai rappre­
sentanti de, socialista e radica­
le, In concreto, si è deciso di 
acquisire alcune puntate delle 
due trasmissioni di Raitre e 
della discussa trasmissione di 
Raldue, La macchina delia ve­
ntò Sarà la sottocommissione 
per gli indirizzi, presieduta dal 
de Abis, a occuparsi non tanto 
dei singoli programmi conte­
stati, quando del più generale 
rapporto tra Informazione e 
giustizia. •Anche se -come ha 
ricordato il sen, Fion (Sinistra 
Indipendente) - questa è ma-
leda che esige discussioni in 
sede plenaria e aperta ai gior­
nalisti!. La sottocommissione 
dovrà occuparsi anche di una 
protesta missina contro un 
servizio dedicato dal Tg3 alta 
strage del rapido 904 e dì Mi­
xer, La trasmissione di Giovan­
ni Minali (Raldue) ò accusata 
da 18 deputati de di aver tra­
smesso, a ridosso del congres­
so scudocroclato, brani di un 
colloquio tra Enzo Scotti e un 
giornalista e brani di conver­
sazioni tra esponenti de all'in­
saputa degli interessati. 

Torniamo alle trasmissioni 

di Raitre sulle quali si sono ab­
battute censure ( Telefono 
giallo, che stasera doveva oc-
cuparsl-dell'omicidio Siam) e 
critiche oltre misura, che Tal-
Ira sera hanno avuto eco an­
che Ira le fila socialiste e de, 
Le dichiarazioni del presiden­
te Borri appaiono in sintonia 
con quando ha scritto sul 
Giornale di ien Adolfo Berta 
d'Argentine: le trasmissioni 
condotte con alta professiona­
lità aiutano la giustizia, dan­
nose sono quelle che puntano 
unicamente allo scoop e sulla 
spregiudicatezza, magari per 
fare audience. A toro volta, S 
consiglieri de della Rat - Ba­
locchi, Bindi, Pollini, Grazioli, 
Orlandi - contestano che si 
possa parlare di voglie restau­
ratrici. segnatamente contro 
Raitre. Basta tutto ciò a fugare 
dubbi e timori? Ha detto l'on. 
Bordon (Pei) al termine del­
l'ufficio di presidenza delta 
commissione di vigilanza. »È 
un fatto che sotto processo è 
finita la tv verità». 

Ien, sulla censura a Telefo­
no giallo si sono registrati altn 
interventi. Per presidente e se­
gretario del sindacato giornali­
sti (Guido Guidi e Giuliana 
Del Bufalo) le polemiche si 
sono trasformate rapidamente 
in un gran polverone. Duro e 
severo il giudizio di Franco Ip­
polito, segretario nazionale di 
Magistratura democratica: 
•Non meraviglia, anche se e 
grave, che da' parte dei diri­
genti degli uffici giudiziari na­
poletani sia venuto l'Invito a 
spegnere per un po' i riflettori 
su Castelcapuano (la sede del 
tribunale napoletano, ndr) È 
grave che l'invito sia stato ac­
colto dalla Rat.. la stona di 
questi 20 anni, da piazza Fon­
tana in poi, dimostra che l'in­
formazione, il dibattito e la cri­
tica possono solo giovare alla 
giustizia..», 

Ciro Cirillo Raffaele Cutolo 

Chiesta la citazione 
al processo Cirillo 
di Antonio Gava, Scotti, 
Piccoli e Ciriaco De Mita 

Un elenco di quattro 
episodi inediti 
che sarebbero avvenuti 
durante la trattativa 

La difesa di Cutolo 
annuncia «rivelazioni» 
La difesa dì Cutolo lància il messaggio di quattro 
nuove «rivelazioni* sulle trattative per il caso Ciril­
lo. Nel richiedere la citazione di Gava, Piccoli. De 
Mita e Scotti come testi al dibattimento che si 
apre lunedi 6 marzo davanti al tribunale napole­
tano, il difensore del boss tira fuori particolari ine­
diti sull'invio di lettere e biglietti al capo deil'Nco, 
foto ed incontri imbarazzanti. 

VINCENZO VASILI 

§ • ROMA Le «nvelazioni» so­
no nascoste tra le righe della 
istanza per la citazione dei te­
stimoni presentata da uno dei 
difenson di Raffaele Cutolo, 
Angelo Gerbone. Annunciata 
da un'agenzia di stampa e 
confermata dal professionista, 
la 'lista testimoniale» presen­
tata dalla difesa di Cutolo 
punta a provocare la citazione 
come testi davanti alla quinta 
sezione del tribunale di Napo­
li che dal 6 marzo celebrerà il 
processo per ('«affare Cirillo» 
di quattro dirigenti democri-, 
stiam che l'inchiesta del giudi­
ce Alemi ha indicato come 
coinvolti nella trattativa e che 
hanno sempre smentito con­
tatti, incontri ed Iniziative: Fla­

minio Piccoli, Antonio Gava, 
Vincenzo Scolti e Ciriaco De 
Mita. (i 

Ma'la novità non riguarda 
certo i nomi del quattro. Nel 
chiederne la citazione l'avvo­
cato Cerbone, già noto per 
numerose singolari sortite co­
me una pubblica contestazio­
ne del procuratore generale 
Vessia durante la cerimonia di 
inaugurazione dell'anno giu­
diziario per la conduzione del 
«caso Sianl», cita episodi che 
non risultano dagli atti del 
processo.1 Per ciascuno dei de 
l'avvocato Cerbone indica in­
fatti particolari nuovi. 

Flaminio Piccoli, Di un bi­
glietto di credenziali a firma di 
Flaminio Pìccoli, (atto perveni­

re a Cutolo nel carcere di 
Ascoli Piceno, hanno parlato 
alcuni testimoni. Il dirigente 
democnsuano, interrogato in 
istruttoria, ha tortuosamente 
ammesso dopo diversi tenten­
namenti di aver l'abitudine dì. 
abbandonare propri appunti 
manoscntli ed ha ipotizzato 
che una nota del genere possa 
essere stata sottoscntta con un 
autografo su richiesta di un af­
fezionato «supporter». Ora l'av­
vocato Cerbone dà l'impres­
sione di voler diffondere una 
•versione autentica» dell'epi­
sodio: chiede infatti che venga 
contestato a Piccoli, una votta 
ammesso come teste, se fu lui 
a scrivere un biglietto, poi affi­
dato al generale Musumeci, 
del Supersksmi, e da questi 
consegnato a Cutolo, in cui 
sarebbe stata scritta la frase. 
autografata dallo slesso Picc-
coli: «Potete fidarvi della no­
stra parola». SI badi: (inora 
non si era fatta menzione di 
Musumeci come latore del bi­
glietto, né de) suo contenuto. 
Questa ed altre carte - aveva 
del resto affermato Cutolo in 
alcune antique interviste-av­
vertimento - sarebbero state 
conservate «in buone mani». 

Ciriaco De Mita. Un •pen­
tito», Salvatore Imperatrice, 
guardaspalle di un protagoni­
sta delle trattative come il boss 
Vincenzo Casillo, aveva di­
chiarato m Istruttoria, prima di 
morire suicida in carcere, di 
aver accompagnato per un in­
contro decisivo lo stesso Casti-
lo presso il nstorante «La Con­
chiglia» di Roma, Ora nell'i­
stanza dell'avvocato Cerbone 
quella •rivelazione», che fu 
sdegnosamente rigettata dal­
l'ex segretario democristiano, 
viene corretta ed integrata con' 
Strana dovizia disdettagli.' 11 lo­
cale dove sarebbe avvenuto 
l'incontro con Casillo non sa­
rebbe, intanto, «La Conchi­
glia», ma il più noto «Gigi Paz­
zi». Ed occorrerebbe chiedere, 
secondo la difesa di Cutolo, a 
De Mita se quest'incontro con 
il latitante Casillo accadde, e 
se si svolse alla presenza di 
Piccoli e di Antonio Gava. Per 
la stessa circostanza, evidente­
mente come testimone del fat­
to, viene chiesta la citazione di 
Mano Cuomo, Il guardaspalle 
di Casillo, che in occasione 
dell'omicidio di 'quest'ultimo 
restò gravenete mutilato alle 
gambe per la stessa autobom­

ba. 
Antonio Gava. La difesa dì 

Cutolo fa istanza perche gli 
venga chiesto di un altro in­
contro (di cui non si era sino­
ra mai parlato) con Casillo e 
con il senatore Francesco Pa­
triarca. E se risponda a verità 
che in quell'occasione venne 
scattata una foto. E se gli risulti 
che quando l'avvocato Enrico 
Madonna (uno degli imputali 
dell'affare Cirillo) mostrò tale 
istantanea a Patriarca egli 
avrebbe risposto giustificando­
si: «E questo che cosa signifi­
ca? A quell'epoca Casillo non 
era latitante...». 

Enzo ScoltL Due doman­
de assolutamente inedite ven­
gono, infine, proposte all'on, 
Enzo Scotti. La difesa di Cuto­
lo gli chiede se sìa vera che 
Scotti scrisse una lettera allo 
stesso Cutolo ed un'altra al se­
natore Morlino, (allora mini­
stro della Giustizia) stavolta 
per •raccomandargli» il ca­
morrista Ciro Javarone. Da do­
ve trae tante notizie la difesa 
del boss camorrista? «Non so­
no cose da dire per telefona 
Si vedrà in dibattimento», è la 
risposta dell'avvocato Certo-

« 

• • La commissione dèlGsm archivia l'inchiesta sujgli inquirenti 
. Contrariò solo il rappresentante di Màgisbatùra democratica 

«Assolti» i giudici dì Tortora 
Colpo dì spugna del Csm sul «aso^Tortora». La pri­
ma commissione del Consiglio ha deciso l'archivia­
zione dell'inchiesta sui giudici napoletani che inqui­
sirono il popolare presentatore. Una decisione presa 
con cinque voti a favore e uno solo contrario, quello 
di Magistratura democratica. Ora l'ultima parola 
spetta al «plenum». Ristagnano intanto le indagini 
sugli altri tronconi del «caso Napoli)*. -

FABIO INWINKL 

• • ROMA Tutto regolare 
nell'operato dei -giudici na­
poletani che incriminarono 
Enzo Tortora. L'inchiesta av­
viata mesi fa dalla pnma 
commissione referente del 
Consiglio superiore della 
magistratura si è conclusa in 
questi giorni con un voto di 
archiviazione. In questo sen­
so hanno votato cinque 
commissari su sei: Antonio 
Abbate, Giuseppe Cariti, Ma­
no Gomez d'Ayala, Nicola 
Lapenta e Renato Papa. Uni­

co contrario Giancarlo Ca­
selli, di Magistratura demo­
cratica. 

Nei prossimi giorni il «ple­
num» di palazzo dei Mare­
scialli sarà chiamato a ratifi­
care .questa decisione. La 
conferma dell'archiviazione 
pare scontata, dal'momento 
che in seno alla commissio­
ne si sono già espressi per 
questa soluzione i rappre­
sentanti dei due gruppi mag­
gioritari, Unità per la Costitu­
zione e Magistratura indi­

pendente. 
L'inchiesta del Csm ha 

coinvolto i magistrati che ge­
stirono le varie fasi della «vi­
cenda Tortora». Magistrati 
della Procura della Repubbli­
ca e dell'Ufficio istruzione 
del palazzo di Giustizia di 
Napoli. Primi fra tulli Lucio 
Dì Pietro e Felice Di Persia 
(quest'ultimo è un compo­
nente del Csnvìn rappresen­
tanza della corrente di Magi­
stratura indipendente), che 
il 17 giugno 1983 ordinarono 
l'arresto di Tortora, accusato 
di traffico di stupefacenti e di 
associazione per delinquere 
di stampo camorristico. Il 
presentatore televisivo (in 
carcere fino al 17 gennaio 
'B4) venne condannato in 
pnmo grado a dieci anni di 
reclusione. Il 15 settembre 
'86 la Corte d'appello lo 
mandò assolto con formula 
piena, sentenza resa definiti­
va il 13 giugno '87 dalla Cas­
sazione. In quei quattro anni 

sì susseguirono veementi * 
campagne a sostegno della 
sua innocenza, Tortora era 
stato eletto - giusto un anno 
dopo l'arresto - al Parlamen­
to europeo.ed aveva rinun­
ciato all'immunità. 

I-giudici'che lo avevano 
incriminato vennero accusali 
di aver dato credito alle de-' 
nunce dei cosiddetti «penti- • 
ti», noti esponenti e killer 
delta camorra, senza opera­
re i necessari riscontri. È sta­
to soprattutto il «caso Torto­
ra» ad alimentare la campa­
gna referendaria che, alla fi­
ne dell'87, ha condotto a 
nuove forme di responsabili­
tà civile dei giudici. E lo stes­
so Tortora, poco pnma 'di 
morire, chiese un marci­
mento di cento miliardi. 

Per parte sua, il Csm ha 
condotto l'inchiesta a partire 
da un'ispezione condotta 
dal ministero della Giustizia. 
Ora, come si è detto, il fasci­

colo Tortora finisce in archi­
vio. Una conclusione che 
non mancherà di sollevare 
rinnovate polemiche. 

Ma in questi stessi mesi i 
commissari di palazzo del 
Marescialli hanno preso in 
esame altre inquietanti vi­
cende legate ai vertici della 
magistratura napoletana. In 
particolare una richiesta di 
trasferimento ad altro ufficio 
del procuratore capo della 
Repubblica, Alfredo Sant'E­
lia, che andrà In pensione 
nel prossimo mese di luglio. 

Un'altra pratica è intestata 
a Aldo Vessia, il procuratore 
generale deila Corte d'appel­
lo napoletana, ripetutamente 
al centro di polemiche, a co­
minciare dalle accuse sulla 
gestione del caso Siani (il 
cronista del «Mattino» assas­
sinalo dalla camorra). Per 
Sant'Elia e Vessia i lavori del­
la pnma commissione del 
Csm sarebbero ancora lonta­
ni dalla conclusione. 

«Poste-lumaca? Rimborsate i dttadini» 
Se una lettera spedita per espresso non arriva rapi­
damente, le Poste devono restituire all' utente come 
minimo il costo del francobollo. Lo ha stabilito un 
giudice conciliatore romano che ha dato ragione al­
la denuncia dell'eroico signor Pignoloni. Questi si 
era rivolto al Codacons, il quale ha rincarato la dose 
denunciando alla Procura i vertici delle Pt per inter­
ruzione di pubblico servizio e concussione. 

MARCO MANDO 

• 1 ROMA Non sopportate 
più di sperperate denaro in 
francobolli, soprattasse e ga­
belle nell'arduo tentativo di 
usufruire delle italiche Poste' 
Ebbene, è giunto il momento 
di gridare vendetta il servizio 
postale, da qualcuno conside­
rato meno credibile delle bot­
tiglie affidate al mare da Ro­
binson Crusoe, forse non pa­
gherà caro ma certo pagherà 
tutto L'alfiere di tutte le vitti­
me dei disservizi ha un cogno­
me adattissimo allo scopo Pi­
gnoloni. Nome Giovanni, 46 

anni, professione operaio fuo­
chista, romano di Acilia. È il 
primo italiano che ha potuto 
spedire una lettera espresso 
seri2a spendere nulla- anzi, ha 
ottenuto dalla Poste un inden­
nizzo di 58mila lire, 

La stona 11 Pignoloni, a Na­
poli per motivi famigliari, ha 
avuto bisogno di inviare con 
urgenza alcuni documenti a 
Roma. Ha acquistalo dal ta­
baccaio busta, foglio e l'af­
francatura per un espresso 
completo: 3650 lire. Senonché 
ld busta è arrivata nella capi­

tate sette giorni dopo, quando 
era già rientrato. Il ritardo gli 
aveva provocato un gravissi­
mo danno. Il nostro si è co*>l 
rivolto al Coordinamento delle 
associazioni per la difesa del­
l'ambiente e dei diritti degli 
utenti e consumaton (Coda­
cons) . I legali del Codacons -
Giuseppe Lo Mastro, Roberto 
Canestrellt e Carlo Rienzi - so­
no andati dal giudice «A quel­
le condizioni - hanno soste­
nuto gli avvocati - il servizio 
non è stato reso affatto Anzi 
Per cominciare le Poste devo­
no rimborsare all'utente il co­
sto del francobollo Per inte­
ro» L'altro giorno la sentenza 
del giudice conciliatore roma-' 
no Guglielmo Fioramonti, che 
ha ordinato ali'amministrazio­
ne postale di rimborsare bollo 
e spese legali al pignolo Pi­
gnoloni Una decisione con­
fortata di recente dalla Corte 
costituzionale, che ha affer­
mato la piena responsabilità 
del gestore del servizio posta­
le nei confronti dell'utente. 

•Non sì può pretendere - di­
cono al Codacons - il paga­
mento di un costo, peraltro 
elevato, per consegnare solle­
citamente, per espresso, una 
lettera. E poi recapitarla addi-
nttura dopo sette giorni Che è 
il tempo per andare da Napoli 
a Roma con carro trainato da 
due asinelli» 

Nella trepida attesa che i 
•pignoloni' di tutta Italia pre­
tendano soddisfazione dalle 
Poste, il Codacons ha sparato 
un' altra bordata sulla base di 
tre indagini statistiche (una 
della Commissione poste del­
la Camera e due sue) ha inol­
trato una denuncia penale 
contro le Pt alle procure della 
Repubblica di Roma, Milano e 
Napoli Nel mirino sono i ver­
tici nazionali (ministro, diret­
tore generale e centrale) e 
periferici (capi compartimen­
to regionali e capi uffici 
espressi degli amvt e distribu­
zione delle tre città cardine 
nel traffico postale). 1 reati 
ipotizzati sono truffa aggrava­

ta, interruzione e turbativa di 
pubblico servizio, omissione 
di atti d'ufficio e concussione. 
Secondo il Codacons Io sfa­
scio del servizio pubblico po­
stale è collegato ad un enor­
me, e sospetto, aumento delle 
agenzie pnvate di corrispon­
denza Il servizio 6 esclusiva 
dello Stato, che pero può dar­
lo in concessione a pnvati 
•dietro pagamento di pingui 
canoni»: oltre al francobollo 
espresso il cittadino deve ver­
sare all'agenzia diecimila lire 
per la consegna urgente. «È 
evidente - dice il Codacons -
che rendendo il servizio pub­
blico sempre più inutilizzabile 
si inducono gli utenti a nvol-
gersi ai pnvati a costi elevatis­
simi. mentre l'amministrazio-
ne incassa i canoni di conces­
sione più il francobollo 
espresso per ogni spedizione. 
E non fa assolutamente nulla 
mentre la gente finanzia i pn­
vati, che già smaltiscono un 
terzo degli espressi, e i servizi 
postali inesistenti*. 

Caso Fiora 
Inchiesta 
preliminare 
del pretore 

Non c'è stata l'archiviazione bensì l'apertura di un'inchiesta 
in sede preliminare che per il momento tuttavia non ipotiz­
za alcun rea}Or,o provvedimento a carico di persone. ,È 
quanto ha deciso il pretore della prima sezione penale 
doti. Giovanni Puliatti in merito alla vicenda dell'intervista 
televisiva del piccolo Marco Fiora (nella loto) - andata in 
onda a •Domenica In» su Raiuno il 12 febbraio scorso - e 
dopo aver esaminato l'esposto inviato alla pretura dal pro­
curatore capo della Repubblica dei 'minorenni Giuseppe 
Santarsiero. Il fascicolo appena formato si trova nella fase 
di •atti relat'vi a» che nei prossimi giorni comporterà una se­
ne di accertamenti sull'esito dei quali il magistrato stabilirà 
se procedere o meno cori la cdntestazione di un reato o di 
una contravvenzione. ' ' 

Benzina pulita? 
Solo 
in Italia 
è un «lusso» 

commissario 
e assistente 

L'Italia continua ad avere il 
primato nella Cee del minor 
consumo di benzina pulita. 
In Germania occidentale la 
quota di mercato della ben­
zina senza piombo ha rag-

__^^^^__^^^_ giunto il 45%. Nel nostro 
^ ^ ^ ^ ^ ^ " " • " ^ ^ ^ T paese, invece, la quote è tal­
mente modesta da risultare addirittura non rilevatole: l o ' 
scorso anno abbiamoeprisumato appena 100 milioni di li-
In di benzina senza piombo, una briciola di fronte ai 16mi-
liardi di litri di super venduti, e per un solo motivo: in Italia 
il carburante pulito costa 25 lire al litro in più della super e 
manca del tutto di agevolazioni fiscali. Questo crea un pa­
radosso tutto italiano: il gasolio per i diesel che Inquina e 
incentivato e la benzina pulita « penalizzata.come te fosse 
un prodotto di élite al contrario del resto dell'Europa. 

D e l i t l O M o n d o l giudici della terza sezione 
de) tnbunale hanno assolto 
il commissario Saverlo Mon- ' 
talbano e l'assistente di.po­
lizia Nicolò Galloto chiamali 
a rispondere del reati di fa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ voreggiamento e falso Weo-
^ m m ^ ™ ^ ^ ^ logico in margine all'inchie­
sta sull'omicidio dell'agente Natale Mondo, compiuto 1114' 
gennaio dello, scorso annali pubblico ministero Alberta di 
Pisa aveva Invece chiesto Ja condanna del commissario 
Montalbano a 2 anni e 6 mesi di seclusione e dell'assistente , 
Galioto a 2 anni e 3 mesi. In particolare, Il rappresentante 
della pubblica accusa aveva sostenuto che gli imputati ave. 
vano occultato circostanze e fatti riguardanti l'omicidio del­
l'agente tenendone all'oscuro la magistratura. I difensori di ' 
Montalbano e Galioto hanno sottenuto invece che Natale 
Mondo, uno dei più stretti collaboratori del vicequettofe 
Ninni Canari, assassinato dalla malia, era fin troppo espo­
sto alla vendetta mafiosa., 

Un ragazzo di 14 anni, Arir 
tonto Pezzella, di Casavajct-
re, un paese in provincia di 
Napoli, e morto ieri nell'o­
spedale napoletano VeC: 

, chió Pellegrini, dove era sta-,' 
; lo portalo in Un di vita dopo 

~^^mm~^^Tm"^m essere stato sottoposto ad 
-una ©peraztorK <Jilrur8Ìca,|fi una cMrJa privata Poco pri­
ma era stato operato di appendicite nella cRolca Santa fa­
ttizia che si trova sulla vìa Appia nel quartiere Secondiglie­
ne; alla periferia dtNapdll.'0$i è prevista l'autopsia.!1;!. > 

Questa mattina gli studenti 
di .Taranto protesteranno 
sotto la tede del praweditot, 
rato contro le unzioni disci­
plinari - il 7 in condotta -
decise da alcuni presidi al-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'Indomani delle manifesta-
™ " ^ ^ " " " " ™ ^ ™ " ^ ^ zioni contro l'attracco nel 
porto della Deepsea Carrier, la nave dei wleHj4*

lcèfi*é;..ta 
costruzione della nuova base navale nei Mar GtendS'CU 
studenti, che hanno costituito H loio sindacato, rfyitridieano 
il diritto a pensare e a decidere e respingono le' intrni^i|Ìo-
ni dell'autorità scolastica die ha inviato alle famiglie lettere 
in cui ti afferma che agli studenti non è consentito espri-

Muore a 14 anni 
dopo 
un operazione 
d'appendicite 

Taranto 
Gli studenti ,;j 
protestarono? • 
7 in condotta ' 

Ricostruzione: 
Iniziativa 
del Pei 
campano 

| comunisti e la Sinistra indi­
pendente hanno mirato la 
richiesta per l'esame in legi­
slativa, da pattf della.cpm-
missione Ambiente, 'della 
legge sugli ìntervenu di rico-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ struzione postterremoto a 
<mm^^^m^m^^m^^ Napoli.«L'iniziativa-hasot­
tolineato Andrea Geremicca - si e lesa necessaria dopo 
che la maggioranza aveva respinto tutti gli emendamenti 
tesi ad assicurare eff^ienza e trasparenza alla ricostruzio­
ne*. In sostanza, governo e maggioranza volevano passare 
un colpo di spugna tu tutte le illegalità commesse negli an­
ni trascorsi. 

aiiisim VITTORI 

Merano, lo, scavo prosegue 
Ancora inviolati i segreti 
del castello nazista 
dell'operazione Odessa 
• V MERANO Abbattuto il 
muro delle segrete del castello 
dei nazisti, a sorpresa, un al­
tro muro, più forte del primo; 
e il sotterraneo che durante 
l'ultima guerra ospitò una pic­
cola ma importante centrale 
hitleriana e sul finire del con­
flitto mondiale tirò le fila della 
operazione Odessa è rimasto, 
ien sera davanti alle telecame­
re di Samarcanda, forse solo 
per altre poche ore, un avvin­
cente mistero I picconi aveva­
no inizialo a scavare sotto le 
cantine dell'antico maniero di 
Labers, sopra Merano, merco­
ledì sera Era stato proprio il 
cacciatore di nazisti, Simon 
Wiesenthal, da Vienna ad ac­
cendere l'interesse su quel­
l'angolo oscuro del Meranese 
nel suo ultimo libro. E i gior­
nali locali, recentemente, ave­
vano npreso e seguito questa 

pista che prometteva e pro­
mette sensazionali, scoperte 
incoraggiati da Federico Steì-
nhaus, commerciante mera­
nese e responsabile dèlia lo­
cale comunità ebraica. Nella 
stona di quel castello, albergo 
a tre stelle nel corso di questo 
secolo, c'è un buco di quattro 
anni, dal '43 al '47, durante I 
quali le cantine del maniero 
furono usate rome base della 
operazione «Bernhard» che 
avrebbe dovuto inondare là 
Gran Bretagna di sterline false, 
e, più tardi, della operazione 
Odessa, la via segreta- che 
consenti a centinaia di cnmì-
nali nazisti di attraversare l'Eu­
ropa e di rifugiarsi prevalente­
mente in Sud America, Etelì* 
mann (l'ideatore della «solu­
zione (male») e Mengele (ti 
medico torturatore dei campì 
di sterminio) passarono di li. 

l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 

Un'inchiesta di «Noi donne» 
«Per me sesso è...» 
Duecento interviste 
per dire com'è cambiato 
Sesso e ardore 7 «L'ideale è quando c'è pancia, cuo­
re e lesta» Per le d o n n e degli ann i 9 0 è questo I o-
biettivo perseguito, ricercato e difficilmente M u l i n i ­
lo . Duecento d o n n e sole o in coppia , del Nord e del 
Sud, impiegate o casalinghe raccontano c o m e vivo­
n o il sesso. N o n più «amaro» c o m e una volta, forse 
pfd felice, sicuramente più consapevole Un inchie­
sta giornalistica d i «Noi donne» di questo mese. 

• Ì P O M A Coppie in crisi, 
casalinghe dispóste a lutto 
pur di movimentare il talamo 
nuziale, anoressia sessuale 
dei maschi Tutti 'temi* svolti 
con abbondanza di dati im­
magini e argomentazioni psi-
i o sociologiche sulla stampa 
di quesli anni e con I intento 
di onlatizzarc una richiesi» 
maggiore di sesso da,pane 
delie donne. M a * cambiala la 
\ita amorosa e sessuale delle 
Italiane1 Sccoiido l'inchieMa 
sul numero di m a r » di -Noi 
donno sembrerebbe proprio 
di si Non c e più il •sesso 
amaro» degli anni 70 denun­
ciato In un libro che «acco­
glieva i risultati della franile 
ronsultazione (Wmila don-
ru<) lanciala dall Udì 

La sessualità secondo i rac­
conti di impiegale operaie. 
(.iVialiiigln, sluuLMeb*, non 0 
più subita ma 6 diventala urta 
libera e consapevole .«el la 
Cosi come I amore non e 
esclusivo e totalizzante e è il 
lavoro la camera i figli Gran­
di passioni e Ioni Interessi che 
fanno parte della vi'a delie 
donne a pan titolo e con pan 
dignità E tuttavia consapevo­
lezza ndh significa (elicila ma 
spano ricerca lancosa e tot-
mentala di un modello diver­
so da quello maschile Ranet­
ta al tesso -usa • getta» molte 
danne preteriscono voluta­
mente la caslil* Urta «carne. 
ra« ette comincia dopo i qua-
rant anni quando smettono di 
aspettare I amore IHirrrtc an 
che se acictiano che sesso e 
amerà possano scorrere «epa-
raiamenie, I ideale |xr dirla 
con Caia 37 anni dist'gnalri-
cc *<> quando c e pancia 
cuore e testa- £ una sfida ses­
suale femminile -dicono Fran­
ca Fossati direttrice di «Noi 
donne» Roberta Taufiore v 
Stefania Giorgi autrici dell ,n-
chiesta - che non ha innato 
approdi ma urta cosa è certa 
Le donni* li sesso se lo sono 
conquistato e ora hanno una 
gran voglia di s|>eriincniare 
quale pus&d essere un -loro • 

modello Le 200 intervis'ale, 
anemie se non rappresentano 
un modello rappresentativo, 
provengono dal Nord e dal 
Sud del paese, da grandi città 
e piccoli ccntn prevalente­
mente sono impiegate e pro­
fessioniste, eterosessuali (ma 
ci sono anche 33 lesbiche e 
bisessuali) e vivono da sole 
(131) 

Soltanto una ha dichiarato 
di far I amore senta entusia­
smo anzi con fastidio La 
paura non è più quella di •vo­
lare», ma semmai di •atterra­
re» riconoscere i limili del ses­
so e dell amore e cercare di 
vivere zeba rinunciare ne al­
l'Uno né all'altro E il mamma-
nio è sempre ia tomba deli a-
more9 Secondo 1) luogo co-
mime sembra di si se e vera 
che ^Ornila persone vivono e 
donnona insieme senza avere 
•asporti setsuajr ma le donne 
non si rassegnano più Mar­
cella, operaia a Tonno "lo ho 
voglia di lare I amore ma non 
ho più voglia di farlo con mio 
manto Lo sento aggressivo e 
senza tenerezza Ma perché 
non posso avete due uomini 
senza tanti problemi moralif», 
E le •single- con il pesante 
bagaglio di libertà e autode-
letmlnazlonc che I Immagina­
no collettivo anriburac loro, 
come vivono il sesso9 Spcsio 
in solitudine e in casula Noe­
mi 42 anni di Firenze »ll «es­
so e I amare oggi mi sembra­
no un bene di lusso dimin-
sioni difficilissime da vivere 
nella realtà purtroppo non 
nel desiderio che li npropone 
continuamente» e Stcfan a, 
giornalista -Non manca il ma­
li naie umana, ma io Okgi 
chiedo di più sia nrll immaiji-
nazione Uie nella realia-

Sl it sewo »amaro» e ormai 
un rK-ordo e tu»e le dimen­
sioni, illuminate dall liKluesta, 
sono ricerche consapevoli di 
un nuova ru.a del rapporto 
tra i sessi Ma le s'rade sono 
tante e inutile -dino tutte in 
M'ita 

Camera, fissata per martedì Cresce la protesta femminile 
vigilia dell'8 marzo per il voto sull'art 10 
una seduta-fiume per la legge Ieri approvata la norma 
Ma l'esito è ancora incerto che assicura giudizi rapidi 

< 

Contro gli stupratori 
processo per 
Martedì 7 alla Camera l 'appuntamento campa le sul­
la violenza sessuale. Ancora irrisolte le questioni 
cruciali: minori , procedibilità e, a questo punto, l'e­
scamotage per recuperare llarticolo 10. Si tenta d i 
•regalare» alle d o n n e una leggr; r * H ^ rrj^i«p:,dono 
gradito? Per o r a le a s ^ i a ^ i o n i j j e m r m h i l t i j b t e j t a n ó 
per l'esclusione dai-tribOnalt: lèt i tónc'ito^cfiè fl'prò» 
cesso per stupro avverrà per direttissima. 

MARIA S M I N A M U N I I 

s u ROMA L'aula di Monteci­
torio Ieri mattina pnma di 
mezzogiorno s'era lasciata al­
le spalle altri cinque articoli 
del testo di legge sulla violen­
za sessuale. La più significati­
va delle norme approvate è 
quella che stabilisce che . i 
processi per stupro avvenga­
no sempre per direttìssima. 
L'idea che la ispira è che la 
ferita psicologica Infetta, da 
uno stupro è tale che non si 
può costnngere la vittima a 
riaprirla quando decidano i 
tempi della burocrazia, A op­
porsi verdi, radicali, missini e 
demoproletari. 

SI generalizzato e senza 
tensioni all'abrogazione di 
quelle norme del codice Roc­

co che concernono la •sottra­
zione consensuale di mino­
renne» a •fini di matrimonio o 
libidine» e la •sottrazione» di 
bambini o handicappati per 
gli stessi scopi, rimpiazzali 
dalle disposizioni della nuova 
legge. A fronte del pandemo­
nio di martedl,-un clima qua­
si torpido. Ma non c'è da in­
gannarsi, come si constaterà 
subito dopo quando arriva in 
discussione la proposta, del 
verde Laruinger, di rafforzare 
le pene per l'omissione di 
soccorso, articolo 993 del co­
dice penale, in caso di reato 
sessuale. 

Chi i l giorno prima, come il 
liberale Biondi o il repubbli­
cano Del Pennino, aveva 

contribuito ad escludere le 
associazioni dai processi, 
adesso parla di «necessità di 
ribadire la cultura della soli­
darietà». .La verde Filippini,. 
protagonista, nella battaglia 
per la querela di parte, caval­
ca la proposta perché, secon­
do 'lei, «dimostra che la pro­
cedibilità d'ufficio non è l'u­
nico modo di portare soccor­
so a una vittima». 

Per Silvia Costa, de, ecco 
un sistema per «far capire agli 
uomini che la violenza ses­
suale è problema di tutti». Il 
farlo è, nbatte la socialista 
Cappielio, «che questo è un 
articolo Inutile, perché é già 
scritto nel codice». Mentre 
l'indipendente Tarameli!, re­
cisa, due all'aula- -Se è di 
reato penale che partiamo la 
norma già esiste. Se in que­
stione è il sentimento di soli-
danetì sociale non é minac-
ciando.più galera che lo pos­
siamo imporre al cittadini». I 
329 «1» (contro 109 «io») 
con cui' l'articolo viene ap­
provato sembrano insomma 
un tentativo (goffo o ipocrita, 
a scelta) di autodifesa da 
parte di chi, In queste ore, 
viene accusato di stravolgere 

la cultura della legge. 
Fuori da Montecitorio ecco 

le prime, accese reazioni al 
voto deli'altrojeri. Le femmi­
niste del «Buon Pastore» dico-, 
no. «Ai processi per stupro ci 
saremo lo stesso. Qualora, 
poi, passasse ia querela, dì 
parte per la violenza coniuga­
le, noi promuoveremo un re­
ferendum abrogativo». Le 
donne Uil sostengono che 
•un processo senza sostegni 
sarebbe per la vittima un'ulte­
riore prova dolorosa». E ad 
invitare alla «mobilitazione» é 
la Fgci perché «la légge non 
sia stravolta nei' suoi punti 
qualificanti». La parola deve 
tomaie alle donne: l'invito ad 
espnmere «sdegno» è della 
componente femminile di 
Dp. Protesta . Giuliana Del 
Pozzo del «Telefono rosa» e, 
ancora, una protagonista del­
la battaglia parlamentare co­
me Ersilia Salvato ( c o n un 
voto s'è cancellalo un pezzo 
di storia delle dorme»), 

Quanto a ciò che succede­
rà martedì (e non è detto che 
s'arrivi al voto finale), Livia 
Turco osserva: «E chiaro che 
è in atto uno scontro duro 

con la De. La partecipazione 
al processo dei movimenti si 
potrà recuperare con l'emen­
damento che prevede, per i 
reati sessuali,ìl'immediata en­
trata in vigore del nuovo co­
dice '.di, procedura penale: 
promosso d^lta sinistra, é sta­
to sottoscritto da tutti i capi­
gruppo. Per noi comunisti so­
no punti-chiave ia procedibi­
lità d'ufficio sempre e la tute­
la dei minon. E chiariamo 
eventuali malintesi. Martinaz-
zoli ha dichiarato a Repubbli­
ca che noi ufficiosamente 
sponsorizziamo II doppio re­
gime No, la posizione del Pei 
è univoca». 

La socialista Cappielio fa 
capire invece che per il Psi è 
Irrinunciabile l'opposizione a 
una querela di parte genera­
lizzata e a censure della ses­
sualità dei minori, ma su altro 
potrebbe rinviare la battaglia 
al Senato. 

Quanto all'opinione fem­
minile, difficile prevedere se 
prima del 7 marzo, viste le la­
cerazioni che l'attraversano, 
si farà sentire nei vecchi, so­
nori modi delle manifestazio­
ni in piazza.. 

Le fabbriche del cancro 

Deputati pei chiedono 
che il governo riferisca 
sull'emergenza amianto 
• • R O M A ' Emergenza 
amianto. Il governo riferisca 
circa i programmi, i tempi e 
l'impegno che intende pren­
dere per affrontare la questio­
ne Un passo ufhcale, in tal 
senso, è stato fatto ieri dal 
deputato Antonio [Sassolino 
insiemb-con altri parlamenta­
ri delfici, presso il presidente 
del Consiglio e presso i mini­
stri della Sanità, Lavoro, Am­
biente, Industria e Trascorri 
Nel loro documento i parla-
mentan ricordano come «la 
gravità dei problemi connessi 
all'uso dell'amianto, uno dei 
cancerogeni più diffusi e più 
potenti, sia stata rimarcata 
con forza negli ultimi, tempi 
in Italia». E rammentano 
quanto è avvenuto a Casal 
Monferrato dove un'indagine 
epidemiologica sugli operai 
della Eternit (Impresa che 
prima di fallire produceva ce­
mento-amianto) ha rilevato 
l'incremento di 176 morti per 
tumori e 91 per malattie re­
spiratore rispetto alla media 
della popolazione. 

•Altro caso - sottolineano 
Bassolino e gli altn deputati -
si presenta all'lso Chimica di 
Avellino, mentre la cono­
scenza della gravità derpro-
btema in alcune situazioni ha 
portato i lavoratori ad Intra­
prendere Iniziative di denun­
cia e di sensibilizzazione del­
l'opinione pubblica, come è 
successo per le officine di S. 
Maria, La Bruna, a Torre del 
Greco, occupate , In questi 
giorni dagli operai», Né é.da 
trascurare il fatto che l'unica 
grande cava d'amiantq deh 
l'Europa occidentale é quella 
di Balangero, in Piemonte. 

{I rischio di amianto, rhfe»; 
ressa si, in pruno luogo' gli! 
addetti alla lavorazione, ma' 
poi coinvolge' tutti I cittadini 
delle aree limitrofe ai centri 
di produzione, e più in gene-' 
rate l'intera popolazione che' 
viene a contatto con questa 
materiale. Infatti, secondo l'a-f 

genzia per la protezione del­
l'ambiente degli Stati Uniti, 
l'Epa, sono circa 3000-i pro­
dotti contenenti amianto. 

Di qui, dicono l'deputati1 

comunisti, te necessiti d i 
soppenre ai ritardi e affronta» 
re il problerna che rompati» 
questioni di'tutela dell* nk iJ 
le, di tonifica degU^ambientb 
di .'smaltlment* d é | l » ' j t t « K 
di garanzie per i lavoratori, di 
ricerca e incentivazióne di 
materie sostitutive, non peri-

I deputati ricordano che il 
gruppo comunista é già inter­
venuto più volle a sollecitare 
un intervento programmalo e 
più volte è venuto a mancare 
l'impegno concreto del go­
verno. «Ancora a novembre 
ben 57 parlamentari, di quasi 
lutti I gruppi della Camera -
aggiungono - hanno presen­
tato una risoluzione che jgia» 
ce ancora'alla commissione 
Affari sociali in attesa di di­
scussione», Di qui la richiesta 
che i ministeri interessati ven­
gano coinvolti e che II, gover­
no riferisca su ciò che inten­
de fare. 

Ieri sera il dramma di chi • 
vittima dell'amianto é stato 
portato in rv, a Samarcanda, 
dagli operai di S, Maria la 
Bruna. 

•OHM. 

Torino, per i medici era spacciata 

Bambina cerebrolesa 
aitata da 100 volontari 

Callotta Giglio 

• i TORINO. Grazie all'aiuto 
di un ceniinaio di volontari, 
una bambina di quattro anni, 
cerebroltìsa, sta notevolmente 
migliorando, A turni di dieci al 
giorno, senza ricevere alcun 
compenso, si alternano nel-
t'assistere la piccola Carlotta, 
torinese, figlia maggiore di 
Raimondo Giglio, 36 anni, im­
piegato, e Adriana Mazzuc-
chelli, 31 anni, casalinga. «C'è 
gente di tutte le età - dice la 
madre - giovani amici, cop­
pie, vicini dì casa, persone se­
gnalateci da chi conosceva la 
nostra situazione». 

La bambina era nàia appa­
rentemente sana e solo al se­
dicesimo mese, do.x» una gra* 
ve cnsi convulsiva che l'aveva 
portata al coniaste era slata 
diagnosticata «ina «atrofia alla 
corteccia cerebrale». Secondo 
i medici, la causa potrebbe 
essere stato uhvirqs contratto 
in gravidanza, che avrebbe' 
colpito la bimbar ma non 'la 
madre Carlotta Gìglio 6 ora in 
cura presso una terapista del­
ta riabilitazione (dipendente 
di una Usi milanese), Marile­
na Pednnazzi. A lei i coniugi 
Giglio ricorsero nel luglio 

ì.1'87, quando la fìggisi 
"isi tre anni, dopo (in' 

, 'di visite senu sperati 
W* «Abbiamo speso tempo 

- milioni interpellando a Tori­
no. e altrove, I maggiori esper­
ti del settore - spiega Adriana 
Mazzucchelll - ma non abbia­
mo ottenuto risultati», punico 
rimedio consigliatoci - ag­
giunge il padre - era stata la 
somministrazione di barbituri­
ci,' a dosi progressivamente 
sempre più massicce, per "se­
dare" le attivila cerebrali. Ci 
siamo però ribellati'a questa 
proposta* con la "nuova tera­
pia riabilitativa stiamo veden­
do nliortre una bimba data 
per spacciata da tutti». L'Inter­
vento dei volontari consiste 
nel portare avanti 11 program­
ma psfcófnptorìo con esercizi-, 
visivi, di mialtzzazlone, di tal-' 
to e di deambulazione per il 
recuperti^di niqe le attività 
fondamentali^ > 
^Nojtra figlia «^precisa la 

madre - 6 continuamente sti­
molata e, in un anno e mez­
zo, ha fatto enormi progressi: 
sta acquisendo autonomia e 
padronanza di «é nei movi­
menti, dimostra capacita intel­
lettive sorprendenti ed è in 
grado di comunicare esigen­
ze, volontà e sentimenti anche 
se non ha praticamente l'uso 
•della parola». 

È accusato di aver favorito alcuni detenuti 

Corruaone in carcere a Cosenza 
Manette al direttore 
^anett^èr ìtàkìt Rizzo, dÉJttOfè.del carce#P 
gli Costipi. La Procura ^accusa di «jnqussiorte, 
Peculati*,' omissione edtì^so in atti dt t t i t t feto" 
il capo degli agenti di custodia, Settimio Cascato, 
comunicazione giudiziaria: A febbraio i .deputati 
comunisti De Julja JCiconte, Lavorato e Santa ave­
vano-interrogato Vassalli sulla allegra conduzione 
del carcere di Cosenza. 

ALDO VARANO 

assi COSENZA Pochi giorni la, 
(t suo avvocato aveva avvertito 
tutti con una dichiarazione. il 
primo che diffonde la voce 
per cui il dottor Michele Rizzo 
sarebbe slato raggiunto da 
una comunicazione giudizia­
ria sarà immediatamente que­
relata In più, era stato ag­
giunto che il drtà&e^del car­
cere di Cosenza, non era stato 
twf nulla sospési? dal suo in­
carico, ma mancava'dalla cit­
ta solo per un periodo di ripo­
so. Altro che un semplice co­
municazione giudiziana! La 
Procura di Cosenza, infatti, ien 
ha spiccato un ordine d'arre­
sto per reati gravissimi: pecu­
lato, concussione, abuso in at­
ti d'ufficio, omissione d'atti 
d'ufficio. Cosi il dottor Rizzo, 
direttore del carcere di Cosen­

za, £ passalo dalla sua abita­
zione di Taranto, dove l'ha 
prevelato ta Guardia'di finan­
za, al carcere di Catanzaro 
dove ora si trova rinchiuso in 
attesa di essere Interrogato A 
firmare l'ordine d'arresto sono 
stati il procuratore dì Cosenza 
Alfredo Serafini ed il suo vice 
Mario Spagnuolo. 

Rizzo è accusato di una 
conduzione allegra del carce­
re "di Cosenza. Secondo l'ac­
cusa, oltre ad assenza di tra­
sparenza in appalti e com­
messe. vi sarebbero stati, in 
cambio di quattrini, favoreg­
giamenti per detenuti eccel­
lènti. Colloqui concessi più 
spesso ed a prescindere dai 
regolamenti fino all'introdu­
zione in carcere di matenale 
inviato dalle famiglie dei re-

Michele Rizzo 

elusi crwfton poteva essere 
ammesso: tutto questo, secon­
do t'accusa, -sarebbe stato ac­
quistato a suon di milioni. In 
più, c'è anche il sospetto che 
il direttore intercedesse sui 
magistrati dì vigilanza per fare 
ottenere permessi ed altre 
agevolazioni ai suoi protetti. 

Oltre alle manette per il 
dottor Rizzo i magistrati han­
no spiccato una comunicazio­
ne giudiziana per Settimio Ca­
scato, sottufficiale delle guar­
die dì custodia del carcere di 
via Fomilia. 

t ' i n d a g a sarebbe partita 
da alcuni'Wpostiftrmatì-tìa 
numerosi carcerati e da altri, 
Indipendenti dai primi, sott* 
scritti da gruppi di secondini 
La concussione ed il peculato 
sarebbero' s'ati contestati sot-
tanto al dottor Rizzo, Sia Rissò 
che Cascato, che in precederti 
za erano già stati interrogati 
dal magistrato, hanno respin­
to con nettezza tutte te accu­
se. L'avvocato di Rizzo non ha 
escluso di ricorrere al tribuna­
le della liberta .già nella gior­
nata dì oggi. 

Rizzo era diventato direttore 
del carcere di Cosenza (150 
detenuti circa) -subito dopo la 
morte di Sergio Cosmai mas-
sacratq,a.colpi di pistola il, tf 
marzo del 1985, Una Alfetta 
ed una Renault avevano af­
fiancato la sua vecchia «500» 
mentre Cosmai hsi recava a 
prendere la sua bambina a 
scuola, Il delitto è sempre ri­
masto avvolto nel mistero ed i 
colpevoli non sono stati indi­
viduati» L'ipotesi più accredi­
tala fed anche l'unica data la 
personalità cristallina di Co­
smai) è sempre stata quella dì 
un omicidio commissionato 
dall'interno del carcere che 
Sergio Cosmai dirigeva con 
grande ngore e trasparenza. 

Denunciato «Canale 5» per un video mai andato in onda 

Madonna seduce un crocefisso 
«Fermate quello spot bktsfemo» 

MARIA ALICI MUTI 

• ROMA L'ultima Madonna 
-* drammatica, scarmigliata, in 
sottoveste e reggiseno a vista 
•«.seduce un crocefisso nero e 
la «tentazione* si consuma; il 
Cristo scende dalla croce e 

"c«ìde. Ma - nonostante un'a­
spettativa Inspiegabilmente 
alimentata - Il tutto non sì e 
visto ieri sera a «Telemike», su 
•Canale 5» L'aveva preannun-
clato un roboante comunicato 
dell'associazione «famiglia do­
mani* , cattolico Integralista , 
chiedendone il sequestro per* 
che blasfemo. 

In realtà nel corso della tra­
smissione si è visto solo un 
castissimo spot che ha per 
protagonista la multiforme 
rockstar «Come solo uno spot? 
- chiedono quasi indignati 
dall'ufficio stampa di «Canale 
5» - si tratta di un'anteprima 
mondiale dello spot della Pe-
psi-Cola*. Pubblicità intema­
zionale, dunque, ma -stile fa­

miliare», nulla a che vedere 
con il video della Wea dal ti­
tolo «Come una preghiera* 
che verrà presentato ufficial­
mente oggi 

Ed eccolo lo spot: Madonna 
è apparsa In bianco e nero -
la Pepsi in mano - ha acceso 
un Tv, si è rivista bimba tutta 
innocenza col fiocco che le 
trattiene i capelli, a scuola, 
poi adulta che balla per stra­
da con un gruppo di neri e 
poi ancora bambina che sof­
fia sulle candeline della torta. 
e il desiderio espresso e il lo­
fio della Pepsi-Cola 

Per tutto il pomeriggio è sta* 
to giallo Da tempo si sapeva 
del nuovo video «forte» di «no­
stra signora del rock», «Come 
una preghiera» dopo «Come 
una vergine». Il comunicato 
dell'associazione era duro e 
scandalizzato, in un linguag­
gio imbarazzato nei confronti 
dell'oggetto. «Nello spot appa­

re la cantante Madonna nei 
panni di una suora che flirta 
con un Cnsto crocefisso che 
improvvisamente si anima e 
cede alle tentazioni della car­
ne. Considerato che lo spetta­
colo costituisce un'inammissi* 
bile offesa alla religione e 
quindi una violazione dell'arti­
colo 402 del codice penale 
chiediamo alla Procura I im­
mediato sequestro della pelli­
cola e tutte le altre iniziative 
ritenute opportune» 

Poi la smentita da Milano 
•La sequenza oggetto di de­
nuncia da parte dell'associa-
zione - ribatte l'ufficio stampa 
di «Canale 5- - non verri 
proiettata a Telemike», Un 
«nnsavimenlo» improvviso, do­
po i segnali di guerra7 E a 
maggior ragione dopo che l'e­
mittente era stata messa sotto 
accusa per aver mandato in 
onda «Ultimo tango a Parigi' e 
«Nove settimane e mezzo» 
«Canale 5» nega- «Tutto era 
stato previsto cosi. Si (ratta di 

un colossale equivoco» E c'è 
anche chi interpreta il tutto 
come «lotta» a colpi di perso­
naggi per tenere il pubblico 
propno nella sera del debutto 
della concorrenza, di «Lascia 
o raddoppia» su Raiuno 

E sarà proprio Raiuno, in 
•notte rock» il 7 marzo prossi­
mo, a mostrare il video «in 
odore di denuncia». Lo ha an­
nuncialo la Wea; casa disco­
grafica della cantante, Lei, 
bellissima, capelli lunghissimi 
e selvaggi, la biancheria inti­
ma ostentata, entra in una 
chiesa e piange e danza la se­
duzione «come una preghiera» 
incestuosa perchè lei è Ma­
donna) davanti ad, un croce­
fisso nero', quasi ovvio dato 
che «la vergine è bianca» As­
siste in sogno all'omicidio di 
un ragazzo , si trafigge la ma­
no con un pugnale procuran­
dosi una «tenta stigmate» Il 
Cristo statua diventa uomo, 
accetta «l'ultima tentazione 
stile Madonna», l'abbraccia 

Madonna 

Emilia, cacciatore solitario 
m BOLOGNA Rodolfo Orsi­
ni è un simpatico ragazzone 
dalia lunga barba' incolla 
che lo fa somigliare al buon 
selvaggio civilizzato di tanti 
film d'avventura, Col fucile 
in spalla e la cartuccera e 
l'esatta copia del. cacciatore 
del West H a i due grandi 
passioni, Rodolfo: la caccia, 
appunto, e la politica. Que­
sta miscela di interessi to ha 
portato su una poltrona im­
portante, quella di presiden­
te dei Tgsc dell'Emilia-Ro­
magna, unica espenenza in 
Italia di gestione sociale del­
la caccia alla quale aderi­
scono 83 600 doppiette del­
le 95 000 esistenti in regione. 
Ma caccia e politica di que­
sti tempi sono in grave con­
flitto. 

E ne sa qualcosa Orsini 
che si è trovato di fronte ad 
un dilemma già affrontato 
da molti cacciatori anche 
nel segreto nell'urna si può 
essere seguaci di Diana se­
guendo le politiche ambien­
tali del Pei' Taluni, visto il 
successo elettorale delle It­

it i Emi l ia -Romagna l'attività venator ia è ch iusa d a l 
2 8 febbra io m a in que l lo stesso .giorno è n a t a 
un ' inedi ta figura d i privilegiato: il cacciatore u n i c o 
( n e l senso c h e in tutta la regione n e esiste u n o 
s o l o ) , co lu i c h e p u ò sparare senza il rìschio c h e 
le guard ie venator ie lo d e n u n c i n o e gli sequestri­
n o il fucile. A questo signore il pretore d i Bo logna 
h a concesso dieci giorni d i cacc ia in p iù . 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

O H I O i DONATI 

ste dei cacciatori, hanno ri­
sposto no. Orsini è nmasto 
invece in trincea fino all'al­
tro giorno quando, lui co­
munista con tessera (ma 
sotto il mirino di 83 600 cac­
ciatone si è nvolto al preto­
re contro la Regione rossa 
•colpevole» di avere fatto un 
calendario venatono che fis­
sa la chiusura della caccia il 
28 febbraio e non il 10 mar­
zo come invece prevede la 
legge nazionale E il pretore, 
il dottor Blois, gli ha dato ra­
gione, 

La Regione - ha stabilito il 
pretore accogliendo il ricor­
so di urgenza di Orsini - non 

ha il potere dì ndurre a suo 
piacimento il penodo di 
caccia fissato dalla legge. 
Ragion per cui Orsini, lui so­
lo però, può esercitare l'atti­
vità venatoria fino al 10 mar­
zo «se e in quanto munito 
deil i necessarie autorizza­
zioni». «Tale sentenza - dice 
un comunicato dei Tgsc -
espnme un princìpio nel 
quale si riflettono legittima­
mente i dintti di tutti i cac-
ciaton dell'Emilia-Romagna. 
Invitiamo la Giunta regiona­
le a recepirne finalmente i 
contenuti affinché i caccia-
ton possano usufruire delle 
sue valenze giuridiche». 

Ve lo sognate - £ stata la 
pronta'risposta dell'assesso­
rato regionale al tempo libe­
ro - : quel pretore ha preso 
un abbaglio, non era lui il 
magistrato competente ad 
intervenire su una slmile 
controversia. E del resto l'or­
dinanza (che la Regione è 
intenzionata ad impugnare) 
non dichiara l'illegittimità 
del calendario venatoria Si 
tratta di un atto che vale so­
lo per Orsini «e non può 
esplicare nessun altro effetto 
nei confronti di qualsiasi'al-
tro cittadino». Per tutti gli al­
tri valgono «pienamente e 
integralmente» le disposizio­
ni regionali «che saranno (at­
te rispettare net confronti di 
chiunque, in tutte'te forme 
previste e consentite dall'Or­
dinamento», Insomma, do­
mani (il venerdì è giornata 
di 'riposo venatono») nessu­
no si sogni di andare a cac­
cia. Tranne Orsini, è natura­
le. il quale ha già preannun­
ciato che «doverosamente» 
imbraccerà il fucile. 
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• l'UJ-HVO Irid 1̂ 0117,1 
«lo, crimine dietro I I più ijros 
v -itr.igi uwunuU* in lidlu' Ld 
Icorid (Multo commissario 
por di 4otu .illd rniilid DOITH.-
nlco SK.U min ttrAd trrrrno 
fenile ti (Mldtto <1i giustizici di 
fillorino mi bunker dtAe 
qiornrilmcntc un Rnippo di 
m.iqiMrati LondiiLC la lotiri al 
U nulid di storili dell agenzia 
criminale giungi. (.orni: un lat­
ici ilei lulto nuovo senza dl> 
( im riscontro pmcrssuii'e 
Inori ItLiuino i gmri.zi sulle 
til(criTiii/ir>ni dell allo commis-
s imi sonn duri nella dichiari)-
/ioni uKiciiili invite LO un 
PI//K.O in pai di prudenza d.i 
pam ci* i qludiu palrrmilani 
Per il postillilo procuratore 
di Idi KcpulibliLd Giuseppe 
A>dlii pubblico ministero al 
iiiiixipRx esso ed pspnnuntti 
di puniii del pool «intimati i 
i|Lll.i l'rocurd -nisogncivbbc 
prima Miihilin* su quella di Si 
tei 6 una sua sensazione a 
un ipotesi di lavoro Rispetti? 
fili una e dll dllm tesa non mi 
sinio tuiiawa di esprimere un 
itUidiiin «spillerei quiikosi 
di pm LOIK reto pnm i di prò 
niiniiiirmi Vorrei intidMii ri 
Lordare t he un altra ipulcsi di 
Ifivrjm t quella avanzala d<il 
IOK ministro Virginio Rognoni 
die inula le Ione politiche ad 
tnMU«,nwnu*nio della figura 
t'v svi del) alip Luiiin .s UIT u 

, i i ^ ' l ^ H l i l (d tt.0 11 SUU LOllll 
ga Alluno Ui PIM dnthviili 
Liim|Kiru*ntc dello stali anti 
Losche 0* ll'i Cruturu -Per noi 
quella della ajjen/id Lnmin.tle 
e un i|H)toM di lavoro avivlula-
meniu mudi i finora mai ri 
stdiiiraiu nel «.orso (Ielle no 
stre indagini sul fi mirro no 
III.I(|OSO - afferma Di Pisa -
liuluhliiiinienU le connessioni 
initm terrorismo nero syno 
(limosiMio <t,i sari episodi en 
me di siraiie del rapido <*>4 il 
iRli'in di Picrsann Maltarella 
I nthno Silulona In t redo ite­
ro ehi da qui a RL nerali/^are 
t i ne torre nun mi seni» di 
dire the dietro oqm .strage LI 
sM il k nluiftp di depistatalo 
dn parie della mufi i-

II Konnu "MI.I insuffliliJ 
nini totiMiiLL' LanM'n s| e 
i ni') v,\\ NiquiKii'i puemuta 
i non lui Insalino di .ippui{ 
L<I irti i ut suina 1-11*4 in tt 1/ i> 
uè ni . i jc ivi i tln 'la M \n 
14II11 paM1 olii ni r ciit 1 le re le 
propm aritmie Al 1. murine. 
(\i-ni nostra min un 'te ni ssu 
no al inrrcnK dei | ropn so 
Hreii pi|qi p 11 di 1111 LosiiLhe 
non 1 1 nessuno in tlrado di 
i>|fCran. alcuna pressione ri 
Lfill.1lor.1i Scioltilo il iiiiidite 
Ignazjo Uè rraiKisLi inaiti 
strilo di l IXJOI dtllUfuio 
isini/ioiie -I .potisi ih.Ilisj 
Mi HAI di una aqen/i 1 di I tri 
ni IH non 1 mai cimivi mi 
iiirv) (kl'è nos're 1nd.1i! ni-

l'iriLihie pi rp'essiia su 
qu in'tj I'II ni ii'fi da SIL I i l 1 
l iuti 1 a lommissKiiie d 11 
Lhiesli patiuneiVaie \cnqo 
no cspiessc iiiiLt'c dal -uxmli 
namcnio iin'iinuti 1 PILSHSIIUIO 
da Cannine MJIKIIMI -Non LI 
comiiK'tnn le inlii.vmni del 
1 alio commissario ein 1 I uni 
ca mai™, e mafiosa delle Mr un 
a parure uu pidz/a romana 
ad oggi - scrivono in un co­
municato gli esponenti del 
coordinamento - abbiamo 
sempre ritenuto che il ruolo 
dell'alto commissario fosse 
meno teorico e più operati\o 
e, pertanto, riteniamo che cer­
te ipotesi sia più esatto fon­
darle su fatti e prove concrete 
Quello che è emerso inconfu­
tabilmente ìn questi anni è 
che I eversione politico-pidui­
sta si e appoggiata al poteri 
criminali e non viceversa Re­
sta invece confermato, anche 
soprattutto dopo la sentenza 
di Firenze, 1) rapporto tra ma-
fk ed istituzioni». 

Da Bologna è intervenuto 
anche Torquato Seccì, presi* 
dente dell'associazione dei fa­
miliari delle vittime della stra­
ge della stazione. Sedei conte­
sta che gli attentati non aves­
sero un fine eversivo, 

La sentenza d'appello per l'uccisione 
di Sergio Rametti ha diminuito le pene 
ma ha aggravato le accuse 
Scene di disperazione tra gli imputati 

«Non fu uno s 

Tre giorni interi di camera di consiglio, poi la sen­
tenza: l'omicidio Ramelli non fu omicidio preterin­
tenzionale, come aveva giudicato la Corte d'Assise, 
ma omicidio volontario premeditato, secondo l'ipo­
tesi coltivata dall'istruttoria. I giudici d'appello han­
no invece dichiarato'prescritto in gran parte l'episo­
dio della devastazione del bar di Porto di Classe, de­
rubricando il triplice tentato omicidio in lesioni. 

MOLA •OCCAM» 

• i MILANO -Era meglio una 
condanna più pesante ma 
con il riconoscimento che si 
era trattato di omicidio prete­
rintenzionale*. Giuseppe Fer­
rari Bravo, uno dei condan­
nati commenta a caldo la 
sentenza che il presidente 
CdViizzoni ha appena finito 
di leggere. •£ una sentenza 
ingiusta-,, incalza Claudio 
-(cara, un altro dei respon­
sabili dell'omicidio del giova­
ne neofascista, «I 13 marzo 
del 1975. Per la federazione 
provinciale di Dp, che stila 
s*duia stante un comunicato, 
si tratta di «urta sentenza pe­
sante e politicamente costrui­
ta in senso vendicativo-. 

Vediamola In ' dettaglio, 

questa sentenza. Stabilito che 
l'uccisione di Ramelli fu omi­
cidio volontario (la morte 
doveva e poteva essere previ­
sta in quella aggressione a 
colpi di chiave inglese), la 
Corte ammette una distinzio­
ne di responsabilità tra chi 
matenalmente partecipò al­
l'aggressione mortale (Marco 
Costa e Giuseppe Ferrari Bra­
vo) e chi ebbe semplici fun­
zioni di copertura o di sup­
porto organizzativo. Antonio 
Belpiede, Franco Castelli, 
Claudio Colosio, Luigi Monti­
nari, Claudio Scazza, Brunel­
la Colombelll Ad essi la Cor­
te riconosce l'attenuante di 
aver cooperato a un evento il 
cui esito lu diverso da quello 

previsto Per l'assalto di Largo 
Porlo di Classe', avvenuto un 
anno più tardi, nel quale un 
bar fu semidistrutto e molti 
avventori furono lenti, tre dei 
quali in modo gravissimo, n-
mane t'accusa di devastazio­
ne ma quella di triplice tenta­
to omicidio viene declassata 
in lesioni, reato prescritto 
Confermala nel resto, e per 
gli episodi minori, la senten­
za di primo grado. 

•Felicitazioni, lei ha vinto la 
causa», dice uno dei difensori 
al Pg Franco Mancini. C'è del 
sarcasmo nel complimento, 
ma la sostanza è proprio 
quella. Ha vinto hmpostazio-
ne rigorosa dell'accusa E ha 
vìnto anche la sua scelta di 
applicare la pena minima 
consentita dal codice 

La condanna più alta è 
quella di Costa, che risponde 
di entrambi gli episodi pnnei-
pah' 11 anni e 4 mesi Segue 
Ferrari Bravo, 40 anni e IO 
mesi per i due delitti cumula­
tivamente. Seguono Claudio 
Colosio (7 anni e 9 mesi), 
anch'egli per i due fatti, ma 
con posizione di .palo, nel­

l'omicidio; Antonio Belpiede, 
7 annr ha avuto anche lui un 
ruolo di copertura, ma ha ne­
gato fino in fondo, procla­
mandosi innocente, e ha per­
so cosi il dmlto alle attenuan­
ti per comportamento pro­
cessuale .positivo*. Belpiede, 
alla lettura delia condanna, si 
accascia piangendo sulla 
•panca* degli imputati Sei 
annice 3 mesi per tutti gli altn 
imputati dell'omicidio. Fran­
co Castelli, Claudio Scazza, 
Luigi Montinari, Brunella Co­
lombelll, Anche la Colombini 
si è sempre proclamata inno­
cente. Ora non se l'è sentita 
di assistere alla conclusione 
della sua vicenda processua­
le 

Il capitolo Ramelli si con­
clude con le due assoluzioni 
già pronunciate dai giudici di 
pnmo grado con formula 
piena per Walter Cavallan, 
per insufficienza di prove per 
Giovanni Di Domenico. Di 
Domenico è invece uno di 
quelli ai quali viene confer­
mala la massima responsabi­
lità per Porto di Classe. Cin­
que anni è la sua condanna, 
appena inferiore a quella in-

Su Ustica il giallo del Mig 
E intanto un perito 
denuncia: «Il mio telefono 
è sotto controllo» 

Marco Costa (in primo piano) e Giuseppe Ferran Bravo durante la 
lettura della sentenza 

flitta all'altro esponente di 
Dp, Saverio Ferran, 5 anni e 6 
mesi: appena superiore a 
quella per l'ex leader dei Caf 
(Comitati antifascisti), Ro­
berto luminelli, che è di 4 
anni e mezzo. Dai 3 anni in 
giù le altre, pene per questo 
episodio e per le altre violen­
ze «minori* che tanno -da 
contomo a questa dura vi­
cenda dei duri anni 70. 

Le pene, dunque, sono 
contenute, in qualche caso 
addirittura dimezzate rispetto 
a quelle di primo grado.' Uno 
scarto particolarmente sensi­
bile in relazione alla più gra­
ve qualificazione per la morte 
di Ramelli. «È meglio questa 
sentenza, soprattutto per la 

vita degli imputati*, dice Di 
Domenico Sembra l'unico 
ad aver colto questo segnale 
d'indulgenza contenuto nella 
condanna Anche in conside­
razione del fatto che con l'ac­
cusa di omicidio volontario 
non sono concessi i due anni 
di condono previsti per gli al­
tri reati, il .residuo di pena 
che i condannati avranno da 
scontare, se il verdetto 'sarà 
confermato dalla Cassazione, 
si aggirerà per lo più sull'an­
no e mezzo-due anni Infatti 
tutti hanno già sofferto un 
non breve periodo di carcera­
zione preventiva, in prigione 
o agli arresti domicilian. E' 
molti degli imputati in carce­
re non ci rientreranno più 

Seimila miliardi di fatturato 
Anche quest'anno siamo 

la più grande.catena di distri­
buzione alimentare in Italia. 
Un grande risultato. Un entu­

siasmante punto di partenza per realiz­
zare i nostri progetti. Continuo rinno­
vamento della nostra attuale rete di di­
stribuzione per garantire un servizio 
sempre migliore. Apertura di nuovi 
ipermercati per offrire adeguate strut­
ture a comportamenti di consumo in 
continua evoluzione Sviluppo di Cen­
tri Commerciali integrati per introdur­
re anche in Italia la formula più avanzata 
della grande distribuzione. Tanti pro­
getti che hanno un denominatore co­
mune: il consumatore e le sue esigenze. 

14 COOP SEI TU. CHI PUÒ' DARTI DI HU'! 

• i ROMA Quale legame esi­
ste tra il Mig libico che il 18 lu­
glio del 1980 si schiantò su un 
costone della Sila e il Dc9 del-
l'Itavia che venti giorni prima 
fu abbattuto nel celo di Usti­
ca? «Nessuno», ha risposto il 
Smuratore ai Crotone, Elio 

osta, chiedendo - l'archivia­
zione del caso. Ma i penu che 
allora esaminarono il cadave­
re del piloti- libico, Ezzedan 
Koal, insistono* «Era morto al­
meno quindici giorni prima* 
ha ripetuto ieri il professor An­
selmo Zurlo, primario di car­
diologia all'ospedale «S.Gio-
vanm di Dio» di Crotone, che 
presenziò all'autopsia effet­
tuata dal professor Erasmo 
Rondanelli, oggi primario a 
Grosseto. Zurlo pesca nella 
memora' «Ricordo che il puz­
zo era insopportabile. Dopo, 
fui costretto a buttare via gli 
abiti che avevo indosso Deci­
demmo di presentare un sup­
plemento di perizia, perchè ci ' 
sembrava che nella pnma 
non avessimo espresso in ma­
niera categorica il dubbio che 
il pilota (osse già morto da 
tempo Purtroppo non c'è 
prova che l'abbiamo presen­
tata. Avremmo dovuto proto­
collarla, ma all'epoca la cosa 
sembrava cosi tranquilla, chi 
avrebbe immaginalo?*. 

E se le valutazioni dei due 
penti fossero stale falsate dal­
le condizioni atmosferiche 
(era estate, e il cadavere ri­
mase a lungo esposto al so­
le)? «Se cosi fosse — replica 
Rondanelli — perchè venne 
un ufficiale e ci fece convoca­
re in caserma7 Ci mostrò una 
foto polaroid con un cadave­
re, e cercò di convincerci a ri­
trattare la nostra tesi sulla 
morte del pilota. Questo vuol 
dire che lui, o chi per lui, co­
nosceva il nostro supplemen­
to di penzia. E dalla proprietà 
con cui si espnmeva direi che 

quell'uomo poteva essere un 
ufficiale medico* Le Imputa­
zioni sono evidenti se la peri­
zia suppletiva era fondata, Ez­
zedan Koal mori ben prima 
del 18 luglio 1980, e ogni col­
legamento con la strage di 
Ustica diventa legittimo. 

Ma il procuratore di Croto­
ne, Costa, non sembra avere 
dubbi: «Della nuova perizi» 
non c'è traccia. Il professor 
Rondanelli purtroppo non ri­
corda nulla a chi I l u presen­
tata, la stanza nella quale l'ha 
depositata, neppure se il se­
gretario fosse un uomo o una 
donna. Ci sono testi che il 18 
luglio hanno visto il Mig vola­
re, hanno sentito l'impatto, 
hanno visto l'Incendio, sono 
intervenuti a domare le fiam­
me. C'è gente che dice che il 
sangue, di colore vermiglio, 
scendeva In rivolo dal cadave­
re Per accreditare l'Ipotesi dei 
periti, si sarebbe dovuto pani-
re da un presupposto: o che II 
Mig, senza pilota, trasportasse 
un cadavere deceduto venti 
giorni pnma e sì sia poi 
schiantato, oppure che un Mig 
libico, pure radiocomandalo, 
sia stato fatto cadere in quel 
posto dove venti giorni prima 
era stalo collocato il cadavere 
di una persona*. 

Un mistero, dunque, per H 
magistrato già risolto. Mentre 
se ne aprono di nuovi. Ieri 
uno dei periti del giudice Bu-
carelli, ring. Ennio Imbimbo, 
Intervistato dall'Adn Kronoa, 
ha affermato di avere il telefo­
no sotto controllo* «Da quan­
do sono stato nominato perito 
per Ustica — ha d?lto — 1» 
questa impressione*. Imblmbo 
ha aggiunto di non aver rice­
vuto peto mai pressioni per ri­
tardare il suo lavora di perito, 
anche se «forse non tutti quelli 
che la commissione ha con­
tattato hanno detto la verità*, 
V.R. 

Vaiata la legge 
per i parcheggi 
e le maximulte 

CLAUDIO NOTAM 

«ROMA. L'Italia, finalmen. 
te, ha la-legge-perifMi-cheggi. 
Il provvedimento è stalo vara-

ieri dalla commissione La­
vori pubblici della Cameni 
che ha (atto proprie le modifi­
che del Senato, che aveva re­
stituito pieni poten a Comuni 

•e Regioni. È prevista, in tre an­
ni, la costruzione di 200.000 
nuovi posti auto. Ne benefice­
ranno per pnme le 15 maggio­
ri cittì (Roma, Milano, Tonno, 
Genova, Venezia, Trieste, Bo­
logna. Firenze, Napoli, Bari, 
Reggio C, Cagliari, Palermo, 
Messina e Catania), per le cui 
aree sono stati stanziati SO mi­
liardi. per quest'anno, SO per il 
'90 e 100 miliardi per II '91. Si 
tratta di 200 miliardi che con­
sentiranno mutui per 2.000. 

Per le altre città , non con­
template nell'elenco, è stato 
demandato alle Regioni il 
compito di individuare quelle 
che usufruiranno di 100 mi­
liardi per l'89 e 50 per il '90 
che metteranno in moto mu­
tui per I 500 miliardi. Il piano 
dovrà privilegiate le realizza­
zioni più urgenti per deconge­
stionare i centri urbdnl attra­
verso parcheggi finalizzati al­
l'interscambio con sistemi di 
trasporto collettivo, soprattut­
to nelle periferie delle città, vi­
cino alle stazioni, alle fermate 
di metrò e di autobus e dotati 
di a-ee attrezzate per veicoli a 
due ruote , 

£ anche prevista la realizza­
zione agevolata di box auto 
che saranno pertinenze delle 
costruzioni e non potranno 
essere venduti separatamente 
dagli alloggi 

La legge non prevede solo 
parcheggi, ma anche l'ade­
guamento delle sanzioni per 
gli indisciplinati, rapportate al­
la gravità delle violazioni, mo­
dificando alcune norme del 
testo unico della disciplina 
della circolazione stradale. 

Queste le nuove multe (mi­
nime e massime)-

Da 40.000 a 100.000 p r il 
divieto d) sosta: '' ''"'"' 

Da 80 000 a 206.000 per in­
tralcio ai traffico e per chi vio­
la le disposizioni degli agenti 
che regolano il traffico: 

'Da 100.000 a 300,000 per 
sosta pericolosa, in concomi­
tanza di incroci e di curve; 

Da 75 000 a 300JW0 per chi 
non si arresta al semaforo e 
passa con il rosso, 

Da 100.000 a 300.000 per 
chi non ai (ernia allo stop inti­
mato dal vigile, 

Naturalmente, queste multe 
si rifenscono ai centri slohcl. 

Nelle altre zone le multe, 
pur più elevate, non vengono 
definite «maxi* 

La legge è stata approvata 
anche dal gruppo comunista, 
che aveva svolto un'intensa 
azione per introdurre misure 
veramente innovative 

' «Il voto della Camera, dopo 
quello del Senato — ha di­
chiarato il responsabile delta 
commissione trasporti e Infra­
strutture della direzione del 
Pei, sen. Lucio libertini 
—convalida un provvedimen­
to che è slato radicalmente 
rielaborato con il contributo 
decisivo dei comunisti, È una 
buona legge, che orienta 1 
parcheggi ad un sistema della 
mobilità passata sul trasporto 
pubblico, e contiene norme 
efficaci per la disciplina, stra­
dale Un'unica riserva* il finan­
ziamento della legge è stato 
garantito dal governo sot­
traendo 700 miliardi al fondo 
per i metrò. Ciò costityulsce 
una contraddizione e un osta­
colo da correggere*. 

La questione dei metrò, in­
tatti, è molto importante per la 
degongestione del 'radico. Ba­
stano poche aire: ai 400 chi­
lometri di metrò di Londra, ai 
350 di Pargi, conrispondono 
appena 70 chilometri in tutta 
Italia* tali quanti ne ha la sola 
Amburgo 

• NELPCI H J -

Inlzlatlv» di oggi per II Congnne. A. Falomi, Homi 
(sez. Trastevere). 

Manlftalazlonl di oggi. L. Libertini, Torino. 

La riunione del comitato direttivo del gruppo dai sena­
tori . . . . . . 

comunisti è convocata per martedì 7 mano alle ore 
17,30. 

l'Unità 

Venerdì 
3 marzo 1989 
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NEL MONDO 

Strasburgo 

Pei chiede 
dibattito 
sulle frodi 
••STRASBURGO, Il gruppo 
comunista al Parlamento eu­
ropeo ha chiesto che nella 
prossima sessione plenana a 
Strasburgo (13-17 mano) sia 
messa In discussione un'Alter 
rogatene presentata da Pan­
crazio De Pasquale (e altri 
parlamentan del Pei) sulla 
grave questione delle (rodi sui 
contnbuti agricoli della Cee e 
sulle connessioni con la gran­
de cnminalilA organizzata e la 
mafia Commentando I inizia­
tila del gruppo comunista II 
suo presidente danni Cervelli 
ha sottolineato la sordi!» di al 
cunl altri gruppi sull'urgenza 
di una presa di posizione del 
Parlamento •Occorre che una 
discussione avvenga subito -
ha dello - e che anche gli altn 
gruppi olire al nostro, al espri­
mano e facciano conoscere I 
laro orientamenti E vero che 
la commissione di controllo 
<M bilancio sta preparando 
sul tema delle frodi una tela 
zlone che sari presentata a 
Strasburgo in aprile, ma, pur 
trattandosi di un atto unciale 
di grande jmponania, esso 
non elimina la necessiti di 
una discussione politica nella 
quale tutti prendano le pro­
prie responsabilità 

£ il momento infatti di assu­
mere Iniziative concrete - ha 
chimo Cervelli - una Indica­
zione per le pnme misure * 
venula dalla audizione pub­
blica tenuta proprio dalla 
commissione contralto e bi­
lancio alla fine del gennaio 
stono La dimostrazione di 
un impegno chiaro del Parla­
mento su questi temi i tanto 
più urgente In quanto dietro 
alla sacrosanta battaglia con­
tro le frodi e la criminali* or­
ganizzala e è chi tenta di lar 
passare strumentali attacchi 
contro I Europa comumlana e 
le sue Istituzioni* 

Lotta a coltello sulla nomina 
del capo del Pentagono 
Muro contro muro al Senato 
fra democratici e Casa Bianca 

«Non mi ritiro», annuncia 
l'uomo scelto dal presidente 
e minaccia l'apertura 
di una «brutta fase politica» 

perde la faeda 
Coltelli acuminati punte al veleno, colpi bassi nel 
grande scontro sulla nomina di Tower al Pentago­
no. Persino .avvertimenti» e ricatti d i stile mafioso. 
Tra Bush e i democratici in Senato è ormai muto 
contro muro, duello all'ultimo sangue, col presi­
dente perdente nei pronostici, I repubblicani cer­
cano di guadagnare tempo. Il dibattito è iniziato 
ten, il voto forse et sarà la prossima settimana. 

PAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
S I I A M U H D 

• • N E W VOHC .Una delie se­
gretarie ha tato per alzarsi e 11 
senatore Tower (e mise il 
braccio attorno alle spalle, Poi 
lascia scivolare la mano come 
se fuente fosse verso il seno.. 
SI aveva I alito che puziava 
d alcool- Questa testimonian­
za del (ergente Bob Jackson. 
su una visita del senatore alla 
Bergstonn Air Force Base di 
Austin nel Texas, dieci anni 
la e tra gli episodi che pare 
abbiano più attirato l'attenzio­
ne del senaton che dovranno 
pronunciarsi In seduta plena­
ria sulla nomina di Tower a 
capo del Pentagono L altra, 
assai puì sena è la rivelazione 
che Tower, appena prona di 
cominciare a lavorare come 
consulente strapagato per una 
grande Impresa di armamenti 
nel IMG era andato a Gine­
vra • visitare la delegazione al 
tavolo del negoziato ron I so­
vietici. di cui aveva latto pane 
in precadenza Cosa che, a 
quanto arianna un comunica­

to della maggioranza demo­
cratica alla commissione For­
ze armate del Senato, ha per 
Io meno «creato l'apparenza 
che informazioni nseivate ve­
nissero usate per lavorile pro­
fitti privati* 

Ora nella vicenda Tower si 
é finalmente al dunque Lo 
show down del dibattito in se­
duta plenana al Senato è Ini­
zialo ten. 1 repubblicani fanno 
di tutto per tirare la cosa per 
le lunghe Hanno fatto iniziare 
la seduta ten nel pomenggio, 
tutto è gii manovrato, quasi al 
limite dell'ostruzionismo, in 
modo che al volo non si arrivi 
prima della prossima settima­
na. Ma la gran controffensiva 
messa in piedi da Bush al, ri­
tomo dal viaggio in Asia non 
sembra aver miglioralo te pro­
spettive per ('uomo, da lui 
scello come segretario alla Di­
fesa. Lungi dal conquistare 
franchi tiratori democratici a 
proprio favore, Bush sta per­
dendo il consenso di alcuni 

Tower, ondldm t «pò del 
nconoschwito ufflàtt. 

si congratuli col sanatori Barry Goktwater che Iti domito un 

dei suoi repubblicani. Rischia 
non solo di perdere la taccia 
come puasufente (non-esiste 
nella storia a<nericena un solo 
precedente di ministro boc-
ciat« la pririuj.volla che veniva 
nominato), m j ^ . d U w . . , 
unapetsimrtpSfwl plano» 
della lattica. Anche se i son­
daggi d'opinione1 sembrano 
pendere leggermente a favore 
di Tower, quél che sta mon­

tando, e che potrebbe avere 
effetti anche peggiori della 
stessa, bocciatura, di Tower, ,è 
un clima avvelenato nella po­
litica Usa. 

Non si tratta solo del muro 
contro muro Ira i democratici 
«he hanno la'magg'ioranza in 
Congresso, da una parte, e i 
repubblicani e la Casa Bianca 
dall'altra. Nemmeno solo del 
tatto che, dopo tanto parlare 

di compromessi», .gentilez­
ze*, «collaborazione*, «bl-par-
tisanship* (unita, tra i due par̂  
liti avversari sui temi di fon­
do), si « ad un dueUo-all'ulti-
mo sangue, da cui non si in­
travede v̂ia d'uscita, muore 
l'uno o muore rateo; Si * già 
ai coltelli acuminati, alle pun­
te avvelenate, ai colpi bassi, 
agli avvenimenti alia Ucio 
Gelli. 

Tower ha continuato a 
scherzare, disteso e con una 
punta di ammiccante arrogan­
za, sulle accuse che gli vengo­
no molte (-Ma si, ho mancalo 
al volo di fedeltà nel matrimo­
nio, e allora? Non credo pro­
prio di essere il sol»), ha 
confermato l'impegno solen­
ne a non bere pio se verrà 
confermato (malgrado qual­
cuno abbia osavate che pro­
messe del genere sono quelle 
che vengono tane appunto 
dagli alcolizzati). E ha ripetu­
to che non gli passa nemme­
no per l'anticamera del cer­
vello l'idea di ritirare la candi­
datura (il che poteva,essere 
un modo per salvare la faccia 
a Bush). Ma ha anche pia er­
meticamente profferito una 
minaccia: «Se mi bocciano -
ha detto - aprono una fase 
piuttosto brutta nella politica 
americana*. 

Comincia ad essere nel mi­
rino, Intanto, il senatore Sam 
Nunn, il presidente della coni-
missloen Forze annate, princi­
pale avversario della confer­
ma di Tower, un democratico 
tanto autorevole che di lui si 
parla come di un possibile 
candidalo presidenziale. Il 
•Wall Street Journal* ha rivan­
gato una storia di ubriachezza 
risalente a 25 antri fa, quando 
Nunn aveva 26 anni e uscen­
do brillo da una lesta aveva 
ammaccalo l'aula Avverti­
mento perdi* altri non si az­
zardino a lanciare la prima 
pietra contro Tower? 

Allarme buco d'ozono J 

Decisione dei Dodici ^ 
Ridurre dell'85 per cento 0 
la? produzione di spray 
• B R U X E L L E S . Riduzione « l 
pi4 «"presto* dell*B5 per cento 
dei «Cfc* ritenuti.pilncipall re­
sponsabili del «*uco* nella fa­
scia d'ozono, e loro elimina­
zione entro il Q&emila- questa 
la posizione.che i ministri del­
l' Ambien!»5 dei Dodici, riuniti 
a Bruxelles, hanno concorda­
to, dopo una giornata di di­
scussioni, 

l'inre$a rafforza le misure a 
difesa della fascia d'ozono 
previste^dalla convenzione di 
Montreal, che è slata firmata 
da 40 paesi - fra cui tutti i Do­
dici - e gii ratificata da 32 
paesi, fra cui tutti 117 produt­
tori di clorofluoiacarburi, ap­
punto! «Cfc.. 

L'Italia, che era rappresen­
tala dal minino dell'Ambiente 
Giorgio Ruflolo, è siala fra i 
paesi che si sono battuti per la 
soluzione pia radicale, cioè 
l'eliminazione dei «Clc», men­
tre la Rancia era Ira I pia reti­
centi. U posizione dei Dodici 
sari presentata, da domenica 
5 marzo, a una riunione sulla 
fascia d'ozono indetta a Lan­
dra, con la partecipazione di 
un centinaio di paesi, e sarà 
poi oggetto di negoziati a un 
Incontro ad Helsinki in estate. 

Tutti I Dodici concordavano 
fin dall'inizio sull'esigenza, 
prospettata dalla commissio­
ne europea, e per essa da 
Carlo Ripa di Meana, di anda­
re al di Ut di quanto stabilito 
dal protocollo di Montreal, 
che prevede la riduzione delle 
emissioni dei «Clc del 50% 
entro il 1998 rispetto al 1986. 
L i produzione mondiale an­
nua di Cfc è di 1.100.000 ton­
nellate, 440.000 delle quali 
nella Cee. 

*' L'Intesa non «per ora v ta" '^ 
colante per i Dodici: si tratta ^ 
di una acconto politico, • do)-, „\ 
l'espressione della vototi» di.„:, 
rinegoziare In tal senso il pio- 'o 
tonilo di Montreal. « b 

Questo manda» e UMo a l - ^ " 
fidato - anche Se tormalmen- ' 
le ci vorrà qualche giorno par |9b 
problemi di messa a punto,i« 
giuridica, comunque raocer- , 
do « pieno - alla CommM» « i 

ine europea che quindi poti»-'01!* 
' rà avanti ivnjozlalnwnle k p » •"'? 
slzloni decise oggi dal mW-10<i 
stri, tot 

L'Intesa « nata pWtattoosa,.9 
del previsto, e il motivo noti :" 
era tanto In disaccordi di »6- , , to l 

stanza, quanto nel.la*» che'1 '" 
alcune delegazioni - la fran--^„ 
cese e la olandese in putte» «iih 
late - tendevano a legare la.-aq 
soluzione del problema «Oc»; "* 
ad un accordo soddisfacente * 
sulla conferenza intemaziona- MZ, 
le sui problemi ambientali In ., 
calendario 111 all'Ala. Tale«nM 
conferenza ha «acato malu-JiM 
mori, poche non tutti gli Stati «m 
Cee sono stali invitati (l'Italia j> 
al), e soprattutto non « stata ""' 
Invitata la Commissione «furo- J * 
pea, giuridicamente responsa-1 ' , 
bile della politica ambientale MID 
dei Dodici. Il problema è italo ole 
risolto con un documento che •«j 
esprime apprezzamento p e r " 4 

conferenze che trattino dei 
grandi problemi ambientali, ? 
ma ricorda che nessuno Stato V i 
membro può prendere .Impe­
gni intemazionali che posso- ) f 
no compromettere la politica u. 
ambientale comunlUuia*. Rag-1 
giunto questo accordo, si é n 

trovata subito un'intesa anche 
sul*Cfc*. f\ 

——•"™•"•"• Lo rivela un rapporto Usa 

Raccolto boom 
nei campi della droga 
Nei-1.988 c'è-$tatp:,un boom nella produzione ,di. 
ogni specie di dròga: coca, oppio, marijuana; ha-
•sfilato U>rivela un ciappolo «riservato, del -Dipattk 
mento di Stato Usa. «Chiaramente non stiamo vin­
cendo la guerra contro la drogai, commenta Baker. 
-Ma tra le cause indicate c'è proprio la politica este­
ra americana, che chiude un occhio quando a pro­
durre e trafficare droga sono amici fedeli >e utili. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V NEW YORK. In Bolivia, Co­
lombia, Perii, Pwaguijy, Ecua­
dor la produzione di teglie di 
coca è cresciuta del 7,2% nel 
1988 rispetto all'anno prece­
dente. I raccolti di «papavero 
da oppio sono saliti del 15K 
in Asia. Quelli di hashish 
dell'I 1* . La.A,marijyana del 
22%. Il 19B3£ stato anno dì 
grande abbondanza per le 
materie priqìe oa'cui sì ricava­
no, le droghe'p^ù diffuse, dalla 
cocaina, ai craclc,' all'eroina. 
Lo rivela il, rapporto annuale 
che il Dipartimento di Stato 
prepara perché la Casa Bian­
ca lo trasmetta al Congresao. 
È stampato in un numero limi­
tatissimo di copie, e non è di­
sponibile al pubblico. Ma Ann 
Wrobleski. l'àsslstant secretary 
per la droga, ne ha fornito an-, 
ticipazioni 

Dopo tanta «guerra alla dro­
ga» vantata a parole dall'am­
ministrazione Reagan, il nuo­
vo segretario di Stato Baker, 
nella nota che accompagna il 
rapporto, è costretto, ad am­
mettere. ch« «chiaramente si 
sta tuu'altro the vincendo la 
guerra intemazionale contro 
gli stupefacenti», ' ' 

La cosa, a dir poco imba­

razzante è che dal rapporto 
•«stesso, e da quanto viene uffi­
ciosamente aggiunto da colo­
ro che hanno contribuito a 
prepararlo., viene fuori che la 
politica estera americana ha, 
avuto un .molo determinante 
nell'incoraggiare questo 
boom djella droga. «Spesso „-
ammettono allo stesso Olpar-
timentodi Stato Usa - abbia­
mo S*ibordinato la questione 

< dròghe ad altri interessi ameri­
cani». 

Il maggior Incremento di 
produzione di oppio (da cui 

,sì ricava l'eroina) si ha ad 
•esempio tra Afghanistan e Pa-
(•djtan. I .campi di papavero 
sono quasi tutti nelle zone 
controllate dalle fazioni di 
mujaheddin finanziate e con­
trollate dalla Cia E lo stesso 
/apporto ufficiale riconosce 
che quest'anno ci potrà essere 
un incremento ancora più pe­
sante di produzione e traffico, 
col ritomo dei profughi afgha­
ni in Pakistan e con i crescenti 
bisogni di autofinanziamento 

.delie (azionanti-Kabul in lot­
te tra di loro. 

Il guaio è che Washington, 
durissima con'alcuni paesi in 
•fatto di droga, tende invece a 

chiudere : w occbjo, o magiari 
tutti e chie.se produttori e traf­
ficanti ipriot«flmj<y». -alleali o 
si rivelano utili alta .politica 
americana per < nitrii veni. 
L'amministrazione Bush ha 
già annunciato penalizzazioni 
contro 6 paesi: Panama, Af­
ghanistan (contro 11 governo 
di Najibullah a Kabul natural­
mente, non contro ì mujahed-
din che continuano ad essere 
dotati di anni e soldi), Svia, 
Iran, Laos e Birmania. Guarda 
caso, tutti paesi con cui i rap­
porti di Washington non po­
trebbero essere peggiori di 
quanto già lo siano attual­
mente. Sino all'ultimo minuto 
erano stati penino restii ad in­
cludere nella lista dei catini 
Laos e Birmania, in considera­
zione di «interessi .nazionali* 

'degli Usa. Niente «punizioni* 
In vista per il Pakistan, uno dei 

, principali produttori, e invece 
' mano dura contro l'Iran, attra­
verso cui passano le pnncipali 
rotte di traffico di eroina del­
l'Asia all'Europa. 

Quanto ai paesi andini che 
produrano la coca, il servigio 
fornito dai «cartelli* locali nel 
mantenere eserciti privati con­
tro la guerriglia di sinistra, evi­
dentemente supera il fastidio 
rappresentato dal fatto che da 
qtii viene tutta la cocaina che 
inonda gli Stati Uniti. Che vo­
lete, spiega la.Wrobleski, sono 
tutti «stretti amici e alleati*. Di­
plomatica - ma capace se­
condo gli esperti, di creare fa­
stidi a .Bush in sede di dibatti­
to in Congresso - anche la 
scelta di levare i cattivi voti 
dell'anno scorsa al Messico. 

D Si Ci 

Amazzonia, arrestati 5 indios 
e un missionario italiano 
M RIO DE .JANEIRO. La con­
troffensiva della polizia si sta 
facendo sentire nella regione 
amazzonica dopo il raduno 
ecologista di Altamira, orga­
nizzato dagli Amici della Ter­
ra, Tre giorni fa, nello Stato di 
Roraima cinque famiglie indio 
Macuxi sono state costrette a 
bruciare le propne case e ad 
abbandonare'il propno terri­
torio per essersi opposte alle 
invasioni dei propnetan di un 
vicina >fazenda». Gli agenti 
hanno arrestato i cinque capi 
famiglia e il padre missionario 
italiano Carpelli e li hanno tra­
sportati negli uffici di polizia 
di Boa Vista 

Intanto il governo brasiliano 

affila le armi per combattere 
la sua battaglia contro i pala­
dini della foresta amazzonica, 
il più grande polmone verde 
di tutta la Terra. Lo speaker 
del governo brasiliano al Se­
nato, Saldanha Denti, ha chie­
sto un dibattito straordinario 
sul raduno di Altamira soste­
nendo che il governo si impe­
gnerà «a repnmere con ener­
gia episodi come questo, so­
stenuti da organizzazioni di 
potenze straniere e dalla 
Chiesa e che costituiscono 
una minaccia alle autorità 
brasiliane e un'interferenza 
nelle vicende interne del pae­
se» 

Il ministro dell'Esercito ha 

«•avvertito» che l'esercito «vigi­
lerà sempre nella regione per 
combattere tentativi di inge­
renza estema* e il governatore 
dello Stato di Acre (la zona 
dove è stato assassinato il sin­
dacalista Chico Mendes), ha 
acquistato pagine sui giornali 
nazionali per mdinzzare un 
•manifesto alla nazione» So­
stiene che è «un'aggressione 
inaccettabile alla sovranità 
della nazione» la richiesta ri­
volta da Bush al premier giap­
ponese Takeshita affinché il 
Giappone non sostenga finan­
ziariamente il prolungamento 
della Iransamazzomca, l'aite-
na che dovrebbe «ingoiare» 
una grande parte di foresta. 

Questa è la nostra filosofìa. 
Così siamo nati, e così siamo 

cresciuti, riconfermandoci 
,-, • anche quest'anno la più gran­

de catena di dtstnbuzione ali­
mentare in Italia Cooperativedi consu­
matori che reinvestono annualmente 
gli utili per rinnovare ed aggiornare le 
proprie strutture e garantire un servi' 
zio sempre migliore. Un sistema di 
aziende che fa della tutela dei consuma­
tori il propno motivo dt esistere. Una 
presenza sempre più qualificata tn un 
settore decisivo per la qualità della 
nostra vita. Una filosofia sempre più dif­
fusa in una società che sta cambiando. 
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NEL MONDO 

Caso Rushdie 
Appello 
di 700 
scrittori 
• PARICI Sono già pid di 
700 gli scrittori e intellettuali di 
tutto il mondo che hanno fir­
mato la «aria intemazionale* 
in difesa di Salman Rushdie e 
dei suoi editori. Oggi II loro 
appello compare su »Le Mon­
de», sotto forma di lettera 
aperta di condanna del pro­
clama di Khomelni. -Che ap­
proviamo 0 meno il contenuto 
del libro -continuano i firma­
tari - siamo toccati dalla vi­
cenda. Comprendiamo l'ama­
rezza causata dal libro e de­
ploriamo sinceramente le per­
dite di vite umane legate a 
questo coflitlo. Chiamiamo 
I opinione Intemazionale a 
sostenere il diritto di lutti ad 
esprimere le proprie idee e 
credenze sulla base di una 
tolleranza reciproca, senza 
censura ne violenza. Chiamia­
mo tutfi i leader dei mondo a 
respingere le minacce proffe­
rite contro Rushdie e a com­
piere ogni sforzo perché tali 
minacce siano ritirate». 

Tra i flrmatan Graham 
Greene, Samuel Becketl. Saul 
Bellow. Michelangelo Anto-
nioni, Carlos Fuentes, Athur 
Miller, Alessandra Zinoviev, 
Milan Kundera, Federico Felli-
ni, Natalia Glnzburg, Alien 
Oinsbera, Francolse Sagan, 
Olivier Todd. Un altro appello 
è apparso ieri su •Liberation», 
llrmato da 55 •intellettuali di 
cultura araba o Islamica» i 
quali, «senza portare il loro so­
stegno al contenuto di un li­
bro» si levano contro •l'appel­
lo alla morie di uno scrittore». 

Londra 
Il governo: 
«I Versi sono 
offensivi» 
W II ministro degli Esteri 
britannico Qeollrey Howe ha 
definito ieri sera «offensivo» il 
libra di Salman Rushdie Ver­
sela »fanrcf\ In una intervista 
alla radio, .11 .ministro ha affer­
mato di comprendere le ra­
gioni per cui il libro e stato cri­
ticato. Ha aggiunto però che 
la Gran Bretagna non può ri­
nunciare al principio della, .li­
berta di parola La dichiara­
zione di Howe viene Interpre­
tata come un,ramoscello d'u­
livo leso dal governo britanni­
co ali-Iran, che ieri ha propo­
sta di aprip una trattativa a 
Ginevra. 

•CI rendiamo conto - ha 
detto II ministro - che il libro è 
stalo trovato profondamente 
offensivo dai musulmani. È un 
libro offensivo anche sotto 
molti altri aspetti, Possiamo 
ben capire perché sta slato 
criticato», Appena qualche 
ora prima un portavoce del 
Forelgn Office aveva afferma­
to che le proposte di trattativa 
dell'Iran erano state respinte 

Linea dura contro i capi 
della rivolta 
In carcere Azem Vlasi 
ex presidente del p.artito 

Le accuse di Belgrado 
«Avevano un piano 
di sollevazione armata» 
Pristina assediata 

Ondata dì arresti nel Kosovo 
Duecento carri armati assediano Pristina, capitale 
del Kosovo. Nella notte sono state arrestate deci­
ne di persone tra cui il leader storico albanese 
Vlasi, il. presidente e il direttore generale delle mi­
niere. È una citta che vive nel terrore. Nessuno 
parla. Blocchi di polizia ed esercito in tutte le 
strade. Aerei militari sorvolano minacciosi i luoghi 
della rivolta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A U R O MONTALI 

• 1 PRISTINA <La Marsala Ti­
to*, il corso della citta, dove fi­
no a poco tempo fa albanesi 
e serbi si dividevano rigorosa-
inente i due lati per non mi­
schiarsi, è desolata. In giro 
neppure 1 ragazzini che qui, 
dove c'è il più alto indice de­
mografico del mondo, sono i 
veri padroni Sul muro di una 
casa «Tito, Tito, Tito* è scritto 
a caratten cubitali, Si avvicina­
no due giovani Che succede 
a Pristina? «Casino, grosso ca­
sino» rispondono in italiano. E 
si allontanano subito non ap­
pena scorgono in fondo alla 
via un blindato dell'esercito. 
Proviamo immediatamente a 
chiamare due noti intellettuali 
e scrittori albanesi Ma II pri­
mo. al telefono, risponde che 
non può assolutamente parla­
re •Sono controllato* dice 
con gentilezza, ma poi attac­
ca subito la cornetta. Del se­
condo é il figlio ad affermare 
con toni altamente drammati­
ci che il padre è ìuon citta da 
tempo e quindi assolutamente 
irreperibile. A quest'ora del 
mattino non sappiamo ancora 
dell'ondata di arresti e ci sor­
prendiamo di questa improv-j, 
visa paura-

Ai ministero dell'Informa­
zione chiediamo di Maria Ga­
sili, una sorta di protettrice dei 
giornalisti. Ma lei è impegnata 
e tre o quattro funzionari so-
lerti ci offrono insieme al caffè 
poche venta e parecchie' 
omissioni, Ma è vero che è 
stato imposto il coprifuoco? 
«No, no, semplicemente sono 
state prese misure per mante­
nere l'ordine pubblico», E 
quali sono? «Vietato sciopera­
re, vietati glt assembramenti. 
vietate manifestazioni di ogni 
sorta». 

Prima di entrare al ministe­

ro facciamo in tempo a dare a 
dare un'occhiata al giornale 
locale Rutindja che in grande 
evidenza pubblica la dichiara­
zione fatta l'altra sera all'as­
semblea federale da Laizard 
Molzov/ membro della presi­
denza della federazione jugo­
slava, che denuncia «un piano 
per la sollevazione armata del 
Kosovo* di cui il governo sa­
rebbe a conoscenza anche. 
nei dettagli. È vero questo? 
MarkNjkai, portavoce del mi­
nistero, giura di non saperne 
nulla. «E Belgrado a dirlo». 
Molzov. diciamo a Nikai, tutta­
via è stato esplicito. Ha parla­
to di questo famigerato piano 
collegato a strutture del parti­
to e ad un altro paese euro­
peo» e di repressione che si 
abbatterà sul Kosovo. Ecco la 
risposta; «Se è Belgrado a dir­
lo...». 

Tutto quello che si viene a 
sapere è che, durante gli otto 
giorni in cui i minatori si sono 
volontariamente segregati nel* 
le viscere delle miniere, qui a 
Pristina e In tutto ^Kosovo lo 
sciopero e stato generale. Si è 
bloccato il commercio, tutte 
ferme le .attivila produttive; f 
servizi paralizzati. 

Decidiamo di fare un salto 
a Titova Mitiovitza dove ci so­
no le miniere di Trepca. Face­
va già un freddo cane ed ora 
ci si è messa anche la pioggia, 
Ma ecco qualcuno che ci avvi­
cina e ci sussurra: «Guardate, 
stanotte ci sono stati parecchi 
arresti», E poi ci mettono sotto 
gli occhi un giornale della Bo­
snia che parla addirittura del­
l'arresto di Azem Vlasi, capo 
storico comunista di naziona­
lità albanese (che tuttavia si 
delinl in pieno comitato cen­
trale come «Il boia degli intel­

lettuali»), «dimissionato* nel­
l'ottobre scorso e sostituito da 
quel Monna per cui I minatori 
hanno chiesto, e in un primo 
momento ottenuto, l'allonta­
namento dalla direzione della 
Lega del Kosovo, E poi in ra­
pida successione ecco un'al­
tra notizia agghiacciante: Fa-
di! Hoxha, ex vice presidente 
federale della Jugoslavia, evi* 
dentamente sulla lista nera di 
Moizov, si sarebbe rifugiato in 
Albania. E poi non è finita. Ec-„ 
co un'altra clamorosa notizia: 
con Vlasi sono stati arrestati 
anche il presidente delle mi­
niere Aziz Abrashi e il suo vice 
Burhav Kavaja. E in carcere £ 
finito un altro alto dirigente 
del partilo nella provincia au­
tonoma, Ekrem Arifi. 

Pristina al momento non 
sembra reagire. Forse anche 
perche il dispositivo militare 
in città e fuori è feroce. Ma 
che succederà nei prossimi 
giorni visto che in serata le 
notizie degli arresti sono state 
tutte confermate? Che micce 
derà il 15 marzo quando l'as 
semblea della regione auto­
noma del Kosovo dovrà riunir 
si per decidere se accertare 
come vogliono a tutti i costi 
Belgrado e la Serbia, o no 
quelle modifiche alla costitu­
zione che vengono viste come 
la panacea per rutti i mali dal 
serbi e come il fumo sugli oc­
chi dagli albanesi? 

Tutti ricordano con ango­
scia il 1981 quando, in occa­
sione della prima rivòlta degli 
albanesi, ci scapparono mille 
arresU e centinaia-* feriti. 

Andando * Titova MltrovH-
za rimmagine'dell'assedio mi­
litare dét Kosovo si fa più niti­
da. Duecentodìecl cam armati 
sono tutti attorno alla capitale. 
I check polnt di polizia ed 
esercito si sprecano. Ecco al­
l'improvviso la cittadina di Ti­
tova annunciata da alte minie­
re e dalle montagne albanesi 
brulle e innevate.' 

Siamo su un taxi, affittato di 
prima mattina a Skopie.' la 
sfortunata capitale della Ma­
cedonia rasa al suòlo dal ter 
remoto negli anni 60, ma non 
c'è niente da fare. I militari ci 
bloccano e ci tengono fermi 
su una strada, su cui Impazza 

Braccio di ferro sull'integrità dell'unione 

Nuova tensione nel Baltico 
Stato di emergenza in Lituania? 
La Lituania verso lo stato di emergenza? Ci sono vo­
ci insistenti e testimonianze sul precario stato del­
l'ordine pubblico, mentre è in corso un drammatico 
«faccia a faccia» tra il Comitato centrale della repub­
blica baltica e il movimento nazionale «Sajudis» ac­
cusato di «secessionismo». 11 parlamento vota una 
legge peri i diritto di veto sulte leggi dell'Urss. La 
campagna elettorale percorsa da tensioni altissime. 

DAL NOSTRO CORRISPONDÈNTE 

' linaio SIRO! 
tm MOSCA I mezzi blindati 
li hanno visti partire da 
Minsk, capitale della Bielo­
russia, obiettivo la città di 
Vilnius e la Lituania, repub­
blica dell'inquieto Baltico, 
che ha lanciato un'altra sfida 
al potere centrale dell'Urss 
Come l'anno scorso nella 
•sorella» Estonia, il parla­
mento lituano ha predispo­
sto un disegno di legge che 
assegna alla repubblica il di­
ritto di valutare se le leggi 
dell'Urss «siano corrispon­
denti alla locale costituzio­
ne», In caso centrano inter­
verrà il veto l a «Tass» ha già 
classificato come contrari al­
la Costituzione dell'Urss.al­
cuni articoli della legge che 
dovrebbe essere definitiva­
mente approvata entro l'e­
state prossima. Ma la minac­
cia all'Integrità dell'Unione 
deve essere stata valutata co­
si pressante che si è deciso 
di convogliare un consisten­

te numero di truppe speciali 
del ministero dell Interno 

La situazione è diventata 
rovente a partire dalt ultimo 
mese quando è stato possi­
bile valutare la reale consi­
stenza e l'influenza del «Sa-
judib», il movimento nazio­
nale non ufficiale Per i diri­
genti del partito - peraltro 
tra i più aperti sostenitori 
della perestrojka - è stata 
una amara sorpresa. Il «Saju­
dis» mobilta centinaia di mi­
gliaia di persone sotto la pa­
rola d'ordine dell'indipen­
denza, del recupero dei va­
lori nazionali, del risana­
mento ecologico e dell'auto­
finanziamento economico 
Ed è stato in grado di mette­
re in campo decine di suoi 
candidati per le elezioni del 
26 marco In molti distretti 
della piccola repubblica i 
massimi dirigenti del partito 
lituano dovranno vedersela 
con gli agguerriti attivisti del 

movimento II «Sajudis» ha 
dichiarato di puntare alla 
conquista di ben 30 dei 42 
posti di deputati spettanti al­
la Lituania Rischia il suo po­
sto anche il pnmo segretario 
Algirdas Brazauskas il quale 
avrà per concorrente un gio­
vanissimo insegnante di filo­
sofia Il «Sajudis* conta di po­
ter costituire, insieme agli ai; 
tn deputati dei movimenti 
nazionali estone e lettone, 
un corposo gruppo parla­
mentare nel nuovo «congres­
so dei deputati del popolo-

La forza del movimento 
preoccupa il partito, che è 
passato al contrattacco, con 
due iniziative La prima è 
stata annunciata il 15 feb­
braio da Brazauskas il quale 
in un discorso alla tv ha pro­
messo una legge sulle que­
stioni etniche che sarà esa­
minata nel prossimo plenum 
sulle nazionalità in program­
ma per II mese di giugno 
Nella repubblica, infatti, il 
pencolo di uno scontro etni­
co è reale da un lato i litua­
ni, che sono circa l'ottanta 
per cento, dall'altro russi. 
polacchi e bielorussi Si trat­
ta di una minoranza che non 
ha rinunciato a farsi sentire, 
fondando un movimento 
che si contrappone al «Saju­
dis» anche se, recentemente, 
sulle «Izvestija» si auspicava 

una volontà di collaborazio­
ne che mitighi le asprezze 
del confronto tra etnie*. 

La seconda iniziativa del 
partito lituano é stata molto 
dura. Il 21 febbraio il plenum 
del Comitato centrale ha 
sferrato un attacco senza 
precedenti agli indipendenti­
sti, o meglio agli «estremici» 
che si sono messi alia testa 
dei «Sajudis». «Invece di so­
stenere la perestrojka. avan­
zano richieste antisocialiste 
e vogliono il distacco dal-
l'Urss- Il -Sajudis» ha repli­
cato «Decida il popolo, con 
il suo voto» E intervenuta la 
•Pravda» che ha dovuto rico­
noscere che le tendenze se-
cessioniste sono presenti an­
che in «un numero di comi­
tati di partito, incluso il Ce 
della Lituania* 

Se le cose stanno cosi e 
spiegabile l'allarme scattato 
a Mosca. Secondo alcuni1 

notizie, il primo segretario 
era stato convocato al Polii-
buro ai pnmi del mese e av­
vertito sulla possibilità di una 
inevitabile e imminente stret­
ta E lo stesso Brazauskas 
non lo avrebbe nascosto ai 
suoi compagni di Vilnius, 
appena pochi giorni fa 
Adesso l'emergenza sembre­
rebbe confermata dalie pri­
me misure, con il convoglia-
mento di truppe. 

Stilo ffmefo a M i t r a . I cari armati ottonano la erti* dal 
Kosovo dove è esplosa la rivolta degli albanesi In aito a smstra. 
Azsr, Vissi, ss prss.ftnts & parti» nti Kosovo, arrestalo tan drta 
pohra. 

un vento di neye e d l gelo, per 
un'ora e mezzo. Ci sequestra­
no i passaporti per fare ( cpn> 
trolll. Una squadriglia di cac­
cia passa decine di volte ra­
dente su Titova* e sui luoghi 
della rivolta albanese Rico­
gnizione fotografica o più 
semplicemente intimidazione? 

In gran quantità truppe mili­
tari si dirigono intanto su Tito­
va e sulle miniere Le nostre 
proteste nei confronti della 
polizia sono vane Occorre 

ancora aspettare. Poi con II 
sorriso ci dicono che dobbia­
mo tornare a Pnstina per farsi 
dare un permesso dal ministe­
ro dell'Informazione. Al quale, 
a questo punto, rinunciamo 
volentien 

Calano le tenebre per le vie 
principali sempre meno gen­
te. I bambini, soprattutto quel­
li serbi; sono stati portati via 
già da tempo Si aspetta da un 
momento all'altro-che possa 
accadere qualcosa. 

Napolitano 
incontra 
Stipe Suvar 
«•BELGRADO. I dm» giorni di 
visita a Belgrado di Giorgio 
Napolitano, responsabile del­
la commissione affari intema-. 
sonali del Pei, si sono conclu­
si ieri con un incontro con Sti­
pe Suvar, presidente del Co­
mitato centrale della Lega dei 
comunisti. Alla fine del collo­
quio Napolitano ha dichiarato 
di aver «spresso l'auspicio 
che il problema.del Kosovo e 
le tensioni t n le diverse com­
ponenti della Repubblica fe­
derativa Iugoslava possano 
trovare una valida composi­
zione politica, tale da attenua­
re gli impulsi nazionalistici e 
le spinte centrifughe». 

Il responsabile esteri del Pei 
ha ribadito al presidente della 
Lega che i comunisti italiani 
sono impegnati «ad operare 
perche dall'Italia e dalla Cee 
vengano risposte ancora più 
aperte ed efficaci al fine di fa­
vorire il processo di rinnova­
ménto del sistema economico 
e politico Iugoslavo». Stipe Su­
var nell'Incontro ha intubato • 
progetti politici ed economici 
con culi dirigenti jugoslavi vo­
gliono cercare di affrontare la 
gravissima crisi del loro paese. 
•É stato un quadro lucido e fi­
ducioso dei problemi da af­
frontare — ha raccontato Na­
politano — e delle scelte di 
rinnovamento da compiere in 
Jugoslavia». 

Giorgio Napolitano accom­
pagnato dal senatore Alessio 
Pasquini, aveva avuto nume­
rosi colloqui con dirigenti na­
zionali e locali della Jugosla­
via. Tra gli altri aveva incon­
trato il dirigente della Lega dei 
comunisti, Vasil Tupurkovsld, 
e ti membro della presidenza 
della Repubblica, Stane Do­
lane. 

Polonia, 
incontro 
fra Walesa 
eKiszczak 

Il ministro degli Interni polacco e Lech Walesa (nella foto) 
si sono incontrati len per cercare di sbloccare alcuni punti 
del negoziato alla «tavola rotonda». La trattativa fra il gover­
no e l'opposizione è iniziata tre settimane fa, ma se su alcu* 
ni punti si sono fatti concreti passi avanti, in altri il negozia­
to ha segnato il passo. Queste difficolta hanno reso neces­
sario rincontro al vertice che si è tenuto ien mattina alla pe-
nfena di Varsavia. I principali problemi irrisolti sono la que­
stione delle elezioni per le quali esiste un accordo di princi­
pio ma non una intesa specifica, il problema della 
indicizzazione dei salari e la tegistrazione, insieme a Soli-
damosc, di altre organizzazioni disciolle durante il periodo 
della legge marziale. 

Colloqui segreti 
fra gif Usa 
e la guerriglia 
del Salvador 

Il dipartimento di Stato 
americano ha avuto Incontri 
segreti con la guerriglia del 
Salvador. La notizia viene 
da fonti salvadoregne e 
messicane e viene rivelati 
dal quotidiano spagnolo «El 
Pals». I colloqui che si sono 
tenuti in gennaio sono stati 1 

pnmi che abbiano visto di fronte funzionari americani e i 
guerriglieri del Pronte Farabundo Marti ed hanno influenza­
to in modo sostanziale gli ultimi avvenimenti: la tregua, l i 
proposta di pace del Fronte e la disponibilità di Duarte a far 
slittare le presidenziali. L'iniziativa del dialogo sarebbe par­
tita proprio dai guerriglieri che, a dicembre, inviarono una 
lettera al neoeletto presidente Bush sottolineando la neces- ' 
siti di un incontro. Purtroppo in Salvador la situazione è 
ancora lontana da un accordo. In cambio della pace la 
guerriglia chiede che le elezioni, previste per il 19 marzo, 
siano spostate di almeno sei mesi mentre Duarte, pressato 
dall'esercito, è disposto a concedere solo sei settimane. 

La Corte suprema 
dell'Indiana 
affronta il caso 
Paula Cooper 

Infliggere la pena di morte 
ad una minorenne è una 
violazione della Costituzio­
ne americana. Su questa te­
si l'avvocato difensore di Paula Cooper (nella foto) ha im­
postato la sua arrisa davanti alla Corte suprema dell'India­
na chiamata a decidere sulla sorte, della ragazza nera con­
dannata he anni fa alla pena capitale per l'uccisione di 
un'anziana catechista. Paula Cooper allora aveva quindici 
anni e la legge dello Stato dell'Indiana permetteva di con­
dannare a morte chiunque avesse pia di dieci anni, Succes­
sivamente il limite d'eia e slato elevato a 16 anni, ma la 
nuova disposizione non ha valore retroattivo. 

Furono uccisi 
dopo la resa 
2 guerriglieri 
di «La Tablada» 

Dalle indagini del giudice 
che sta interrogando 1 so­
pravvissuti del commando 
che assaltò la caserma nel 
pressi di Buenos Aires risul­
ta che alcuni guerriglien che 
si arresero alreserclto sono 

• — • n v a B B apparsi poi nell'elenco dei 
morti. Inoltre tutti quelli 

ascoltati dal giudice hanno denunciato percosse e tornire 
con scariche elettriche. Sulle ragioni che provocalo l'assal­
to alla caserma, sedato dall'esercito dopo trenta ore di 
scontri a fuoco, Carlos Emesto Motto, un ragazzo ventunen­
ne che partecipo all'azione. Ita spiegato af magistrato che 
agi per sventare UM^anirnta ribellione militar* che si sla­
va tramando nella guarnigione di «Lia Tablada». 

'" Luta Cross, cantante del 
gruppo rock dei «Bros», ha 
nsvegliato dal coma, ien po­
meriggio a Londra, una ra­
gazzina di dodici anni sus-
surandogli una canzoncina 
all'orecchio. La piccoli ave-

> M ^ n ^ B _ a n ^ _ a a va subito un trauma cranico 
a causa di un incidente stra­

dale. La «terapia d'urto» e stata concertala dai medici del­
l'ospedale londinese che, su informazioni fomite dai geni­
tori della bambina, hanno telefonalo al cantante dei «Bios», 
il complesso rock prefenlo dalla ragazzina, pregandolo di 
cantare per risvegliarla. 

Londra, 
risvegliata 
dal coma grazie 
ad una cantone 

A Duisburg si apre il congresso 

Vìttime di Stalin 
nella fossa comune 
di un villaggio 
dell'Ucraina 

Dopo 50 anni di silenzio gli 
abitanti di Bykovnia, un picco­
lo villaggio ucraino, hanno 
deciso di parlare e reclamare 
piena luce sulle vittime della 
repressione staliniana sepolte 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in una fossa comune nella fo-
«»,,,,1^"""««""«,"«««««««"»,,,,,,«""«««" resta (nella foto) Il massacro 
finora era stato attribuito ufficialmente all'esercito nazista Se­
condo Mikola Lysenko, un economista in pensione che si sta 
battendo per nstabillre la verità, la maggior parte dei teschi pre­
senta un solo foro di proiettile alla nuca, una tecnica usata dalla 
polizia segreta di Stalin Una nuova commissione d'inchiesta 
dovrà stabilire la venta 

R& ecologisti nel guado 
dell'alleanza rosso-verde 

KLAUS DAVI 

• i A Duisburg, una fra le cit­
tà meno ecologiche della Ger­
mania, situata ne) bel mezzo 
del Ruhrgebtet. la regione del­
la Ruhr, sì apre l'I 1 Congresso 
del partilo dei verdi tedeschi. 
Soltanto sei mesi fa durante 
l'assemblea di Karismhe la 
presidenza del partito - com­
posta da undici membri - do­
vette dimettersi in seguito a 
una mozione approvata dal­
l'assemblea dei delegati che 
prevedeva un commissaria­
mento del gruppo direttivo La 
motivazione della nchiesta 
era una gestione poco orto­
dossa dei fondi del partito (si 
parla di qualche decina di mi­
lioni di lire). 

Da anni la conente fonda­
mentalista dei «gruenen* gui­
dava le sorti del partito. I «fun-
dis», da sempre dichiarata­
mente ostili a qualsiasi fórma 
di coalizione a fini governativi, 
pnvilegiavano te esigenze dei 
movimenti sociali, tutt'oggi 
molto attivi nella Repubblica 
federale 

Ma all'indomani della scon­
fitta di Karismhe dei «movi­
mentisti*, nel complicato arci­
pelago verde tedesco si sono 
rafforzate correnti più disponi­
bili ad assumersi responsabili­
tà istituzionali Da una parte ci 
sono i cosiddetti «realos», di­
chiaratamente filosocialdemo-
cratici, che aodono di una 
maggioranza ira i parlamenta-
n, dall'altra i seguaci della 
teologa Anlye Vollmer, una 
sessantottina ex attivisi? del 

partito comunista tedesco 
Kpd. Questi ultimi si battono 
per un partito verde meno le­
gato a vincoli istituzionali e 
ideologici, in parte ispirato a 
valori religiosi, in parte a pnn-
cipi liberal. 

L'assemblea delle liste si 
protrarrà sino a domenica, 
giorno in cui è prevista l'ele­
zione della nuova presidenza 
del partito, che nmarrà in ca­
nea per due anni Un periodo 
particolarmente delicato, se si 
pensa che l'anno prossimo in 
Germania ci saranno le ele­
zioni politiche, e i «gruenen* 
dovranno prendere senamen-
te in considerazione (even­
tualità che, almeno sulla car­
ta, l'elettorato tedesco si pro­
nunci definitivamente a favore 
di una coalizione di governo 
rosso-verde. 

In molte amministrazioni 
comunali anche importanti 
questo già avviene- nella citta 
di Monaco di Baviera, ad 
esempio, il «gruenen* si sono 
trovati spesso su posizioni po­
litiche concilianti con quelle 
dei cnstiano sociali del defun­
to Franz Josef Strauss. E an­
che a Berlino la varante loca­
le dei ' erdi. la «Alternative Li­
ste», un tempo controllata dai 
fondamentalisti, sembra avere 
ormai accettato definitiva­
mente le condizioni poste dal­
la Spd di Walter Mompert, per 
inaugurare una coalizione 
rosso-verde. 

Ma anche se la frangia più 

radicale dei «gruenen* non ha 
superato Io shock di Karlsrhue 
e ha nnunciato a mettere a 
punto la lista di candidati per 
la presidenza del partito, le li­
ste verdi tedesche hanno sem­
pre dimostrato una pronun­
ciata diffidenza verso un parti­
to troppo filo-socialdemocrati­
co che verrebbe privato del 
suo carattere «alternativo» e 
della sua origine movimenti­
sta 

Pertanto tutta l'opinione 
pubblica tedesca guarda que­
sto 11 congresso «gruenen* 
con molta attenzione. Proprio 
qualche giorno fa il candidato 
Spd alla cancellena, Oskar La-
fontaine, ha confermato che, 
nel caso in cui nel 1990 il suo 
partito dovesse ottenere la 
maggioranza relativa, l'even­
tualità di una coalizione go­
vernativa rosso-verde sarebbe 
da prendere seriamente in 
considerazione. 

È di questa settimana Inol­
tre un'indagine del settimana­
le Der Spiegel secondo cui la 
percentuale dell'elettorato so­
cialdemocratico che vedrebbe 
di buon occhio una maggio­
ranza retato-verde al Bunde­
stag ha quasi sfiorato il 4Q\ 
una cifra che eguaglia il nu­
mero dei socialdemocratici 
che invece preferirebbero che 
la Spd governasse con l'ap­
poggio dei liberali Questi dati 
acquistano particolare impor 
tanza considerando che se 
oggi in Germania federale ci 
(ossero le elezioni, ben 11 te-
deschi su Involerebbero ver­
de 
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La rivolta dì Caracas 

Perez indietro tutta 
Aumentati gli stipendi 
calmiere sui prezzi 
• CARACAS La sala mor­
tuaria di Bello Monte nella ca­
pitale venezuelana è piena di 
salme delle vittime dei moti 
che negli ultimi tre giorni han­
no sconvolto e devastato Ca 
racas Sono 159 i cadaveri in 
attesa di indagine microscopi­
ca in qUel luogo ma altn cor 
pi si trovano in altri obiton cit­
tadini ferii govemodel presi 
dente Perez che h» Imposto la 
legge marziale il coprifuoco 
nella capitale e la censura sui 
(limati che vengono inviati al 
I estero, non sarà facile nor­
malizzare la situazione del 
paese mentre I esercito prose­
gue 1 rastrellamenti sulle colli­
ne che tìngono Caracas nel 
quartieri popolari nel tentativo 
di sedare gli ultimi focolai di 
protesta 

Ièri sera il ministro degli In­
terni ha confermato la so 
spenslone delle garanzie indi 
vlduall e politiche ma ha an 
che riferito nuove misure co­
me la decisione di ridurre 1 o-
rario di layoro dalle olio di 
mattini alle due del pomerig­
g i o ^ permettere ai cittadini 
una regolare osservanza del 
coprifuoco e Una serie di de­
creti varati dal presidente del­
la Repubblica ne! corso di 
una riunione straordinaria del 
Consiglio del ministri al line di 
•migliorate te condizioni di vi­
ta dei vehezilelént»" (nsleme 
agli aumenti salariali entrai! In 
Vigere da*ri siafneMettore 
pubblico che In quello privato 
e stato deciso dì mettere in rit­

to una regolamentazione cai-
mleristica sul prezzo dei pnn 
cipali prodotti e servizi un 
controllo sui fenomeni di spe 
culazlone e di accaparramen­
to delle merci e nuove iniziati 
ve nell area del) assistenza so­
ciale 

Una marcia indietro per 
ammorbidire la stretta econo­
mica che con l'improvviso 
rincaro di mola generi di pn 
ma necessita, ha provocato 
I esplosione di violenza 

Fonti autorevoli svelano 
frattanto che il maggior nume 
ro di morti si è avuto lunedi 
primo giorno della rivolta e 
sostengono che il numero 
complessivo delle vittime sa­
rebbe di trecento se non addi 
rittura di quattrocento Sono 
qfre che vanno prese con il 
beneficio di Inventario e che 
potrebbero essere state sugge 
rite dalla indubbia emotività 
di coloro che hanno vissuto in 
prima persona questa ondata 
di violenza senza precedenti 
Ma non c e dubbio che In 
molti casi la repressione del 
militari e della polizia è stala 
durissima contro la gente che 
cercava di saccheggiare 1 ne 
gozl della capitale I morti si­
nora accertati sono duecento 
i tenti un migliaio e le persone 
arrestate almeno duemila Ma 
nelle ultime ore si sono ag­
giunte altre nove vittime e il 
quotidiano «El Naclonal. seri 
vera icn che gii obitori della 
capitale sono -congestionati. 

Sgominato nella Rfg 
un gruppo spionistico 
reclutato ad Hannover 
nella primavera dell'85 

Erano in grado di entrare 
nei più importanti 
calcolatori: dalla Francia 
agli Usa, all'Italia 

Violati dal Kgb i computer militari 
del mondo Occidentale 
Sgominata in Germania federale un'organizzazio­
ne spionistica che vendeva al Kgb parole d acces­
so a codici di computer militari dei paesi occi­
dentali La notizia, che per il momento non ha n-
cevuto conferme ufficiali, è stata diffusa ien sera 
da una tv tedesca che ha citato il portavoce della 
Procura federale Alexander Prechtel, secondo il 
quale almeno tre persone sono state arrestate. 

• i BONN 11 conlrosplonag 
glo della Repubblica federale 
tedesca ha sgominato un'or­
ganizzazione che inserendo­
si nei programmi di impor­
tanti centri militari e di ricer­
ca europei e statunitensi, ac 
qulsiva informazioni che poi 
vendeva ai sovietici. Il porta­
voce del ministero degli Inter­
ni di Bonn, Roland Bach-
rneler, ha reso noto che di­
versi tedeschi occidentali so­
no stati arrestati perché so­
spettati di «aver passato ad 
agenti sovietici informazioni 
sull accesso a banche dati», 
ma non ha voluto commen 
tare In alcun modo altn detta­
gli anticipaU dalla rete radio­
televisiva «Norddeutsche 

Runklunk., Gli arresti, effet­
tuati a Berlino ovest, Ambur­
go e Hanover, sono giunti do­
po mesi d| indagini del con­
trospionaggio e della magi­
stratura 

Alexander Prechtel, porta­
voce della Procura federale di 
Karlsruhe, ha confermato che 
due persone sono state arre-
itale a Hanover e una a Berli­
no ovest e che ti da ancora 
indagando per appurare che 
tipo di informazioni siano ef­
fettivamente state vendute ai 
sovietici 

Secondo la «Norddeutsche 
Runklunk-, i tre si sono insen 
ti anche nel programmi della 
banca dati del Dipartimento 
della difesa americano, noia 

come Optimus della Nasa e 
di altri sistemi deputati agli 
armamenti nuclean e alla ri­
cerca aerospaziale ed ener­
getica in Europa, In Giappo­
ne e negli Usa In particolare 
sarebbero stati violati i segreti 
dei calcolatori centrali del 
gruppo (elettroniche ed ar­
mamenti) franco-italiano 
Thomson, del Centro euro­
peo per la ricerca nucleare 
(Cern) di Ginevra, delle Au­
torità spaziali europee (Esa), 
dell'istituto Max Planck per la 
fisca nucleare di Heidelberg 
e ( dell acceleratore elettroni­
co tedesco >Desy> di Ambur­
go •Migliala di codici, chiavi 
segrete e programmi sono 
stali passati ai sovietici, 
aprendo cosi al Kgb I accesso 
ai pU importanti centri di in-
formane* del mondo occi­
dentale» si afferma in un re­
portage della .Norddeutsche 
Runkfunk. I tre arrestati sa­
rebbero stati reclutati dal Kgb 
nel 1985 e i toro servigi otte­
nuti, pare, anche con minac­
ce e ricatti • sarebbero stati 

v Affermò che nel '68 ancheiLleadèr dettalrimavera .»%<*, 
aveva ammesso il pericolo di un colpo di Stato 

Dubcek querela il «duro» Bilak 
La battaglia perchè gli venga restituito l'<onore 
poJit|gjj»«rte*ll regime jorto all'ombra della nòr-
malizzazipne gli ha tolto, ora Dubcek la peata an-
C;hp Ijl tribunale. Ha denunciato l'ex duro del regi-
me Vasll Bilak perjm'an^azlone calunniosa nei 
suol H|uamiì,Mell«f di «ver Armato nell'agosto '68 
unjjtìimento «helegittimava l'intervento «?vlea-
co tJtfffc^Mti? Il falso, deve ritrattare» 

*> ~ ̂  
* • PRAGA. Alexander Dub­
cek Il cappella primayerirt 
Praga ^on Ifcjualejl regime 
cecoslovacco credeva di aver 
chiuso |*cpn!l espellendolo 
few** ^«"WT*1 

19?«,«'» .notmaltea#lone. 

tervento sovietico Per dar 
Sreditq.8, questa tesi, s) cerco 
di (ar credere che lo stesso 
Dubcek avesse avVeWtq que­
sto pericolo nell estate del 68 
Fu proprio Vasil Bilak, I allora 
numero due del regime di 1970, *% «notnuUIzzazlone» numero due del regime di 

conclusi, non cede "ajisora Praga, in una Intervista al setti 
Anzi, la ripresa de.llelproteste manale tedesco iSpiegel» rila< 

^ deli* mWMta*loji\<he 1*1 " 
paese ghiwono ravvio, di un 
Processo dì tmnoyamer$p*dI 
democratizzazione, che paria 
dal MjUbJlriiehAP d e l i a c a . 
sul J<$, «vvieue-motto '$&*> 
proprio nel nome di Dubcek. 
E BubSeK parte da allora da 
quelle terribili giornate dell a 
tosto '(»TC1\« precedettero 
f inVasloftX pròprio per ìv^a-
bitirequelKwtIta, r ^ 

Cotnrtnotofidtagiritiil» 
costaVa^Shl, «hjs allessarono 
la Primavera, non cessarono 
mai-di sostenere che nel pei 
riodo dellldlreziorie di Djjb-
cek ;i erarjrmlale hfcondl-
zfonl per un; attacco daii ester­
no o per un colpo di Stato In-
terna coltro lo Stato^oclali-
sta Di qui 1 esigenza dell'in-

sciala nel novembre dell'85, 
ad affermare che, durante la 
riunione dei paesi dei Patto di 
Varsavia tenuta a Bratislava il 
3 agosto 1968, pcctRsettlma-
ne prima dell'intervento il do­
cumento che denunciava la 
minaccia di un golpe eomrori 
voluzionarlo (u firmato anche 
dalla delegazione cecoslovac 
ca e da Alexander Dubcek in 

*ùat!erroaiio|i<i|Bu>klu-v 

topo «opriate, ampiamente da 
tutta la stampa ufficiale ceco­
slovacca che vi trovo alimen­
to per una, ulteriore campagna 
contro la Primavera e il suo 
leader 

Dubcek smentì immediata 
mente I affermazione di Bilak, 
con gli strumenti che gli erano 

concessi Non avendo alcun 
eccesso ai mezzi di comum-
fazione del suo paese, egli si 
rivolse al nostro giornale, indi 
rizzando all'Unita» una lette­
ra nell autunno dell 85, In cui 
smentiva seccamente l'after 
mazione di Bilak Nell agosto 
68 a Bratislava non ha tona­
to alcun documento, afferma­
va La stessa smentila veniva 
nbadita in una intervista alla' 
•Spiegel» nell agosto scorso 
Ni io né i miei compagni pre­
senti alla riunione del Patto di 
Varsavia npeteva categorica­
mente Dubcek, abbiamo fir­
mato un documento dei gene­
re E un falso Naturalmente 
nessuno in Cecoslovacchia ha 

ripreso quelle armante Albi 
iniervenU presso le autorità di 
Praga perche venisse ristabili­
ta la verità non hanno trovato 
ascolto 

E allora Dubcek ha" scelto 
ur| altra stradi, del tutto inedi­
ta nel paesi dell'Est, quella del 

C h i n a l e $a*nunìSoBllak 
v perfdifj«miz^,%tìqiirela 
' è siala sporti autaizio delle-

stale scorsa, quando II «turo» 
del regime era ancora ai verti­
ci del «potere- Nel dicembre 
scorso, dopo la nomina di Ja-
kes alla direzione del partito, 
Bilak ha dovuto lasciare tutti I 
suoi incarichi nel Politburo, 
nella segreteria e alla testa 

della commissione Ideologica 
del partito Ma non per questo 
ì venula meno la campagna 
di calunnie contro DubcelZ E 
ora I ex leader della Primavera 
chiede che, per ristabilire la 
verità «il fantomatico docu­
mento di Bratislava siano 
chiamati a testimoniare gì) 

» e^ionentl della leadership del 
Vf% che àiak ritiri le sue affer­

mazioni ammettendo di i.er 
detto II falso, e che la dichia­
razione di falso sia pubblicata 
su tutti I meni di informazio­
ne che a suo tempo ripresero 
l'intervista allo «Spiegel. che 
la venta, in altre parole, sia ri 
stabilita 

compensati con contante e 
stupefacenti Durante un in­
contro svoltosi iteli 85 a Berli­
no est 1 tre avrebbero tornito 
ai sovietici Informazioni im­
portanti provenienti dagli Sta­
ti Uniti dall Italia, dalla Fran­
cia dalla Gran Bretagna, dal­
la Svizzera, dalla Germania 
occidentale e dal Giappone. 

Secondo una fonte dei ser­
vizi di sicurezza, che ha chie 
ito di mantenere 1 anonima­
to, i pirati avevano cercato 
anche di inserirsi, senza sue 
cesso in un sistema informa­
tico militare americano in 
Germania occidentale Lare-
te spionistica avrebbe fornito 
ai paesi orientali 1 più moder­
ni programmi per la costru­
zione e produzione sotto 
controllo dei computer, il co­
siddetto cad-cam software, 
nonché I piani esecutivi per 
le moderne microchip in uso 
in Occidente 

Le indàgini contro le pre­
sunte spie elettroniche anda­
vano avanti da Mesi, ha detto 
il portavoce, e erano affidate 

al controspionaggio federai** 
che ha collaborato con i ser­
vizi di controspionaggio re­
gionale di diversi «laender» te­
deschi e con la polizia crimi­
nale 

In passato si sono avuu di­
versi casi di «accesso pirate­
sco al computer», che hanno 
portato talvolta al blocco to­
tale dell'attività del calcolato­
ri elettronici, ma mai finora 
frutto di azioni di spionaggio 

Tra i più abili vanno ricor­
dati i giovani aderenti al 
«Chaos Club* di Amburgo che 
nel settembre 1987 sono riu­
sciti a entrare nei computer 
della Nasa Nel novembre 
1988 uno studente della Cor­
nell University di Ithaca (New 
York), Robert Morris di 23 
anni, figlio di uno specialista 
di computer, con un «virus 
elettronico- riuscì a bloccare 
1 attiviti di seimila calcolatori 
di università e centri di ricer­
ca, nonché di una rete di in­
terconnessione daU del mini 
stero della Difesa sparsa su 
tutti gli Stali Unti 

Conferenza di Ginevra 
Andreotti e Genschen 
«Mettere al bando 
tutte le armi chimiche», 
• l GINEVRA. Non basta un 
generico ripudio delle armi 
chimiche Occorre andare 
oltre arrivare ad una con­
venzione che ne vieti non 
solo l'impiego ma anche lo 
sviluppo, la produzione e la 
stessa esistenza. 

Guidati da questa convin­
zione, 11 unistn degli Esten 
italiano Andreotti e tedesco 
Genscher sono tornati insie­
me, a distanza di un anno, 
a Ginevra per riproporre al­
la conferenza sul disarmo 
in corso nella città elvetica 
I esigenza inderogabile di 
bandire una volta per sem­
pre questo tipo di armi In 
forma totale 

Lo hanno fatto - come 
hanno detto in una confe­
renza stampa congiunta se­
guita ai loro interventi in au­
la - incoraggiati dall esito 
della conferenza di Parigi 
sulle armi chimiche, che ha 
riaffermato e dato nuovo vi­
gore al ruolo delle Nazioni 
Unite in questo campo, al 
loro potere di controllo al 
quale nessuno dovrebbe 
sottrarsi 

•Se la conferenza di Pari­
gi non e stata un rito - ha 
detto Andreotti - un anno è 
più che sufficiente per arri­
vare al bando» Il titolare 
della Femeslna ha rilancia­
to la proposta, che è diven­

tata un suo cavallo di batta­
glia, di coinvolgere la co­
munità scientifica Wettia-
zionale nello stono 41 j n * 
vK)uare il sistema migliore 
di verifica in un settore In 
cui, data la stretta connes­
sione fra Industria civile e 
possibili usi militari, il ri­
schio di violazioni * più ele­
vato e maggiori sono co­
munque le tentazioni ad 
approfittare della verifica a 
Imi di spionaggio industria-
le 

Oen^herhartcowertno 
che Industrie tedesche han­
no messo a dlspc«lzión* di 
armi chimiche il loro tao*-
how e «a giudicato «Mata 
collaborazione un crimine, 
pnma di elerK^re I provve­
dimenti che sono stari prkl 
per scoraggiare In fuìuro tal! 
forme di collaborazione (fl. 
no a dodici anni di deten­
zione peri trasgreseori). i 

L'Italia, che non poisleoe 
ne intende sviluppare armi 
chimiche, e tuttavia proriu 
- ha assicurato Andreotti -
a fornire il prorjr» contribu­
to per arrivare al bando, 
sottoponendosi volontaria­
mente a Ulteriori misure di 
controllo ali'esportailoe d i 
sostanze chimiche suseeW-
bili di impieghi per finalità 
militan, corredale idi ade­
guate sanzioni ",< 

,v- % >La notizia data perverta da fonti israeliane 

Gorbaciov andrà a Damasco 
Mosca riprende l'iniziatìva 
Gorbaciov si recherebbe in Sina nelle prossime 
settimane- la notizia, non ufficiale, è stata rivelata 
ien dal «Jerusalem Post» Immediata eco negli am­
bienti politici israeliani Intanto a Mosca Shevard­
nadze dichiara che l'Urss chiederà la nomina di 
un inviato speciale del segretario dell'Orni in Me­
dio Oriente. Nei territori occupati U comandante 
di Gaza si incontra con personalità palestinesi, i 

r - a '• «i DAlTtòSTBO INVIATO ' 

' ' QUNCAIILO LAHNUTTI 

S » GERUSALEMME. La visita 
di Gorbaciov a Damasco se­
gnerà - scrive il «Jerusalem 
Post» - una ulteriore accele­
razione dell'inziauva sovieti­
ca in Medio Oriente, dopo il 
recente viaggio in cinque ca­
pitali del ministro degli Esteri 
Shevardnadze. Il corrispon­
dente diplomatico del «Post» 
non usa il condizionale e af­
ferma di avere avuto l'infor­
mazione da «fonti occidenta­
li' secondo le quali I dettagli 
della visita.-chearà la pri­
ma del leader sovietico nella 
regione - sono stati discussi 
|la Shevardnadze nei suoi 
colloqui a Damasco Non è 
chiaro - scrive ancora il 
«Post- - se Gorbaciov toc­
cherà altre capitali del Medio 
Oriente, scopo essenziale 
della sua visita sarebbe co­
munque di rinsaldare {'al­
leanza Urss Siria e di accen­
tuare la pressione sovietica 
per una definitiva riconcilia­
zione fra Assad e Aralat, do­

po le critiche sia pure indi 
rette, del presidente sinano 
alle dichiarazioni di Aralat 
sul riconoscimento di Israele 
e la rinuncia al terrorismo 

Politici e politologi israe­
liani hanno accolto fa notizia 
con comprensibile, interesse 
Il ministro degli Csteti Arens 
ha dello che Sarebbe «un 
contnbuto positivo se riuscis­
se a indurre la Sina a nego­
ziare con Israele», ma i com­
mentatori «vanno più in l ì e 
softo^neano che lUrss «ha 
messo lOlp al centro della 
sua strategia in Medio Orien­
te» La conferma è venuta 
proprio ieri da Mosca in una 
intervista alla «Pravda., She­
vardnadze ha rjlevato che 
•esistono oggi • reali tre re­
quisiti per avviare una siste­
mazione; della Crisi medio­
rientale., e ciò è dovuto «so­
prattutto al credito Bella pa 
cifica sollevazione palestine­
se e ali atteggiamento reali­
stico e costruttivo dellOlp. 

Per questo 1 Urss «chiederà al 
segretano generale dell'Orni 
di designare una personalità 
autorevole, accettabile per 
tutti, come suo Inviato spe­
ciale nel Medio Oriente» per 
mettere ih moto I meccani-

di, preparazione. della 
Éjrgrwa « a l e Un'altra 

Esteri riferiscono che. She­
vardnadze ha gettato le basi 
per un vertice tra 0|p, Egitto 
Libano, Giordania e Siria 
(vale a dire ( paesi «del con­
fronto») inteso a determina­
re una posizione araba uni* 
tana, il capo della diploma­
zia sovietica- proseguono le 
fonti - ha ottenuto 1 assenso 
dei dirigenti siriani Una anti­
cipazione in proposito era 
stata già fatta mecoledl da 
YasserArafat 

Mosca insomma vuole 
bruciare le tappe II che non 
vuol dire che non ci siano 
ancora grossi ostacoli da su 
perare Lo dimostra la di­
chiarazione fatta ieri mattina 
a Damasco dal leader del 
Fronte democratico per la li­
berazione della Patesiina. 
Nyef Hawatmeh, Il quale ha 
ribadito la decisione della 
«•^organizzazione di conti-
naure gli attacchi contro 
Israele «In Palestina ojiel sud 
Libano», e qualche ora dopo 
quattro guerriglieri del Fdlp 
venivano uccisi poco a nord 

del confine nel corso di un 
tentativo di Inliltraiione, « 
secondo In una settimana. B 
precedente rentativo, i l ricor­
derà, aveva rmvoeaio un 
«avvertmetito»anwkia*»»l-
l'Olp srtawtmWtr^"-"" 
che-ledichlar - 3 
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Ma anche ui Israele qual­
cosa si muove L'altra sera il 
comandante, della regione 
sud. generate YltzhakMirde-
chat, ha rfc«rvu» dieci perso­
nalità palestinesi di Gaza vi­
cine ali CHp e #1 movirntnlo 
islamico ed ha promesso 41 
ritirare in breve tempo le pat­
tuglie militari dalla «aree di 
tensione», ncflCte di rilascia­
re 
•presto» un certo numero di 
pngionteri palestinesi. U ine-

bin, che da tempo cerca di 
avviare un dialogo con i più 
autorevoli palestinesi dei ter­
ritori Ne! giorni scorsi Rabin 
« stato in missione all'estero 
e e è chi ipotizza che posta 
aver avuto contatti diretti o 
indiretti con elementi le|Ui 
ali Olp. Ma intanto ieri un pa­
lestinese di 24 anni e) stato 
ucciso a Gaza e albi tre, tra 
cui una bimba di 11 anni, to­
no stau gravemente retiti 

BUE MILIONI DI SOCI. 
NEANCHE UN 
AMMINISTRATORE ' 
DELEGATO. 

Sembra un paradosso, ma è la 
nostra forza La forza di tan­

te cooperative di consumato-
™. n che sono diventate la più 

! grande catena di distribuzio­
ne alimentare in Italia Siamo nati pen­
sando che gli interessi dei consumatori 
sono i nostri interessi E cosi siamo cre­
sciuti, costruendo un sistema di azien­
de dove l'efficienza si coniuga quoti­
dianamente con la tutela del consuma­
tore Reinvestimento degli utili per rin­
novare le nostre strutture distnbutrve 
Ampia informazione per garantire un 
diritto fondamentale dei consumatori 
Concrete iniziative per tutelare l'am­
biente Ecco perché il nostro bilancio 
anche quest'anno si chiude in attivo 
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runità 

Tutti i tempi del vivere 
rimessi in discussione 
dalla parità femminile 
e dai fenomeni demografici 

(Roma) 

ne considerata «naturale* per-
che non si attribuisce valore e 
dignità alle attività umane (fi­
nora delegale alle donne), le­
gale alla cosiddetta sfera della 
riproduzione, Vivere più a 
lungo invece può finalmente 
significare tempo e quindi 
possibilità di valorizzare tutte 
le dimensioni delta vita uma­
na. 

Quale significato ha inlatti 
una proposta come quella dei 
cicli di vita,,se non quello di 
affermare la fine della scan­
sione rigida, della separazione 
netta tra il lavoro nella produ­
zione, la formazione, le attivi­
la di cura, separazione tipica 
della divisione sessuale del la­
voro? In sostanza abbiamo di 
fronte luna l'attualità politica 
prodotta dalla soggettività 
femminile che ha cominciato 
a mettere In discussione la tra­
dizionale divisione del lavoro 
secondo il sesso: cambiano i 
comportamenti, si modificano 
1 modelli di convivenza, muta 
drasticamente la composizio­
ne demografica. Cosi il diritto 
alla cura non può più essere 
soddisfatto dal lavoro nasco­
sto e gratuito di supplenza 
delle donne. 

Fondamentali diritti alla so­
cialità, all'assistenza, all'auto-

.nonna personale, posti con 
drammatica evidenza dall'in­
vecchiamento delia popola­
zione, non possono più essere 
affidati all'ambito lamillare e 
domestico, Non è un caso in­
latti che la parte del docu-
mentp congressuale dedicala 
allo Slato sociale sia cosi se­
gnata dalla elaborazione delle 
donne, acquisendo motto dal­
la produzione programmatica 
del Forum delle donne comu­
niste. La nuova soggettività 
femminile richiede che la 

. doppia presenza delle donne 
nel lavoro produttivo e in 
quello di cura non venga più 
pagata dal doppio lavoro e 
dalla lattea crescente che oggi 
nesonoII prezzo. Icomporta­
menti di massa delle donne 
fanno emergere come,dato 
ineludibile i diritti di cittadi­
nanza sociale di ciascun citta­
dino, che demi» diventare 
oggetto della politica. 

Ma se per rispondere ai 
problemi dell'oggi - alla crisi 
dello Stato sociale, alle diffi­
colti della vita quotidiana -
occorre mettere in discussio­
ne ciò che per secoli e appar­
so maturale», e sembrata cioè 
l'unica organizzazione pensa­
bile della società e della vita, 
allora non solo il cambiamen­
to diviene necessario e possi­
bile. ma significa anche che il 
cambiamento, Il riformismo 
forte è tale solo se e pensato, 
vissuto, costruito da uomini e 
da donne. 

•JJ Anche nella tribuna con­
gressuale Il dibattito sula diffe­
renza sessuale tende a con­
centrarsi sulla questione delle 
•cosi dette «quote», o meglio 
della elezione di organismi di­
rigenti panlari. Eppure, nei 
documento congressuale c'è 
ben altro. Il problema posto 
,dal documento - dal fatto che 
uno degli assi nella costruzio­
ne del nuovo Pei e l'essere un 
partitp di donne e di uomini -
è che contenuti, punti di nferi-
mento, modi di pensare da 
sempre considerati 'naturali» 
(anche a sinistra) si rivelano 
neutri, è cioè maschili, pensati 
sulla base di un solo sesso e . 
non di entrambi. Per altro, 
molle delle novità, delle que­
stioni che si presentano da­
vanti • noi e su cui si e anche 
rivelala la nostra insufficienza, 
non sono affrontabili se non 

"tacendo riferimento alla cultu­
ra delle donne, alle scelte po­
litiche che vengono pretese 
dei-pensiero della differenza ' 
sessuale, Vorrei fare solo un 
esempio, E ormai tema quoti­
diano di dibattito quello del-
/Innalzamento della durata 
della vita media e, assieme al 
«ilio demografico, dell'Invec­
chiamento della società. Non 
voglio soffermarmi qui sul te­
ma della denatalità. Vorrei in­
vece sottolineare l'aspetto re­
lativo alla vecchiàia. Ora, l'al­
lungamento della vita media, 
fungi dall'essere considerato 
una conquista, viene ritenuto 
una iattura, apportatrice di' 
drammatiche conseguenze. E, 
in effetti, dita l'attuale orga­
nizzazione della vita associa­
ta, non c'è dubbio che questo 
lettomene provochi una serie 
di gravi problemi, la frustra­
zione di perenne ancora attive 
«.valenuVcostrelte all'improv­
viso alla completa inattività e 
spasso alla.soliludìneile gran­
di dìfàcoltà finanziarie di un 
sistema previdenziale,sempre 
gù,Mu»ibrato; la crescente 

delièTstruthìre asswenzlalie 
! e l'emergere di un 

disagio, che piene iq di-
Iòne I rapporti familiari e 

(«"ricadere su famiglie semate 
più bfccole 11 peso di proble­
mi sempre più grandi. 
- "Non viene in mente quasi 
mal, Invece, che vivere più a 
lungo, mantenere più a lungo 
la profitta efficienza, rappre­
senta una Inedita e grande oc-
castone: quella di avere più 

-tempo a disposizione, e di 
averlo anche da giovani e da 
adulti. Ma perche non viene |n 
mente? Perché viene conside­
rata «naturale» l'attuale scan­

sione del tempi della vita 
umana: età della formazione, 
età del lavoro produttivo, inat­
tivila dopo la pensione. E vie-

Spezziamo il ricatto suicida: 
«0 inquinati o disoccupati» 

• i Che l'Intera problema­
tica ambientale, grazie alla 
forma transcontinentale che 
hanno assunto le crisi eco­
logiche, tagli e si sviluppi 
trasversalmente nella socie­
tà, divisa in maniera sempre 
più decisa, in corporazioni 
professionali, e un valore 
che. intercettato durante il 
referendum sul nucleare, è 
oggi completamente meta­
bolizzato dal partito. Rima­
ne, tuttavìa, decisamente fa­
ticosa la digestione della 
necessità di fare della que­
stione ambientale un valore 
centrale e prioritario nella 
nostra battaglia politica e 
culturale. 

L'intenzione, con questa 
riflessione, di non disturba­
re la concentrazione di 
molti compagni che vedono 
nel dibattito sulle alleanze il 
punto centrale del congres­
so e del nostro partito, è di­
mostrata, o almeno giustifi­
cata dalla mia decisa con­
vinzione sulla trasversalità 
dell'ecologia, rispetto anche 
alla nostra strategia per l'al­
ternativa. Di fatto, solo se si 

individua l'ambiente come 
il vettore più imminente per 
l'affermazione dell'alternati­
va intesa come discontinui­
tà necessaria ed urgente si 
può dispone di una corretta 
visione della nostra scelta 
ecologista. 

La necessità, infatti, di 
una rivoluzione del tipo co­
pernicano. che ristabilisca 
una centralità dell'uomo e 
del suo ecosistema rispetto 
ad un profitto, per altro non 
diffuso, e una scadenza del 
nostro tempo. 

La riduzione dei tempi e 
degli spazi dell'uomo, che 
hanno ormai assunto le for­
me della produzione, la vi­
vibilità, ormai intesa come 
patrimonio esclusivo dei 
più abbienti, sommati ad 
un sistema di sviluppo mon­
diale, teso, fino ai suicidio, 
verso la quantità, in un con­
testo di modernità ingover­
nabile, hanno aperto vora­
ginose contraddizioni che 
oggi rischiano di inghiottire 
un Intero modello di svilup­
po. 

CORRADO MORI (FflCi) 

Contraddizioni cui la 
gente non tollera assuefarsi, 
ma su cui, anzi, si dichiara 
coi fatti disponibile a mobi­
litarsi, quindi senza timore 
di sprofondare nello sterile 
ecccentrismo, nella co­
scienza che le tensioni am­
bientali sono decisamente 
più capillarmente distribuite 
nel tessuto sociale di quelle, 
pur importanti, di ordine so­
ciale e morale. 

Occorre fare della nostra 
proposta politica sulla n-
strutturazione ecologica 

dell'economia, ma più 
complessivamente sullo svi­
luppo ecologico dell'Euro­
pa, la punta più avanzata 
della nostra battaglia politi­
ca. E non penso di traspor­
tare il dibattito nell'eresia se 
affermo che vi è un proces­
so di continuità nella nostra 
scelta ecologica. 

Di fatto, a chi è toccata 
dal 1921 ad oggi la difesa 
del pubblico dagli assalti 
continui, arroganti del gran­
de capitale? E, cosa c'è di 
più pubblico dell'aria che si 
respira, dell'acqua che si 
beve? No, compagni, non 
stupiamoci se scopriamo 
che questi sono i nostri va­
lori di sempre. 

Oggi, Il tentativo di trasfe­
rire il nostro modello di pro­
duzione e di sviluppo occi­
dentale nel sud del mondo, 
sino a stamane utilizzato 
esclusivamente come ricet­
tacolo di contraddizioni, co­
me una sorta di discarica, 
per altro non attrezzata, ac­
celera decisamente l'incon­
tro dì questa società con un 

bivio: o perseverare con 
una coscienza necrofila con 
questo tipo di sviluppo e 
quindi di dirigenza politica 
anticipando al participio 
presente il dibattito sull'olo­
causto, o svoltare verso un 
radicale cambiamento che 
dia, con ampia facoltà di 
prova, per esaurito questo 
sistema politico economico. 

Ecco che, quindi, la no­
stra proposta congressuale 
di ristrutturazione ecologica 
dell'economia, deve essere 
tradotta da subito in orga­
nizzazione, in battaglia poli­
tica, formando dirigenti e 
amministratori nella co­
scienza di questa novità, 
esorcizzando per sempre il 
ricatto imprenditoriale, o in­
quinati o disoccupati, che, 
per troppo tempo ha sogge-
zionato il partito e che con­
tinua a soggezionare il sin­
dacato. 

Giustiziamo, dunque, tut­
te le ansie, le perplessità e i 
dubbi e riappropriamoci di 
una frequenza, quella dove 
sono sintonizzate le esigen­
ze della gente. 

Caro Pei, sei un po' gattopardo 
davanti al lavoro familiare 
M Pur rallegrandomi per la 
(elice riscoperta -della «diffe­
renza» del sessi che evoca ì 
primi dolci turbamenti della 
nostra infanzia, mi auguro che 
col muovo cono» del Pel ven­
ga finalmente abolita l'abitu­
dine di demandare la risposta 
a una donna ogni qualvolta si 
interpelli 11 partito sul proble­
ma del lavoro familiare. Sen2a 
togliere nulla all'affetto e alla 
stima per queste compagne, è 
facile scorgere in questa ca* 
valleresca consuetudine, e 
nella sua supina accettazione. 
Il perpetuarsi di un'inquietan­
te continuità nel considerare il 
suddetto lavoro, e perfino lo 
stesso argomento, -roba di 
donne*. 

Questa non crea certo un 
sano presupposto per il rag­
giungimento di queir-obietti­
vo arduo ma storicamente 
maturo del superamento detta 
divisione sessuale del lavoro 
perseguibile attraverso la vaio-

FRANCA M. .BOTTO (Arenzano Gè) 

rizzatone, fuori da logiche 
monetizzanti, del lavoro di ri­
produzione umana, redistri­
buendo tra i sessi il lavoro fa­
miliare. con una diversa scan­
sione del tempi di lavoro e di 
vita* ormai nel Documento. 
Obiettivo peraltro considerato 
•storicamente maturo* ormai 
da diversi decenni e certa­
mente mollo arduo dato che 
la tanto reclamizzata collabo­
razione padre-madre nel di­
sbrigo delle innumerevoli fac­
cende domestico-familiari ri­
mane tuttora, salvo rare ecce­
zioni, un ulteriore deprimente 
motivo per poco edificanti 
schermaglie quotidiane di cui 
i figli sono testimoni e vittime. 

Ed è questo l'inevitabile ri­
sultato che si continuerà ad 
ottenere finché al lavoro fami­
liare spetterà il destino di es­
sere di volta In volta demoniz­
zato o minimizzato, cioè visto 

come umile, degradante, fru­
strante ecc., o come «non la­
voro* da po,oTi comunque fa­
re agevolmente nei ritagli di 
tempo e di voglia giocando a 
scaricabarile l'un con l'altro; 
un -optional*, pio o meno fluì-, 
damente, UnooMOj«¥Ì.ambQi-
aessi, dell'unico' lavoro conti-, 
derato come tale: quello che 
produce stipendio. 

Quindi chi vorrà (o dovrà) 
dedicarsi solo al lavoro fami­
liare, che comporta spesso 
più di 40 ore settimanali (non 
tutte le famiglie sono compo­
ste solo da adulti validi), con­
tinuerà ad esser bollato con le 
consuete famigerate etichette 
di •non .lavoratore», coniuge a 
carico*, membro della •popo­
lazione inattiva*. E questo in­
dipendentemente dal fatto 
che sia maschio o femmina. 

L'auspicio di •redistribuire 
tra i sessi il lavoro familiare 
con una diversa scansione dei 

tempi di lavoro e di vita* la­
scia infatti implicito anche il 
contemporaneo raggiungi-
mento della •piena occupa­
zione» estema. Questo stride, 
a, mio modesto avviso, con 
quanto «alno sul Documento 
•«esso sotd 30T|ghe prima: «La 
pièna occupazione rappre­
senta un miraggio. La disoc­
cupazione cresce e diventa, 
endemica-, che ammette fi­
nalmente una realtà che noi 
•donne semplici! avevamo già 
intuito da un pezzo. Mentre i 
più famosi economisti ci av­
vertono che la riduzione del­
l'orario difficilmente compor­
terà nuovi posti di lavoro •(di­
gnitosamente retnbuiu e «gra­
tificanti», oltre che effettiva­
mente utili) e meno che mai 
nell'ingente numero necessa­
rio: ricordiamoci infatti che al 
3 milioni di disoccupati biso­
gna aggiungere più di 10, mi­

lioni di casalinghe. (Perciò sia 
i singoli privati che i vasti set­
tori della nostra economia 
che traggono vantaggio e lu­
cro dal loro lavoro nero pos­
sono continuare a dormire 
tranquilli). 

Concludo augurando che 
dal pitissimò congresso emer-
gano, Tiguardo tv-questi pro­
blemi, proposte più concrete 
e meno gattopardesche per­
ché, mi sia consentito, anche 

< la frase •valorizzazione, fuori 
da logiche monetizzanti, del 
lavoro-di riproduzione uma­
na* contenuta in un Docu­
mento del Pei mi sembra assai 
singolare e suscita in me un 
ulteriore preoccupante inter­
rogativo: non è che dopo aver 
combattuto per decenni la re­
torica cterico-fascista sull'im­
portanza del ruolo della ma­
dre di famiglia (ed averta so­
stituita col nulla), si pensi og­
gi di riesumaria per •redistri­
buirla» anche a) padre? 

Quale regolazione politica 
nella mondializzazione 
e nella fase di caduta 
dello Stato nazionale? 

CARLO GUELFI (Roma) 

a"àl Viviamo una fase di svol­
ta netta stona, It sistema delle 
relazioni intemazionali sta nu­
bendo un profendo processo 
di trasformazione sotto la 
spinta di molteplici fatton, po­
litico-strategici, economico-
sociali e culturali È in atto la 
ricerca di strade nuove per la 
costruzione di un mondo in* 
terdipendenle ed unitario. 

Il nostro partito ha sedi­
mentato nel corso degli anni 
un patrimonio prezioso di in­
ternazionalismo. dì solidarietà 
alle lotte dei popoli oppressi, 
di cosmopolitismo intelligente 
e duttile. É un patrimonio che 
va valonzzato ed aggiornato 
alle condizioni nuove del 
mondo d'oggi, nel quale 
avanza la forza travolgente e 
trasformatrice della democra­
zia ma allo stesso tempo si 
(ormano e consolidano nuovi 
grandi potentati economico-fi­
nanziari (che ormai domina­
no anche i sistemi dell'infor­
mazione) sottratti ad ogni 
controllo democratico e si ag­
gravano squilibri intollerabili 
nell'uso e nella distribuzione 
delle risorse. 

La caduta di tanti miti del 
passato ed il salutare abban­
dono, da parte delle forze di 
sinistra e progressiste, di con­
cezioni fortemente impregna­
te di ideologia, rende urgente 
la piena acquisizione di una 
nuova consapevolezza delle 
dimensioni intemazionali del­
la politica. È una consapevo­
lezza che il centro del partito 
ha gradualmente maturato e 
che ora viene fissata nei suoi 
pnncipi generali nel docu­
mento precongressuale, ma 
che stenta ancora a diventare 
concezione e pratica quoti­
diana di tutto il partito. Ciò di­
pende in parte dalla forza di 
inerzia che comunque hanno 
te idee del passato, anche 
quando sono oggettivamente 
superate, ma è anche l'effetto 
di un ancora non adeguato 
approfondimento di alcuni 
elementi innovatori della no­
stra analisi. Mi soffermerò su 
uno solo .di questi elementi, 
peraltro a mio avviso centrale: 
il ruolo e ia funzione delio 
Stato nazionale e dei processi 
di sviluppo nazionale nella fa­
se attuale di crescente inter­
nazionalizzazione e mondia­
lizzazione delta economia 

Se l'integrazione nel merca­
to mondiale è la tendenza di 
fondo di tutte le economie e 
viene talora assunta come la 
condizione stessa dello svilup­
po, non possiamo però igno­
rare il fatto che oggi recono-
mia mondiale è dominata dai 
grandi paesi industrializzaU ed 
è caratterizzata dal prevalere 
di dottrine neolibenste e con­
servatrici. Una integrazione in 
posizione di debolezza e dì 

subordinazione minaccia le 
basi stesse dell'indipendenza 
nazionale. Ciò vale ovviamen­
te soprattutto per i paesi sotto­
sviluppati, ma corrono perico­
li anche i paesi industrializzati 
di media dimensione come 
l'Italia. Sarebbe però errato e 
fuorviarne trarre da questa 
constatazione la conseguenza 
che solo l'affermazione dello 
Stato nazionale, con lo sgan­
ciamento dal sistema mondia­
le o con un relativo isolamen­
to, possa garantire la piena di­
fesa dell'indipendenza nazio­
nale. L'indipendenza naziona­
le può essere realmente tute­
lata solo nel quadro di un 
nuovo assetto delle relazioni 
intemazionali fondato sui 
principi della cooperazione 
pantana e dell'interdipenden­
za 

La coscienza delta dimen­
sione planetaria e della natura 
globale e comune dei più gra­
vi problemi che l'umanità de­
ve oggi affrontare (sottosvi­
luppo del Terzo mondo, cre­
scita demografica squilibrata, 
rottura dell'equilibrio uomo-
natura, diritti dell'uomo, disar­
mo e sicurezza) pone dunque 
i termini nuovi il problema 
della sovranità nazionale e 
dell'autodeterminazione. 

Se la concezione tradìzìo- • 
naie dello Stalo nazionale ha 
ormai fatto il suo tempo, oc­
corre però riconoscere che 
non vi è attualmente alcun 
potere politico sovranazlonale 
in grado di esercitare le ne­
cessarie funzioni di regolazio­
ne polìtica del sistema delle 
interdipendenze, Di qui il rilie­
vo che giustamente assume 
nel documento precongres­
suale l'impegno per la costru­
zione di un'Europa unita e de­
mocratica e, in prospettiva, 
l'esigenza di un •governo 
mondiate*, cioè di •istituzioni 
intemazionali efficienti e de­
mocratiche in grado di orien­
tare e controllare le scelte dei 
grandi centri di potere econo­
mico e finanziario». I passaggi 
necessari affinché questa pro­
spettiva divenga gradualmen­
te realtà comportano nell'im­
mediato la piena affermazio­
ne del diritto e della legge in­
temazionale e quindi il rico­
noscimento delle diversità e 
delle pari dignità di ogni po­
polo nella costruzione del 
proprio modello dì sviluppo. 
In questo senso sarà necessa­
rio in ogni momento valutate 
e verificare la compatibilità tra 
salvaguardia di momenti di 
sovranità nazionale e rafforza­
mento delle prospettive del­
l'integrazione in un sistema 
globale diverso. Ovviamente 
senza che ciò voglia dire rin­
viare ad una palingenesi futu­
ra le possibilità di trasforma­
zione ed i cambiamenti che il 
presente esige. 

Uniamo gli spedalismi 
alla formazione ideale 
( • II punto 9 del documen­
to sul partito tocca un aspet­
to di fondo, la conquista del­
l'intero partito ad una nuo­
va cultura politicai- Ciò è 
pienamente giustificato dai 
nuovi problemi e dalle inno­
vazioni concettuali che ven­
gono indicati nei nostri do­
cumenti La loro portata esi­
ge un nuovo modo di pensa­
re uno sforzo di approfondi­
mento e di analisi e per certi 
versi una vera e propria bat­
taglia culturale nell'ambito 
del partito e delle forze di si­
nistra. È in questo conlesto 
che anche l'asse della nostra 
attività di formazione politica 
deve riflettere creativamente 
le problematiche del «nuovo 
corso*, con scelte tematiche 
e programmi didattici che 
esprimano tutta la ricchezza 
e la complessità dei proble­
mi esistenti e che consenta­
no di acquisire «competenze, 
conoscenze tecniche e spe­
cialistiche», cosi come viene 
indicato dal documento con­
gressuale, 

A me sembra tuttavia che 
per la conquista ' ad una 
«nuova cultura politica» non 
siano sufficienti competen­
ze, conoscenze tecniche e 
specialistiche», che peraltro 
è indipensabile possedere al 
massimo grado. Soprattutto 
che non siano sufficienti di 

MILLO DI PACO 

per sé a produrre «nuova cul­
tura politica», né a costruire 
nuove solide basi di consen­
so attorno al partito, se non 
come terreno di elaborazio­
ne e di sintesi politica per un 
nostro disegno complessivo 
Il non avere sempre tenuto 
fermo questo criterio, ha 
consentito spesso l'emergere 
di tendenze centnfughe, di 
frammentazioni interne e di 
settorialismi che hanno spes­
so messo in discussione la 
compattezza del nostro pro­
getto politico e la nostra stes­
sa identità. 

È possibile evitare questi 
pencoli portando in campo 
anche nel lavoro di forma­
zione (da considerare parte 
integrante del lavoro di dire­
zione) quella «politica forte-
che viene indicata (a me 
sembra) come antidoto con­
tro il nschio di nuove fram­
mentazioni specialistiche e 
corporative cosi presenti nel­
la società e in parte anche 
nel corso del partito. Occor­
re puntare attraverso una let­
tura critica dei processi in at­
to nella società e delle con-
tradizioni del mondo moder­
no, ad un più stretto raccor­
do fra specialismi e politica 
per giungere ad una visione 

organica e generale della 
politica del «nuovo corso». 

Una tale impostazione, in 
venta non nuova ma non 
sufficientemente sottolineala 
dal documento sul partito, è 
particolarmente importante 
anche in rapporto agli aspet­
ti relativi alle innovazioni or­
ganizzative. ,La tridimensio­
nalità delle strutture di base 
(orizzontale, verticale, per 
temi ed interessi), l'espres­
sione intema variamente ar­
ticolata delta nostra area po­
litico-culturale (centri di ini­
ziativa politica, centri di soli­
darietà ecc ), miranti a ritro­
vare e sviluppare un rappor­
to di massa del partito, 
esigono dai compagni, ac­
canto ad una piena consa­
pevolezza della propna pro­
fessionalità, dei propri inte­
ressi e delle proprie compe­
tenze specifiche (di gruppo, 
di settore produttivo, di am­
biente culturale), forti anco­
raggi politici e salde basi cul­
turali e ideali. Esigono quelle 
conoscenze della storia, del­
la economia del diritto, dette 
scienze, che ci aiutano a 
comprendere la realtà, che 
danno forti motivazioni alla 
nostra lotta e ne definiscono 
la strategia, i valon dì libera­

zione e gli ideali socialisti. 
D'altronde una solida for­

mazione e una larga crescita 
di quadri presenti nei vari 
campi della vita produttiva, 
sociale, culturale, e cosi co­
me l'aggiornamento di nu­
merosi quadri provenienti da 
esperienze di altn periodi 
della lotta politica (condi­
zioni essenziali per una effet­
tiva nforma del partito), non 
possono prescindere da uno 
stretto, indissolubile rappor­
to fra competenze speciali­
stiche e visione politica com­
plessiva della nostra lotta In 
mancanza di ciò rischierem-
mo di subire l'influsso delle 
differenziazioni e delle par­
cellizzazioni presenti nella 
vita sociale, nella produzio­
ne, nella cultura, e il proces­
so di «adesione» a tutte le 
pieghe della società che vo­
gliamo perseguire, potrebbe 
essere viceversa frenato da 
tendenze corporative. Per 
questo il processo di nstrut-
turazione organizzativo e la 
riforma del partito devono 
procedere parallelamente ad 
un forte rilancio delle attività 
di formazione politica di 
massa, di cui siano chian gli 
obiettivi generali di trasfor­
mazione del «nuovo corso* 

* tornito di Studi Comunisti 
•E Sereni* 

Via Comaschi, 4 - Cascina (Pi) 

Cbrisumare informazione 
cioè esercitare diritti 
•fsj Uno degli aspetti essen­
ziali della democrazia è dato 
dal diritto di tutti i cittadini ad 
essere informati con obiettivi­
tà, nella pluralità degli apporti 
culturali e Ideali, a conoscere 
nel migliore dei modi la verità 
dei fatti sui quali intervenire. 
Nel suo complesso oggi l'in­
formazione è ben lontana dal 
rispetto di questo fondamen­
tale dinlto. In questi ultimi an­
ni, infatti, si è assistito a con­
centrazioni di testate giornali­
stiche e reti televisive assai pe­
ricolose per la vita democrati­
ca. Gli imprenditori cosiddetti 
•pun» dell' editoria sono 
scomparsi mentre ì grandi 
gruppi economici e finanziari 
si sono appropriati degli stru­
menti di informazione a soste­
gno del proprio potere e inde­
bolendo sempre più quello 
politico istituzionale. 

La libertà di stampa sancita 
dalla Costituzione appare 
sempre più precaria e aleato-
na Attraverso la propnetà dei 
mezzi di informazione e il 
controllo sulle notizie, i grandi 
gruppi tendono a corrompere 
le coscienze e a mortificare il 
diritto fondamentale di sape­
re, di conoscere che deve es­
sere invece garantito ai cittadi­
ni. Il processo di omologazio­
ne delle informazioni in con>o 
riduce progressivamente gli 
spazi di dibaiiito e di confron­
to e, imponendo di fatto una 

specie di monologo, impove­
risce i livelli culturali. In que­
sto panorama il nostro giorna­
le, l'Unità, si conferma sempre 
più come una delle pochissi­
me testate ancora libere, natu­
ralmente autorevole e impor­
tante. 

La questione è colta nella 
sua essenza nel documento 
congressuale là dove si paria 
di «divieto» delle «concentra­
zioni oligopolistiche» nel siste­
ma informativo e di «separa­
zione tra la proprietà e la ge­
stione dell'impresa radiotele­
visiva e giornalistica». Il docu­
mento però appare carente, 
debole, nella parte propositi­
va, salvo il richiamo ad uno 
«statuto» sull'autonomia dei 
giornalisti ed a nuove regole 
per tutto il sistema radiotelevi­
sivo pubblico e pnvato Nelle 
ultime settimane, tuttavia, dal 
dibattito e dalle iniziative poli­
tiche si è registrato un notevo­
le arricchimento del problema 
di cui il congresso dovrebbe 
tenere conto. 

Sì tratta di contributi che 
vengono dall'iniziativa del 
partito, dagli operaton del set­
tore e dalla Cooperativa soci 
de l'Unità, una associazione 
ongìnale, il pnmo esempio di 
organizzazione che opera in 
difesa dei diritti dei "consuma­
tori» di informazioni. 1 temi al­
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frontali.e arricchiti: una legge 
antitrust che disciplini l'attività 
editoriale e assicuri al «garan­
te» dell'editoria il potere per 
esercitare questa funzione, la 
costituzione di un'«Alta autori­
tà» dell'informazione che as­
sorba i poten delia commis­
sione interparlamentare di vi­
gilanza; iniziative a favore del­
la comunicazione locate; re­
golamentazione della asse­
gnazione delta pubblicità; 
attuazione della riforma delta 
radiotelevisione e ristruttura­
zione della Rai. Nel dibattito si 
é manifestata anche la neces­
sità che Putente consumato­
re» sìa riconosciuto come sog­
getto dell'editoria cosi come 
lo sono la propnetà e i giorna­
listi e gli altn operaton 

La proposizione di questo 
nuovo soggetto, ['«utente con­
sumatore» nasce dall'espe-
nenza della Cooperativa soci 
de l'Unità e dal ruolo che 
esercita nella gestione del 
giornale, La Cooperativa (ol­
tre 25mila soci) detiene il 12% 
delle azioni dell' Editrice IV-
mtd e partecipa in piena auto­
nomia con i suoi rappresen­
tanti alla gestione del giornate 
Forme analoghe di organizza­
zione potrebbero essere solle­
citate anche per altre testate 
sino ad arrivare ad una orga­
nizzazione pluralistica degli 

utenti quale ullenore forma dì 
garanzia per la libertà di infor­
mazione, Organizzazioni la 
cui autonomia dovrebbe esse­
re salvaguardata dalla defini­
zione di uno statuto dei diritti 
dei «consumatori» d'informa­
zione, cosi come ci si propone 
di fare con lo statuto sui diritti 
e la salvaguardia dell'autono­
mia dei giornalisti. 

In Parlamento si è avviato il 
dibattito sulla proposta di leg­
ge Veltroni-Qassanini contro 
gli spot che interrompono i 
film in tv. La Cooperativa soci 
ha lanciato una petizione per 
sollecitare una rapida appro­
vazione della proposta, in po­
chi giorni ha raccolto oltre 
diecimila firme, il che confer­
ma la sensibilità dei cittadini 
su temi di corretta gestione 
della tv che hanno implicazio­
ni culturali ed economiche. 
Anche gli utenti della televisio­
ne potrebbero organizzarsi 
per poter intervenire nella vita 
delle radio e delie televisioni, 
cosi come dei giornali. In so­
stanza gli «utenti consumatori» 
dovrebbero acquistare piena 
coscienza de) potere che pos­
sono esercitare per affermare, 
anche nel campo dell'infor­
mazione, m modo sempre più 
compiuto, ì valori della demo­
crazia. 

• uiceprtxidente 
della Cooperativa soci 

de IVmtàj 

l'Unità 

Venerdì 
3 marzo 1989 



LETTERE E OPINIONI 

Il telefono rosa: 
storia di violenze 

tra le mura di casa 

G I U L I A N A D A L P O Z Z O 

D oveva essere 
uno strumento 
per conoscere 
meglio le don-

^"^m ne ed è servito 
soprattutto per conoscere 
gli uomini. Il «telelono ro­
ta» del Tribunale 8 marzo 
che II primo febbraio scor­
t o ha compiuto un anno, 
ha parlato ininterrotta-
meni e per tutti questi mesi 
con voci femminili convo­
gliando l'uno sull'altro infi­
niti drammi. Ogni squillo 
dell'apparecchio rappre­
senta quasi un allarme e 
chi risponde sa di incon­
trarsi ogni volta faccia a 
laccla con la violenza, 
quella nascosta per lo più, 
che non appare sui verbali 
del commissariati o nelle 
cronache dei giornali per­
ché al consuma all'interno 
delle case; tante storie di­
verse raccontate all'inizio 
con esitazione, ma che poi 
rompono gli argini della 
vergogna, della paura Per 
questo era nata questa ini­
ziativa del Tribunale 8 
marzo, per dimostrare che 
la violenza che colpisce le 
donne - oggi sempre più 
spesso denunciata e rive­
lata - non e che la picco­
lissima parie di un Iceberg 
toro che ai guardi più in 
fondo, solo che si permet­
ta a chi ne 4 vittima di par­
i l i * . Tuttavia è successo 
qualcosa di Imprevedibile: 
Insieme alla norie d i soffe­
rente è arrivate Incalzante 
la domande «Che posto 
fare?', par cui uno scanda­
glio culturale ha dovuto ra­
pidamente trasformarsi in 
un servizio di informazio­
ne, di consulenza, di ap­
poggio, nel vuoto e nel t i -
kruS» dei!» istituzioni che, 
loro al, potrebbero Inter' 
venlreeon m e n i adeguati. 

Inevitabilmente dietro 
ogni denuncia di maltrat­
tamenti e di sevizie c'è un 
uomo e per il carico emo­
tivo con cui viene ol'erla 
questa immagine maschile 
hnujce per appanre più vi­
va, più corposa di quella 
dell'ignota donna al tele­
fono Il violentatore, lo 
stupratore, colui che mal­
tratta la moglie, sevizia la 
figlia, insidia le donne del­
la casa, e molto apesso 
una persona istruita con 
un lavora d i responsab'li-
11, * Insegnante, avvocato, 
funzionarlo pol'lico, chi­
rurgo, ingegnere, ufficiale 
di polizia o del carabinieri, 
sindacalista, fisico che ha 
ottenuto riconoscimenti 
intemazionali Con l'evi­
denza di un lampo si è Im­
posta fin dal pruno giorno 
la constatazione che la 
violenza contro le donne 
salta tutte le divisioni del 
mondo maschile quelle 
dell e l i , del reddito, dell i-
atruzione, delle professio­
ni Cosi come anni ta fu 
possibile dimostrare che 
l'essere -di sinistra» non 
garantisce I uomo dal 
comportarsi In maniera 

< chiusa e conservatrice in 
famiglia e fuori, oggi è pos­
sibile dire, sulla Dase del­
l'esperienza, che a giustifi­
care soprusi e sevizie1 ver­

so una o più creature di 
sesso femminile non può 
essere Invocata l'ignoran­
za o le preoccupazioni 
economiche o le frustra­
zioni sociali, 

Certo un simile campio­
nario di «violenti» corri­
sponde non tanto alla real­
tà del paese, quando alla 
realtà di chi al «telefona 
rosa» si rivolge. Donne, in 
tutta Italia, che spesso 
hanno studiato e iniziato 
una vita di lavoro interrot­
ta poi per dedicarsi alla fa­
miglia o per compiacere 
un marito geloso: di que­
sta rinuncia soffrono an­
che dopo anni e più di al­
tro sentono il peso del­
l'oppressione e la voglia di 
sottrarsi a una vita d'infer­
no. (Di quanto salirebbe il 
numero delle vittime di 
violenza, se anche le altre, 
le più fragili, le più Umoro­
se parlassero?). 

E nel momento In cui al­
ici loro voce risponde 
un -dira voce lemminile 
che si gioca la loro speran­
za di uscire dal cerchio di 
Ri'tóo delle torture quoti­
diane: poiché II «telefono 
rosa» non è quello che si 
chiama un «telefono ami­
co» cioè un semplice rac­
coglitore di sfoghi, un con­
solatore o un suggeritore, 
attraverso esso si ottengo­
no Informazioni sui pezzi 
che la legge, le strutture 
pubbliche, i servizi sociali 
e sanitari offrono a secon­
da dei casi. 

D ue culture paio­
no fronteggiar­
si. Quella della 
proprietà per 

•"•"••""^ cui chi é più for­
te può sottomettere chi 
considera . appartenergli. 
Quella del segreto per cui 
si acctjttànp in 'silenzio 
prove disumane. Fra que­
ste due culture, Cuna lega­
ta all'altra, Cuna complice 
dell'altra, si inserisce co­
me un cuneo la semplice, 
disadorna parola che de­
nuncia, informa, chiarisce. 
Lin muro di omertà quoti­
diane, di pericolosi silenzi 
si sgretola giorno per gior­
no per liberare una donna, 
ultima non solo di un uo­
mo, ma di una tradizione, 
d> luoghi comuni, di false 
virtù. 

U donna, ma anche 
l'uomo. Se l'Italia che ap­
pare attraverso tante de­
nunce femminili ha un vol­
to grave di soprusi maschi­
li è anche vero che l'imma­
gine di un uomo diverso si 
fa tempre più chiara, sbu­
cando, come in urta foto, 
dal nero del negativo 

E quella dell'uomo che 
telefona per offrire la sua 
disponibilità professionale 
u semplicemente la sua so­
lidarietà, è quella del ra-
gazio che all'indomani del 
verdetto che mandava li­
beri gli stupratori di Maria 
Carla Cammarala, violen­
tata vicino a piazza N a v e 
na diceva fra le lacrime: 
«Mi vergogno oggi di esse­
re uomo. Che posso fa­
re?». 

.« JN el mondo delle attività sportive 
una norma consente alle società 
di far firmare a dodicenni dei "cartellini" 
con la scusa che "servono per giocare"... 

Ragazzine vincolate a vita? 
M Cara Unità, nel mondo dell'at­
tivila sportiva giovanile esiste una 
norma di regolamento, variamente 
utilizzata, che consente alle società 
sportive di «vincolare- a vita ragazzi e 
ragazze. 

Mia figlia, ora quattordicenne, ne-
gli anni delle •elementari» ha fre­
quentato corsi di nuoto, poi di judo; 
quindi è approdata alla pallavolo al-
I età di circa undici anni, si tratta di 

auei corsi che ì genitori ben volentie-
accettano, anche se a pagamento, 

perchè i ragazzi fanno attività moto­
ria, stanno lontano dalla strada o dal' 
la televisione. 

Logicamente ai ragazzi, una volta 
insenti in questi coni, non si fa fare 
solo ginnastica o allenamenti, ma li si 
fa partecipare a gare di campionato 
di categoria, amatoriale ecc.: del re­

sto il bello e il divertimento in ogni 
sport non è tanto l'allenamento 
quanto la partita. 

Solo che questo mondo dell'attivi­
tà sportiva agonistica giovanile pare 
puro e idilliaco solo se si rimane a 
guardarlo un po' da lontano e, in par­
ticolare, lontano da certe società 

Un bel giorno la società dove mili­
tava mia figlia, fa firmare a lei dodi­
cenne e ad altre due ragazze un car­
tellino che - le dicono - serve per 
giocare nelle partite. Le ragazze so­
no minori, hanno fiducia totale nella 
società dove militano; figuriamoci! 
Per quanto ne sanno alla loro età, 
firmerebbero pura cambiali. I genito­
ri di tutto ciò noti sanno nulla; a nes­
suno è stato spiegato il valore regola­
mentare e il significato della firma. 

L'anno dopo l'allenatnce se ne va 

da quella Polisportiva; le ragazze, tre­
dicenni, vogliono seguire quell'alte-
natrice con cui hanno un buon rap­
porto di amicizia e stima. Ebbene: le 
ragazze sono vi ncolate, grazie a quel­
la firma, vincolate a vita. Non posso­
no andarsene dalla società o meglio 
possono sì andarsene , ma come 
scrìve loro il presidente: *...È neces­
sario informami che alle atleie tes­
serate Fipav non verrà concesso il 
nulla-otta; vi ricordiamo che questo 
' 'status ' ' non permette alle stesse la 
partecipazione a nessun compiono' 
to con altre società di nessun 
tipo..,». 

Ci sono voluti 2 viaggi a Roma, una 
trentina di interurbane, carte e carte 
per varie istanze alla Commissione 
nazionale tesseramento, ci son.voluti 

versamenti cauzionali, un poderoso 
numero di raccomandate R.R., un 
primo ricorso respìnto per vizio di 
forma, un lungo lungo penare delle 
ragazze e, finalmente, è giunto un te­
lex della C.n.t. Pallavolo che svincola 
mia figlia e le sue due amiche. 

Nel corso di questi mesi e delle 
vicissitudini di quest'esperienza para­
dossale, ho poi saputo che il caso è 
tutt'attro che unico. 

La regola può essere giustificata 
per altri livelli di agonismo e per altre 
età anagrafiche, ma- nel casi come 
quello delie tre ragazze di cui ho rac­
contato, il tutto appare di natura ille­
gittima (siamo a livello di circonven­
zione di minore), diseducativo e lesi­
vo di diritti di ragazzi. 

Bruno Boretll. Parma 

Un abbonamento 
per un giornale 
più incisivo e 
più indispensabile 

atei Caro direttore, avevo già 
deciso di abbonarmi - per la 
prima volta nella mia vita -
all'(/nifa, quando ho letto la 
pagina di pubblicità - o me­
glio l'appello morale - per gli 
abbonamenti. Dunque come 
•eletto» in Consiglio comuna­
le - per quanto indipendente, 
a reddito medio-basso e sin­
gle - credo di essere coinvol­
to nell'invito rivolto dalla 
«quinta commissione» (ma 
cos'è?) del Comitato centrale, 
e lo accolgo, VI faccio però 
presente che quando nei gior­
ni precedenti a Natale ho pen­
salo di regalare a mia sorella 
un mini-abbonamento (trime­
strale) a l l 'afra, sulle pagine 
del giornale non riuscivo 
neanche a trovare notizia del­
ta condizioni di abbonamene 
io. Non sarebbe «tato più effi­
cace Il richiamo del «regalo 
Intelligente per Natale a l'an­
no nuovo» rispetto all'invito 
della «quinta commissione»? 

Comunque ho deciso di ab1 

Donarmi, anche se il giornale 
lo posso consultare gratis tutti 
i giqmi nella redazione di Ra­
dio Popolare dove lavoro. 
L'abbonamento vuole estere 
un segnale di solidarietà e di 
incoraggiamento verso il 
•nuovo corso» del giornale, 
che e già diventato più utile e 
interessante di com'era fino a 
due anni fa. In particolare spe­
ro che si possano investire 
nuove energie nel migliora­
mento della quotidianità, del­
la medietà, insomma del gior­
nale In senso stretto e proprio. 
Non vorrei infatti che si pun­
taste troppo e soltanto sugli 
inserii, sui supplementi, sulle 
iniziative speciali (anche se mi 
rendo conto che ai fini della 
diffusione 100 copie in più al 
sabato valgono più di un au­
mento di 10 copie al giorno), 

Ma quello che per me conta 
di più è la possibilità che un 
miglioramento del quotidiano 
l'Unità sposti stabilmente 
quote di lettori, sottragga let­
tori di sinistra al riflesso con­
dizionato di considerare Cor­
ner» o Repubblica come il 
primo giornale da acquistare 

insomma, il mio abbona­
mento, è un voto per un gior­
nale più completo più attento 

più incisivo tutti i giorni, in 
modo che l'Unità possa di­
ventare indispensabile anche 
a chi non è comunista, ne... 
giornalista. 

Paolo Hutter. Consigliere 
indipendente eletto nelle liste 

del Pei. Milano 

ELLEKAPPA 

«Degnamente 
rappresentato, 
Intendo 
dissociarmi» 

tm Cara Unità, vorrei dire 
qualcosa a proposito dei so­
lenni funerali dell'Imperatore 
del Giappone, per 1 quali co­
me mai nella storia si sono 
trovali tanti capi di Stato a 
rendere omaggio, 1>a questi 
anche il nostro Presidente, 
ovviamente in rappresentanza 
di tutti noi. 

Pur sentendomi degnamen­
te rappresentato dal nostro 
Presidente, per t'omaggio da 
lui portato alla memoria di Hi-
rohlto, non condividendolo, 
mi permetto di dissociarme­
ne. 

Inoltre, che lettura dare alle 
affermazioni del primo mini­
stro giapponese - anche se 
poi In parte ritrattate - il quale 
afferma con estrema legge­
rezza o, peggio, per autodife­
sa storica, che Hitler non può 
essere considerato un aggres­
sore? MI domando se è lecito 
che i centosessantatrè rappre­
sentanti di Stato presenti a To­
kyo possano dimenticare le 
tremende responsabilità del­
l'estinto in nome dello strepo-
tene economico giapponese. 

Cara Unità, loro possono 
anche farlo, noi no, 

BaMdrtto C e n a n t i . Roma 
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Chico Mendes 
ex dirìgente dei 
«seringuelros» 
amazzonici 

• • C a r o direttore, anche in 
Italia cresce l'allarme per la 
progressiva distruzione della 
foresta amazzonica imposta 
da centri di potere finanziari e 

CHE TEMPO FA 

agrari soprattutto internazio­
nali. Desidero pertanto segna­
lare una pubblicazione invia­
tami da compagni del Partido 
cfos Trabalhadores (Partito 
dei Lavoratori) di San Paolo 
del Brasile, interamente dedi­
cata a Chico Mendes, l'erpico 
dirìgente dei sermgueiros (ta­
gliatori dell'albera del cauc­
ciù) della regione amazzonica 
dell'Acre, assassinato all'età 
di 44 anni ti 22 dicembre scor­
so: la novantesima vittima, 
nell'arco di un anno, fra colo­
ro che hanno difeso la natura 
e ì popoli della foresta. 

La rivista è iniziativa del Sin­
dacato dei lavoratori rurali di 
Xapurì, nell'Acre, dove Chico 
nacque e cominciò a lottare, 
del Consiglio nazionale dei 
Sermgueiros e della Centrale 
unica dei lavoratori, nelle qua­
li Chico occupò cariche di re­
sponsabilità. Da una lunga in­
tervista del luglio 1988 a Chi­
co e dalle testimonianze di 
suoi compagni emergono la 
dedizione e la capacità dimo­
strate da questo instancabile 
leader contadino nella elabo­
razione e organizzazione di 
programmi, per impedire le 
speculazioni sugli incendi e 
l'abbattimento di alberi, con 
conseguente espulsione di 

migliala di famiglie di agricol­
tori bianchi e indico; e per 
contrapporre cooperative, 
sindacati, scuole, centri sani­
tari, coinvolgendo anche le 
donne e i bambini, 

Il compagno Luta ha scritto 
di lui: «Chico forse non sapeva 
che cosa significasse ecologia 
e mollo meno olocausto eco­
logico quando iniziò la sua pe­
regrinazione attraversa la fo­
resta per organizzare la massa 
dei sermgueiros..: In quelle 
marce per la foresta egli riunì 
In un'unica bandiera la lotta 
ecqlogica. la lotta «sindacale e 
la lotta di partito perché sape­
va che sono inseparabili, una 
alimentando l'altra nel mede­
simo ciclo della vita nella fo­
resta*. 

Chico prevedeva il suo as­
sassinio, ma non voleva mori­
re Un giorno disse: «Se scen­
desse dal cielo un messagge­
ro e mi garantisse che la mia 
morte rafforzerebbe la nostra 
lotta, ne varrebbe la pena. Ma 
l'espenenza ci insegna il con­
trario. Perciò io voglio vivere. 
Una cerimonia pubblica e un 
funerale numeroso non salve­
rebbero l'Amazzonia». 

Giorgina Levi. Torino 

Quei documenti 
sono soltanto 
patrimonio di 
un'avanguardia? 

• i C a r a Unità, le polemiche 
tra giovani comunisti e giova­
ni socialisti riferite alla mani-
lestazione per la Palestina del­
lo scorso 11 febbraio a Roma 
mi pare meritino qualche ri­
flessione. Durante tutto il cor­
teo mi sono venuto a trovare, 
insieme ad una trentina di al­
tre persone di Alessandria ac­
comunate dallo striscione 
dell'Associazione per la pace, 
proprio in mezzo tre il gruppo 
poco numeroso del Movimen­
to giovanile socialista e le de­
legazioni molto consistenti e 
vivaci della Fgci. 

È vero: i giovani socialisti 
sono stati fatti oggetto di in­
sulti, scherno ed anche qual­
che intimidazione per l'intera 
durata della manifestazione 
da parte di gruppi della Fgci 
ed anche di altre organizza­
zioni (esempio gli anarchici). 

IL TEMPO I N ITALIA: la situazione metereotogica sull'Italia è 
ancora regolata dalla presenza di una vasta area di bassa 
pressione atmosferica il cui minimo valore si è spostato 
leggermente verso levante ed attualmente sì trova localizza­
to sulla penisola scandinava. Questo spostamento dell'area 
di bassa pressione determina aulta noitra penisola un mar­
cato convogliamento di correnti atlantiche tn seno alle quali 
si muovono velocemente perturbazioni che vengono ad inte­
ressare le nostra regioni. Una di quatte sì porterà in giornata 
sulle regioni settentrionali e successivamente si porterà ver* 
so quelle centrali e tn minor misura verso quelle meridionali. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina cielo molto nuvoloso o 
coperto e con possibilità di precipitazioni nevose. Sulle re­
gioni settentrionali graduale intensificazione della nuvolosità 
a cominciare da ovest, e successive precipitazioni, Per quan-

' to riguarda l'Italia centrala tempo variabile in mattinata con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite, tendenza ad aumen­
to della nuvolosità nel pomeriggio a cominciare dalla fascia 
tirrenica. Sulle regioni meridionali alternanza di annuvola­
menti e schiarite. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti occidentali. 
MARI : generalmente mossi tutti i mari italiani. 
D O M A N I : sulle regioni settentrionali e su quelle centrali cielo 

molto nuvoloso o coperto con piogge sparse in pianura a 
nevicata sui rilievi alpini e sulle cime appenniniche. Per quan­
to riguarda le regioni meridionali il tempo si manterrà conte­
nuto entro i limiti della variabilità ma con una certa tendenza 
ad intensificazione della nuvolosità. 

DOMENICA E LUNEDI: miglioramento temporaneo delle con­
dizioni atmosferiche sulle regioni settentrionali a cominciare 
dal settore occidentale, Per quanto riguarda le regioni centra­
li inizialmente cielo nuvoloso con precipitazioni residue ma 
con tendenza è miglioramento. Sull'Italia meridionale ten­
denza ad aumento della nuvolosità e successive precipitazio-

TEMPERATURE IN ITALIA: 

MAREMOSSQ 

Bolzano 

Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

Perugia 
Pescara 

- 3 
2 
6 
3 

- 1 
- 1 

5 
7 
4 
2 
2 
6 
4 
5 

14 
17 

10 
13 
16 
15 

11 
14 

19 
17 
14 

17 
12 
16 

TEMPERATURE A L L ' E S T » 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

4 
11 

5 

2 

3 
2 

2 
12 

8 
19 

a 
8 
5 
9 
4 

17 

L'Aquila 

Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 

Potenza 

S. Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 

Catania 
Alghero 
Cagliari 

1 
S 
4 
2 
9 
9 
2 

11 
13 
IO 
13 

11 
9 

10 

9 
17 

16 
11 
14 
17 

10 
14 
17 
18 
17 

1» 
15 
18 

1: 

Londra 
Madrid 

Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

6 
8 
1 

- 1 

3 
2 
1 
6 

9 
16 
4 

6 
IO 
4 
8 

11 

Dire il contrarlo, come si fa 
con il comunicato apparso in 
sintesi su l'Unità, significa di­
re il falso per giustificare l'at­
teggiamento di quei giovani 
comunisti. Anziché giustifi­
carli sarebbe assai meglio ri­
marcare il loro errore e con­
frontarsi apertamente con lo­
ro. 

Ma c'è un altro fatto, altret­
tanto discutibile, verificatosi 
per l'intera manifulaiione: il 
prevalere netto delle organiz­
zazioni politiche rispetto ai 
gruppi del movimento pacifi­
sta si è espresso nel dilagare 
di uno slogan lauto vecchio 
quanto controproducente! 
«Palestina rossa». È stato uno 
dei motivi ridondanti un po' in 
tutti gli spezzoni del corteo, e 
molto anche Ira i giovani della 
Fgci! Mio figlio Stefano, di ot­
to anni, continuava a chieder­
mi un po' stupito: «Ma papa, 
perche vogliono dare la verni­
ce alla Palestina?». 

Oltre ad essere nell'Asso­
ciazione per la pace, sono sta­
to per aldini anni nella Fgci e 
tuttora appartengo al gruppo 
dirigente della Federazione 
Pei di Alessandria: mi chiedo 
se i bellissimi documenti con­
gressuali della Fgci (in alcuni 
punti, a mio parere, ancora 
migliori di quelli del Partito) 
non siano solo patrimonio di 
un'avanguardia di dirigenti 
mentre l'insieme dei giovani 
aderenti resta su posizioni 
vecchie e settarie. Se cosi fos­
se, occorrerebbero rapidi ri­
medi; altrimenti al nuovo cor­
so verrebbero a mancare pro­
prio le energie più giovani e 
-unire. 

Pietra Morelli. Alessandria 

«Di questa 
speranza 
vogliamo 
ringraziarlo» 

sta Cara Unità, Sergio, un pe­
stino di Palermo, ci ha telefo­
nato per Informarci che una 
lettera, da noi Inviala, aveva 
un indirizzo sbagliato; ed inol­
tre che la destinataria aveva 
cambiato casa. A sue spese 
voleva rassicurarci che avreb­
be comunque rintracciato la 
destinataria e consegnato la 
lettera, , , 

In una Italia dove sono po­
che, le cose che funzionano, 
Sergio rappresenta quelle par 
le dei lavoratori pronta a met­
tere la propria onesta, profes­
sionalità e sensibilità al servi­
zio della società. DI questo 
gesto, di questa speranza noi 
vogliamo ringraziarlo. 

Lettera fsnu la 
per l'Ufficio invili al XIX 

Congresso Naz. del Pei. Roma 

Il lamento 
e le proposte di 
un automobilista 
col diesel 

• • •Cara Unità, sono proprie­
tario di una macchina diesel 
acquistata tre anni fa. Martedì 
8/2 ho seguito il programma 
•Creenpeoce.su Rai 3 e sono 
rimasto sconcertato d'ila pro­
posta fatta dal ministro Ruffo-
Io (aumento della sovrattassa) 
per disincentivare l'acquisto e 
l'uso di motori diesel, al fine 
di contribuire a risolvere il 
problema Inquinamento. So­
vrattassa pagata solamente, si 
badi bene, dai proprietari di 
automobili, non dì mezzi pe­
santi o furgoni, notoriamente 
molto più inquinanti. 

Un tale provvedimento non 

pud che provocare un greve 
danno economico al proprie. 
tari, che non troveranno mer­
cato per il loro usato nel ceto 
vogliano passare alla bestiola. 
Ho il sospetto che la propoet» 
serva solo ad incteure quel 
miliardi promessi per II dÙD-
quinamento. 

Perché il ministro non «Me­
ne invece opportuno ir>oanH-
vare, attraverso uni esenzio­
ne Iva sull'acquisto, tutti colo. 
ra che passeranno dei e ie** . 
alla benzina? Perché, e coloro 
che non lo faranno o non lo 
polrannolare, non si obWkae 
un controllo emissioni scari­
chi ogni sei mesi gestito chi. 
l'Aci. visto che ha gl i 1 meni? 

È mai possìbile che ki lista 
tutte le emergenze vengano 
affrontate ponendo balzelli 8 
carico dei proprietari di auto, 
siano esse a gasolio o benzi­
na? 

Renio CootinàoraV 
Cormow Statala) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrltlo 

• i C I è Impossibile ospitar* 
tutte le lettere che d perven­
gono. Vogliamo tuttavia u r i . 
curare ai lettori che d scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colta-
borazione é di grande utilità 
per II giornale, Il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti i l * 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, ira gli ailri, ringraziamo; 
F. Turai, Genova; G i a n i Sta-
malie, Genova; Puri i i i Qaru-
glieri, Firenze; Corrado Cordi­
glieri, Bologna; GiUMppe C H > 
roccia, Roma; Ernesto M e » 
letti, Pianoro; Antonio Fortu­
nato, Francavilla mi Stira, 
Quinto Tesatili, Oenovt; V I » 
cento Arena, Napoli; Vincen­
zo Benediclia, Napoli; Oesest 
Demlchelli, Milano; Iruno 
Coppi, Roma; Luca feccerai-
II, Roma («ttt po' etf tempo Al 
si tappezzavano i meri aeUe 
città di mani/etri che chiede-
nano le dimissioni oY Orna • 
proprio in Campania, nel teo-
di di Antonio Oava, si ovo» 
tra mo/re avversità - iM re­
sta prevedibili - una pensio­
ne popolare. EantPertMII 
silenzio'?. .i 

Eugenio AmaboWL fUvto-
nsbSi e perso II contano di­
retto con I r masse e cornpa-
gni ancora giouonf i f sono 
staccati da ogni attività. Sfa­
mo si in fase di ripresa, ma 
non bastano i numerosi con­
vegni dei vertici. Alla barn a 
mio parere c'è ancora scetti­
cismo e scoramento; e la ba­
se vede nel suo ambito t <t 
giudicai); Maria Vistai, Ponte 
Nossa(«C'« sraro il carnevale 
enonhomoiuisrolanlebom-
boletle spray al cloroSuoro-
carburo, in mona al ragaisl. 
come quest'anno, Occorre 
vietare la produzione e II 
commercio di sostane peri­
colose superiumì. 

- Altri lettori ci hanno scrit­
to indignati per l'attacco alta 
legge 194aull'aborto. Rjtrgra-
tJamo Vittorio Di Membro di 
Roma. Gabriella P. e altre 7 
lavoratrici di Genova, Gìor|U 
Alberimi di Firenze, Maria 
Maini di Parma, Valter Ramo-
rinl di Genova, Antonia DI Fe­
lice di Clnisello Balsamo. 

Scrivete lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal­
ce non compaia II proprio ironie 
ce lo precisi. Le lettere non fir­
mate o siglale o con fuma Uteeai-
bile o che recano la sola Indica­
zione .un gruppo di...» non ven­
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo tetti in­
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 

ItaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Prograrnmi 

v > 

Da oggi In Abrun» Paeoara. Teramo. 
ChhKI 10S.S0O. l'Aquila SS.400. 
Nomivi ogni 30 minuti dota S.SO alt 12 • ddle 1S «Sa 11.30, 
OHI 7 neaaagne «ampi con Ciano» fi otote> erottolo 01 AwaMMntli ISO 
Fulvi cnmin.li- torna il Grand. VOHhm. Il perora di Emanate "irdinn; 
8 30CMwMC,.t>«l«Sahanvite.iadoiwir..|nionnute.CVT>lwnclur«;IO 
Vkuonza aaiMiala: le donno hanno awaoT Parla Uvla Timo: 11 MuMaoraame 
mala oacuro dall'iatamlamot In aiuolo Armato sono»: 16 Servai dal Coo-
gnml provinciali dot Pei; 17 H Pei • la manovra aoongmica dal apuano. 
Inlarvanoono danni PaMcam, Alfredo RatchHn, Vioconio Vaso, Silvana Afr* 
drlam, Giorgio Macerati.. 

FREQUENZE IN M H E Torino 104: Canove 18.55/M.250: La 
Spailo 97.SOO/1OS.20O: Milano 9 1 : Novara 11.3SO: Coma 
•7.700/17.750/96.700: Lacco 87.900: Padova 107.750Vllo. 
Vigo 86 650; R e n i o Emina 88.200/97.000: Inala 
153.350/107; Modena 94.500; ftaleine 87.SO0/»«^O0Ì 
Parma 92: Pisa, Lucca. Livorno, Empoli 101.100: Arano 

99,100: Siena. Grosseto 107.100; Firenze 98.800/105.700; 
Maaaa Carrara 102.150; Perugia 1O0.7O0/90.9O0/9J.7O0; 

Terni 107.600: Ancona 105.200: Aaeoll 12.250/15.100 
Macereto 101.100; Pacare 91.100; nomai 
94,900/97/105.550: Pecora, Teramo, etilati 101.300: L'A­
quile 99.400: Veeto 91.500; Napoli 1 1 ; I a l i n i » 
103.500/102.850; Foggia 94.100: Lacca 105,300: l a r i 
87.600; Ferrara 108.700: Latine 105.150; F ra t tone 
105.560; Viterbo 91.800/97.050; Pavia. Placania, eternane 
90.950; Piatolo 105.800; Rieti 102.200: Imporla 88.200' 
Trento 103.00: noverato 103.260; llatla 108.100. 
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ECONOMIA £ LAVORO 
Alfa 

Assemblee 
in tutti gli 
stabilimenti 
• MIWMO Non solo ad 
Amo dove la partita del dirli 
Il negali si 6 intrecciata con la 
vertenza sui sabati -straordi 
nari* ma anche in altn feudi 
dell'impero Fiat" sembrano 
tornali ritmi e sapori d| lotte 
che parevano dimenticati a 
Pomlgliuno già I altro ieri al 
I ex Alfasiid i lavoratori - un 
migliaio - avevano ribadito In 
assemblea |l diritto di essere 
consultati dal sindacalo prima 
di qualunque accordo e Ieri 
ali» ex Arveco (ora Some 
ora) circa il 90 per cento del 
le rnaosirawe ha partecipato 
a combattive assemblee (una 
per lurnoj por chiedere il ri 
spetto degli accordi e respln 
fioro il piano fiondale che 
prevede di spostare poczl di 
produzioni 

Ali Alla Lancia di Arese ieri 
millliiu circa 5 000 lavoratori 
hanno grornltp il reparto 
tfruppl e motori», unasscm 
UJtJt con il segrctaclo generale 
dolili riom Angolo Alroldi Ha 
Introdotto Carlo Padani della 
rim una sintesi degli ultimi 
mtsl di lotta (Ino al recente In 
uni to con la direzione la 
quale - ha detto Padani - si 
mostra disponibile a parole 
ma no latti evita II confronto 
uroliti ha sostenuto «la leglltl 
inlta doglrofclettlvl e dei com 
portftmtnl! del lavoratori ed 
ha espresso I Impegno del sin 
il tcalo a «sostenere le vostre 
ragioni Ih tutte le sedi aftinché 
I» Hat rispetti gli impegni per 
aflroHUire e risolvere I proble 
un ipirtl ad Arese« Lasserà 
hk ;i ha approvato ali linoni 

WMft.itm ordine-del giorno 
yudt/io negativo circa 11 .gta 
u. atti ggiamento pregiudizta 

»1t» della diwlone e mandato 
al sindacalo di "promuovere 
tutte II inflative utili e ncces 
HJIHU- per sollecitare (Alfa 
taanua a eambiare musica 
Secondo Marco Marras coor 
dlnatora della Flom la Fht 
continua a fare muro •uriche 
perché 6 debole il ruolo svolto 
dalle segreterie nazionali Firn 
e Ullm» Mentre ancora ieri 
manina una delegatane di la 
Voratori Alla Lancia Firn e 
Fiotn ha consegnato alle se 
gri terni milanesi delle tre con 
(WcriwiAI trtotallurgiche le 
tire i Imita Rrnw {accollo ad 
Avese per ehtodcre che nel 
I «isple il 1 WltutM con la di 
re ̂ uivtt a?ieiidulo venga msc 
rifu iilieht la questione dei li 
een?limcnll attutii nei due 

inni di gestione hai» A livello 
di fibhricd la chiusura della 
Matita contribuito a, sviluppa 
K tti i farle tensione unitaria 
e grande atien?ione «pollliea» 
li i tic ilo Marras che al termi 
in dell assemblea ha reso no 
li k ultime misure rappresa 
din dell agenda non ha pa 
e, ili! le ore di lavoro perdute 
e uis i rottura di impianti ed 
In iwei Ha i decimali delle 
fuk residue tagli della busta 
solvi ntromeno preavvertire 
il c di Ogej Achille Occhetto 
(iiionlui 1 delegati di Arese 

LU siauiiiiueiiiu UCIId ridi d IUIIIIU 

| ^ | • Impressionante conferma a Torino 
\ delle denunce di Pei e sindacati 

••" da un medico che lavora in fabbrica 
&. Prosegue l'indagine del pretore 

«Così alla Fiat 
un infortunio diviene malattia» 
A Mirafton a Rivalla e in altre fabbriche i lavora­
tori fanno la c o d a per parlare con gli ispettori 
manda t i dal magistrato c h e indaga sugli infortuni 
n o n denunciat i dalla Fiat, pe r paga re m e n o con­
tributi ali Inali Lo h a rivelato la Fiom del Piemon­
te in u n a conferenza s t a m p a Un medico , delega­
to di fabbrica, sp iega i sistemi usati dall az ienda 
pe r occul tare e «declassare» gli infortuni 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELI COSTA 

KM TORINO -Da noi sono 
tornati gli ispettori del lavoro 
Abbiamo motivo di ritenere 

- ci hanno detto - che rispet 
to agli infortuni denunuatl ce 
ne siano almeno altrettanti 
occultati dati azienda Se co 
npscete qualche caso segna 
latecclo E noi come consi 
elio di fabbrica abbiamo fatto 
il nostro dovere da due giorni 
c e una processione inìnterrot 
ta di lavoratori che vanno da 
gli ispettori a sottoscrivere de 
nunce» 

La testimonianza è di Anto 
nino Bonazjnga delegato del 
la Meccanica di Miraflon E la 
conferma della notila pubbli 
caia recentemente dal nostro 

giornale il pretore dott Guari 
niello ha aperto un inchiesta 
penale sulla prassi che la Rat 
ha adottato da anni nei suoi 
stabilimenti di «mascherare» 
gli infortuni sul lavoro al fine 
di ndurre i contnbuti che I a 
zienda deve versare alllnail 
Ed è pure la conferma di co 
me stia cambiando il clima in 
fabbrica dopo la campagna 
sui dintti civili promossa dal 
Pei non solo alla Meccanica 
di Miration ma pure in Car 
rozzena a Rivalta alla Lancia 
di Chivasso gli ispettori man 
dati dal magistrato hanno tro­
vato una collaborazione in 
sperata da pane dei lavorato 
ri hanno raccolto documen 
(azioni copiose 

In una conferenza stampa 
tenuta ieri dalla Fiom del Pie 
monte presenti il segretario 
regionale Damiano ed il se 
gretano aggiunto Bolognesi 
sono stati spiegati dettagliata 
mente ì metodi usati dalla Fiat 
per non «pagare dazio» sugli 
infortuni Ad illustrarli è stato 
un personaggio fuori del co 
mune Si chiama Gianni La 
vecchia ha conseguito due 
anni fa la laurea in medicina e 
chirurgia è regolarmente 
iscritto ali ordine dei medici 
ma non esercita la professio 
ne Continua invece a fare 
[infermiere (anzi «impiegato 
di 5 livello" perché il contratto 
dei metalmeccanici non pre­
vede figure sanitane) in una 
sala medica della Fiat Mirano* 
ri Ed è pure rappresentante 
sindacale della Fiom Cgil 

L occultamento degli infor 
tuni spiega i) delegato dottor 
Lavecchia avviene in tre mo­
di 1) vengono declassati a 
malattie 2) non vengono de 
nunciali 3) vengono «autori 
dotti» a 3 giorni di prognosi 
Quando a Mirahori succede 
un infojtijnio non cosi grave 
da richiedere un ricovero ur 

gente 1 infortunato viene 
mandato nell infermena di of 
ficina Qui nel 90% del casi 
trova solo un infermiere gene 
nco non diplomato al quale 
vengono accollate gravi re 
sponsabilità decidere se è il 
caso di far vedere il paziente 
da un medico lare prime me 
dicazioni e somministrare me 
dicinali scrivere su un registro 
una sommana diagnosi Que 
ste infermene decentrate lun 
zionano da pnmo filtro per 
«eliminare» tutta una sene di 
infortuni meno gravi 

Se 1 infermiere pensa che 
1 infortunato abbisogni di cure 
mediche lo fa proseguire per 
la sala medica di stabilimento 
Qui e è un dottore assunto 
dalla Fiat come «consulente 
estemo» ad ore che norma! 
mente fa una diagnosi correi 
ta consapevole come delle 
sue responsabilità Ma se la 
prognosi s rnra 13 giorni su 
pera cioè la «franchigia» oltre 
ia quale scatta I obbligo di de 
nuncia dell infortunio I infor 
tunato viene subito avvicinato 
da un addetto ali Ufficio sicu 
rezza ambiente della Fiat che 
ha un apposito ufficio presso 
ogni sala medica Talvolta 

succede che il tento non ven 
ga cancato sull ambulanza 
per andare in ospedale finché 
1 addetto alla «sicurezza am 
biente» non abbia finito di 
parlargli 

A che scopo tanta sollecitu 
dine7 Convincere 1 infortunato 
a sottoscrivere la cosiddetta 
«denuncia di scarico» a di 
chiarare su un semplice foglio 
bianco che «sotto la sua re 
sponsabilità» (e talvolta viene 
fatto aggiungere «contro il pa 
rere del medico ) egli intende 
tornare al lavoro entro tre 
giorni nnunciando al restante 
periodo di infortunio Si assi 
ste cosi in tutte le fabbriche 
Fiat allo spettacolo di operai 
fasciati ed incerottati che ven 
gono adibiti a lavon leggen o 
tenuti in un angolo a far nien 
te fino alla guarigione purché 
multino presenti 

«Alla Fìat di Rivalta - ha n 
fento la sindacalista Vanna 
Lorenzoni - ci sono prognosi 
di 20 giorni autondotte a 
tre Abbiamo visto nentrare 
dopo tre giorni un operaio 
zoppicante con tre punti di 
sutura ed una vistosa fasciatu 
ra alla caviglia Un operaio 
che si era rotto i denti caden 

do è stato convinto a mettersi 
in mutua e la Rat gli ha paga 
to direttamente 1 700000 lire 
per cure dentarle» 

Ma come fa la Fiat a «con 
vincerei» gli infortunati' Con 
metodi «persuasivi» («le dare 
mo un posto migliore un au 
mento al mento ») con mi 
nacce disciplinan («1 inforni 
mo è successo per sua negli 
genza quindi non prenderà 
un soldo - viene detto falsa 
mente - e dovremo pure mul 
tarla») con discorsi allusivi 
(«Lei ha già subito troppi in 
fortuni e dovremo trasfenrla in 
un posto che le piacerà me 
no ») 

«Rivendichiamo - ha con 
eluso Laura Spezia della lega 
Rom di Miraflon - il nspetto 
della legislazione su infortuni 
e malattie professionali il ri 
spetto degli accordi (come 
quello del 77 che prevedeva 
informazioni mensili sulle 
aree a nschio mai applicato) 
ed il dintto dei delegati di ac 
cedere ai dati contenuti nei 
registri delle sale mediche Ci 
cfuediamo poi se gli enti com 
petenti Inali e Inps vogliono 
intervenire o limitarsi a com 
pili amministrativi » 

^ ^ ^ — — — Ieri sera l'intesa Prandini-sindacati sembrava ancora lontana 
A Genova oggi riprende il lavoro, ma il 9 nuova serrata contro i camalli 

Porti, trattativa non-stop per l'accordo 
Trattativa nella notte tra Prandini e sindacati Ma 
per i porti I accordo sembra ancora lontano 11 mi 
mstro non SÌ decide a modificare i suoi decreti In­
tanto un segnale di distensione è venuto ieri dai 
portuali genovesi I Camalli» oggi r iprenderanno il 
lavoro m a lo stato di agitazione resterà in alcuni 
settori 11 9 a Genova manifestazione contro i por­
tuali di trasportatori spedizionieri e industriali 

PAOLA SACCHI 

m ROMA Una trattativa sul 
filo del rasoio Che rischia di 
essere vanificata dalla volontà 
manifestata fino a ieri sera i 
tarda ora d \ Prandlni di non 
correggerò neppure uria virgo 
h dei suoi decreti già entrati 
In vigore nei porti Che senso 
hi infitti trattare sulla rlfor 
ina della portuaiità se intanto 

restano in vigore drastiche mi 
siire che tolgono senza alcq 
na contrattazione con. i sinda 
cati la riserva del lavoro alle 
Compagnie7 II ministro len se 
ra avrebbe detto di essere an 
che disponibile a modificare i 
suoi decreti ma solo dopo 
aver raggiunto un accordo 
con i sindacati Ma un accor 

do su quali basi7 E con quali 
garanzie? Dal ministro che si 
è incontrato con i sindacati in 
torno alle 20 e dal direttore 
generale del ministero della 
Manna dott Leardi con il 
quale il negoziato era andato 
avanti per I intera giornata in 
«sede tecnica» i i sono pro­
venuti praticamente soltanto 
dei no Eliminazione di ogni 
forma di lavoro per le Compa 
gnie net settore traghetti senza 
peraltro garanzie di ottenere 
strumenti che potrebbero 
contenere gli effetti che que 
sta e altre misure avrebbero 
sul piano occupazionale naf 
fermatone dell autonomia 
funzionale (possibilità cioè 
per gli armatori di utilizzare 
loro uomini per le operazioni 
di carico e scarico) queste le 
posizioni illustrate ai sindaca 

ti L unica concessione che 
Prandim farebbe sarebbe 
quella di mantenere la nserva 
del lavoro per le Compagnie 
nelle cosiddette operazioni «a 
ciglio» di banchina Si tratta 
delle semplici operazioni di 
facchinaggio condotte ma 
nualmente che continuereb 
bero ad effettuare gli uomini 
delle Compagnie ma sulle 
quali le Compagnie non 
avrebbero più alcun potere di 
autogestione II sindacato dal 
canto suo si è detto disponbi 
le a discutere con il ministro i 
cnten con i quali in alcune zo 
ne applicare 1 autonomia (un 
zionale Una manifestazione 
di responsabilità «alla quale 
però - afferma Franco DA 
gnano segretario nazionale 
della Flit Cgil - Prandim non 
può rispondere con atti del 

tutto unilaterali con chiusure 
su ogni richiesta» Questo il 
quadro fino a ieri sera della 
trattativa La discussione è 
proseguita fino a noite minac 
ciata tra 1 altro dal rischio di 
nuove divergenze tra Cisl e 
Uil da un lato e Cgil dall al 
tro Divergenze che ìen pome 
rtggio si erano nappianate 
Come si sa la netta maggio­
ranza dei portuali è rappre 
sentata dalla Rlt Cgil posizio 
ni minontane hanno Cisl e Uil 
che avrebbero manifestato 
seppur con diverse sfumature 
poisizioni più «morbide» 

Intanto ìen un segnale di 
distensione è venuto dai por 
tuali genovesi un segnale co­
struttivo* rispetto al difficile 
negoziato in corso Dopo una 
lunga assemblea i lavoratori 
hanno accettato 1 indicazione 
venuta dal consiglio dei dele 

gali della Compagnia lo stato 
d agitazione resta ma da oggi 
a Genova si tornerà a lavorare 
ai traghetti per scancare la 
merce deperibile ancora cu 
stodite nelle stive e nel settore 
merci vane del porto Rimarrà 
bloccato dall agitazione il solo 
settore contemton Questa 
mattina si riunirà il comitato 
del Consorzio autonomo del 
porto per sanzionare le con 
cessioni di autonomia funzio­
nale (possibilità di non ncor 
rere più agli uomini della 
Compagnia) alla società dei 
contenitori una filiale operati 
va dello stesso Consorzio E il 
9 marzo trasportaton e spedi 
ztomeri spalleggiati da co 
strutton e industnali scende 
ranno in piazza contro i «ca 
malli» A Roma si tratta ma 
grazie a Prandini la guerra sul 
«fronte del porto» infuna 

«Generali» 
non chiederà 
altri soldi 
agli azionisti 

Le Assicurazioni Generali non chiederanno altn soldi agli 
azionisti per 1 operazione MIDI lo ha dichiarato ieri il presi 
dente Enrico Randone (nella foto) che ha anche anticipa 
to alcuni da* I premi consolidati sono pan a 11 mila miliar­
di (più 20 per cento nspetto al 87) «soddisfacente» I anda­
mento del ramo vita che secondo Randone avrà incrementi 
maggiori nspetto alle altre compagnie Positivi | commenti 
anche dell ammiratore della compagnia triestina Eugenio 
Coppola di Canzano 

Fiumicino 
I doganieri 
sospendono 
le agitazioni 

Tregua sindacale di alcuni 
giorni lo ha stabilito 1 as­
semblea dei dipendenti del 
le dogane del aeroporto di 
Fiumicino Anche se con 
molti distinguo icn mattina 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ è prevalsa la fiducia verso 1 
^mHm^^^^^—*—^* vertici sindacali nella trattai 
tiva con il ministro e nella pressione sul Parlamento per 
I approvazione della legge che istituisce il Dipartimento do­
ganale Da ìen quindi hanno npreso lo straordinario e tutte 
le operazioni si sono svolte regolarmente 

Borsa: 
elaborato 
nuovo indice 
Obv 

Da ieri oltre al consueto in 
dice Mib è possibile avere 
un nuovo dato che consen 
te di conoscere quanto la 
pressione della domanda 
incide in un mercato al rial* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zo e quanto l offerta in Un 
• ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • mercato al nbasso Glovan 
ni Bottazzi responsabile dell ufficio statistica del comitato 
direttivo della Borsa ha spiegato ìen I *On Balance Volu­
me» abbreviato «OBV» Altre iniziative - ha detto il direttore 
generale Ettore Fortuna - sono in preparazione tra cui una 
presa di posizione ufficiale sulla tassazione dei «Capital 
gams» 

Si annunciano disagi per il 7 
marzo per lo sciopero di 24 
ore dei cosiddetti compia 
mentan di bordo (hostess 
steward assistenti) aderenti 
a Flit Rt UilteAnpav Uirv 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dacati hanno infatti confer» 
mmmm—^^^^^^~>m maio | a protesta a causa 
dell insoddisfacente andamento della trattativa per il rinno­
vo del contratto di lavoro In particolare il sindacato dichia­
ra che Alitalia e Ati «non vogliono ancora fare significativi 
passi in avanti sul salano la riduzione dell orario I aumen 
to della quantità di nposo fisiologico la garanzia del posto 
a terra a seguito di inidoneità» 

Gli assistenti 
di volo 
in sciopero 
il 7 marzo 

L'Inali cede 
la propria 
quota 
inBna 

L Inai! ha deciso di alienare 
la partecipazione (093 per 
cento) detenga nel capita­
le della Banca Nazionale 
del Agricoltura È un nuoto 
tassello nella vicenda della 
banca guidata da Giovanni 

• Auleta Atmenise I. Inali do­
vrà individuare le rnodalilà per cedere la «uà quota Bna 
perché lo statuto impone alcune disposizioni il cui rispello 
imporrebbe 11 bando di un asta pubblica Intanto dopo 
un ultenore precisazione da parte del Credito Italiano (che 
ha acquistato il 7 64 per cento della Bna) in Borsa le azioni 
ordinarie della Bna hanno messo a segno len un nallzo 
dell 8 41 percento 

I lavoratori 
»rotesttano 
II ministro 
Carrara 
chiama la «polizia 

Un blindato della polizia 

fprotestano davantl ,f ' p° r t o i< e <* mere»-
! ! i T . so e ali interno decine dì 
I m l m S t r O poliziotti e carabinien alcu­

ni in borghese È lo spetta­
colo che si è presentato per 
due giorni consecuuvi mer­
coledì e giovedì ai dipen 

denti in agitazione con megafoni e Fischietti del ministero 
del Tunsmo e spettacolo I n via della Ferratela a Roma È 
la pmna volta che le forze dell ordine entrano in un mini 
siero a seguito di una dimostrazione sindacale A richieder 
ne I intervento sarebbe stalo - stando ad una nota stella 
Cgil - lo slesso ministro Fianco Carrara (Rsi) che già in 
passato si era distinto per avete un atteggiamento di parti-
colate chiusura nei confronti delle organizzazioni sindacali 
Lo stato di agitazione indetto da Cgil e Cisl continuerà (in 
quando non verrà approvato il nuovo inquadramento del 
personale 

GIOVANNI LACCAVA 

Ai lettori 
Per molivi tecnici la pagina settimanale di Spazio 
Impresa sarà pubblicata domani invece di oggi 

Presentate ieri le proposte per una legge 

Cgil Cisl Uil: così i diritti 
nelle piccole imprese 

RAUL WITTENBERQ 

MI ROMA Artigianato e pie 
eoit imprese le grandi spe 
rinze per lo sviluppo ma an 
che zone franche per i «self 
nude mail" (chi M e fatto da 
se) d assillo che usano in 
manieri disinvolta la mano 
doper i con una elasticità che 
troppo spesso di\cnta sopru 
so Come quando il «padron 
ano» slacca di dipendente 
I assegno con 1 importo della 
rc(rlbu?ione a norma di con 
trailo rpa il patto è che appe 
n t Incassato (assegno il di 
pendenti, restituirà metà del 
I mporio e lo farà perché al 
ir memi c e il licenziamento 
e li ia legiic permette avvenga 
Mille suiza giusta causa E 

e isi d Ula contabilità risulta 
chi II contratto è stato appll 
e ilo 

s tlisLutt da tempo di una 

normativa che crei una griglia 
di garanzie per i dipendenti 
delle imprese le cui piccole 
dimensioni le pongono al di 
fuori del! applicazione dello 
Statuto dei hvoraton e della 
giusta causa di licenziamento 
E ieri Cgil Cisl Uil con i segre 
tari confederali Fausto Berti 
notti Rino Ca\ glioli e Silvano 
Veronese hanno presentato in 
una conferenza slampa le 
proposte dei sindacato per 
una legge che ponga un pò 
d ordine in questo importante 
settore della produzione In 
cui dice Bertinotti la penuria 
di diritti è drammatica occor 
re un intervento riparatore che 
fornisca loro una tutela mini 
ma universale Le proposte 
saranno sostenute da una se 
ne di iniziative di grande niie 
vo a cominciare dalia racco! 

ta di un milione di firme nel 
paese inoltre personalità dei 
partiti della cultura dell eco 
nomia dei diritto ecc saran 
no chiamate in un comitato 
promotore I sindacali chiede 
ranno di essere sentiti in prò 
posilo dalle commissioni La 
voro parlamentari e dei partiti 
e dal ministro Formica Per fi 
ne marzo è in programma 
una grande assemblea nazio 
naie di dir genti alla presenza 
dei massimi leader confedera 
li Trentin Marmi e Benvenu 
to e la questione sarà oggetto 
di una specifica iniziativa il 
Pnmo maggio 

La proposta ha la forma di 
un progetto di legge anche se 
non si tratta di una legge d ini 
ziativa popolare (che ha lem 
pi troppo lunghi) i sindacali 
la propongono ai parlamenta 
ri come base per la normativa 
che dovrà essere varata In so 

stanza Cgil Cisl Uil puntano 
su diritti minimi per tutti an 
che per chi è I unico dipen 
dente di un artigiano per cui 
è indispensabile una legge 
dello Stato Cosi la tutela uni 
versale» 1 ) procedura di con 
dilazione in cui un collegio 
arbitrale può revocare il licen 
ziamento e se il datore di la 
voro persiste nella sua deci 
sione è tenuto a pagare a! li 
cenziato un risarcimento da 
una a 12 mensilità (tutela ri 
sarcitona) 21 tutela sindacale 
con la nomina di rappresen 
tanti interaziendali con i com 
piti e diritti previsti dallo Staiu 
to dei lavoratori 3) tutela 
contrattuale imponendo iap 
plicazione degli accordi col 
lettivi come condizione per 
avere finanziamenti pubblici 
ma anche per acquisire ap 
palti da amministrazioni stata 
li ed enti pubblici 

"""'^^^^~— La sterlina resta sola nella tempesta: nuovo crollo col marco 

Tedeschi e americani hanno deciso 
una tregua per i tassi d'interesse 
La sterlina è rimasta la sola valuta sotto il tiro dei 
la speculaz ione intemazionale in un clima im 
prontato alla volontà di creare uno spazio di ri­
flessione In ques to s enso h a n n o parlato ieri tede­
schi e statunitensi L a u m e n t o dei tassi d interesse 
h a d a t o il segnale dell emergenza politica npor 
t a n d o 1 inflazione al cen t ro dell a t tenzione ed o ra 
si a t t endono misure politiche 

RENZO STEFANELLI 

••ROMA È la tecnica del 
/ratto di corda creato un aliar 
me mondiale con I aumento 
del tasso d interesse messi i 
governi sotto torchio ora i 
banchieri si concedono una 
pausa La Bundesbank nella 
riunione non ha deciso au 
menti ultenon dei tassi Del re 
sto se lo avesse fatto avrebbe 
attirato su di sé la responsabi 

lità del nuovo piccolo crollo 
della sterlina che invece cade 
da sola 

Neilo stesso tempo il presi 
dente della Riserva federale 
Alan Greenspan dichiarava ad 
una commissione del Con 
gresso che «non si aspetta una 
inflazione del 7%» (il 7% è il 
tasso ufficiale di sconto) e co 
munque non cosi alta come in 

gennaio La quotazione del 
dollaro segnala il nuovo mo 
mento di stabilità portandosi a 
1 355 1 360 lire 

La Bundesbank ha voluto 
sottolineare la propria scelta 
con dichiarazioni del vicepre 
sidente Helmut Schlesinger 
che non dicono niente di nuo 
vo ma interpretano i dati sul 
1 inflazione con accenti oppo 
sti a quelli usati nelle scorse 
settimane 11 balzo inflazioni 
stico di gennaio è dovuto per 
una buona metà alle manovre 
«amministrative del governo 
Manovra fiscale sbagliata 
dunque ovvero per mezzo del 
fisco si trasferisce in partenza 
reddito facendo salire i prezzi 
Quindi Schlesinger invita a 
non drammatizzare 

Drammatica è invece la si 
tuazione inglese La sterlina è 

scesa a 3 16 marchi dopo 11 
nutile tentativo della Banca 
d Inghilterra di difendere la 
quotazione a 3 18 II governo 
inglese sembra deciso a mori 
re nella trincea del cambio 
sterlina marco Dopo avere ri 
fiutato di entrare negli accordi 
monetari europei per evitare 
legami rigidi col marco ed 
avere libertà di manovra ora 
Londra pratea la rigidità e 
non accetta alternative 

il disavanzo della bilancia 
commerciale inglese si va ero 
mozzando A dodici mesi dal 
la svolta in direzione dei gtan 
di deficit non si vedono segna 
li di schianta II governo di 
Londra si affida a fenomeni 
stagionali come le esportazio­
ni giapponesi sul Continente 
fatte mediante officine di 
montaggio ubicate in Inghil 

terra Oppure aspetta un nalzo 
del prezzo del petrolio che 
può venire soltanto dalla 
estensione del cartello Opec 
Tutti sviluppi di origine ester 
na fuon del controllo di Ujn 
dra in omaggio ad un roerca 
tilismo spregiudicato che do­
vrebbe compensare i vuoti dì 
s rategia economica 

Il governo di Londra non ha 
avuto il coraggio di aumentare 
ancora i tassi d interesse come 
aveva promesso in caso di ca 
duta della sterlina C è una do­
se di insuccesso sufficiente a 
fermare anche gli ideolaghi di 
un conservatonsmo esaltato 
Resta da vedere quali conse­
guenze ne saranno tratte sul 
piano della politica fiscale 
quando il 14 marzo Nigel Uw 
son presenterà ìa legge iman 
ztana 

IlilllilllIifflillliiWfflllillllffl l ' U n i t à 
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ECOMMIAElAVORO 
Siderurgia 
Il decreto 
condannato 
a morte 
• I ROMA Nuovo rallenta 
m e m o per I Iter parlamenlare 
del decreto per la siderurgia 
che decadrà 11 1 i marco l e 
commissioni U \ o r o ed Attivi 
la produttive delta Camera 
hanno Infatit deciso che ) esa 
me del provvedimento In sode 
riferente sarà ripreso merco 
ledi prossimo dopo aver di 
scusso de) primp articolo del 
testo 11 rinvio e stato criticato 
dal gruppo comunista i cui 
esponenti avevano chiesto 
clic la commissione camin 
Classe in ogni caso a pronun 
ciar i l sugli oltre conto amen 
adirant i presentati -A questo 
punjo - ha dichiarato Bene 
dotto Cannella membro della 
commissione e responsabile 
per if Pei dei problemi siderur 
alci - appare difficile che il 
decreto venga volato persitio 
ili commissione II nodo prjn 
elpale resta quello della co 
pertura Finanziarla dellestcn 
siono dei prepensionamenti 
allo Imprese private che c o m 
porta un onero di circa 140 
miliardi d i lire e su cui tutte le 
torco pollilchc si erano prò 
nunciate favorevolmente 

Oggi il Consiglio dei ministri vara finalmente il disegno di legge di Mammì 

Miri i Telefoni dì Stato 
Oggi il Consiglio dei ministri varerà il disegno di 
legge per il passaggio ali In dei Telefoni di Stato 
Ma rimane il mistero sulla riorganizzazione com 
plessiva delle telecomunicazioni pubbliche Per 
questo i senatori comunisti hanno messo in moto 
una procedura che porterà il Parlamento a discute­
re entro tre settimane di una vicenda che sinora 
ha conosciuto soprattutto ritardi rinvìi indecisioni 

GILDO CAMPESATO 

• I ROMA Per il passaggio dei 
Telefoni di Stato (Asst) ddl 
ministero delle Poste ali In pò 
Irebbe essere la volta buona 
Il Consiglio dei ministri che si 
riunisce oggi può infatti conta 
re su ima intesa politica rag 
giunta nel tardo pomeriggio di 
ieri nel corso di un vertice tra i 
ministri del Tesoro Amato 
della Funzione pubblica Ciri 
no Pomicino delle Poste 
MammS delle Partecipazioni 
s.ldtdll Fracanzani ed il sotto 
segretario alla presidenza del 
Consiglio Mlsasi Mammì si è 

convenuto presenterà oggi al 
governo due disegn di legge 
Uno ma i tempi della discus 
sione saranno più lunghi no 
nostante le connessioni e I ur 
genza dei problemi riguarda 
la riforma del ministero delle 
Poste L altro che finirà a! va 
glio del Parlamento in tempi 
più nstretti riguarderà I assor­
bimento dell Asst nellln È il 
primo passo per attuare quel 
la ritorma delle telecomunica­
zioni di cui sì parla da tempo 
ma che smora è stata bloccata 

dalle polemiche interne alla 
maggioranza Comunque il 
ministro delle Partecipazioni 
stdlati Fracanzam ali uscita da 
palazzo Chigi ha sostenuto 
che «domani (oggi ndf) con 
tidmo senz altro di avere 1 ap 
provazione da parte del Con 
sigilo dei ministri 

Il provvedimento non si di 
scosterà molto dalle bozze 
preparate nei giorni scorsi dal 
repubblicano Mammì 11 de 
creto non entra nel merito 
della futura collocazione so 
cietana dei Telefoni di Stato 
si limita a prevedere il passag 
gio dei 14 000 dipendenti dei 
I Asst e dei 4 000 addetti al 
servizio di telecomunicazione 
postale in una società dell In 
(ancora lutta da decidere) 
cui verrà affidata la gestione 
del sistema di telecomunlca 
zioni pubbliche Ai dipendenti 
Asst che passeranno ali In vie 
ne riconosciuto il diritto di op 
zione entro tre mesi dal) en 

trata in vigore della conven 
zione tra ministro delle Poste 
e società concessionaria (ver 
rà firmata sei mesi dopo 1 ap 
privazione del disegno di leg 
gè) i lavoratori potranno 
optare se rimanere nelle Par 
tecipazioni statali (con un 
contratto di tipo privatistico) 
oppure tornare neliammim 
strazione statale In questo ca 
so saranno soggetti a mobilità 
Se entro due anni non sarà 
trovata una collocazione il 
personale rimasto inutilizzato 
verrà messo a riposo atlraver 
so il pensionamento anticipa 
to II segretario generale ag 
giunto della Filpt Cgil Salvato 
re Bonadonna ha ricordato 
ieri I adesione del sindacato 
alla riorganizzazione del siste 
ma di telecomunicazioni so 
stenendo la necessità di man 
dare avanti in tempi rapidi ed 
il più contestuali possibili an 
che la riforma del ministero 
delle Poste II sindacato tutta 
via chiede garanzie per 1 oc­

cupazione la valorizzazione 
del lavoro e delle professiona 
lità la contrattazione delle 
condizioni della mobilità dei 
lavoratori» 

I costi (soprattutto di tipo 
pensionistico) del passaggio 
del personale ali fri vengono 
valutati in circa 3 400 miliardi 
Di questi 1 800 resteranno a 
canco del Tesoro il resto -
1 600 miliardi - se li accolte 
ranno le Partecipazioni statali 
(ma la cifra potrebbe ridursi a 
1 000 miliardi se sarà solfano 
una parte del personale ad 
accettare il trasferimento) 

Si è trovata anche una solu 
zione per i beni dell Asst (ini 
mobili e servizi) Essi verran 
no parcheggiati momentanea 
mente in una società dell In 
prima di essere trasfenti alla 
concessionaria In questo mo­
do si evita di fare un regalo 
agli azionisti privati che deten­
gono il 49% di Stet Sip e Hai-
cable II parametro per valuta­

re il canone aggiuntivo che la 
nuova concessionaria dovrà 
pagare allo Stato sarà calcola 
to sulla base del valore reddi­
tuale dei beni Verrà calcolato 
su una percentuale degli in 
trotti lordi dei servizi trasferiti 
I 2% il primo anno 0 9% il se­
condo 0 6% il terzo Poi sarà 
una società di certificazione a 
stabilire la quota per gli anni 
successivi 11 provvedimento 
ha spiegato Pomicino non 
obbliga Un a costituire una 
nuova società 

Quanto alla futura organiz 
zazione del sistema delle tele 
comunicazioni pubbliche 
Mammì ha detto che il suo 
provvedimento lascia impre 
giudicata la questione gli 
orientamenti verranno da una 
prossima riunione de) Ctpe 
Ma Cirino Pomicino ha soste 
nuto che probabilmente la 
concessionaria avrà la struttu 
ra della Supersip Una scelta 
diversa, dunque da quella de­
lineata un anno fa dall In 

Sciopero dei parastatali 

Oggi gli uffici deserti 
ma saranno garantiti 
tutti i servizi essenziali 
• i ROMA Oggi uffici chiusi 
nel Parastato G i 80mi)a di 
pendenti partecipano allo 
sciopero indetto d a Cgil Osi 
Uil e Osa] per tutta la giornata 
protestando contro I interni 
zione della trattativa per il n n 
novo contrattuale ma anche 
contro la politica del «tetti» 
agli aumenti con cui dice Pa 
tizia Mattioli (Funzione pub 
blica Cgi!) il governo vuole 
•dequalificare il lavoro dei di 
pendenti pubblici. 

Tuttavia ed è la prima voi 
ta gli utenti non saranno trop 
pò colpiti grazie ali osservan 
za del codice d i autoregola 
mentazione dello scipperò 
che dovrebbe garantire se* 
condo un comunicalo della 
Fp Cgil le prestazioni per 1 se 
guenti servizi essenziali al 
1 Inps il rinnovo dei mandati 
di pagamento delle pensioni 
ali Inai) 1 adeguamento della 
rendita finanziaria nella Cro­
ce Rossa il pronto soccorso 
(comprese le trasfusioni d i 
sangue) I assistenza ai n o n 

autosufficienti nei centri d i 
educa?ione motoria In altri 
enti previdenziali (assistenza 
ai minori dei conv i t t i * ai non 
autosufficienti delle case di r i ­
poso nell Automobil Club 
1 apertura degli uffici d i fron­
tiera e poi I antibracconaggio 
nei parchi nazionali I attiva­
zione degli impianti di potabi­
lizzazione ed erogazione del-
I acqua negli acquedotti 

Ma la protesta nel pubblico 
impiego non si ferma qui I d i 
pendenti degli enti locali si 
fermeranno il 17 marzo per­
ché dopo oltre due mesi dalla 
presentazione delle p i a l l a t a 
m e rivendicativi i sindacali 
non sono stati ancora chiama­
ti alla trattativa In realtà go­
verno e parte pubblica hanno 
fissato per il 6 aprile I I primo 
confronto m a per I sindacati 
ciò non significa un reale av­
vio della trattativa che sareb­
be «pericolosamente sovrap­
posta con la consultazione 
elettorale europea» 

• O R S A DI MILANO 

• • M I U N O . E il momento dei moli mi 
nari, quelli che hanno scarso nottante, a 
tarla da protagonisti nello stesso tempo 
che I «big. del listino segnano il passo La 
riammissione agli scambi delle Bna (do 
PO II chiarimento del «giallo- sull acqui 
sto del Credit di un pacco gii di proprietà 
della Finanziaria Centro Nord) e conlem-
poranealpente di InterMrwà; privilegiata 
(sospesa dal 22 febbraio scorso) sono 
slate le novità della mattinata di ieri In 

ADONI 

I minori tengono banco CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D' INVESTIMENTO 

terbanca in tenta dopo pochi minuti è 
stata di nuovo sospesa e rinviata a fine 
seduta per eccesso di rjal2o Anche le 
Bna a differenza di mercoledì registrano 
sensibili rialzi le ordinane con +8 4% e le 
privilegiate con +7 I Gli scambi hanno 
interessato anche Bonifiche Siete la li 
nanzlaria attraverso la quale il conte Au 
letta controlla la Bna (e che vede ora 
come soci anche II Credilo Italiano) La 
Centro Nord e comunque andata al ribas 

so con - I 8 * In flessione anche le Co 
mau dopo il breve revival dell altro ieri 
Un ritorno della domanda sui titoli mag 
gion e e stato solo alla fine II Mib è cosi 
poluto passare da una flessione iniziale a 
+0 41% nel finale Fra I «big» flettono di 
mezzo punto sia Fiat che Monledison II 
mercato è sempre in attesa dell evolversi 
della situazione sui tassi e sulla tenuta del 
governo Q /? G 
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MEOIOB-CIR ORO CV 8 * 
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PIRELLI SPA CV 9 75% 
PIRELLI 81/91 CV 13% 
PIRELLI 85 CV 9 7 5 * 
RINASCENTE 88 CV 8 5 * 
SAFFA 87/97 CV 6 5 * 
SELM 86/93 CV 7% 
SILOS 
SMIMET85CV 10 2 5 * 
SNIA BPO 85/93 CV I O * 
SASIB 85/89 CV 12% 
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TRIPCOVICH 89 CV 14% 
2UCCH 98/93 CV 9% 
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TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

CÀUMCÀ 

CR PISA 

WARRANT N PIGNONE1 

BCO MARINO 
CARNICAOIR PAG 
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MEDIO FIDIS OPT 13% 

AZ AUT FS 83 90 IND 

AZ AUT F S B3 90 2 IND 

AZ. AUT F S 84 92 IND 

AZ AUT FS 85 82 INO 

AZ AUT F S 86 96 2- IND 

AZ AUT FS 86 00 3 IND 

I M I 8 2 B 2 2R2 15% 

IMI82 92 3R2 15% 

CREDiOP 0 3 0 035 6 * 

CREDIOP AUTO 76 8% 

ENEL 83-90 1* 

ENEL 83 90 2 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2 ' 

ENEL 94 92 3* 

ENEL 85 95 1 

ENEL 88 01 IND 

IRI STET 10% EX 

Itvr 

102 16 

102 25 

— 103 60 

102 70 

100 4S 

100 20 

192 80 

184 60 

9 1 0 0 

78 20 

106 2 0 

101 96 

105 20 

103 50 

107 30 

102 20 

10105 

98 20 

Frac 

102 00 

102 75 

— 103 40 

102 70 

100 90 

100 10 

192 80 

184 60 

9 1 0 0 

78 10 

106 30 

101 80 

105 00 

103 80 

107 2 0 

102,35 

10105 

8 8 2 6 
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DOLLARO USA 

MARCÒ TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 

FIORDO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1357 85 
737 799 
218 665 

883 436 
35 197 

233B 88 
1B84 80 

189 355 
8 769 

1530 775 
1133 325 

10 583 
883 116 

104 813 

201 235 

214 645 
315 50 

8 9 1 9 

11798 
1088 25 

1356 83 
738 625 
2 1 8 8 0 

853 05 
35 179 

2348 12B 
1883 78 

189 385 

,8 766 

1630 30 
1133 30 

10 587 
882 87 

104 738 

2 0 1 2 4 
214 50 

315 453 
8 911 

11778 
1087 10 

11 
ORO E MONETE 

Danaro 
ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC 
STERLINA N C IA 73) 

STERLINA N C (P 73) 
KRUGERRAND 
60 PCSOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

16 800 
258 200 
124 000 

127 000 
124 000 

530 000 
640 000 
600 000 

100 000 

102 000 
9 6 0 0 0 

98 000 

MERCATO RISTRETTO 
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P SRACUSA 
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B LEGNANO 
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P INTRA 
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P LODI 
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P NOVARA 
P CREMONA 
PR L0M6AR P 
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PROV NAPOLI 
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BIEFFE 
B TIBURTINA 
CIB EMME PL 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDTWEST 
F NANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCEND 

Quotai lono 
2 555 
4 500 

103 500 
12 700 
3 770 
7 700 

21 500 
6 123 

14 900 
17 090 
15 700 
39 150 

6 401 
98 100 
11 150 
12 000 
1S3O0 
10 280 
7 850 

14 500 
9 550 
2 950 
3 060 
6 520 
1 150 
6 190 

— 2 460 
5 500 

32 200 
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36 900 
16 100 
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BOGNANCO 
ZEROWATT 
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Nel •CoOoqttlo con I tenori del Salvai», 
toveaa<>Mpabbttr^o>pUaettlii>au Iet­
terò o telefonate «he pervengono «II» re-
•taataw, eoa le predeazJonl e le risposte 
•>t*eapei1lqoaa^«mridileateoMÌS. 
Troveaa patto Della norie* web* I oneri­
ti «rilavali nel cono del «filo diretto» di 
ItaHa Radio, la radio del M . che va in on­
da agri Martedì con Insito alle ore IO. Nel­
le lettore-* da Inviare per poeta regolar-

foao. CU non deridere che II eoo nome 
aperta ani giornale, lo precisi, Scrivete 
lerierabnvl e chiare. Noaè sempre posai-
atte dare rapMaraente una risposta a tura 
data la «nude eMaenia di richieste. Oggi 
riavendo*» anche' U d o Palaszlal (Airi 

Roberto U Pira, Guido Glro-

Pagare o no 
il certificato medico 
per la patente 

Aldo tHrarai. segretario della sezione del Pel 
di Pietrekina in provincia di Benevento ci ha 
senno una lunga lettera per descriverci le tra 
venie occorsegli In occasione del minavo della 
patente di guida della moglie Andato in prefet 
turi a Benevento gli hanno detto che Ira i vari 
documenti occorreva un certificalo rilasciato 
da un medico pubblico Tappa successiva alla 
Usln 5diBenevenloannvwahelKleinadove 
un medico pubblico gli chiede 20mila lire per il 
ceni le»» che gli ha rilascialo Di fronte alle 
sue nmostrante per II fatto che a Benevento gli 
avevano detto che II nlastlo doveva essere gra­
tuito e che, comunque voleva una ricevuta, gli 
dicono di compilare un bollettino di conio cor­
rente versando una somma che gli sarebbe sta­
ta indicala alla Usi n 5 Qui l'ufficiale sanitario 
gli diche che e'* da pagaie solo 1.500 lire per le 
marche In base a suoi calcoli Aido Girardi n-
tiene che avrebbe dovuto pagare 12 960 lire e 
non 20mlle Alla cassa della U"l 5 gli dicono 
che non si sa quanto deve pagare perché è la 
prima persona che chiede una spiegazione del 
genere II compagno Girardi si chiede derapa 
gare o no'E se devo pagare quale somma' 

la nuova proceduta per conseguire o confer­
mare to patente di guida t stabilita dal decreto 
minutinole n 263 del 23 «ugno I9SS il quak 
anemia accorre che il richiedente, all'accerta 
menta sanitario praticalo con i comuni esami 
dima e nt, r j r n r a w n n sotctakshcl ritenuti ne­
cessari multi essere esente da malattie flsicne o 
psichiche, deficienze organiche o minorazioni 
anatomiche e/o funzionali che possano comun­
que orwiitikore lo sKurazso della guida di quei 
determinati veicoli ai quali la patente abilita-
Aggiunge 9 decreto che -Il richiedente. sottopo­
nendosi agH UfCffMnwiili, i tenuto a presentare 
un terttheato medico nlasoato dal medico d i * -
duca* eche-i nudici, di ad all'articolo 4 della 
legge II marta 1988 n III, nelnkmaorelicer-
limito di idoneità alla guida, damano tenere 
in particolare considerazione le amami mot-
baie sottoelencate' Questo significa che chi de­
lie RMstguiie o annotare la patente dove Imi 
rilosckirt un ceff/Acpflfj unuruiMneo Tn]sudrdrjn. 
re c M la tua starla clinica) dal medica et fami­
glio che per toh prestazione detx estere pagalo 
afà che essa non è prevista nell'accordo che re-

qi rapporti tra nìedld di mediana generale e 
Uno sanitario razionare Con questo certifi 

IL SALVAGENTE ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

Colloquio con ì lettovi 

art? dea* recarsi db uno fa rriedw indicati dah 
ki legge n III del 1988 Chi sono qimtt meato? 
torneala 4 di questa legge dice Raccertamene 

io delk condizioni psicofisiche, tranne peri casi 
stabiliti nti comma 4 (si traila di alcune catego­
rie di penone, come i mutilali e minorali fisici, 
ndr) i effettuato dall'ufficio medico legale del' 
I Unità sanitaria locale territorialmente compe­
tente o da un ispettore medico dell'Ente delle 
temute dello .Stalo oda un medico militare in 
servato permanente effettivo oda un medico re-
sponsabite dei servizi di base dei disfreno sani-
tanoo da un medico delruolo professionaledei 
sanitari della polizia di Stalo oda un ispettore 
medico del ministero del lauoro, tutti in attività 
di servato*. 

Ni il decreto n4 la legge parlano di compensi 
per il rilascio dei certificati. Se alla Usln. 5 di Be­
nevento hanno detto al compagno Girardi che 
non c'i da pagare, non paghi. Comunque fa 
constatano di chiedere precisazioni all'assesso­
rato ala Sanità per evitare confusioni e abusi 

Attende 
la pensione 
di reversibilità 

Domenico Ferricone da Santa Margherita Be­
lge scrive: 

Ero ti! oltre di una pensione di reversibilità 
commercianti, per la mia compagna che avevo 
perduto tanto tempo fa. Dopo circa tre anni mi 
tono riapoaato, quindi.per legge si perdono dei 
dirmi ad avere questa pensione. Ho fatto la re­
lativa denuncia inviando indietro il libretto di 
pensione e chiedendo quello che per legge 
spetta (due annualità come liquidazione). 
Questa domanda l'ho (atta alla (Ine di febbraio 
del 1988 slamo quasi a un anno e ancora non 
riesco • ricevere nessuna notula, anche se la 
domanda è stata latta tramite Tinca di Santa 
Marghenta. Vi pregherei di darmi dei chiari­
menti 

Al coniuge wperstìte, che cessi dal dmtto dal­
la peiTsioru di superstin per aver contra^cnt^ 

vo matrimonio, spetta 'una tantum- un assegno 
pari a due annualità della pensione stessa Non 
ti bisogno della domanda per ottenere questa 
prestazione, ma basta la comunicazione del ces­
salo diritto e la restituzione del libretto perché la 
sede competente deli/nps eroghi d'ufficio la 
doppia annualità 

Tutto in regola, quindi, nel caso dello scriven­
te, tranne il fatto che . dopo un anno non ha 
ancora ricevuto niente. Purtroppo non solo è 
possibile aspettare tanto, ma e anche un fatto 
abbastanza comune, anche se in questi ultimi 
tempi l'Inps ha messo in atto, e con qualche ri­
sultato, procedure per rendere pia rapida la li­
quidazione di prestazioni. 

Il fatto di rivolgersi allinea non può dare a 
nessuno la garanzia di avere kt prestazione pri­
ma, ma dà la sicurezza di essere tutelati con 
competenza se si crea qualche disguido, o con­
tro decisioni dell'lnps che non si condividono. 
In questo caso, in cui è stata inoltrata domanda 
pur trattandosi di prestazione d'ufficio, i possi­
bile opporre ricorso al Comitato provinciale 
Inps per silenzio uguale n fiuto, perché sono pas­
sati più di 120 giorni dalla data della domanda 
senza aver ottenuto risposta, bisogna comunque 
accertarsi presso la sede dell'lnps, sempre trami­
te Inca, che ti ritardo non sia dovuto a qualche 
intralcio o altro, ed in tal caso intervenire di 

CHI 

Possiamo chiedere alla Sip 
di restituitici 30.000 lite 
Re) Lo scorso novembre II Consiglio di Stala 
ha annullalo, perche illegittimi, gli aumenti 
Sip del 1990 Di conseguenza 12 milioni di 
abbonati «I telefono avrebbero diritto dal nm-
borso di circa 30mlla Ine, oltre egli interessi e 
accessori Ma il diritto esiste solo in Icona per­
ché. la Sip rifiuta di restituire le somme indebi­
tamente Incessale più di otto anni la Due let­
tori Anselmo Fabns di Bollano e Lhio Bellan 

Diverse associazioni di consu­
matori lianno lancialo da alcu­
ne letamane delle campagne 
per Organizzare gli irror» Sip 
che Intendono farsi restituire 
gli aumenti Illegittimi del 1990 
la snoda consigliala ad esem­
pio dalla Fedemmumoton 
che ho, la sede nazionale a Ro­
ma. ma Collina 24 e telefono 
06.'4811303. tavella delncor. 
» al Giudice conciliatore L u-
tenie può fan ricorso datolo 
rivolgendosi ad un avocato 
oppure aHa stessa Federconsu-
motori fin molte regioni tv e 
una sede), indinzzandok) al 
Giudice conciliatore competen­
te per territorio Guasto giudice 
decide in genere in un tempo 
tinnissimo (da pochi giorni a 
qualche settimana) emette 
sentenze inappellabili ed im-

La domanda 
al giudice 

conciliatore 
mediatamente esecutive Molti 
pronunciamenti sureòoenj gìd 
stati emessi, tuta fauorevoii agli 
utenti maltrattati II conciliato­
re dt Roma, ad esempio, ha 
imposto alla Sip dt restituì re ad 
un abbonato 72mila Are, ag­
giungendo alle SOmila dovute 
anche gli interessi, la rivoluta-
ztone e le spese legati Lastes-
sa strada è consigliala da altri 
gruppi che organizsano consu­
matoti e che si sono uniti m un 
Comitato promotore della 
campagna per t dtnttt degli 

Per richiedere i fascicoli arretrati 

Il sottoscritto 

residente in via 

Catti) (cap)' 

Chiede di ricevere il/i fascicolo/i: 

A Pistoia 
«puoi dire 
tutto»... 

•11 Salvagente* si è inserito fra le iniziative -
purtroppo ancora limitate - in atto nel nostro 
paese da parte di Comuni, associazioni dì vo-
lontanato, comunità, comitati, associazioni. La 

t nostra pubblicazione vuole essere uno stimolo 
affinché queste attività, queste reti di servizio, di 
solidarietà, diventino sempre più ampie. Molti 
Comuni hanno istituito appositi assessorati ai 
diritti del cittadino. 

Il sindaco di Pistoia. Marcello Bucci, ci ha in­
viato una interessante documentazione relativa 
ad un anno di attività di un servizio comunale 
che vuole rendere più agevole ai cittadini l i se-

(inalazione delle cose che non vanno oppure 
a trasmissione di consigli, proposte per miglio­

rare il lavoro quotidiano o di programma del­
l'amministrazione comunale. Gli abitanti han­
no a disposizione una cartolina gli affrancata 
sulla quale campeggia la frase «a me puoi dire 
lutto». Il destinatario e il sindaco. 

Un ufficio reclami prende In visione il come* 
nutadelle cartoline o delle telefonale ad un ap­
posito numera (21331). Cartoline e testi delle 
telefonale sono trasmessi i l sindaco, all'asses­
sore igl l affari .generali, al responsabili delta 

struttura organizzativa competente. Le nsposte 
vengono date in tempi brevissimi. Anche per 
telefono, nel giro di poche ore. In un anno 1 
•contatti- registrati sono stati 1 294 In testa a 
reclami e consigli sono problemi del traffico, 
dei rumon, delle discariche dei nfiuti. 

Parleremo anche 
del servizio volontario 
internazionale 

Alcuni letton ci scrìvono chiedendo perche 
ci siamo occupati del servizio volontario inter­
nazionale dedicandogli, nel «Salvagente* sul 
servizio militare e civile, solo 12 rafie. Tra le 
lettere, quella di Gildo Baraldi, preudente del 
Cccls (Coordinamento delle organizzazioni 
non governative per la cooperinone intema­
zionale allo sviluppo). 

Ottima l'idea di .Salvagente.. Vogliamo però 
contribuire al miglioramento di questo servizio 
facendo alcune osservazioni sul n. 4, quello de­
dicato al Servizio militare di leva, in particolare 
in merito alla parte dedicata al Servizio civile 
intemazionale. 

1) sarebbe stato opportuno dedicare più 
spazio a questo tema dì cui oggi si discute con 
maggior attenzione del passato; 

2) ci sembra troppo riduttivo liquidare il Ser­
vizio civile intemazionale in 12 righe oltresl di­
mezzate (e anche inesatte) ; detto ciò vi segna­
liamo quanto segue. 

a) sarebbe slato opportuno indicare almeno 
il n. della legge e l'art (legge n. 49 del 26-2-87, 
art. 35), 

6 ) se è vero che la legge 49 non prevede l'o­
biezione di coscienza, è vero anche che per un 
giovane che non intende avvalersi del servizio 
militare vi e la possibilità di richiedere agli or­
ganismi che svolgono attività.'di coopcrazione 
nei paesi in via di sviluppo (in Italia esistono 
ben 100 organizzazioni non governative rico­
nosciute idonee dal ministero degli Esteri) di 
poter operare In specifici progetti, 

l'meccanismi non sono complicati*, basta 
spiegarli oppure segnalare gli indirizzi, e non di 
tutte e 100 le organizzazioni, almeno delle tre 
federazioni che coordinano la maggior parte 
degli organismi a cui ci si può rivolgere per me­
glio conoscere la materia. 

Detto tutto ciò precisiamo che, comunque, i 
progetti nel Terzo mondo non impiegano mi­
gliaia di volontari e che ovviamente l'inseri­
mento in un contralto di cooperazione (condi­
zione per l'esenzione dal servizio di leva) pre­
vede un'adeguata professionalità prevista dal 
progetto (esempio settore agricolo, sanitario o 
formativo). 

Gildo Baraldi ha ragione II tema è importan­
te e mentova almeno l'indicazione delle tre or­
ganizzazioni. È anche nero, però, che nelle 24 
pagine del -Salvagente- siamo sempre cosatiti a 
smtehzzare e selezionare. 

Per quanto riguarda poi il servizio votorddrio 
intemazionale, h scelta di dame notizia in 12 ri­
ghe, è stata compiuta anche perche uno dei 
prossimi fascicoli del Salvagente' sarà, come 
avevamo prevàio, interamente dedicato al tema 
del volontariato. EI spiegheremo tulio quello 
che ceda sapm sul servizio volontario intema­
zionale. 

Per quello che riguarda la presunta intsattez-
za delle 12 righe, invece, non slamo d'accordo: 
non abbiamo alalo la legge numero 49 perché 
abbiamo preferito (immaginando di orniti un 
servizio migliore ai nostri lettori) far riferimento 
all'ultima disposizione in ordine di tempo, che è 
appunto il decreto 105 del 25 febbraio 1988, 
pubblicalo dalla Gazzetta ufficiale numero 19 
del5aprilel988.mcuitHenedutaanchelaleg-
gè numero 49. 

Per finire, segnaliamo, come d Invila a fot* 
Baraldi, i recapiti delle tre federazioni Eccoli. 

Cocov Coordinamento delie organizzazioni 
non governative per la «operazione Internazio­
nale allo sviluppo. viaC Correnti 17,20123 Mi­
lano. tei. (02) 89401705-89401602. 

Cinsi: Coordinamento di iniziative popolari 
ai solidarietà intemazionale, viale Baldeìli 41. 
00146 Roma, lei. (OS) 5424894. 

Focslv: Federazione organismi cristiani servi­
zio intemazionale uotonlano, via /UbmoAtl 6, 
00165 Roma. tei. (06) 6231014. 

Non sono 
additivi tossici 

La lettrice Virginia Di Cesare, ci scrive da Pa­
glieti (Chieti) sottoponendoci un volantino 
contenente un elenco di coloranti che aetebbe-
ro più o meno tossici. La signore cita una guida 
agli additivi alimentari che avrebbe la paternità 
dell'ospedale «Viueluib di Parigi specializzato 
nella lotta contro I rumori. Nel volantino ( I cita­
no alimenti di largo consumo che conterrebbe-
ro additivi tossici. 

Risponde il nostro esperto Roberto la Ara, 
curatore del fascicolo •L'etichetta: Il volantino 
segnalatcKlMIa^gnoraèstaodivultalolapri-
ma iioka diad anni h e, purtroppo, canunua a 
imperversare creando sospetti infondali. In real­
ta si tratta di un eterico assurdo che nasconde 
forseunagrmaeburhoformsrondeignoranza 
dell'autore. Per rendersi conta aetlinottendibil'i-
Uditale volantina basta un solo esempio. L'ad­
ditivo E330 consideralo il più pericoloso, Ih ti-
gh assegnila all'addo dlrico, una soeklua na­
turale da tutto innocua 

di Novara, ci hanno chiesto cosa debbono fa­
re per onenere il rispetto dei loro diritti. Bel­
lan, anzi, ha già ravveduto da solo detraen­
do il suo credilo dall'ultima bolletta pagata. 
La Sip ha reagito con prontezza: «In questi 
g a m i , scrive LMo Bellan «la Sip mi ha telefo­
nato per comunicarmi che se non pago le 
Minila lire arbitrariamente trattenute sarò 

,-rtJI 

utenti Sip (la sede i a.Roma, 
via Montebelh 221B, telefono 
106/4740981) Olire al ricorso 
il Comitato suggerisce di man­
dare una diffida alla sede re­
gionale della Sip per interrom­
pere i termini di decadenza del 
proprio datilo al rimborso Più 
rischiosa sembra la strada del-
l'autorimborso sulla bonetto. 
Secondo alcuni giudici, e a pa­
rere del Cochcons che aveva 
suggento inizialmente questa 
strada, h Sip non potrebbe in­
terrompere il /servizio per il 
mancalo pagamento di somme 
cosi piccole. Ma se il telefono 
viene staccato si avvia una spi­
rale di ricorsi ai giudici che po­
trebbe complicarsi. La strada 
della richiesta al giudice conci­
liatore sembra dunque quella 
più sicura e tranquilla 
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Per richiedere I fascicoli arretrati del Salvagente, eompllete queste schede In tutte le 
sue periti scrivendo e stampatello nome, cognome. Indirizzo, codlee postele. Incollate la 
schedo su une cartoline postele e Indlrlzietele e: Ufficio copie erretrate — l'Unir» — via 
del Teurlnl t i , Rome 0 0 1 8 1 . N prezza del primo fascicolo, più contenitore, e di lire 
3 .000. Ogni fessicele successivo eoste lire 1.900, più spese postsli. 

le» dedicato a moglie e manto 

I tempi 
per la domanda 
di obiezione 

Franco, da Roma, telefona e chiede: «Sono 
uno studente universitaria Sto facendo il rinvio 
e non ho ancora fatto richiesta di servizio civile. 
Sono ancora in tempo? E se al, entro quanto 
devo presentare la domanda?.. 

La legge 772, all'articolo 2. comma 2, dice: 
•Cli ehm arruolali, ammessi al rilardo e al rin­
vio oelsemàh militare peri molivi previsti dal­
la legge, die nm avessero presentalo hdomon-
da nei termini stabiliti (Sodami daga data del 
manifesto di chiamala affa M IO , ndr) potranno 
produrla ai predetti organi di leva entro il 31 di­
cembre dell anno precedente alla chiamata afa? 
armi*. 

Dunque, se l'ultimo rinvio di Franco scade il 
31 dicembre 1989. potrà presentare la domanda 
entro quella data. Le domande presentati olirei 
limili vengono normalmente respinta. Salo do­
cumentati casi di impedimento postano evitare 
questo provvedimento. 

Se invece Franco ha mrim al rinvio anche nel 
1990 e negli anni successivi, la Situazione e pia 
complicala. Il bando di chiamala alle armi del 
24settemtjreimalparagrafo*0obiettoridl 
coscienza, stabilisce che il giovane, quando pre-
sema la domanda, deve immeéaUmenle di­
chiararsi disponibile al servizio. Questo vale pu-
re mba dirito al rinvio ppmotlui di stadio an­
che tieglìanni successivi. Euradispcmzioneche 
sto citando non pochi problemi ai esempio a 
chi. all'inizio del corsa di studi untanfar t in­
tende presentare la domanda di obiezione di 

Servizio civile 
e richieste 
nominative 

Marco Ostati, dalla Provincie di ferrare, 
scrive per fare delle domande e proposito del 
•Salvagente, sul servizio militare e civile. Tra le 
altre cose, Cestari chiede: «E veto che gli end 
che svolgono servizio cMle possono late richie­
ste nominative al ministero?*. 

In ben due documenat inaila la pattjbllM 
dìseenaka^oninominahiiedatiattdtglienti 

/ / primo documento e la Convenzione tipo, 
che all'articolo 3 dice: •L'assegnazione degli 
obiettori da pane dell'amministrazione verri 
normalmenle concordata con lente tutta barn 
della preduposizione degli obiettori e del prò-
gettogerierakdiserviziodeil'enkmedesimo, *>• 
goto alle sue llnahlaistituzionoh, font sa**, co­
munque, le esigenze dell'amministrazione'. 

AnccmpiùespbdlaehcircolcnUoadmdel 
20 dicembre 1986, A/9 IM, punto 3. pagina 2, 
che dice. •(...) In coinddtriza con le domande 
degli obiettori, gli enti cormenzionatl dovranno 
presentare richieste numeriche, ad ondi* nomi-
nafriiR' eneo * ftn/W i juanMaM siabtm daHe 
convenzioni'. 

L'esperienza, comunque, j i aa r r tw che rum 
alleghi una dichiarazione didisponblliti del 
giovar» a meglio ancora una Mscapto data 
0\>manah di riconoscimento, Minato lente e* 

. trechtllttttorediimpiego. 

Per la gente contano 
anche i fatti di 
ordinaria angheria 

Mollo interessante il «Salvagente, sulle Usi, 
Ma sarebbe bene analizzare anche I metodi 
pratici di gestióne, compresi I comportamenti 
dei vari addetti, medici, paramedici, amrninl-
skratM, e volte inquinati da indllrerenza e arro­
ganza. 

Un piccolo esemplo: un'anziana e noi* scrit­
trice per disturbi uròlctgjci è stata costretta a ve­
rificare l'Inesistenza a Roma di senili Menici 
pubblici e le precarie condizioni di queUiprive-
li. Dove sono i controlli delle Usi sull'igiene am­
bientale e commerciale? 

Ma perfino in un ambulatorio Usi non le » 
stato passibile usufruire r M servizi Menici, 
ehiuif al pubblico, e he dovuto subire ggìnsulti 
di une impiegata' per aver fatto ricorso a quel» 
riservali al personale. Era il giorno 2 Mbrelo, 
la Usi » quella di via Ubicarla 123, a Rome. 

Anche contro certi latti di ordinaria angheria 
verso I cittadini più deboli, vale le penadlmuo-

Roma 

Giusta, uofe iti peno or miratami e non solo 
con te jarosortW denunce pubbliche «'«tornali, 
ma anche nei conlrom dei responsabili dette 
taf, come sareàoe sraro opportuno nel caso de-
nunr' Jo dalla nostra lettrice. Bene ha tatto a 
scriverci e noi giriamo la sua protesta al cornila. 
lo digestione della Usi in questione. 

E ora abbattere 
le barriere contro 
gli handicappati 

Da giovedì 26-1-09 «i progetti inerenti alla co­
struzione di nuovi edifici, M compresi quelli di 
edilizia residenziale pubblica, sowenzionatl ed 
agevolati, devono prevedere accorgimenti Ido­
nei all'installazione di meccanismi per l'acces­
so al plani superiori*. Cosi recita la legge del 36 
gennaio 1989; Constatato che da didotto anni 
I unica politica in mento allo smantellamento 
delle ostruzioni edili nei luoghi di interasse 
pubblico si è risono in quella dei rinvìi, lascian­
do -germogliare* le barriere come ciliegine une 
dopo l'altra, il decreto della commissione Am­
biente, lavori pubblici ed affari speciali, non 
pud non essere salutato, con plauso, dalle as­
sociazioni del disablll, Se «da cosa nasce cosa. 
per facilitare l'uscita dalle pareti domestiche di 
coloro che scontano un handicap motorio 
(giungendo a finanziare le modifiche necessa­
rie con S milioni e con il 25% relativo le spese 
aggiuntive) è deplorevole il permanere di di­
vieti d'accesso ai luoghi aperti a tutto il pubbli­
co, dimenticando di attuare il principio ui base 
al quale la libertà e partecipazione. Anche nel-
I Emilia Romagna, regione, che da vecchia da­
ta ha una tradizione di civiltà e cultura, nelle 
sue otto province, eccezion latta Reggio Emilia, 
i musei, gli auditorium, I teatri, i cinema, i mu­
nicipi, le scuole continuano a presentare bar­
riere d'ingresso, definite «barriere architettoni­
che*. La Prefettura di Bologna ha spedilo a tutti 
i Comuni della provincia una lettera che solle­
cita una integrale attuazione della legge. 

CI si pud augurare che questo sasso, gettato 
in uno stagno di indifferenza, provochi onde 
concentriche che smuovano le acque in tutte la 
province italiane. 

Associazione italiana sclerosi multipla 
Massa Lombarda (Ravenna) 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il governo britannico approverà quanto prima una normati­
va in base alla quale tutti i nuovi frigoriferi dovranno essere 
privi del dannosi clorofluorocarburi che danneggiano lo 
strato di ozono dell'atmosfera terrestre. Lo ha annunciato il 
premier bntannlco Margaret Thatcher in una intervista che 
trasmessa ieri sera dalla Bbc. La Thatcher ha anche annun­
cialo che entro il 1990 tutte le nuove automobili utilizzeran­
no benzina senza piombo Nel corso dell'Intervista la signo­
ra Thatcher ha anche rivelato che nel 1982 aveva deciso di 
non tener conto delle opinioni dei suoi consulenti secondo 
cui bisognava ridurre i finanziamenti alle ricerche scientifi­
che britanniche nell'Antartico, ed è stata un'ottima decisio­
ne, ha detto la Thatcher, perche «sono siali proprio gli stu­
diosi impegnati nell'Antartico a scoprire II danno allo strato 
di ozono-. L'intervista è stata concessa all'antivigilia della 
conferenza intemazionale sull'ozono che si svolgerà a Lon­
dra questo fine settimana. 

La Luna 
nasce 
da un «biliardo 
cosmico» 

La Luna è il nsultato di una 
-partita a biliardo- cosmica 
risalente a circa 5 milioni di 
anni fa. E la nuova teona 
sull'origine del nostro satel­
lite -naturale- che scienziati 
americani ed australiani 

« M H M M M i i hanno illustrato sulla rivista 
scientifica Inglese -Nature-. 

Il prof. Horton Newsom, dell'university del Nuovo Messico e 
il collega Stuart Ross Taylor, dell'Australian National Uni­
versity, affermano che la loro teoria concorda con I dati ot­
tenuti dalle rocce raccolte sulla Luna cent'anni la dagli 
astronauti dell'Apollo. Nel caos originale del sistema solare, 
una massa semi-solida di deliriti, grande come Marte, si sa­
rebbe scontrato con la Terra. L'impatto avrebbe avuto l'ef­
fetto di un pallino da biliardo lanciato contro un gruppo di 
boccette raccolte Insieme, una attaccata all'altra. Il nucleo 
metallico Incandescente della massa df detnti si sarebbe 
separato dalla sua ricopertura estema di materiale più 
blando e instabile, «affondando» dentro II mantello estemo 
della Terra ancora insufficientemente solido per respinger­
lo, I detriti si sarebbero Invece sparsi intomo ma con una 
particolare angolazione rispetto alla Terra. Nel giro di un 
giorno, la legge di attrazione fra le masse avrebbe radunato 
un nuovo coagulo di materiali in movimento orbitale attor­
no alla Terra: fé neonata Luna.. 

Rinvio 
di due giorni 
per il Oiscovery 

I tecnici dcila Nasa sono 
stati costretti a rinviare di 
due giorni, fissandolo ali 11 
marzo il lancio del «Disco-
very. a causa di un difetto 
net! impianta elettrico di 
uno dei tre moton principali 

_ m i _ w « dello Shuttle II difetta che 
ha determinato il nnvio A 

•l'a'i risconlr ilo nel sensore di una valvola del motore nu-
n e n uno della navetta II •Discovery- che nmarrA in orbita 
L nque giorni avrà a bordo un equipaggio composto da 
i ìque astronauti the metteranno in orbita un grande satel-
l'e per loniumcaziom dallo spazio ed effettueranno una 
scrii- di «perimenti scientifici e medici II rinvio della mis-
s,oni> del «Discovery eviterà, inoltre che il Une» della na-
vi'ttj vviijd a coincidere con la messa in orbita, da parte 
dell aeronautica militare americana, di un ultore che tra­
sporterà un satellite legato al programma di ricerche dello 
s(.udo s-paziale 

Partorisce 
natta 
fecondata 
artificialmente 

Per la prima volta" una gatta 
domestica e stata sottoposta 
negli Stati Uniti a lecchila--
zione annidale ed ha parto­
rito un gallo selvatico. Lo hanno, reso noto I responsabili 
dello zoo di .Cincinnati (Ohio) i quali sperino che questo 
esperimento possa contribuire a salvare le specie in via di 
estinzione. Secondo BetsV Pressar, direttrice del centro di 
ricerche dello zoo, gli scienziati americani hanno studialo 
per vari anni la possibilità di impiantare nell'utero di gatte 
domestiche feti di gatti selvatici ottenuti tramite la feconda­
zione .artificiale. Il cucciolo, un gatto del deietto delle Indie, 
è venuto alla luce II 7 febbraio scorso, 

A Trieste 
laboratorio 
di ottica 
spaziale 

Nell'area di ricerca scientifi­
ca e tecnologica di Trieste 
opererà, un laboratorio di 
ottica spaziale destinato alla 
ricerca avanzata. L'alto co­
stitutivo di questo laborato­
rio, che assume il nome di 

l^mmmmtmmmmmmmmmm «Carso», ed e gestito da un 
consorzio inizialmente co* 

sliluilo dall'Università di Trieste (attraverso il dipartimento 
di Astronomia diletto da Margherita Hack) e dalle Oiìicine 
Galileo di Firenze. Industria leader nel settore della stru-
mcntaiionee ottica, è stalo firmato nell'ateneo giuliano. Il 
•Carso* svolgerà attività di ricerca, sviluppo e caratterizza­
zione di componenti ottiche in bande «X» e «Uv» per appli­
cazioni su strumenti orbitanti e per applicazioni terrestri di 
alta tecnologia. In tempi brevi è previsto che al consorzio 
aderiscono altri istituii scientifici dell'Università di Trieste e 
di altri atenei italiani-e un gruppo di aziende triestine inte­
ressate allo sviluppo di sistemi otnei ad alta tecnologia ap­
plicabili in campo spaziale Due sono gli obiettivi Iniziali 
del consorzio, il primo la realizzazione di un telescopio per 
l'ultravioletto che troverà posto a bordo dello «Shuttle» in 
una delle missioni in programma per il 1990. Il secondo 
obiettivo è rappresentato dalla reauzzazionetiella strumen­
tazione ottica del satellite astronomico «Santa Maria-, che 
prevede una collaborazione tra Italia, Spagna e Siati Uniti. 

OAMIIUAMICUCCI 

Un rapporto dagli Usa 
«La dieta ideale? 
Tanta frutta e verdura 
poche vitamine» 
(M Dopo aver studiato oltre 
seimila rapporti il Consiglio 
nazionale delle ricerche ame­
ricano ha messo a punto la 
dieta ideale. «Pochi grassi, 
tanta frutta e verdura, un po' 
di amidi e niente vitamine e 
supplementi mlnerali».Ma ia 
cosa più interessante è l'elen­
co dei «non 6 vero». «Non c'è 
bisogno di vitamine e minerali 

• extra, calcio compreso non e 
detto che Cacciano mate, ma 
non c'tì neanche alcuna prova 
che facciano bene. «Le cosid­
dette prove che legano II caffè 
alle malattie cardiache e al 
cancro non sono corroborate 

scientificamente «Lo zucchero 
non sembra avere alcun lega­
me con problemi sanitan, se 
non per la cane dentaria. L'u­
nico motivo per limitare lo 
zucchero raffinato è quello di 
contenere ('apporto calorico 
«Gli additivi alimentari non 
sembrano aver contribuito al­
l'aumento del rischio del can­
cro negli essere umani «Non 
ci sono prove scientifiche che 
pesticidi o tossine naturali de­
gli alimenti contribuiscano si­
gnificativamente al nschio di 
cancro» E questo sembra ve­
ramente incredibile. 

.Neuroscienze, il centro dì ricerche di Cagliari 
Gatti libertini, topi alcolizzati cavie drogate: lo studio 
su «i protagonisti semplici» dei comportamenti 

I vizi degli animali 
Gli esperimenti guidati dal professor Gian Luigi 
Gessa sui recettori neuronici, il «linguaggio chimi­
co» della mente che ci fa diventare timidi e tran­
quilli, aggressivi o superatovi, ci fanno meglio 
comprendere il funzionamento del cervello. Nei 
laboratori da lui guidati, inoltre, si stanno metten­
do a punto sostanze di grande aiuto nelle terapie 
per gli alcolisti ed i tossicodipendenti. 

ROSSELLA CASTUNUOVO 

STAI II destino di Cagliari «cit­
ta del cervello», sede di uno 
dei rari centri di ricerca 
scientifica avanzata d'Italia, 
inizia una ventina d'anni fa 
con una stona di orge di rat­
ti. Trattali con paraclorofeni-
lalanlna, una sostanza allora 
usata negli Stati Uniti per stu­
di sul sonno, gli animali ave­
vano manifestato una Irrefre­
nabile attività sessuale, A 
coppie e in gruppi, tra simili 
e diversi (l'effetto era chiara­
mente visibile anche se si 
creava l'occasione» tra coni­
gli e gatti) tutti, dopo quell'i­
niezione, mostravano la stes­
sa condotta libertina. 

Leader di allora e di oggi 
dell'Illustre scuola è Gian 
Luigi Gessa cui il quindicina­
le specializzato Ternpo Me­
dico dedicherà nei prossimi 
giorni la copertina e un am­
pio servizio sulla sua pecu­
liare biografia scientifica. 
Con ironia e soddisfazione 
Gessa ridisegna storia e pro­
spettive di un gruppo di ter-
macoiogl quasi «eccessivo -
dice con aria sorniona - per 
una citta come Cagliari». So­
no diventati una cinquantina 
In pochi anni. Tutti, comun­
que, certamente non privi di 
idee né di lavoro. 

Ai ratti che si accoppiano 
si sono via via aggiunti topi 
alcolizzati, cavie «drogale., 
scimmie con «sindrome di 
stiracchiamento e sbadiglio» 
passati al setaccio della bio­
logia molecolare alla ricerca 
delle strutture nervose e so­
stanze chiave di certa emoti­
vità. Il timore di apparire 
troppo semplicisti, di voler 
far risalire le pia nobili, o vi­
ceversa, indecorose espres­
sioni degli esseri viventi su­
periori (uomo Incluso) a 
semplici giochi chimici non 
sfiora questi ricercatori. San­
no bene quanto di impalpa­
bile e sfuggente si nasconda 
dietro ogni comportamento 
complesso, zoologicamente 
e umanamente parlando. Ma 
questo non limita l'opportu­
nità delle ricerche su quelli 
che Gessa chiama «gli ultimi 
anelli della catena», i,«prota­
gonisti semplici dei compor­
tamenti» in grado, a volle, di 
alutare a orientarsi nei labi­
rinti di problemi complicati 
come la droga. «Il tossicodi­
pendente - dice Gessa - ha 
voglia di eroina perché ne 
ottiene una certa gratificazio­
ne. Questa voglia di eroina è 
mediata da neuroni iperattivi 
nella fase di richiesta. Questi 
neuroni, responsabili del 
malessere de) tossicodipen­
dente, non entrano in iperat-
trvita spontaneamente, ma in 
(unzione di determinati se­
gnali che entrano attraverso 
gli occhi, le orecchie, il ricor­
do, la situazione sociale e 
ina dicendo. L'approccio so­

ciale al problema droga vuol 
dire cercare di affrontare le 
cause che mettono in funzio­
ne questi neuroni. L'approc­
cio biologico - per esempio 
quello di dare una sostanza 
che «calma» come l'eroina, 
magari non proibita e meno 
pericolosa come il metado­
ne - consiste nel dire: le 
cause sono più grandi di noi, 
ma nel frattempo facciamo 
qualcosa. Blocchiamo, cioè, 
l'ultimo anello della catena». 

In lealtà la maggior parte 
degli esperimenti guidali da 
Gian Luigi Gessa non mirano 
a travare applicazioni o ri­
medi pratici in clinica. Al 
contrario qui I farmaci-si usa­
no come mezzo pia che co­
me fine della ricerca. Perché, 
come ricordava il neurofar-
macologo cagliaritano anni 
la in un seminario all'Istituto 
Gramsci, quando pia vivace 
e attiva era la critica su certe 
politiche' farmaceutiche, «i 
recettori al valium non ce li 
ha messi La Roche nel cer­
vella E se questi esistono, 
vuol dire che devono esistere 
molecole «naturali» slmili al 
valium, che svolgono funzio­
ni simili e che sarebbe inte­
ressante scoprire». Tutto 
dunque é giocato, in questo 
mondo, sul «linguaggio chi­
mico» della mente. Linguag­
gio universale, spiega. Gessa, 
all'ambiente estemo. Come 
fa una ninna nanna: un suo­
no, un odore, un messaggio 
affettivo che il "trasforma» in 
sonno. Quello che si cerca di 
(are è «coprire le «parole 
chiave» di questo linguaggio 
chimico. Qualcuna è stata 
trovata, anche se spesso 
troppo «generale» rispetto al­
la comprensione di .mecca­
nismi particolari. E il caso 
della serotonina. «Sappiamo 
ormai con certezza - spiega 
Gessa - che la presenza di 
questo neurotrasmettitore 
net cervello deprime l'attività 
sessuale e questo spiega per­
ché la paracrorofenilalanina, 
che la antagonlzza, produce 
il suo effetto afrodisiaco. 
Sappiamo pera' tinche che 
una riduzione dei livelli ema­
tici di serotonina aumenta 
l'aggressività e il nervosismo 
negli animali da esperimen­
to. Segno che questo é un 
ormone «errile», «tranquillo e 
puritano», al contrario, per 
esempio, della dopamina. 
Ma ancora: aumenta l'attività 
sessuale anche il naioxone 
(farmaco salvavita in casi di 
overdose che agisce come 
antagonista della morfina) e 
questo non per interazione 
con la serotonina, ma con la 
serotonina, ma con le endor-
fine (le cosiddette «molecole 
del piacere»). L'aumento di 
ehdorfine a livello cerebrale 
diminuisce infatti 

Ohegno di Mitra mvslwH 

sessuale, come dimostra la 
diffusa impotenza degli eroi­
nomani». Si é dunque ben 
lontano dal rischio di esauri­
re una molecola in un com­
portamento o un comporta­
mento in una molecola. Al 
contrario le ricerche di Ges­
sa e dei suoi allievi (molli 
abbastanza cresciuti da esse­
re a loro volta direttori di altri 
istituti universitari) sembra­
no svolgersi lungo una cate­
na di continuità e intrecci 
che, dice Gessa, «mi tanno 
amare quello che sto per fa­
re sempre pia di quello che 
ho già fatto». 

Oltre che alle conferenze, 
fa notare il farmacologo, si 
sbadiglia assai anche nel 
mondo animale. Sbadigliano 
cani, gatti, coccodrilli, pro­
babilmente anche molti uc­
celli, I maschi delle scimmie 
sbadigliano durante l'orga­
smo. «Se lo sbadiglio e so­
pravvissuto cosi tenacemen­
te nel corso dell'evoluzione 
dei viventi - dice Gessa •*- es­
so deve evere un lignificato 
fisiologico importante e II 
mio maestra William Penati 
aveva già scoperto nel 1955 
che una iniezione di Acth 
(ormone adrenocortlcotro-
po) nel liquido cerebrale 
produceva negli animali ore 
e ore di sbadigli e l'Aedi, ol­
tre a essere prodotto dall'i­
pofisi, é prodotto da certi 
neuroni del cervello e che la 
«sindrome di stiramento e 
sbadiglio» può essere provo­
cata anche con solo un «pez­

zo» di Acth. Un pezzo che ha 
la stessa struttura chimica di 
un altro ormone ben noto: 
l'Msh (ormone melanofora-
stimolante) che agirebbe In 
una zona del cervello (Ipo­
talamo) abbastanza vicina a 
quelle di controllo della ve­
glia e del sonno. Alla luce di 
tutti questi e altri dati - con» 
elude Gessa - la nostra Ipo­
tesi é che sbadigli e stirac­
chiamenti siano comporta­
menti messi In atto per evita­
re che sonno, fatica e noia 
prendano il sopravvento In. 
momenti in cui non sono 
«opportuni», ma «socialmen­
te pericolosi». E se il sonno t 
sentilo come un «nemico» al, 
capisce anche perché In ani­
mali come il gatto lo sbadi­
glio si accompagni a manife­
stazioni «aggressive» (progni-
sione degli artigli, Inarca­
mento del dorso, mostra dei 
denti). E se lo sbadiglio as­
somiglia a un atto aggressivo 
è anche spiegabile perché 
esso sia contagioso e perché 
tendiamo a nasconderlo», 

Ma come «esperto di Vizi 
capitali» Gian Luigi .QMW 
avrebbe molto altro 'da' rac­
contare, soprattutto su quel 
stoni menoleggere dello 
sbadiglio e pesanti, per 
esempio, come l'alcolismo. 
Un fronte su cui la scuola ca­
gliaritana sta lavorando, Ira 
l'altra, a proposito di una 
molecola, l'acido gamma-
idrossi-pirico, che sembre­
rebbe ridurre il desiderio di 
bere negli alcolisti. 

La plasticità del cervello 
• W$ Intorbo a l l a t t a degli1 ami Ses­
santa, un STUPRO di psicologi compara* 
ti dell'Università di California e Berke­
ley guidati da Mark Rosenzweig porta­
va a termine un esperimento per certi 
versi eretico, rispetto alle teorie del cer* 
vello allora córrenti 11 cervello veniva 
inlatti considerato come un organo 
praticamente Impervio agli effetti del­
l'ambiente: programmato dai geni, do-
lato di un numero prefissato di neuro­
ni non 1n grado di moltiplicarsi dopo 
la nascita, il cervello sembrava presen­
tare delle caratteristiche strutturali, dei 
rapporti tra nepropi e dei circuiti che 
venivano'considerati come degli inva­
rianti, assolutamente non passibili di 
modifiche., L'espenmen|o disegnalo 
da floserunyeig comportava l'immer­
sione di due diversi gruppi di ratti in 
due ambienti opposti, uno ricco e uno 
povero distìntoli: allevati nel due am­
bienti contrastanti, gli animali dimo­
stravano di risentire proto, aamente 
delle diverse esperienze giovanili in 
quanto il cervello degli animali -arric­
chiti» era più pesante, caratterizzato 
da una corteccia più spessa, da un 
maggior numero di cellule della glia 
ed infine da neuroni dotati di un mag­
gior numera di spine dendriltche, i sot­
tili prolungamenti che formano sinapsi 
tra neurone e neurone 

La diversa concezione del cervello 
introdotta da Rosenzweig è stata raf­
forzala ed ampliata dalle ricerche di 
due premi Nobel. David Hubel e Tor-
sten Wiesel, centrate sulle dinamiche 
con cui si stabiliscono* (e connessioni 
nervose tra l'occhio ed il IV strato del­
la corteccia visiva nel torso dello svi­
luppo. La corteccia visiva ha una con-

Una delie caratteristiche più ori-
ginalr dèl'nostro cervello è quel­
la di essere «plastico», in grado 
dì modificarsi ed adattarsi in se­
guito alle varie pressioni am­
bientali producendo comporta­
menti variabili. Il concetto della 
plasticità cerebrale si è fatto 

lentaméfite strada negli ultimi 
decenni ed ha progressivamen­
te oscurato una concezione se­
condo cui il nostro sistema ner­
voso sarebbe stato predetermi­
nato, scarsamente modificabile, 
programmato rigidamente dai 
geni. 

AUBITO OLIVERIO 

figurazione che potremmo definire a 
strisce: in termini più tecnici, è. suddivi­
sa in colonne dì dominanza oculare». 
Ogni cellula visiva decodifica l'infor-
mazione,che proviene da una piccola 
parte della retina dell'occhio cui essa 
è collegata: se la luce non cade su 
quel punto dell'occhio la cellula ner­
vosa non «vede» nulla. Questo campo 
recettivo proviene soltanto da un oc­
chio, il "destro o il sinistra Se infatti ci 
spostiamo'di un piccolo passo sul IV 
strato della corteccia visiva e prendia­
mo in esame una cellula vicina a quel* 
la considerata in precedenza notere­
mo che essa ha un campo recettivo 
che proviene dall'altro occhio. Il IV 
strato della corteccia è infatti formato 
da colonne di cellule adiacenti, dispo­
ste in modo tale che se una colonna 
ha un campo recettivo nell'occhio si­
nistro, la colonna a fianco, distante 
poco meno di mezzo millimetro, ri­
sponderà alla luce sullo stesso punto 
dell'occhio destro. Queste colonne si 
alternano lungo tutta l'estensione della 
corteccia visiva che ha perciò una 
configurazione a stnsce in quanto rac­
coglie in modo alternato le informa­
zioni che provengono dall'uno o dal­

l'altro occhia 
Questa strana architettura della cor­

teccia non è evidente in un animale 
neonato perche a questa età r ciascun 
occhio proietta l'immagine su .quasi 
tutte le cellule del IV strato, formando 
un numera enorme di «inapsi con 
molte cellule nervose, senza un anda­
mento a strisce. Ben presto, però, la si­
tuazione si modifica in quanto le. fibre 
provenienti dai due occhi cominciano 
ad entrare in competizione: in una 
piccola parte della corteccia visiva 
l'occhio destro comincerà ad avere un 
vantaggio e spiazzerà l'occhio sinistro, 
mentre in un altro punto della cortec­
cia sarà l'occhio sinistro ad avere U> 
meglio. Man mano, nel corso dell'in­
fanzia, le fibre che provengono dai 
due occhi formeranno sinapsi sempre 
più localizzate in una o nell'altra stri­
scia della corteccia i ricercatori non 
sanno come venga programmato que­
sto andamento a strisce ma sanno che 
ciò si verifica attraverso una competi­
zione tra le sinapsi che fa si che una 
sinapsi che collega un determinato 
punto dell'occhio destro ad una cellu­
la del IV strato abbia il sopravvento su 
una sinapsi che proviene dal punto 

omologo dell'occhio di sinistra. U «f 
napsì, quindi, lottano, si affermano op­
pure soccombono: esse non rispondo-
no a regole prefissate, ma si compor­
tano in modo plastico, con confi*-
guenze che possono essere sia positi­
ve che negative a seconda di un com­
plesso gioco tra fattori genetici, stintoli 
ambientali, fattori interni. 

GII studi di Hubel e Wiesel hanno 
dimostrato che nel corso dello svilup* 
pò - e nel caso della corteccia visive h 
partire dalla nascita - inizia una lunga 
opera di «potatura» e di rimaneggia­
mento delle sinapsi. Ma attraverso 
quali meccanismi avviene questo ri* 
maneggiamento? Due ricercatori della 
Cornell University, Chìye AoW e Philip 
Siekevitz, hanno individuato di recente 
una proteina, battezzata Map2, che 
pud venire attivala dagli stimoli am­
bientali, cioè da diversi tipi di «espe­
rienze», e promuovere la formazione 
di sinapsi o che invece pud esistere in 
una forma inattiva, tale da non con­
sentire alle sinapsi di essere efficienti e 
quindi di sopravvivere. Le ricerche sul* 
le caratteristiche delle proteine che 
giocano un ruolo a livello delle sinapsi 
sono appena ai loro inizi ma indicano 
come la costruzione della «macchina» 
cerebrale dipenda da un complesso 
gioco tra stimoli ambientali, sintesi di 
proteine, formazione o eliminazione 
di sinapsi questi complicati fenomeni 
sono alla base della plasticità nervosa 
ed è su di essi che si basano quei 
cambiamenti della struttura e della 
(unzione cerebrale responsabili dei 
meccanismi della visione studiati da 
Hubel e Wiesel cosiccome del com­
plessi processi di memoria ed appren­
dimento. 

Dubbi sulla pillola contro le radiazioni 
M Ma è davvero una novità? 
In realtà, ha spiegato il profes­
sor Silvio Garattini, direttore 
dell'Istituto di ricerche farma­
cologiche «Mano Negri-, da 
tempo sono disponibili nume­
rosi composti che agiscono in 
senso anli-radiazioni. Il primo, 
la cisteamina, è stalo messo a 
punto quasi ventanni fa; vi 
sono poi altn derivati con 
gruppo sulfidnlico sperimen­
tati in tempi diversi, sempre su 
animali da laboratorio e mai 
sull'uomo. È possibile che la 
«pillola» di Sorenson sia dota-
la di un'attività più spiccala, 
ma il condizionale è d'obbli­
go anche perché la notizia -
saltando i tradizionali canali 
della comunicazione scientifi­
ca secondo una moda ormai 
radicata - è stata pubblicata 

soltanto dal quotidiano «The 
Guardian». Quali potrebbero 
essere le applicazioni sull'uo­
mo? 

Si potrebbe pensare, in via 
del tutto ipotetica, a una som­
ministrazione del comporto ai 
malati di cancro pnma di sot­
toporli alla terapia radiante. 
Sfortunatamente, spiega an­
cora Garattini, i vantaggi sa­
rebbero pressoché nulli per­
ché il superoxide dismutase, 
una volta potenziato, inibireb­
be anche gli effetti delle radia­
zioni nei confronti delle cellu­
le tumorali 

Proviamo allora ad avanza­
re un'altra ipotesi. Si è molto 
discusso, giungendo a conclu­
sioni contrastanti, sui possibili 
danni subiti dalle popolazioni 
che vivono in prossimità delle 

Abbiamo una «pillola magica» capace 
di annullare gli effetti nocivi delle ra­
diazioni? L'annuncio, c h e non sem­
brerebbe privo di connotati sensazio­
nali, è stato dato dal dottor John So­
renson, uno scienziato dell'Università 
dell'Arkansas. Si tratterebbe di un 
composto a base di rame e zinco, ma 

più probabilmente di sali dei due mi­
nerali, c h e in laboratorio avrebbe da­
to risultati soddisfacenti. Verrebbe po­
tenziato un enzima - il superoxide di-
smutase, in sigla Cu-En Sod. - con il 
risultato dì neutralizzare i radicali li­
beri prodotti dalle radiazioni e re­
sponsabili di gravi danni al Dna. 

centrali nucleari Secondo Eva 
Roman e collaboratori, del Di­
partimento di epidemiologia 
di Londra, un'indagine con­
dotta tra gli anni 1972 e 1985 
ha fatto registrare un «signifi­
cativo aumento di leucemie 
lìnfobastlchc nei bambini da 
zero a 14 anni abitanti in vici­
nanza degli impianti nuclean 

FLAVIO MICHEUNI 

di Sellafield e Dounreay», 
L'aumento maggiore è stato 
osservato a Seascale, il villag­
gio più vicino a Sellafield set­
te casi di leucemia, un incre­
mento apparentemente mo­
desto ma «straordinario» dal 
punto di vista statistico 

Sarebbe allora opportuno 
somministrare il composto di 

Sorenson alle popolazioni che 
vivo in prossimità delie centra­
li atomiche, soprattutto di 
quelle più nocive, eh e ricicla­
no scorie radioattive per la ri­
generazione di combustibile 
nucleare? In realtà, tenuto 
conto che nessun farmaco è 
pnvo di effetti collaterali tossi­
ci, sembra facile rispondere 

suggerendo un'ovvia alternati­
va: chiudere le centrali, anche 
perché i dati londinesi sem­
brano confermare che in fatto 
di radiazioni non esiste una 
•soglia di sicurezza»; o almeno 
isolare quelle che arricchisco­
no il plutonio, creando una 
fascia di rispetto 

C'è invece un altro campo 
in cui il composto messo a 
punto dal dottor Sorenson pò-
lubbe rivelarsi prezioso, In ca­
so di incidenti gravi, come 
quello di Cemobyl, I soccorri­
tori potrebbero giovarsi, in ag­
giunta alle protezioni fisiche, 
anche dello scudo chimico 
messo a punto dai ricercatori 
dell'Università dell'Arkansas 

11 dottor Sorenson ha aller-
mato che se il suo composto 
viene somministrato tre ore 

pnma dell'esposizione alle ra­
diazioni è garantita «la massi­
ma protezione» Non è ancora 
possibile sapere con esattezza 
quante persone morirono tra ì 
soccorritori accorsi, con gran­
de coraggio, a Cemobyl dopo 
la tremenda esplosione del 
nocciolo. Si può pensare che 
se quegli uomini avessero as­
sunto preventivamente la «pil­
lola» di Sorenson molte vite 
avrebbero potuto essere ri­
sparmiate7 L'ipotesi viene 
considerata attendibile, ma 
con l'invito ad attendere con­
ferme scientificamente autore­
voli, in grado di dare risultati 
sperimentali riproducìbili. E 
soprattutto con l'auspicio di 
non dover più nwera espe» 
rienze drammatiche come 
quelle di Cemobyl e Three Mi* 
les Island 
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Il presidente dell'Acotral 
condanna lo sciopero 
ma dà ragione ai macchinisti: 
«Sulla linea A fa troppo caldo» 

«Il Comune blocca 
da otto mesi il progetto 
di ventilazione delle gallerie 
presentato dall'azienda» 

Emergenza in galleria 
«Sì, il metrò è una sauna» 
Emergenza ambiente nelle gallerie della metropoli­
tana. Dopo lo sciopero improvviso di lunedi, per il 
momento non sono previste altre agitazioni, ma la 
situazione potrebbe precipitare da un momento al­
l'altro. I lavoratori protestano: sui treni della linea A 
il caldo è insopportabile. Il presidente dell'Acotral, 
De Felice, è d'accordo, ma respinge le accuse: la 
colpa dei ritardi - dice - è tutta del Comune. 

PIETRO STRAMBA-BADIAW 

Nel menò si muore dai calda; I macchinisti tono in agitazione 

Mense scolastiche 
La «Cascina» non se ne va 
Rinviata 
là revoca dell'appalto 

• I «Nelle gallerie tira pro­
prio una brutta aria Non sia­
mo allo sciopero selvaggio, 
ma la tensione è grave», Pur 
condannando lo sciopero im­
provviso che lunedi mattina 
ha paralizzato la linea A della 
metropolitana, il presidente 
dell'Atac, Tullio De Felice, è 
d'accordo con i lavoraton* la 
temperatura è veramente 
troppo alta. -Il problema esì­
ste — ha detto In una confe­
renza slampa —, riguarda i 
130 macchinisti ma, soprattut­
to, le decine di migliaia di per­
sone che ogni giorno si servo­
no del metrò», «Lo sciopero di 
lunedi — confermano i sinda­
calisti della Filt-Cgil — non è 

condiviso da nessuno, ma c'è 
una rabbia che fermenta sotto 
la cenere, e la scintilla del ri­
tardo nel pagamento degli sti­
pendi l'ha fatta esplodere. An­
che se adesso non c'è alcuna 
minaccia di scioperi, il proble­
ma ambientale è grave, e la 
categoria è all'erta perché le 
risposte tardano a venire». 

Che nelle stazioni e sui treni 
della linea A il clima sia co­
stantemente quello di un'esta­
te tropicale particolarmente 
afosa è cosa ben nota a tutti 
quelli che se ne servono abi­
tualmente, Impianti di aera­
zione decisamente insufficien­
ti, numero sempre più alto di 
convogli in circolazione, sosta 

notturna dei beni nelle galle- * 
ne sono, sostanzialmente, le 
cause det continuo aumento 
della temperatura. E il proble­
ma, negli ultimi anni, si è an­
dato aggravando costante­
mente. Tanto che già il 10 
maggio dello scorso anno i 
macchinisti attuarono uno 
sciopero di protesta. 

L'Acotral — ha sostenuto 
ieri De Felice prima nell'in­
contro con i sindacati e poi 
nella conferenza stampa —ha 
però le carte in regola. Docu­
menti alla mano, il presidente 
dell'azienda ha sostenuto che 
un piano per la ventilazione 
delle gallerie- (nell'ambito dei 
lavori per il prolungamento da 
Ottaviano a circonvallazione 
Aurelia) è pronto da molti 
mesi ma, nonostante i ripetuti 
solleciti, si è arenato nei cas­
setti del Comune. Il progetto è 
stato inviato a) Campidoglio il 
30 giugno dello scorso anno, 
Il 19 agosto e il 17 ottobre, 
poi, l'Acotral ha chiesto che 
venisse inserito nel pacchetto 
Mondiali, ma la proposta è 
stata bocciata. Due settimane 
fa, il 15 febbraio. De Felice ha 

nuovamente sollecitato Giubi­
lo, chiedendo che il progetto 
venga separato dal prolunga­
mento e avviato immediata­
mente. Ed è di martedì un te­
legramma al sindaco per la ri­
chiesta di un incontro urgen­
te. 

De Felice vuole che il sinda­
co e il Consiglio comunale or­
dinino all'lntermetro dt co­
minciare subito i lavori, dal 
costo previsto di circa 8 mi­
liardi. Anche perché i tempi, 
in ogni caso, 'sono tutt'altro 
che brevi, circa tre anni. Il 
progetto prevede interventi ai 
due capilmea di Ottaviano 
(apertura di una nuova bocca 
di ventilazione), e di Anagnìna 
(meccanizzazione delle due 
bocche e scopertura "di una 
parte della galleria) e lungo il 
percorso, dove saranno aperti 
nuovi pozzi di aerazione, al­
cuni dei quali dotati di ventila­
tori. È previsto anche l'innal­
zamento dei pozzi già esisten­
ti, che si aprono tutti a livello 
della strada e più che aria atti­
rano nelle gallerie i gas di sca­
rico del traffico. Un contributo 
al miglioramento delia situa­
zione dovrebbe poi darlo 

l'ampliamento de) deposito di 
Osteria del Curato, che con­
sentirà di ridurre la sosta not­
turna dei convogli nelle galle­
rie. 

Altri problemi sono — assi­
cura De Felice — in via dì so­
luzione. A partire da quello 
delle pastiglie dei freni delle 
vetture •rimorchiate», conte­
nenti amianto, che saranno 
presto sostituite. Per la pulizia 
delle gallerie, si sta pensando 
all'acquisto (finanziato dalla 
Regione) di un treno innaffia-
tore-aspiralore, del costo di 
circa 8 miliardi. Resta da af­
frontare l'emergenza dell'ade­
guamento alle nuove norme 
di prevenzione degli incendi. 
Nelle stazioni, pare, non ci so­
no problèmi. Ma le gallerie, 
specie le più profonde, sono 
ancora prive di idranti e di 
passaggi verso la superficie. In 
ogni caso — assicurano i tec­
nici dell'azienda — non esì­
stono pericoli, anche perché i 
treni finora si sono arrestati 
per guasti in galleria solo po­
chissime volte, riuscendo ogni 
volta a raggiungere la stazione 
più vicina, e mai a causa di in­
cendi. 

• I <ll parere dell'Avvocatura 
e ufficiale ormai da due gior­
ni. Commissiono Scuola del 
Comune, genitori, l'opposizio­
ne di sinistra e, all'interno del­
la maggioranza, socialisti e re-
INibblKdni Mino d'accorda 
lappulto 'delle mense alla 
•Cascina- va revocata Eppure, 
u quasi tre settimane dall'epi­
sodio di «tossinfezione ali­
mentare* che ha colpito due­
cento bambini della «Vico* e 
della «Umljorto lo, nelle scuole 
detta II e dulia XVII Clrcoscri-
xkinc la minestra arriva anco­
ra dalla "Cascina» O meglio, 
dalla »lrs», l'azienda «sorella-
che prepara i pasti per conto 
dell» «Cascina» 

A dispetto di tutto e di tutti. 
lù revoca dell'appalto alla 
cooperativa legala a Comu­
nione e liberatone slitta an-

Autogrù 
Il giùdice 
apre 
un'inchiesta 
n II sostituto procuratore 
Davide lori ha aperto un'inda­
gine sulla rimozione con auto 
gru delle vetture in sosta, il 
magistrato, die già in passato 
aveva svolto un'analoga in­
chiesta, ha deciso di interveni­
re dopo le denunce di alcuni 
cittadini che, dopo aver subito 
la rimozione dei loro veicoli, 
erano stati costretti a recarsi in 
diversi depositi comunali pri­
ma di poterli recuperare 

All'esame del magistrato 
c'è, in particolare, un caso de­
nunciato da due cittadini che, 
dopo aver parcheggiato le lo 
ro auto in una piazza della 
periferia dove non c'era alcun 
divieto, le hanno dovute recu­
perare pagando le spese di ri 
mozione Le autogrù le aveva­
no portate via perché nel frat­
tempo erano stati messi In 
quella piazza cartelli mobili 
che avvertivano dell'eventuale 
rimozione perché era in pro­
gramma una cerimonia pub­
blica. Altre denunce riguarda­
no rimozioni avvenute nel 
centro storico. 

cora di qualche giorno. L'as­
sessore alla Scuola, Antonio 
Mazzocchi, assicura di avere 
già pronto nel cassetto 11 testo 
della delibera che -gira- molto 
probabilmente l'appalto a 
un'altra azienda dello stesso 
gruppo, la -Nuova Cascina». 
Manca solo la ratifica delta 
giunta, Ma l'improvvisa malat­
tia del sindaco ha praticamen­
te bloccato tutta l'attività del 
Campidoglio' Niente giunta, 
quindi, niente Consiglio co­
munale, niente conferenza 
dei capigruppo. E niente revo­
ca per la «Cascina*. La quale, 
comunque, sta affilando le an 
mi. I suoi avvocati hanno de­
ciso di diffidare il Comune dal 
prendere provvedimenti sulla 
base del parere dell'Avvocatu­
ra. Che Giubilo e Mazzocchi 
temano di essere denunciali 
dai toro «amici* dì CI? 

Il magistrato ha archiviato il fascicolo del «terzo uomo» 

«fl moro» non esiste 
Nuovo giallo nello stupro di Francesca 
Dopo otto mesi un nuovo sconcertante «giallo» nella 
storia di Francesca, la diciassettenne dì Monteverde 
violentata da due minorenni. «Il moro», Io spaccia­
tore che la ragazza avrebbe mandato in galera, non 
esiste. Lo ha deciso Giuseppe Andruzzi, il magistra­
to che si occupa della vicenda, il cui processo ini-
zierà fra 5 giorni, l'8 marzo. Il giudice ha archiviato 
il fascicolo dopo sette mesi di ricerche. 

MAURIZIO FORTUNA 

• 1 È stato ncercato.per setti­
mane intere da tutta la polizia 
romana, il suo identikit distn-
butto in tutti i commissariati, 
Di lui si conosceva soltanto il 
soprannome, il «moro-, lo 
spacciatore col codino I anel­
lo mancante della stona dello 
stupro a Francesca la raga?za 
di Monteverde violentata per 
mesi e poi sequestrala alla fer­
mata del bus Ma a cinque 

giorni dall'apertura del prò. 
cesso, un nuovo colpo di sce­
na si è abbattuto sugli atti del­
l'inchiesta.'Il «moro* non esi­
ste, non è mai esistito. Giusep­
pe Andruzzi, i| magistrato che 
conduce l'inchiesta, ha deciso 
di archiviare la pratica su) «ter­
zo uomo-, quello che France­
sca avrebbe mandato in gale­
ra, provocando cosi la reazio­
ne e la violenza dei due mino­

renni. 
•Il moro l'hai mandato in 

galera tu». Queste le parole, 
secondo la testimonianza di 
Francesca, con cui Stefano F. 
e Marco F. la aggredirono alla 
fermata di via Jenner. Anche 
nelle successive deposizioni la 
ragazza confermò questa ver­
sione. «Pensavano che il "mo­
ro" l'avessi denunciato io, per­
che sapevo che spacciava 
droga nel quartiere, ma io lo 
conoscevo solamente di no-
ine, dall'inìzio di gennaio, da 
quando cioè ero entrata in 
contatto con i due che poi mi 
hanno stuprata*. Questo il rac­
conto di Francesca, ma sette 
mesi di ricerche non sono ba­
stati a rintracciare il -moro» e 
questo (atto getta nuove om 
bre su tutta la vicenda 

Era iniziato tutto in una 
mattina di giugno, Stefano e 

Marco suonarono a casa di 
Francesca alle 9 Per farsi apri­
re si erano fatti accompagnare 
da un compagno di scuola 
della ragazza, Giordano C. La 
violentarono a turno, ripetuta­
mente, davanti allo sguardo 
terrorizzato det loro involonta-
no complice. La scena si ripe­
tè due giorni dopo. Una puni­
zione per convincere France­
sca a spacciare droga nel 
quartiere. L'epilogo avviene il 
13 luglio dell'Itti. La ragazza è 
alla fermata dell'autobus in 
via Jenner, vicino casa. Si fer­
ma una A 112 blu dalla quale 
scendono Marca e Stefano. La 
sequestrano e la portano in 
un prato di via del Casaletto. 
La pestano, la minacciano e 
poi la lasciano' andare. Con 
due costole rotte, un piede 
slogato e piena di ematomi. 
Francesca trova finalmente il 

coraggio di denunciare le vio­
lenze subite. Gli autori delle 
violenze, Stefano e Marco, en­
trambi diciassettenni, vengo­
no arrestati pochi giorni dopo. 
Quando esce fuori la storia 
del'•moro* Francesca passa in 
rassegna centinaia di foto se­
gnaletiche negli uffici delta 
Questura, ma il risultato è 
sempre negativo. Sembra tutto 
finito, ma nel settembre scor­
so un'altra sconcertante rive­
lazione: viene arrestato uno 
studente di venti anni, accusa­
lo di aver violentato Francesca 
durante una festa di Carneva­
le, nel febbraio dell'87 

Ora, dopo otto mesi, siamo 
finalmente arrivati al proces­
so, che comincerà l'8 marzo, 
giorno della festa della donna. 
Si riuscirà finalmente a sapere 
tutta la verità? 

Torna 
la neve 
al Terminillo 

Finalmente, la neve. E ieri al Terminillo sono state riaperte, 
dopo una lunga chiusura, le piste da sci. Neve, un bel sole' 
e gli sciatori hanno approfittato di queste condizioni ideali 
per raggiungere il monte e «recuperare» l'inverno perduto. 
La neve, che raggiunge uno spessore di 20-30 centimetri, e 
risultata particolarmente scorrevole per gli sciatori, anche 
grazie alla gelata della notte precedente, Alcuni amanti del­
la montagna, hanno colto l'occasione per fare escursioni. E 
per il prossimo fine settimana sulle piste del Terminillo e 
previsto t'arrivo di una gran folla di sciatori. 

Regione: 
polemica 
tra Santarelli 
e la De 

Nella polemica che si è 
aperta tra socialisti e demo-
crist'ani sulla proposta di 
assegnare al Pei la presiden­
za del consiglio regionale, 
ieri è intervenuto il neose-

^ ^ m g r e t a r i 0 d e | psi Giulio San­
tarelli. «Da anni in Parlamento e nei consigli regionali — ha 
detto l'esponente socialista — le funzioni di presidente 
delle assemblee sono svincolate dalle logiche di maggio­
ranza e cercano di coinvolgere tutte le forze democratiche 
nel funzionamento delle istituzioni*- «È la De — ha detto 
ancora Santarelli — che si muove secondo esigenze tatti­
che*. 

«Falsa 
la notizia 
sui campi 
nomadi» 

L'assessore ai servizi sociali. 
Antonio Mazzocchi, ha 
smentito la notizia pubbli­
cata su un quotidiano roma­
no della prossima istituzio­
ne di due campi nomadi al-

• " l'Aurelio e precisamentr in 
via del Fontanile Arenato e al Buon Pastore, «Del problema 
— ha precisato Mazzocchi — si sta occupando una com­
missione di tecnici che sta seguendo l'orientamento di fa­
vorire l'insediamento dei campi in aree dove c'è il parere 
favorevole della Circoscrizione e dove non si siano già veri­
ficate tensioni sociali. Non credo che nella sedicesima Cir­
coscrizione, una zona già fortemente penalizzata, possa es­
sere praticata la scelta dei campi*. Anche il vicepresidente 
dell'Opera nomadi, Massimo Converso, ha smentito la noti­
zia. «Si tratta di montature che alimentano la tensione so­
ciale sul problema nomadi». 

Casino Aurora: 
rimane 
bloccata 
l'asta 

Rimane sospesa l'asta con 
la quale doveva essere ag­
giudicata «Villa Aurora>, (I 
casino secentesco di pro­
prietà del principe Nicolò 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Boncompagni Ludovisi. Il 
" • ^ " ^ ™ " " " ^ ™ ^ ™ " " " Tribunale della liberta ha in­
latti respinto il ricorsa con il quale la «Lombarda Immobilia­
re., la società che ha rilevato dalla Banca Nazionale dell'A­
gricoltura e dalla Banca Nazionale del Lavoro i crediti del 
principe Boncompagni, aveva chiesto la revoca del blocco 
dell'asta, disposto dal sostituto procuratore Giancarlo Ar­
mati, nell'ambito dell'inchiesta avviata un mese la, dopo tfi 
e r t c ^ W ^ I B J O dal.regaje del principe, l'avvocalo Carlo 

l'eroina 
sulle scale 
e muore 

Una ragazza di 22 anni. Mia 
Angela Jasmine Malossi, è 
stata trovata morta ieri mat­
tina sulla rampa delle scale 
dell'ultimo piano di un pa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lazzo di via dei Ciclamini 
^ ^ • • ^ • " • ™ ^ " " " 41, a Centocelle. Era stata 
stroncata dall'eroina che sì era appena iniettata. Il medico 
della Croce rossa che e Intervenuto, ha trovato siringhe ac­
canto al corpo e ha constatato parecchi buchi sulle braccia 
della ragazza. Mia Malossi è la diciassettesima vittima del­
l'eroina che si registra dall'inizio dell'anno a Roma, 

Elettricità: 
si rischia 
un nuovo 
black-out 

La segreterìa regionale della 
Cgil-Fnìe ha denunciato I 
gravi ritardi con cui si sta 
procedendo all'avvio dei la­
vori di potenziamento e ma-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nutcnzione della rete elettri-
^^^—^^^^**^^~ ca della capitale. «Si attende 
forse un altro black-out?» hanno chiesto polemicamente. 
Infatti dei lavori di competenza dell'Acea, i sindacati non 
sanno nulla. II programma presentato dall'Enel dopo il cor­
tocircuito che costrinse numerosi quartieri a nmanere al 
buio, invece, non riesce nemmeno a decollare. 

GIANNI CIMIMI 

Presentata una nuova associazione femminile 

Le donne in assemblea 
«Aprite il centro antiviolenza» 
Nascerà ufficialmente tra qualche giorno, ma è deter­
minata a farsi sentire. L'associazione delle donne 
contro la violenza si costituirà davanti al notaio il 6 
marzo prossimo e lancerà due giorni dopo una ver­
tenza per la creazione di un centro antiviolenza nella 
capitale, gestito dalla stessa associazione. Un'espe­
rienza pilota, che non ha precedenti in Italia. Inutiliz­
zati da due anni 400 milioni destinati al centro. 

MARINA MASTROLUCA 

• 1 Non ha ancora un nome 
e ancora non e nata ufficial­
mente, ma ha già grandi pro­
getti. Un'associazione di don­
ne, dedicata alle donne 11 6 
marzo si costituirà formal­
mente davanti ad un notaio 
(anche se esiste già da marte­
dì scorso) e l'S lancerà la sua 
prima campagna: l'apertura di 
un centro antiviolenza nella 
capitale, 

Per il momento ha solo una 
bozza di statuto e alle spalle 
l'esperienza di tante altre as­
sociazioni che in tulta Europa 
hanno dato vita a «luoghi di 
incontro, solidarietà e iniziati­

va tra donne», con lo scopo di 
combatiere e superare la vio­
lenza fisica psichica e lo stu­
pro Una battaglia che intende 
spiegarsi <i tutto campo, an­
dando a colpire la cultura del­
la violenza e creando nello 
stosso lempo ipa.ii concreti in 
cui le donne \,dentate possa­
no trovare un punto di riferi­
mento valido 

«L'Italia è I unico paese 
d Europa a non aveie centri di 
accoglienza di questo tipo -ria 
detto ieri Vittoria Tola. presen­
tando 1 iniziativa e gli atti di 
un convenne e. ,upeo sui cen­

tri contro la violenza sessuale 
- È un ritardo colpevole. Da 
tempo abbiamo sostenuto 
una battaglia per attivarne 
uno a Roma, ottenendo 
nell 87 lo stanziamento nel bi­
lancio comunale di 400 milio­
ni. Da due anni questi soldi fi­
niscono regolarmente nei resi­
dui passivi». Eppure, proprio 
nella capitale si raggiunge il 
più alto numero di denunce 
di violenze Ed è solo la punta 
di un iceberg, che troppo 
spesso finisce col restare na­
scosto 

L associazione, Frutto delta 
riflessone di donne comuni­
ste e no non vuole però avere 
solo lo scopo di mettere in 
moto i meccanismi troppo pi­
gri di un'amministrazione che 
non ha brillato finora per la 
sua sensibilità al problema 
Vuole al contrario assumere 
in prima persona la gestione 
del centro, proponendo un e-
spenenza pilota, che non ha 
precedenti in Italia «Non pen­
siamo, infatti, ad una struttura 
di tipo assistenzialistico - ha 

precisato Vittoria Tola -. Il 
centro che abbiamo in mente 
è un luogo gestito interamente 
da donne, dove le vittime di 
una violenza possano trovare 
un sostegno psicologico, me­
dico e legale, ma senza forza­
ture L'aiuto offerto dal centro 
dovrà servire a valorizzare 
I autodeterminazione delle 
donnei La parola d'ordine e 
il metodo seguito saranno 
perciò quelli deli'-help to self 
help», aiuto ad aiutarsi. 

1 referenti istituzionali sono 
naturalmente tutti gli enti lo­
cali, dal Comune, che ha già 
fondi disponibili in bilancio, 
alla Provincia e alla Regione, 
tutti accusati di 'latitanza» di 

'-fronte ad un'emergenza quoti­
dianamente denunciata dai 
fatti di cronaca. E per restare 
nella cronaca, te donne co­
muniste, come i collettivi fem­
ministi del «Buon Pastore», an­
nunciano che, contro ogni 
dettato di legge, continueran­
no a chiedere di costituirsi 
parte civile nei processi per 
violenza sessuale 

Rambo si rifugia al consultorio 
H I consulton pubblici ro­
mani non si occupano dei 
problemi dei maschi7 .Niente 
paura, c'è «Spazio Uomo», 
progetto pilota del Cemp 
(Centro per l'educazione ma­
trimoniale e prematrimonia­
le), prima realizzazióne in Ita­
lia di un centro di accogli­
mento dedicato esclusiva­
mente ai problemi sessuali di 
•lui >. L'esperimento sta dando 
risultati inaspettati aperto nel 
novembre 1987, il consultorio 
per soli uomini ha risposto 
agli Sos di 200 persone (no­
nostante funzioni solo un gior­
no a settimana e non sia nem­
meno sulle pagine gialle), 
mentre nei consultori pubblici 
un'utenza maschile pratica­
mente non è mai esistita A 
chiedere aiuto sono soprattut­
to uomini fra ì 25 e 40 anni, 
che scaricano nella vita ses­
suale le tensioni accumulate 
sul lavoro «Ho scoperto che j 
maschi hanno un gran biso­
gno di parlare di queste cose», 
dice la dottoressa Monica 
Morganti, a cui si deve il pro­
getto del consultorio maschi­
le. 

I prezzi per una visita varia­
no a seconda dell'età 20 000 
per gli adolescenti. 35.000 per 
chi è sotto ì trent'anm, 50.000 
per gli altri. Non è proprio un 

Un consultorio per soli uomini per vincere falsi miti 
e antichi tabù. E stata l'intuizione di una giovane psì-
cosessuologa, che ha aperto il primo centro in Italia. 
I maschi della città le hanno dato ragione: dalla fine 
del 1987 ne sono arrivati 200. Alcuni hanno bisogno 
dell'andrologo, altri di una terapia psicologica, ma la 
maggior parte è solo oppressa da modelli di com­
portamento che sembravano superati. 

STIPANO CAVIGLIA 

prezzo «politico* ma e certo 
molto al di sotto delle tariffe 
correnti. Ma la funzione più 
importante del centro e quella 
di accogliere e orientare, gra­
tuitamente, chiunque abbia 
un problema sessuale. Dopo 
un colloquio di mezz'ora la 
dottoressa decide se inviare 
I aspirante paziente all'andro-
logo del centro, se suggenrgli 
una terapia psicosessuale, o 
rimandarlo a casa dopo aver­
gli spiegato che una psicoses* 
suotoga non può fare da con­
fidente o da amica, e che per 
I infelicità amorosa non c'è 
ancora una terapia. 

Gli uomini che siedono in 
sala d'aspetto all'inizio sono 
un po' restii a parlare ma poi 
si sciolgono. «Ho letto di que­
sto centro sul giornale - dice 
un ragazzo dall'aria un po' 
imbarazzata - e cosi mi sono 

decìso a venire. Con la mia ra­
gazza le cose non vanno co­
me dovrebbero e non sapevo 
propno a chi rivolgermi* Ac­
canto a lui, un uomo sui qua­
rantanni. che cerca di mo­
strarsi più disinvolto: «Per un 
uomo non è facile parlare dei 
suoi problemi sessuali. Uno 
ha la sensazione che gli sia 
capitata una tragedia enorme, 
da tenere nascosta Magan in­
vece dipende dalla situazione 
affettiva dì quel momento e 
da una difficoltà nella vita 
professionale, e tutto si risolve 
n J giro di poche settimane. 
Un centro come questo aiuta 
d ristabilire un rapporto reali­
stico con i problemi sessuali, 
a liberarli dai miu e dai tabù». 

Il Cemp ò Impegnato dal 
1983 in un lavoro di studio e 
di informazione, da un punto 
di vista laico, sui problemi 

dell'educazione familiare. Nel 
1983 ha aperto il primo con­
sultorio per adolescenti e 
nell'84 un centro per assistere 
le donne vittime di violenza 
da parte dei manti. Ora il con-
sulorio «only men». Come è 
nata quest'idea? «Mi sono resa 
conto - risponde ia dottoressa 
Morganti - che, contrariamen­
te a quanto si pensa, gli uomi­
ni hanno meno occasioni del­
le donne di parlare con since­
rità della loro vita sessuale. 
Molti non sanno neanche co­
s'è un andrologo Insomma, 
ho pensato che una struttura 
di questo genere avrebbe n-
sposto ad un bisogno sentito, 
All'inizio tamia idea ha susci* 
tato un certo scetticismo, ma i 
(atti mi hanno dato ragione». 
Dal suo osservatorio cosa può 
dire della vita sessuale dei 
maschi romani? «Dai risultati 
delia nostra attività si può de­
durre che i più colpiti da di­
sturbi sessuali siano gli uomini 
molto impegnati con il lavoro, 
La gran parte di quelli che si 
sono rivolti a noi finora sono 
professionisti o impiegati in 
posizione dingente Tutti sono 
ossessionati dal timore che le 
loro "performance" non siano 
adeguate. La cosa più difficile 
è fargli capire che & letto u va 
per comunicare, non per for­
nire una prestazione». 
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Quale scuola per un domani 
-""• " di 

ii 
un» 
•ti 

ritti 

1 Ancha in Italia ai parla ormai di elevare 
a 18 anni l'obbligo scolastico. In qua­
tto modo ci ai adeguerebbe ai livelli 
europei. Il problema rimane tempre 
quello dagli abocchi occupazionali. 

ilohl: adeguamento ai I M H 
•uropal, ulteriori possibilità 
di praparazlona par la scelte 
dalla acuoia aupanori a. non 
ultimo annaalma valvola qe-
cupanonala par la migliaia di 
lauraati diaoccupati 

In molti altri paaal. In effet-
ti. il periodo par l'iatrunona 
obbligatoria varia ma rlapat-
to ali Italia * quaai tempre 
più lungo 

In Australia, naaana con 
una cultura di tipo ongtoeee-
tona, il bambino comincia a 

mondo dalla «cuoia negli 
' n i n i ha viaauto, ma 

•mora vivando, un pario-
facila Tra progetti di 

a) catagona, nuovi indi-
di atudio a c c . la matat-

ingarbugliarli 
di più Nelle ecoraa 

a * ternato a par 
oWeJavamanto a cadici 
I dal periodo di atudi ob-

Lo motlvaiianl par 
la durata dai corei 

muovono da divaria dira 

atudlare a 5 anni a termina a 
18; lo ataaao avviane in In- ' 
ghilterra. In altra nazioni il 
periodo cambia anche In re?S 
tenone al tipo di programmi 
attivati nelle diverte situazio­
ni. In Austria, ad etempio. i 
regeui entrano a, acuoia una 
volta compiuti i 6 anni e ter­
minano a 16 anni.-Durante 
tale periodo la frequenza e gli 
orari, eono full-time (noi lo 
chiamiamo , tempo-pieno). 
Dopo di ciò il giovane può 
eeegjiere di proseguire In un 

tipo di atudi coaldettì a part-
time. dova avrà modo di ap­
prendere una prafeaeione • 
di compiere comunque eope-
ilenze di tipo apoclalietico eie 
nei campi di etudìo come in 
quelli dal lavoro: un program­
ma diverto dal decalco ap-
prendietato perché ai colloca 
au un plano diverto e eupe-
rlore rispetto alla nostre 
scuola por le profetarne. 
Per rimanere In Europa, citia­
mo la Svizzera, che ha un ei-
steme cimile a quello eustria-

o. anche se come vedremo > 
non è prerogativa colo di 
questi duo pacai. Nell i Con­
federazione ìElvetice esista 
uno stretto rapporto tré la 
acuoia e l i mondo dal lavoro. 
I ragazzi vengono progressi­
vamente , inseriti, tramite 
contatti e continue consulta­
zioni in attiviti collegate con 
gli atudi compiuti. La preci-
alone e l'organizzazione sviz­
zera arriva, anche oltre. Inse­
riti negli orari scolastici ci co­
no alcuni corei «he non han­

no molto di intellettucle me 
servono per districarti nella 
vita di ogni giorno. Al giovani 
vengono Impartite nozioni di 
cucina, cucito,' piccola eco­
nomia domestica e altre co­
noscenze per caper vivere 
nelle quattro mura domesti­
che senza I notevoli problemi 
che spesso sembrano avere 
le nostre giovani generazioni 
una volt i messe a contatto 
con le classiche (faccende di 

va in onda il lavoro in tv 

ansant i e ckxtnti oWteimrto oV Formazione TWovwva 

Una carriere nell ambito odio spettacolo o 
OWmformetlone televisiva 4 un nveogn 
per mtolieia di gnvam. Spetto non beate une 
greti veglie e un'autentica passioni, in un 
eattore compleeeo ed m continuo sviluppo 
quale * quello dalla televisione, tono indi-

i te*» anche P/Kita conpacanze tecm r-
L Itfotel llalituto di formazione televierval 

t una acuqla ali avanguardia nelle prepere 
none di pareonala inteninnato ad mtrepren 
dare una nrcfaaaione all'interno delle attività 
di un centro di produzione Q di une rete 
televisiva Franco MingoUc raipontebile del 
centro he chiemeto elcuni tra i migliori prò 
leasionitti ad esperti per dere le possibilità 
In modo particolare ai giovani, agli allievi del-
I Istituto di consegun tutti quegli elementi 
Indispensabili per eccedere ei vari settori dal 
grande mondo tv 

Il cereo di giornalismo che u svolge nel. 
l'arco di 7 man a con une frequenza di 4 ore 
oattimanali I condotta da nomi più che fa­
mosi Mano Pastore e Paolo Valenti della 

Rai, Ruggero Orlando per l'Introduzione ge­
nerate alle mitene. Per il gjorneHemo eportl» 
vo e I le coHebor anone di uno del vòlti più 
conosciuti della Terza rete Rai: SiMoSatl i . 
Lo sport ha infetti un 'conto pienamente 
eguale agi altn e vane o^ndl, insegnato con , 
r ausilio di persone e material! Menici di pri-
m ordine L'allievo * . tre le altre cote, dotalo 
di un manuale che pone mantenere eriche 
dopo over terminato il coreo di atudio, e 
riprove del fette che non t i Intende fornire 
una didattica improvvisata ma strumenti ve-
lidi eriche nel tempo 

Sono anche etti» altri corei per presente." 
tori o preaeniotrici e intrattenitori «levitivi, 
Un ruoto quatto che potrà t i «Miniera tem­
pre nuove sfumature ma rimane comunque 
una della figure più tipiche delle tv.' C'è poi 
un coreo par doppiatori e del laboratori per 
migliorare le dizione Pino Sepp D'Amore. 
Leonardo Bellezze. Manna Morgan ad altre 
esperti per ogni settore tono le gerafizia per 
une preparazione ali insegna delle serietà e 
delle protesswnsilte 

Un'impostazione slmile la 
ai trova anche in Germania. 
La scuola viene considerata 
come una teda opportuna 
non aolo per comunicare il 
sapere me anche per formare 
i giovani e dar loro modo di 
venire e conoscenza di tecni­
che da usare in attuazioni 
quotidiane. Intrapreso un 
qualsiasi coreo d'addestra­
mento, au una materia prati­
ca, i giovani vengono invitati 
e sperimentare concreta­
mente quanto appreso attra-

Yej»»: 
.*1<V« 

In cui avvengono! corei. Non 
atra difficile quindi v a i * Imi­
tati ad un pranzo in une pale-
atta; I a plccoe gruppi I ra-

I j ' f f j?1 1 ' *™^ *» *•*••» » 
Wl^W^UPlnientea cleR'e t̂•, 
« I n i » , il guato* relegeti» 
rjar.lmbandira la tavola ecc. 
Lo]toppp_* «reato tipo d> 
impoeuzione dal programmi 
è quello di non far apparir*, ' 
el ragazzo e alla giovane etu-
demeaee. l i acuole. • Il pe­
riodo di atudi dal* tedi 
dell'obbligo, come une dura 
a monotona etried aride le­
zioni fora* difficili e comun­
que poco coimolgenti. | 
Princa^ e v e r t a nata** 
«Ione dipende come eempre 

Sergio Canea** 
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Nuove professionalità 

Memoria in kilobyte 
per un futuro assicurato 

La diffusione dei personal 
computare derivante dell ac-
oaiubUitt ai preizi e la relati­
va facilita d impiego ha crea­
to una notevole possibilità di 
lavoro, in modo particolare 
par l i giovani generazioni La 
crescita del settore relativo ai 

ha motto a che far* proprio 
con l'utilizHilone a grandi li-
vaW dal computare, Le scuole 
d'Informatica e gli istituti, o 
centri di formazione per l'uti­
lizzo di quatte macchine han­
no conosciuto una fase molto 
favorevole, L'utilizzo in campi 
aampra più vasti e nelle più 
diverse area di lavoro dell'elet­
tronica ha creato una forte do­
manda d'Istruzione oer l'uso 
di questi nuovi macchinari 
Molta persone hanno anche 
intrapreso la via della libera 
professione dopo aver assimi­
lato la tecniche relative alla 
programmazione, ali analisi, 
aH'assistenze dei programmi o 

della apparecchiature elettro­
niche 

Un settore particolarmente 
sensibile ai progressi compiuti 
con I ausilio dei computare é 
la piccola editoria Piccola 
aziende circoli culturali asso-
eiezioni sezioni di partito 
scc, ccjì i SuSiiiG ut un com­
puter e,un programma chia­
mato Desk Top Publishing 
(Dtp) sono riuscita a produrra 
materiale editoriale con costi 
ridotti • duttilità d'impiago, n 
materiale da possedere per 
avere la possibilità di stampa­
re in proprio a un personal' 
computerà con una memoria 
Ram (almeno un-Mbyte), un 
programma d'editoria elettro­
nica e una stampante*! laser. 
Il programma (software, con­
sente d'impostare la pagina 
fin nei mimmi particolari. Une 
lettera circolare, una rivista. 
una relaziona ecc., -possono 
essera impostati con estrama 
facilità giocando su una vasta 
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sene di possibilità, I testi pos­
sono entrare nella memoria 
dal computer e in un secondo 
momento riordinati a seconda 
dalle esigenze dell'autore. L'al­
lineamento, l'impaginazione, 
a anche la composizione pos­
sono avvenire tramite il co­
mando elettronico della ta­
stiera, Le incertezze ortografi­
che possono essere verificate 
dal sistema di correzione testi 
contenuto nel programma. 

Nel caso si volessero stilare 
indici, riferimenti bibliografici 
o altre informazioni è possibile . 
richiedere tutto in tempi estre­
mamente rjdottf. Questo è so­
lo un rapidissimo cenno delle 
enormi possibilità di cui dispo­
ne un programma Dpt. In tre 
anni si sono registrati straor­
dinari progressi che hanno 
permesso la creazione di nuo­
va attività lavorative, Per in­
traprendere anche la più sem­
plice ed queste è comunque in­
dispensabile una formazione 
che tenga conto dei continui 
cambiamenti che si vanno 
compiendo in ogni campo 
dell'Informatica, Una solida 
preparazione di base tornerà 
certamente utile per evitare 
facili illusioni o amare delusio­
ni, Un periodo speso in una 
scuola, per conoscere i segreti 
e i meccanismi di un compu­
ter, sarà di sicuro un'mvesth 
mento che non mancherà dj 
produrre risultati soddisfacen­
ti 
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Sostituisce Mario Jovine 
nominato prefetto di Palermo 

Umberto Impiota 
dal 10 marzo 
nuovo questore 

Polemiche fra i librai sullo sconto del 25% 0 

Il nuovo Quntore di Roma umbtrto Improti 

• V Dopo due anni Mario 
Jovine lascia ld carica di que 

t storc d| Roma A pcifflp! ddl 
proysimo 10 marzo Infatti sa 
r i il nuovo prefello di Pater 
ino, und tancu ricoperta in 

' paiMto dal generale dei c a » ' 
blnien Alberto Dalla Chiesa 
In sostituzione di Jovine vena 
Umberto Improbi, attualmente 
i|uesiore a Milano 

Mario Jovine, M anni, na 
polrtano cr>i «cito nominalo 
questore di Roma nel marzo 
del 19B** proveniva da Paler­
mo L nel capoluogo «.k ilmno 

, lorntTA dopo due «inni con un 
incarico di maggiore respon­
sabilità Da 36 anni in polizia 
Mano Jovine è questore da 11 

•> anni Prima a Bologna, poi a 
Forlì, a Nuoro ad Anton*, a 

*> Venezia a Palermo e infine a 
! f Knm i -Sono u M I M ntc rum 
y mancato di dover lasciare 

quella. cittA ha dello Jovine a 
margine di una conferenza 
iKiinfia convo( al ì a San Vita 

' li1 |H.T illustrare i duU "ili di 
un operazione antidroga A 
Ruma ho (minio una splendi 
da toHabonuione da partr di 
lutti Sono comunque conten 
lo di tornare a Palermo £ una 
citta che già COIIOSLO por r i ­
sorti nato come qucfeiotv 
Non nascondo chi* I incarico 
the andrò a ricoprire fi parti-
columienle debuto* 

Dal prossimo 10 mano, in 
bmtllU7lono di Mario Jovine 
arriverà l mix-rio Improia II 

nuovo questore di i tomi 6 na 
to a Napoli 58 ani fa è sposa­
to e lia Ire figli Entrato in am-
muii5lrazwne nel 1950 6 sialo 
destinato ali ufficio politico di 
Grpova e sette anni dopo è 
italo trasento allo stesso ufli 
ciò di Roma. Ha diretto l'uffi­
cio politico della questura ro 
mana dal 1**73 al 1977 otte 
nenuo Importanti succcwi 
nella lotta al lerronsmo Tra 
quelli fa cattura del t apo mili 
tare di Ordine nuovo Pielulqi 
Conculchi awasHino del gm> 
dice Oa.or.lo 

Assegnato ali Ucigon nel 
1977 Impiota direue I opera 
none che portò alla liberazio­
ne del generale Dealer, rapito 
dalle fingale rosse, e alla cai 
tura dei suoi carcerieri Pro­
mosso per mento straordina­
rio Umberto Improia ha avuto 
l.i direzione della questura di 
Cosenza r successivamente 
Incarichi di nlicvo presso la 
direzione centrale della poli­
zia criminale, tluve ha rullo il 
servizio atiudroiia (d 6 Ma'o 
direttore del servino Interpol e 
del servizio aniK. rimine Nel 
Ichbraio del 1987 e stato no 
minai» direttore del servizio 
antiti-nonuno della dirwmne 
centrate della polizia e nello 
scorso luglio e slato mandalo 
a dirigere la questura di Mila 
no Adesso in sostituzione di 
Impiota nuovo questore di 
Milano e stalo nominato Um 
berlo Lucchese CO anni di 
Palermo 

Traffico di cocaina 
Fermati i camorristi 
importavano 
la droga con i Tir 
•Et OK. tolto chili di cocaina 
per un valore sul mirtillo di 
tiliih'iiii mi t i mllmidi lauta 
d i riempire 11 'pi i<v«i roma-
I I i Ma sono s'u'i sequeslr in 
prima di poter o w n nu y>i in 
urcQlazione t stala ani he 
^luminata la banda chi avev ì 
i^lai cinto il iraUno di d n i , \ 
ioti i fornitori ii>1uiiibnini 
ventiquattro persone in ludo 

I a Locdiiia amv i\a in l'alia 
(Oli un 1 ir provi un ntr dalla 
Su'/era l'n jnctotlo sicuro 
ptr supt-rare i ioiii«ii'i doifa 
il ili 1 n i volt i IH I nostiu peli 
se direbbe s* il i ilvisa ni i 
-im.ri.ati- diiit u n i (.itti Ko 
ma in '< *>M Imi" il iralf t J 
tra cimtrolla'n d i uoimr ci • 
I _ — I I , M-. •-. 
Iti L.U1IIUHU l i u p u i c i a i i u , tuia u à 

sei mesi gli uomini dell'orga­
nizzazione camorristica erano 
seguiti dagli agenti della squa­
dra mobile romana, In colla­
borazione con il servizio cen­
trale antidroga. Da quando, a 
Civitavecchia, erario stati se­
questrati 19 ch'I) di cocaina, 
nonostante il corriere. France­
sco Mactì.-fosse riuscito a (ug­
gire. Macrl è un esponente 
della «Nuova famiglia», un 
clan camorrista costituito per 
combattere la «Nuova camor* 
ra organizzata* di Raffaele Cu-

t lolo, Seguendo le tracce del 
camorrista gli investigatori 
erano arrivati fino in Francia, 
a Nizza, nel negozio dt elettro­
domestici di tre fratelli napo­

letani Sergio Imql e Silvio 
Catapano I opini/lune con 
dotta in uillttljordiiom con la 
polizia francese puri i al se 
quesito di dieu LII I I I di I ni ai 
n i purissima e al fermo di 
dirci [versone 

SiKAesMvami me le indagini 
si sono irasfcnte in Svizzera a 
Gtrfvra do.v i;l, irti-'est.ga'fJTi 
n'enfiano che LI fosse il con 
Irò del iraffit u di dir»*) Dopo 
avi r avuti i la certezza dei con 
tatti fra spuiiatnn e fomiti in 
gli iL.in'1 cloni squadri U H hi 
li hanno I ' I I I - O d pa t i re il 
1 a/i ni. Siili •niidsirad i ull n 
si uà di (Kpi> ih no su ii ti Un» 
si i (Mini • MOLI ilo un Tir 
i niif lo'in t i M inni | in,) ì l) 
2 •••: !S ! i i 'u1 r , . j J t ! ! « « 
lista sono stati trovati altri otto 
chili di cocaina purissima 
Contemporaneamente sono 
scattati i (ermi in tutte le città 
dove i camorristi avevano or­
ganizzato le basi di spaccio: 
Brescia, Grosselo, Crema, Na­
poli e Roma Quattordici per­
sone sono state bloccate nelle 
loro abitazioni. All'appello ora 
mancano solo i fornitori co­
lombiani, che sono riusciti a 
fuggire. 

La Procura di Civitavecchia, 
che coordina le indagini, ha 
emesso per lutti ordini di arre­
sto provvisori per associazio­
ne a delinquere finalizzata al 
traffico Intemazionale di stu­
pefacenti. 

Po lemiche d u r e t ra i l ibrai d e l l a capi ta le . T u t t o h a 
preso il via c o n la c a m p a g n a «Asino ch i n o n leg­
ge*, promossa d a nove librerie c h e «svendono» f i ­
n o a l l ' I 1 m a r z o c o n il 25% d i sconto. Cont ro l'ini­
ziativa è insorta l 'associazione de i l ibrai. «Un l ibro 
n o n si tratta c o m e u n p a i o d i jeans, così n o n si 
e d u c a al la lettura», sostiene R e m o Croce. T r a le 
po lemiche , na tura lmente soddisfatti i cl ienti . 

S T I P A N O D I M I C H E L I 

• V L'ultima «querelle» nella 
e ipitale si è accesa, adesso, 
sui libri Meglio ancora sul Io­
ni prezzo di copertina La do­
ni inda è questa è giusto che 
ELO e Bu (alino, Rotti e la 
Yojrccnar vengano «saldati» a 
Ime stagione come un paio di 
jiiips o di scarpe9 Cercare di 
p azzare qualche copia in più 
d Moravia facendolo pugare 
un quarto di meno? La pole-
mi:a ha preso il via appena è 
partita la campagna, dal titolo 
pi 'altro nobilissimo, «Asino 
«.In non legete» In pratica, si 
tr i ta di questo, dal 25 feb-
b'nio - e fino all'I 1 marzo -no* 
ve librerie della capitale ven­
deranno i loro libri (tranne 
quelli edili a gennaio e feb-
br no, ma questo sull'annun­
ci' pubblicitario non c'è scrit­
to,, con il 25% di sconto 11 
progetto, hanno scritto in un 
loro comunicato, è quello di 
•adeguare rapidamente il del-
lii-lio librano a quello più mo­
di mo di altri settori merceolo­
gici" Questione di mercato, 
ir-»omma Comunque -un'oc-
e isiune ghiotta per molti, ma 
i l.e ha sollevato critiche e du­
re reazioni tra gli altri librai. 
•I ìa libreria non è una botte­
ga come un'altra'», tuona Re­
mo Croce, presidente dell'as­
sociazione nazionale librai. E 
la polemica promette di cre­
si ere nei prossimi giorni 

Tra le librerie che partecì-
p ino alla campagna di scolili, 
In. (Bocca. Modernissima e 
P , ravia) sono delle Messag­
li! rie Italiane, la più grande 

catena di distribuzione, le al­
tre hartr»pt aderito personal­
mente (Eritrea, Futura, Leo-
riìana, Minerva» .Mondo Nuo­
vo, Paesi Nuovi). Marcello 
Ciccaglioni, direttore della Eri­
trea, è un po' il portavoce di 
tutti ed è stato lui, a gennaio, 
a lanciare l'idea Da tempo In 
polemica, se n'è andato otto 
mesi fa dall'associazione 'li­
brai. *A febbraio si fanno le 
rese alle case editrici, rese che 
ormai hanno* raggiunto un co­
sto tra il 10 e il H%, davanti 
ad un guadagno del 30% -
spiega - Una volta andava 
bene, ma oggi i costi sono 
troppo elevali E poi, I lìbn nit­
rati vanno a finire nelle libra­
ne a meli prezzo che stanno 
sorgendo come funghi. Una 
situazione che va stroncata, 
ma l'associazione librai non 6 
mai intervenuta» I primi bilan­
ci, a sentire |e nove librerie, 
sono buoni. «Va bene In più 
si vendono anche testi dimen­
ticati da anni - dice Stella, 
che lavora come cassiera a 
Paesi Nuovi - , L'iniziativa ha 
rivitalizzato questo periodo 
che era morto». «Noi vogliamo 
ripetere .questa esperienza an­
che il prossimo anno - ag­
giunge Ciccaglioni - . Magari 
con altri librai, anche se all'as­
sociazione non hanno mai vo­
luto discutere seriamente. La 
librena come attività ha un fu­
turo se impara anche a ri­
schiare». 

Questa „è .la posizione dei 
fautori dell'Iniziativa, che sicu­
ramente jflcontra il, consenso^ 

del pubblico. Ma non altret­
tanto succede con i loro colle­
glli Il cntico più duro è pro­
prio Remo Croce. «Il problema 
è quello dei nuovi lettori, non 
di quelli speculativi. Il libro ha 
un'immagine precisa, che non 
si può mascherare con un'o­
perazione di saldi», dice Per 
Croce operazioni di sconto si 
possono anche lare, ma con­
testa radicalmente il modo in 
cui è stata impostata questa. 
«Non sono d'accordo net sul 
tempo né su come l'hanno 
condotta.. Si può anche pen­
sare, che* sor, ad un "Mese 
d'incontro con I lettori", ma 
d'accordo con te case editrici, 
gli autori e magari la parteci­
pazione delle istituzioni*. Solo 

in questo contesto, secondo il 
presidente dei librai, sono 
possibili, operazioni promo­
zionali «Siamo per una politi­
ca di educazione alla lettura, 
ma se si vuole mettere sullo 
stesso piano un paio di jeans 
e un libro non ci sto», conclu­
de Croce E per il momento 
ognuno vende come meglio 
crede Anche perché vana è 
l'attesa nelle istituzioni e nel 
Comune L'ultima iniziativa 
presa7 A Natale, quando agli 
anziani hanno fatto dono di 
500 copie di una biografìa di 
Antonio Spinosa e dì 1000 co­
pie dell'ultimo libro di Giulio 
Andreotti. A «vederlo da vici­
no» non proprio un buon Na­
tale 

Metà dei romàni 
non entra 
in libreria 
• • Com'è il panorama del 
•mondo librano» nella capi­
tale? Non proprio rassicuran­
te, e la vita per le librerie, as­
sediate da fast-food e jeanse­
rie, è sempre più dura. A Ro­
ma lavorano 353 editori, po­
co meno che a Milancvche, 
ne conta 376 I punti vendila, 
secondo ì dati più recenti, 
sono circa 450. Ma nella cifra 
sono comprese edicole, car­
tolerie e quei supermercati 
che vendono libri. 

Le librane vere e proprie 
non superano il centinaio, E 
fi numero si restringe, mese 
permese. Pel resto vendono 
poco meno della metà dei lì­
bn, solo il 44%, in commer­
cio nella capitale Un 19% 

viene invece smistato dai 
piazzisti porta a porta e spes­
so si tratta di maestose ed in- ' 
gombranti enciclopedie/che 
finiranno nel mobile buono 
del salotto. Un altro 19% vie­
ne acquistato per corrispon­
denza, attraverso i vari club 
di «lettori» o «editori», mentre 
un 9,5% della produzione li­
braria è destinato ad enti 
pubblici o pnvati 11 resto n-
guarda il mercato scolastico, 
l'unico un po' costante e, per 
ragioni obiettive, obbligato. 

Secondo le statistiche cir­
ca il 51% dei romani non ha 
mai comprato un libro, il che ' 
significa che metà della città 
non ha mai messo, piede in 

una, libreria. Un dato che gli 
stessi librai contestano, per­
ché' lo giudicano troppo otti­
mista. «Nella voce "libn" infi­
lano anche, te riviste specia­
lizzate .», dicono Intere zo­
ne dèlia citta, del resto, con 
centinaia di migliaia di abi­
tanti, sono del tutto sprovvi­
ste di librerie. Apnme una, 
secondo i commercianti, è 
decisamente «un'impresa a 
rischio». La vicenda di «Tutti-
libri", all'Appio, è emblemati­
ca. Llibrai accusano anche la 
mancanza di volontà politica 
del Campidoglio, che finora 
si è dimostrato incapace di 
prendere una decisione per 
tutelare la loro attività. 

. Intanto^ jnentre chiiidonp, 
le 1|bj$ìe «normali»,'altre ne 

>.'C1 sono quelle che. 
offrono tutto con il "50% di 
sconto. Dietro si muovono i 
grandi" gruppi editoriali e 
quelji della distribuzione, 
che riciclano cosi le migliaia 
di copie invendute che ritira­
no dalle normali librerie. Un 
fenomeno in espansione1 le 
ultime due hanno aperto i lo­
ro battenti a via Nazionale e 
a via Arenula. Oppure si 
aprono librerie «raffiliate*, 
come «Biblioteq» (Mondado­
ri) a via Cola di Rienzo, dove 
i libri si possono sfogliare be­
vendo intanto un tè o un caf-

La manifestazione sciolta dalla polizia a spintoni e insulti 

«Vogliamo anche noi la laurea» 
Studenti Isef «bloccano» l'Olimpico 

C o n girotondi e corse sul prato de l lo stadio O l i m ­
pico, gli studenti dell'lsef h a n n o cercato d i bloc­
care i lavori nei cant ier i de i mond ia l i per farsi 
sentire. U n a mani festaz ione pacif ica sciolta da l ­
l ' intervento de l le forze de l l 'ord ine I ragazzi ch ie ­
d e v a n o l 'equiparazione d e l loro titolo d i studio a l 
d i p l o m a d i laurea universitario, per all inearsi a 
tutti gli altri paesi europei in vista del '92. 

MARINA MASTROLUCA 

Gli studenti Isef spintonati dalla Polizia 

• I In tuta e scarpe da ginna­
stica In 400 hanno invaso pa 
ciecamente lo stadio Olimpi­
co con l'intenzione di blocca­
re i lavori per qualche ora e 
"Ottenere un pò d attenzione* 
Gli studenti dell'lsef chiedeva­
no 1 equiparazione del loro ti­
tolo di studio al diploma di 
laurea universitario E d atten 
zione ne hanno avuta fin trop­
pa, visto che Celere e poliziot­
ti in borghese sono intervenuti 
con modi non proprio morbi­
di, per sciogliere la manifesta­
zione che già stava scioglien­
dosi da sola Diversi ragazzi 
sono stati malmenati, mentre 
alcuni di loro sono stati fer­
mati e identificati 

•Volevamo bloccare i lavori 
per farci sentire - sostiene 
Fernando, uno dei manife­
stanti - . Era solo un'azione di­
mostrativa e del lutto pacifica 
E poi eravamo autorizzati* 
Sull'eiba del campo di calcio, 
ragazzi e ragazze hanno fatto 
girotondi, improvvisato gare 

ed eserci/i Una breve trattati­
va con i d.ngenti del Coni ha 
anche autorizzato 1 ingresso di 
una troupe della Rai 

Al momento di andarsene. 
però, la poli/ia chiude i can­
celli "Volevano i nomi dei re­
sponsabili della manifestazio­
ne - dice Paola - Ma siamo 
tutti responsabili, perché l'ini­
ziativa l'abbiamo decisa tutti 
insieme» Una volta fuori, sen­
za troppi problemi, gli studen­
ti riaprono gli striscioni per 
farsi riprendere dai fotografi 
«E in quel momento hanno 
cominciato a picchiare - con­
tinua Paola - Molti erano in 
borghese Non abbiamo pro­
prio capito la ragione» 

'£ stata una reazione esage­
rata da parte delle forze del­
l'ordine - sostiene Giulio Ma* 
nnozzi, direttore dell'lsef - , 1 
ragazzi sono tranquillissimi. 
Le loro rivendicazioni le por­
tano avanti con metodi demo­
cratici, senza contare che so­
no questioni per cui ci battia­

mo da anni e che condividia­
mo tutti Ho sentito il presi­
dente del Coni Gattai e da 
parte sua non mi sembra che 
ci siano stati problemi La mia 
impressione è che sia stata 
una delle ditte che lavorano 
nello stadio a far intervenire la 

.polizia* La Fgci, intanto, 
esporne solidarietà con i ma­
nifestanti 

Non è la prima volta che gli 
studenti dell'lsef manifestano 
per ottenere l'adeguamento 
del loro titolo di studio a quel­
li rilasciati in altri paesi, tanto 
più che c'è stata una richiesta 
specifica in tal senso da parte 
della comunità europea «Nel 
92 gli studenti italiani - ricor­

dano ali Isef - dovranno fron­
teggiare la concorrenza degli 
stranieri, che avranno in più 
un diploma di laurea valido a 
lutti gli effetti-. «Non sono po­
chi già da adesso gli studenti 
che si prenotano all'estero per 
completare gli studi e portarsi 
a casa la laurea» sostiene An­
gelo Manom, insegnante di at­
trezzistica e direttore det labo­
ratorio di biomeccamica. 

Sugli stessi temi, gli studenti 
torneranno alla carica l'8 mar­
zo, con l'occupazione della 
sede dell'lsef al Foro Italico e 
il 9 con una manifestazione 
nazionale, per chiedere anche 
l'inserimento di loro inse­
gnanti nelle scuole elementari 
e l'aumento delle ore dedica­
te all'educazione fisica nelle 
scuole medie. 

Civitavecchia 
La città 
ferma 
per 4 ore 
• 1 CIVITAVECCHIA. Difesa del 
lavora, lotta all'inquinamento, 
sviluppo economico Queste 
le parole d'ordine dello scio­
pero generale di 4 ore indetto 
ieri da Cgil, Cisl e Uil. Non ci 
sono stati cortei e comizi con­
clusivi: ì sindacati, le forze po­
litiche, gli operatori economi­
ci hanno prefento confrontarsi 
in una tribuna aperta. «E una 
scelta precisa - dice Raffaele 
Scanaglia, secretano delta Cgil 
di Civitavecchia - , Non è la n-
petizione dello sciopero del 
27 aprile dello scorso anno. 
Da allora la situazione si è ag­
gravata I disoccupati nel 
comprensorio sono diventati 
1 200, sono in aumento i cas­
sintegrati Nel porto c'è la ri­
strutturazione selvaggia del 
governo con l'attacco diretto 
ai portuali, ai ferrovieri, ai la-
voraton della Tirrcnia, L'Enel 
oltre ad inquinare non paga. 
Ci sono licenziamenti nelle 
dtte locali che appaltano le 
manutenzioni delle centrali. 
La linea ferroviaria Civitavec* 
chìa-Caprantca-Orte è blocca­
ta, la superstrada Civitavec­
chia-Viterbo non va avanti, 
Cosi non si può rispondere 
solo a colpi di sciopero Biso­
gna creare un confronto con­
tinuo con le istituzioni e gli 
operatori economici». «Questo 
movimento delinea una nuo­
va qualità dello sviluppo - di­
ce Mano Quuttrucci, segreta­
rio regionale del Pei - . Chiede 
di costruire tutto insieme il fu­
turo dell'economia dell'Alto 
Lazio» 

• I L P A R T I T O • • • • 
FEDERAZIONE. ROMAHA 

Verso 11 congreaao. Si tengo­
no i congressi di: Centro 
con U. Vetere; Rai con M, 
Ferrara, Quartlccic4Q>^on 
R. Scheda; N. FrancheUbc-
ci con P. Napoletano;^-
stevere con A. Fatami; 
Maccarese con M A Swo-
n; Primavalle con M.^Cer-
vellinl; Fatmé con b^$o-
sentina V j 

COMITATO i t£GlONÀ|E 
Oggi alte ore 9,30 c/o ti domi* 

tato regionale via dm {fen­
iani, 4, Comitato direttivo 
regionale su: «SituazJÒM e 
iniziative alla RegtoMNu* 

Fcdcrukmc CMteJuV f iat -
tocchie Pala Verta, Incon­
tro giovani ore 17; San Vito 
Romano festa della Fgci, 
dibattito sull'occupazione 
(Setacea, Berrettini), con­
certo gruppi rock di Àna-
grumba. 

c/o ristorante del Drago al­
le ore 17 incontro pubblico 
«La maternità tra sceltili de­
siderio, responsabilità» (C. 
Rodano). 

Civitavecchia sex. D'Ono­
frio ore 17 30 Cd (Mori, De 
Angeli», Minnucci).> •. „> 

Federazione VHerbo. Acqua 
Pendente ore 20,30 Cd 
(ParrotKini);CMta Castel­
lana ore 17.30 riunione in 
sezione (AngeleUt, Pacelli. 
Capateti); Canepina, jxe 
20.30 nunione su zona arti­
giana (Daga); Acquaoen-
dente ore 17 assemplea 
dei lavoratori Aootral (Ro­
si. Nardini). 

Federatone T t v o l . Monte-
rotondo ore 9 c/o Mia 
consiliare iniziativa sulla 
violenza sessuateoiganlz-
zata dal movimento delle 
ragazze comuniste della 
Fgci. Partecipai» Cecilia 
D'Ella, resp, nazionale Mie 
e Fgci, Cauri Castelletti 
della oltexjóne' Mttonata 
Mgs, introduce WrtÉnt Co-
lombo aegretar l t ra della 
Federazione di Tivoli; ra* 
lombare ore 1$ Cd (Dori­
no) , Subtaca or* 17 comi* 
tato di sona e.semtari di 
sezione w dtMrattft acoui-
ttfco; Vìllanova ot» 20,30 
Cd elezione tnpeiario 
(on. Romani), 

A n » u t a a M * t l , .R*4to Holf-
day 91.400 FmTìn diletta 
Spazio Pei ore 1(90. Com­
mento « i terzo c o n g n i » 
di federazione d l T M i . 

• n C C O U M O N A C A 
Sì sono coktltuiij pnmo la Fe­

derazione romana del Pel 
il Cterdaiarnento dot kjn>-
rator idd!«v i0 l« i iupnW 
ta ed ìicoordinanwao del­
le lavoratrici e dei lavoralo-
ri delle pulizie, Si M i a ; di 
due settori dt grande rile­
vanza neU'orgaruzzazione 
dei servizi e del mondo del 
lavoro. » 

L'AFFANE CIRILLO 
L'atto dlaoDwa dal 
ohietoa Catto Alami 

a cura di ttneanzo Vasfla 
prefazione di 

Emanuele MacahMo 
Le trattative con Culaio 

nel carcere di Ascoli 
Piceno Br e camorra 1 
servizi segreti Eminenti ' 

de l documenti 
scomparsi I testimoni 

uccisi 

Biagio de Giovanni 
LA NOTTOLA M 

MINERVA 
Pel a nuova ritoimlaiM 

Un alio di passione 
politica e una libera 

riflessione sulle ragion) 
della presenza del Pel in 

una realtà in 
trasformazione 

PoM*» * vxw» M i c i 

Umberto Cerconi 
REGOLE E VALORI 

NELLA DEMOCRAZIA 
Stato di diritto 

Stato di cultura 
Una teoria storica della 

democrazia come 
si rumenta politico e 
come Ime della vita 

sociale ' 

Luciano Barca 
LE CLASSI 

INTERMEDIE 
Bisogni vii) «Irte 

Marce antifisco. scioperi 
di insegnanti, medici. 

bancari, puoti vizi 
corporativi o segnali di 

bisogni nuovi? 

fwii*» • we i f t Politoci 

SINISTRA E 
QUESTIONE 

EBRAICA 
Mattiamo diaspora 

alonisme 
Le concezioni della 
sinistra italiana ed 

europea a contrarilo con 
i molteplici aspetti detta 

questione ebraica 
fontiGi«vKwia Politica 

Lm IH 000 

y^ Editori Riuniti! 
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unii 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 116 
Cn ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 53115074449695 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rasa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Ospedali: 
Policlinico 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebebelratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 
S. Spinto 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

Pronto'. Sanità 3223081 
Odonlo'alnco 861312 
Segnalaz animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop auto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

a EATRO 
STEFANIA CHINZARI 

Gli anni inquieti 
di Fitzgerald, 
il romanzo-recital 
di Rtondino 

Una sona a -Istinto 
Teatro Settimo 

del Laboratorio 

I OCKP0P 
ALIA SOLARO 

I Fratelli Blues 
con Floyd, 
Makeba e Greco 
per le donne 
Europa ^-Alternativa Donna Domani alle 

ore 20, teatro tenda Pianeta, viale de Cou-
bertln. Ingresso gratuito La «pasiopana» 
della musica sudafricana, Miriam Makeba, 
la grande cantante francese Julietle Greco, 
Teresa De Sio, Nicolette Larson, Lisa Hunt, 
spesso a fiancP di Zucchero come corista, 
la bionda Spagna e, in collegamento video 
da Milano, Omelia Vanoni, questo ii cartel* 
Ione quanto mai eterogeneo della manife­
stazione-spettacolo che si svolge In occasio­
ne della giornata della donna. Nel corso 
della serata verranno assegnati i premi Mele 
d Oro in ricordo della manager Marisa Belli* 

5 ino "*'iiì. parsa lo scorso anno. Il tutto ver­
rà r preso < a Raidue e messo In onda il 10 
murw ii le J2.20. 

Spectra Electric Lunedi alle 22,30, al Grigio 
Nu'1i> vi I dei Fìenaroll 30b Spectra Electric 
6 in ri ìltiì una one man band che risponde 
al nomi di Marcello Fraioli, eclettico artista 
dilli (.omimicazione visuale e sonora. In< 
questa occasione presenta una performan­
ce di acid house e rock elettropsichedelico 
pir (. lu'arra e basi programmate 

Yannla Rltapa. Al componimento «Ismene» di 
uno dei poeti pù interessanti della letterata 
ra greca Lontcmpordnca. e ispirato 1 omoni 
mp toellacolo pnwnlato dalla Compagnia 
Yiialed Oltre a Ismene, coraggiosa nlettura 
di fintinone la serata presenta anche un 
onlaHqio alla futura di bdward Stachura 
ppctrt (.intinte scrittore polacco morto 

" suicida nel 1»? Da questa sera e fino <i do 
•̂.t hienn.i .il Teatro dell Orologio 

• i 

J lnoceMo. Il (amojo testo di Kafka toma ad 
W-Mfenun' il pvlrascenicb l-o spettacolo In 
•rMitjaru al .^salr» laiie da^kmai&.portai.i, 
1-Mhinia di Andrtc Ruth. Sharrtntah^hé pacu* 
r "rato I adattamento e la resta del testo con 

r dk Inarata fedeltà ali opera del •Hindi si nt 
' toit. ["lift In Bonacci nel molo di Joseph K. 

d* v la alle atmosfere clauslrolobuhe Ine 
1 luilsiliih e schidLLianli dell ofiera 

flttgcrald 11 i l da ombre 1<*4» menni in Fu 
rupe, ita inipa la guerra muori in Ameni a 
r s r.|/vjerald A parure 41 <|UL'%JI duta d<u 

.vnf;dljumlaggi inquieti digli iinm \cnti u 
1 lun'i e duna tr<iiii >U> luu'wélunotte t i 
p iv irò dello scrittore ameru tino il L abo 

" tii'nr'o Teatro Settimo ha composto Nmi't 
tu <• Jirmle L opera in scena il Teatro Ale-
i i i cilrurcontodiqucqlianni deglutitimi 
tnrni diW sLrillure dehi pnspji?» di stia 
iinjij'it 7tM<i i' ULI «suiinu turo|H.u- clic 
jmnidVii le loro figure, Da lunedi 

Partali, [ridallo da Giovanni Lombardo Rac'i 
rr> ori va per lu prima volili in Itiiln. Chi ha 
/'itAvu le mutami? nel forno' dei commi.* 
rii<*<rafci iiiî lew Miihacl Pemvee D«rt*t"> da 
tt.ii'ir Munire lo spettacolo mene in vena 
tirili tf.r indola dt situazioni lomlihc aliar-
riunì (. trotlesrhc che mettono a dura pm 
v 11 j. i f irsi s(.hi i luraiiuis/ati ptrsnih^m 
Dani irti di 

fiondino. Unirne dalle fatK he cinLmalogra i 
t1 e d i Inni di Slamo David Kiuudiiiu tori a 
a i e- b 7 one diil vivo in uno bpt ttai u'o itic 
smteuz/a molte delle sue i ->[x ni me arti*» i> 
me Ru'nanm pntnrsm n Jè infatti un re-
i.'ii1 d ivt, I inis'i si esibisce in monologai 
LUI ""ini i lanon'i aciompiiinVo di i ì 
iroiiimusi st i dalie inimicinn4 M'oMi 
i ni Al.iSi'aLmlK'rtuiUinartt.il 

Darlo Marroncini. L'attore è interprete unico 
di due testi prodotti dal Centro di Pontedera 
e presenti al Teatro de' Servi da martedì a 

J. giovedì; Ne'Gfi avventori, tratto da «L'uomo 
dal Dorè in bocca» di Pirandello, Marconcini 
assume su di sè'\ personaggi del racconto e 

* coinvolge parte del. pubblico nella rappre-
• sentanone, in Come in un abisso dà voce al­

lo molte figure ispirale a «I Buddenbrook« di 
'Ihomas Mann 

Orologio. Da martedì in scena una delle più 
fortunate commedie di Giovanni Giraud, 
ì'o/o nell'imbarazzo, divertente ritratto del-
1 istitutore Don Gregorio costretto tra due 
fuochi da un lato l'obbedienza al genitore 
misogino e severo, dal! altro la protezione 
delle vicende amorose dei due allievi m un 
crescendo dt intrighi Da martedì al teatro di 
via dei Filippini, presentato dalla cooperati­
va «Attori insieme» per la regia di Lucia Ra­
gni. 

Petrollnl. Macchiette siparietti, canzonette e 
provocazione, lapidaria e fulminea A) "pri­
mo» Petrolipi e al suo personaggio più fa* 
moso, Gastone, si è ispirato Patnck Rossi 
Gastaldi per presentare sedici sketch del re* 
pertorlo del popolare comico romano, Da 
Gastone, al Teatro dell'Orologio, da marte* 

ai 

Politecnico, Uno «sprolico» ruzanlesco ma di 
piena attualità, una riflessione divertita e fé* 
roce sui venti convulsi anni che ci separano 
dal '68. E // docente furlosot vicenda di un 
•cattivo maestro* invertito dal «riflusso-, di e 
con Mano Prosperi, in scena da giovedì nel­
la sala di via Tiepolo. 

E Rock. Giovedì alle 22, Uonna club, 
via Cassia 971. Ingresso lire settemila Tre 
gruppi in scena- Mysiryzi, Rosebud e X-Tre-
mi's 

Safari Via r.lomarino 10. Ogni giovedì al Sala-
ri e di si e i a un paese africano con la sua 
musK a e le sue tradizioni Questa settimana 
fi la vol'a del Senegal, patria di artisti come 
Youssu i\ Dour, i Toure Kunda, gli Xalam, Si 
esibiranno per l'occasione Mory Thoune, 
Moudeu M baia e Fanta Toure, in un reper­
torio che va dai canti dei nomadi Peul alle 
danije dei E>ioJafanimisti 

• - . • VI » t - fWÌ 

WÈ Toma la banda dei -Fratelli Blues-, 
in sima a Itoma martedì e mercoledì se­
ra mi 2< Tenda Pianeta, viale de Cou-
birtin Ln --empre arzillo Rufus Thomas, 
in ti ni ta I'U «grillo», fu ospite della Blues 
Uniti i-r> Band lo scorso anno Questa vol­
ta un e*, e J fianco del cantante Larry 
1 h jntun e i un altro glorioso reduce degli 
anni d • ro del soul e del rhythm'n'blues 
hddie FiuvJ Anche lui come Thomas pro­
vimi» itn11 scuderia Stax, l'etichetta per 
un mi idi v lOtis Rcddmg Floyd firmò ne-
i/ anni Sessanta alcuni classici del soul 
i) n i a' •« iccesso da Redding e Wilson 
l'kk t nJ ìmvò lui stesso nelle classifi-
L) I1.1 si > brano più noto, Knock on 
u-IHni Li upava in team con Steve Crop-
i-.r j . J J bto) che è attualmente il chi­
tarrista bianco dei Blues Brothers, al fianco 
dell altro bravissimo chitarrista Matt «Gui-
tar» Murphy, il bassista Donald «Duck» 
Dunn, il tastierista Murphy «Murph» Dunne, 
il battensla Steve Jordan, e la sezione fiati 
composta da Tom Malone, Lou Manni, 
Alan Rubln e Tom Scott A loro e affidato il 
difficile compito di continuare a diffonde­
re la passione per il r n b anche se ormai 
privi dell indimenticabile presenza di Belu-
shi 

I SERVIZI 

dal 3 al 9 marzo 

NTEPRIMA 

PAOLO PENZA 

«Inseparabili» 
di Cronenberg 
e il grande 
«rainìr»» Hdfftnan 

ARTE 
1 j | DARIO H DARIO MICACCHI 

Icone moderne 
in arcobaleno 
e progetti 
per Ravenna 

David Cronenberg e Jeremy Irons sul set di Inseparabili 

Inseparabili, regia di David Cronenberg, con 
Jeremy Irons, Genevieve Bujold. Da ieri al 
Rivoli, Eden e Golden. Il regista che ha ri­
fondato l'horror moderno, insieme a Rame­
rò e Tobe Hooper, si propone con un film 
realistico e lontano dal genere che gli ha 
portato fortuna Due gemelli fanno lo stesso 
lavoro e amano le stesse donne, ma non so­
no uguali a parte l'aspetto, Le diftu^ze 
esploderanno drammaticamente quando 
uno si innamora di una donna che l'altro 
considera una conquista qualsiasi. I tenni di 
Cronenberg ci sono tutti, il disagio per quel­
lo che sta al di fuon di noi stessi, il timore 
per quanto, nascondiamo dentro noi stessi, 
la fisKità'esasperata, la labilità mentale, co­
me parartela percezione della realta Dram­
matico, forse duro da digerire, Inseparabili è 
però un gioiello da non perdere, frutto del 
lavoro di due anni di un grandissimo regista 
che il pubblico ha cominciato a conoscere 
solo con La mosca 

Cambio marito regia di Teo Kotcheff, con Ka-
thleen Turncr, Burt Reynolds e Christopher 
Reeve Da ieri al Holiday Ricordate Prima 
pagina di Billy Wilder? Cambia il sesso dei 
protagonisti ma la storia rimane la stessa II 
direttore di una grande rete televisiva non 
permetterà mai che là sua migliore mezzo­
busto sposi un ragazzo per bene e scelga la 
famiglia, soprattutto se lui è perfino suo ex 
manto. Certo con Wilder la vecchia storia di 
Ben Hecht aveva tutto un altro spessore ma 
non si può dire che il remake vada comple­
tamente sprecato. Ottimi gli atton del terzet­
to 

Raln Man'regia dì Barry Levinson, con Dustin 
Hoffman- e Tom Guise. Da oggi all'Etoile e 
Admiral. Superpremiato a Berlino, supero-
sannalo sui giornali, esce quest'uomo della 
pioggia che molti considerano la migliore 
interpretazione del «piccolo grande attore" 
Tra i pochi mostri di Hollywood capaci 
sempre di reinventarsi, Hoffman dona alla 
sua impersonlficazione di un uomo di mez­
za età con handicap mentali tutta la grazia 
che bacia i grandi interpreti Cruise al suo 
fianco regge benissimo in una parte che ne­
cessariamente scolorisce davanti a una pro­
va de) genere. Nella stona dei due fratelli 
che si incontrano per forza e si ameranno 
sul seno c'è un po' la metafora del rapporto 
tra le due generazioni di atton rappresenta­
te nel film Da non mancare 

Night club regia di Sergio Corbucci, con Chri­
stian De Sica, Sabina Guzzanti e Roberto 
Ciufoli Da ieri all'Adriano fi cinema scopre 
i giovani, solo che stavolta vengono dal tea­
tro e non dalla tv Su una trama nostalgica 
dolcevitiana si dipanano le avventure di una 
notte di un gruppo di amici Commedia al­
l'italiana con una marcetta in più, fatta da 
chi l'ha sempre saputa fare nonostante il so­
pracciglio alzato della critica Non poi cosi 
malaccio anche se un pò artificioso 

Acca: Acqua 
Acea Red. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

36065S1 
5107 

5403333 
182 

6703 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen* 
delta, alcolismo) 
Aled 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 470II 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

La Rivoluzione In salotto - Porcellane, so­
vietiche 1917-1930. Palazzo Lazzaroni, 
Fondazione e Circolo Onele Sotgiu di Gh> 
larza, via dei Barbieri 6;'da oggi al 9 aprile; 
ore 9,30-19,30, chiuso il lunedi" Passata pri­
ma a Venezia e poi a Biella, la mostra, asso» 
lutamente da non perdere, illustra la straor­
dinaria produzione di oggetti di porcellana 
progettata dal 1917 al 1930 nei nuovi centri 
artistici sovietici seguendo, In parallelo con 
la scuola tedesca del Bauhaus, idee rivolu­
zionane sul pnmato dell'estetica produttivi­
stica sull'arte _pura da cavalletto. Sono 250 
oggetti- piatti e bicchien, teiere, scacchi, taz­
ze e tazzine, figurine della vita quotidiana e 
del balletto.' 

Ravenna: largo Firenze e la zona dante-
ara, A A M Architettura Arte Moderna, via 
del Vantaggio 12, fino al 18 marzo; ore 17-
20, tei. 3619151. Mostra in due sezioni: la 
prima raccoglie idee e progetti di Micheluc-
ci, Filippone, Arata, Quaroni per la sistema­
zione a Ravenna dell'area del centro storico 
tra largo Firenze e la zona dantesca; la se­
conda e dedicata al progetto di massima 
degli architetti Carlo Aymontno, Aldo Ay-
mqnino, Claudio Baldisseri, Roberto Evan­
gelisti, Nulla Pirazzilli e degli ingegneri Lo­
renzo Sarti, Maunzio Scarano. 

Gianni Berengo Gardln. Palazzo Braschi, 
piazza S, Pantaleo 10, dal 3 marzo al 2 apu­
le; ore 9/13,30, martedì e sabato anche 17/ 
19,30, domenica 9/13. Un vero, straordina­
rio pianeta delle donne in 40 anni di foto­
grafie con uno sguardo acutissimo su diver­
se classi sociali. Un centinaio di immagini. 

Carlo Barrocci. Centro dì cultura Ausoni, via 
degli Ausoni 3, dal 6 al 31 marzo; dal lunedi 
al sabato 16/20, giovedì e sabato anche 11/ 
13, tei '' 141051. Pittore tra i più linci dell'a­
rea della Pittura Colta, Baitocci presenta, 
sotto il titolo «Arc-en-ciel», una sene di ico­
ne moderne sognante la bellezza e la va­
ghezza medievale. 

Quella Carmen. Galleria dell'Oca, via dell'O­
ca 41; dal 7 al 31 marco, ore l l /13e 17/20, 
tei 3610410. Per la Carmen dt Menmée e di 
Bizct una mostra-incontro di Alberto Annasi­
no, Giosetta Fioroni e Vittorio Gregotti, 

Verso Novunque. Galleria dei Greci, via dei 
Greci 33, da sabato 4 al 31 marzo; ore 11/ 
13 e 17/19,30, tei 6796097 Con uno splen­
dido gruppo di acquerelli recenti Antonio 
Corpora ha illustrato un volume di poesie di 
Mauro Marén «Verso Novunque»; sono 
esposti il libro e gli acquerelli 

U Xlang. Studio Durante, via del Babuino 179, 
fino al 31 marzo, ore 17/20, tei 3619429. 
Un cinese di Roma che registra con una fre­
sca pittura materica e un gestualismo deli* 
ccito il senso dell esistenza quotidiana sulla 
linea pittorica di Tott Scialoja 

Wagner e Bartòk 
l'incantesimo 
della «Walkìrìa» 
e dèi* «Quartetti» 
I Quartetti di Bartòk. In modo disordinato, 

l'Istituzione universitana presenta il" ciclo 
• del sei >Quanetti-di Bartòk. punti fermi nel­

la vicenda artistica del compositore unghe­
rese, del quale delincano una interna storia 
Ma da essa si prescinde del tutto. Suona il 
•Quartetto Bartòk» che presenta, domani, al 
San Leone Magno (17.30), il Sesto e il Pri­
mo di Bartòk, seguiti dal «Quartetto- di De­
bussy e, martedì, all'Aula Magna (20.30), il 
Terzo e Quinto seguiti dal «Quartetto» di Ra-
vel. Il Secondo e il Quarto si avranno più in 

Ricco sabato. Domani (17.30) suona in Ca­
stel Sant'Angelo la pianista Francesca Mam­
mana (Schumann, Giuranna, Lszt). Alle 21 
(Foro Italico), Gerd Albrecht accompagna 
il soprano Ana Pusar nei «Tre Lieder con or­
chestra» op. 9 di Hindemfth e Luciano Giu­
liano nel «Concerto per corno e orchestra* 
di Strauss La «Secondai di Brahms conclu­
de la serata. 

Piena la mattinata, con 
•La famiglia Yepes», presentata dall'ltalca-
bte si Teatro Sistina, alle 10.30, Narciso 
(flauto e chitarra), Ignacio (flauto baroc­
co) e Ana Yepes (danza rinascimentale) si 
esibiscono in un programma che, da Alfon-

•al È per alcuni la più bella opera di Wa­
gner. Cioè «La Walkìria», composta a Zuri­
go negli anni 1854-56, rappresentata nel 
giugno 1870 a Monaco, dove si era anche 
allestito, l'anno pnma, «L'oro del Reno», 
Le due opere, con le altre che completa­
no la Tetralogia - «Siegfried» e «Crepusco­
lo degli dei» - Inaugurarono nell'agosto 
1876 il Teatro di Bayreuth. Fu un avveni­
mento che portò nel tempio wagneriano 
tutto il mondo musicale. Il carattere di av­
venimento circonda sempre la musica di 
Wagner e in un avvenimento rientra la n-
presa della «Walkina» che, oggi, Giuseppe 
Sinopoli (nella foto), ospite dell'Accade­
mia di Santa Cecilia, dinge in forma di 
concerto nell'Auditono della Conciliazio­
ne Attenzione agli oran. Stasera e martedì 
si incomincia alle 18, domenica alle 
16,30, Settanta minuti il primo atto, ottan­
ta il secondo, sessantacinque il terzo: (an­
no, abbondanti, tre ore e mezzo di musi­
ca, che diventano quattro e mezzo, ag­
giungendo due di mezz'ora ciascuno, «La 
Walkina» non si dà a Roma da oltre ven­
tanni e sarà bene non perdere questo 
grande racconto soprattutto d'amore, i 
suoi incantesimi della pnmavera e del 
fuoco 

PASSAPAROLA 

Il salto con le aste II libro di Domenico Starnone (Feltri­
nelli editore) viene presentato domani, ore 17, al Teatro del­
l'Orologio (Sala Grande), via de' Filippini I7a. Ne parlano, 
presente l'autore, Letizia Paoloizi, Severino Cesari e Sergio 
Starno 

Riforma Hubert!: quale futuro perl'unlverslta? Conve­
gno sul tema, oggi, ore 10 alla sala riunioni di Lettere («La 
Sapienza»). Intervengono Lutte, Mordenti, Polcaro, Archibu­
gi. Sono stati invitati Tecce e Tartaro 

FgcI Woody Alien II Circolo organizza per domani, ore 17, 
un incontro con il cantautore Paolo Pietra rigeli, che cantera 
per i presenti, e Paolo De Bernardin, vicedirettore di «Rock-
star*. L'incontro, aperto a tutti, st svolge In via dei Rogazioni-
stin 3 

rale femminista internazionale di via della Lungara 19 Alle 
18,' nella sala del caminetto, Rossella Or legge alcuni inediti. 

Nuovi comici cercanst. Per il festival-concorso «Riso in 
Italy > che si terrà in maggio, attori/attrici, comici, cabarettisti 
e cantanti umoristici che vogliono partecipare possono in­
viare materiale e video a Spaziozero, via Galvani 65, tei. 
57.43,089/57 56 211. 

Chitarra per la pace, t un concerto che sì tiene oggi, ore 
17 30, presso ta sezione del Pei Cam pi te III, via dei Giubbona-
n 38 La chitarrista Luciana Preden esegue musiche di Bach, 
inglesi del '500 e Beatles Ingresso libero 

Amnesty International. Organizza stasera uno spettacolo 
di danza spagnola presentato dai gruppo «La Cueva». Ingres­
so libero al Teatro Anfitrione, via San Saba 24, ore 21. 

Donna*poesla. Continua il ciclo di,incontri al Centro cultu- Convegno Aled. St terrà domani, dalle ore 9.30, presso la 

Residenza di Ripetta (via Pipetta 231). L'argomento è- «L'im­
magine della donna nella civiltà delle immagini» Intervengo­
no Lidia Ravera, Domenico De Masi, Lorenza Foschini, Ar­
mando Testa, Ennio De Concini, Gioia Longo e Federica 
Rossi Gaspamm. 

Scuola di musica di Teatacclo. Ha in programma, domani 
dalle 15.30 alle 17.30, per il ciclo di ascolto sulla chitarra: 
«Non solo country... lezione-concerto di Beppe Gandolfo e 
Pietro Grignani», una carrellata sui principali chitarristi acu­
stici americani. Ingresso libero a via Monte Testacelo 91, sala 
9 

Tagli all'assistenza. Se ne discute oggi alle 16 presso la 
Regione Lazio (via Rosa Raimondi Garibaldi 7, palazzina C) 
in un'assemblea pubblica organizzata dal Comitato regiona­
le del Pei. 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, vii S. 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); vii di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; vii Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Vel­
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rlento 
Trevi via del Tritone (Il Messag­
gero) 

All'Olimpico 
gli «elettrici» 
BobBerg 
e Mike Sterri 

so X arriva a De Falla e Yepes stesso. Per i 
•Concerti Alltalia» al Teatro Brancaccio (ore 
11), Jan Latham Koenig dirige musiche di 
Janaceck e Gustav Theodore Holst (1874-
1934): l'opera da camera, «Savitrk che è il 
risultato dì Interessi del compositore per il 
mondo sanscrito. Nel pomeriggio, il'Satone 
Margherita dà spazio (16.30) ad un bel 
programma di romanze da salotto (Tosti, 
Denza, Tinndelli, Mascagli, Arditi. Qastal-
doneToselli). , ,, - , 

^^rf ' 

• i Sono usciti dalle (ite di Mila Davb 
dopo aver conquistato pubblico e critica, 
BobBerg (nella foto) e Mike Sterri «rive 
no in Italia per la pnma volta dopo aver ri* 
scosso un grande successo dalle recenti 
produzioni discografiche. Una di queste,1 

l'album .Cjcles. non ancora incito in Ila.,. 
Ha, ha segnalo la nascita del Quartetto 
che accompagna i due musicisti nel tour 
italiano, La formazione, in concerto mar­
tedì, ore 21, al Teatro Olimpico (platxv 
Gentile da Fabriano, telefono 39.63.635),. 
vede, insieme al sassofono di Berg e alla 
chitarra di Stem, il basso elettrico di Jeff 

^tadww, e .la, batteri j «Jfe»ntsChpa> 
;beni, JJ tòrti sound è . | à s i l * » ojj ik 
i\ale«-nccr/a> conBmirlaaohl/u'fértii.o' 
-zione speco'nella Kena (nterntólonile 
grazie alle grandi capacità tecniche ed 
espressive di Bob Berg e al disinvolto 
eclettismo di Mike Stem il quale spazia dv 
atmosfere elettriche alle sonònta rock e ali 
ritmi del bebop. Entrambi annoverano' 
prestigiose collaborazioni: Berg ha colla­
borato con Horace Silver e Cedar Walton. 
Stem con Peter Erskine e Michael Brecker., * 

Controindicazioni 3 (Teatro Colosseo, Via, 
Capo d'Africa 5), inizia giovedì prossimo la-
terza edizione delle sedute di improvvisa­
zione. La pnma sessìon, ore 21, vede sul 
palco Eugenio Colombo con Luca Spagno­
letti e il gruppo .Smac» (Jacques Sìron, ìacs 
?ues Velile, Jean-Paul Autìn e Jean-FVaricosì' 

anape). Tra gli ospiti illustri degli altri gior­
ni, su cui ritorneremo, ci sono Pino Minami,. 
Gianluigi Trovesi, Misha Mengelberg, Anio-
nello Salis, Paul Rutherfoìd, Giancarlo 
Schiaffim e Giorgio Gaslini. 

Big Man* (vicolo San Francesco a Ripa 18), 
Occupa tre serate del locale, oggi, domani e 
domenica, la Big Bang capitanala da Mario 
Raia, La band raccoglie tredici musicisti 
«scelti* e punta ad un repertono originale. Si 
passa al blues, lunedi, con Hany «Sjveetr 
',jison e al rhythm'n'blues, martedì, con 
Paul Millis e gli Hypnodance. 

Billle Haliday (via Orti di Trastevere 43). Due 
•trio, oggi e domani; uno con Germani, Tur­
co e Ronciglione, l'altro è quello .contami­
nato. di Antonello Salis, Riccardo Fassi e Al­
fredo Minotti. Domenica è di scena il Bada­
loni Quintet. Si nprende giovedì con la for­
mazione The Nuts. 

Music Imi (largo dei Fiorentini 3). Unico ap­
puntamento oggi e domani (ore 22) con il 
quintetto formato da Daniela Velli, voce, Al­
berto Salini, sax, Roberto Cortese, plano, 
Stefano pnori, contrabbasso, Roberto Alla-
mura, battena e l'ospite Olivier fìemey alla 
tromba, 

Caffè Latino (via Monte Testacelo 96). Oggi e 
domani Eddy Palermo, Massimo Urbani, 
John Arnold e Daniel Studer. Da domenica 
a mercoledì suona l'Amato Tno con Rino 
Cirinnà special guest. Giovedì 1 Samabala. 

Caruso Caffè (via Monte Testacelo 36). Ap-

Euntamento reggae, da domenica a merco-
idi, con gli Evolution Time. Si passa alla 

salsa, giovedì, con 1 Caribe. 

Clanico (via Libetta 7). Sound latino stasera 
con Shaba Sabato e domenica pnma uscita 
della big band Strange Fruii. Lunedi e mar­
tedì Francesco Bruno, in concerto, presentii 
il suo ultimo album >1989-tìme sharing.. 
Mercoledì concerto degli Algcmqna (ore 
21) e del tno Zappetella, Sferra, Tommaso 
(ore 22 30) che replica giovedì. 

Folkstudlo (via Sacchi 3). Continuano le se­
rale blues di Mike Cooper e Cyril Lefevbre li­
no a domani. Giovedì sarà il pnmo di tre 
concerti con I cantautori Rod Mac Donald e 
Mark Dann, direttamente dal Villane di New 
York. 

l'Unità 
Venerdì 

3 marzo 1989 23 

file:///cnti
http://iUinartt.il


TELEROMA M 

O r * 1 7 . 1 0 «La pattuglia dal 
datano», telefilm! 1T.4S Uil; : 
18 . tlronelde», telefilm; 
19 .30 «Malù», novala; 2 0 . 3 0 
«Lo sprona nato», film; 
2 2 , 3 0 Teladomanl; 2 3 Tg 
Sport; 2 3 . 4 0 «Violenza carna­
ta», film: 2 .05 «Ironslda», te­
latili*, 

GBR 

Ora 16 Cartoni animati: 18 
«Aaroporto internazionale», 
acenaggiato: 18.30 «Dama 
da rosa», novela: 19.30 Vi-
deogiornala; 2 1 . 4 6 Tlgi 7 at­
tuai»!; 22 .30 I grandi dete-
ctlve8; 23.4G Servizi special); 
2 4 «Aaroporto internaziona­
le», sceneggiato; 0 ,30 Video-
giornale. 

RETE ORO 

Ora 14 .30 New Frontier, 
16.45 «L'idolo», novela: 18 
«God Sigma», cartoni, 18.30 
Teneramente Rock; 19.30 
Tgr; 2 0 Super Jazz; 2 0 . 3 0 
«Musica indiavolata», film; 
2 2 , 1 5 Aspettando domenica; 
0 .30 Chat Attack. 

fP VK0* "ROMA' 
VIDEOUNO 

Or* 13 ilrons.de», telefilm; 
16 .30 tPattugliB del deser­
to», telefilm; 17 «Braccobal-
do», cartoni animiti; 19 .30 
«Dancing daysi. tetenovelà; 
2 0 . 3 0 «L'ultimo giorno», film; 
2 2 . 3 0 «Bellissima», film. 

CINEMA • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuróso: BR: Brinante: C: Comico: O.A.: 
Disegni animati; DO: Documentano; OR: Drammatico; E: Erotico; 
FA: Fentaacenza, G: Giallo, H: Horror; M: Musicale; 8A: Satirico; 
S: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; 8T:-8tonco; VV: We-
atarn. 

TELETEVERE 

Ora 16 .00 I fatti dal giorno; 
17 .30 Speciale Teatro; 19 
Cartoni animati; 19 .30 I fatti 
del giorno; 2 1 La schedina; 
2 1 . 1 6 1 fuoristrada: 2 2 Ipnosi 
in medicina; 2 2 . 3 0 Libri oggi; 
23 Telefilm; 0 .30 I fatti dal 
giorno. 

TELELAZIO 

Ora 7 Junior tv: 11 .06 «Vi­
viana», novela; 13 .20 Newa 
pomeriggio; 19 Quaalgoal, 
gioco a primi; 19 .46 «Vivia­
na», novela: 2 0 . 2 6 Newa at ­
re; 2 0 . 4 6 «Cherlie», telefilm: 
2 1 . 3 0 Naw flaah: 2 1 . 3 8 Sot­
te giorni; 2 2 . 6 6 Nawa Notte; 
2 3 . 1 0 «Sai simpatiche caro-

• PRIME VISIONI! 0.UWINH.E 
Via Ustioniti, 190 

l 8000 
Tri «62653 

Cocktail di RODV Donaldson, con Tom 
Cium . BR UE 22 30) 

ACnOEMY'MAU. I , 7.000 
VI . Stanti, S I f t u a Bologna) 
Tal, 48877» 

Cocktail di Roga Donaldson; con Tom 
Cium - BR 115.2230) 

OUffllNETTA 
Vk>M. Mingheni, 5 

L 8000 
T.l 6790012 

Donna auH'ork) di una cri.) di nervi di 
Fedro Almodovw: con Cirmon Maura • 
Bit 116 30-22 301 

tjon.V«r]ino,5 
L. 8 000 

Tal. 851196 
115-22 30) L 8 000 

W 6810234 
OGorllla nana nebbia di M. Apted. con 
Sigourney Woevor - OB 116,30-22 30) 

l . B 000 * Night club di Sarg» Coreuta, con Cbri-
Ttl 321)896 """ 0 . Sic. - BR 116-22 301 WmCtwur , 22 

ALCIONE 
Vii L di Clini, 39 

CertoTrititl, I1B 
L 6000 

W.B64166 

L 6000 
T.l 8380930 

Rad e Toay naimciamlci D A 
116 15-22 151 

Mlgnen è partita di Francese» Archibu­
gi, con Stefania*' Sendrellì • DR 

' 116 30-22 301 

AMBASCIATOrtlSIXY L 6,000 Film par adulti (10-11 30-16-22 301 
vl.Monlib.fc, 101 Tal 4941290 

MALTO L 6000 
WtlVNovtmbii, 156 W 6790763 

I caft di Perey Adlon, con Ma-
nanne Saotbrecht / (16-22.30) 

AMSABIADE - l. 
V, Accadami, degli Agiati. 57 
TU, 5408901 

7.000 Night chi* di Seroro Corbucci: con Chri­
stian Di Sic. - BR (18-22 301 

L 8,000 Mghtm.r. 4 di Ranny Hlrlin; con, Ro-
Tei 637481 ben Englund • H J , (16-22301 

nvou 
VìelomOeritl. 23 

L 8 000 0 Huaparabili di David Cronenberg, 
Tel 460883 con Jeremy tona • H (16-22.301 

AMEBICA -
VI» N. (Mutande, 6 

L 7,000 
Tel 5816168 

Nàjhtmare 4 di Rtnny Hflin; con Ro­
bert Engjund - H 
(16-22301 

6OU0E ET NOM 
yjaSatana31 

L. 8 000 
Tel 864305 

0 CM ha Incastrato Roger RabbK di 
" ' " - ' ' • BR 116-22 301 

ARCHIMEDE 
V I I Archimede, 71 

l. B'000 
Tel 675567 

0 un manda a parta con Barbare Her-
«bay - DR 118 30-22 301 

ROVAL 
V» E, Fatano, 175 

LBOOO 
Tal 757454» 

Nlohtmoro 4 di Remy Marin: con Ro-
' - • 116-22.30) 

ARIITON 
VitCI«rona,J9 

L 6000 
W, 32)2697 

IWÌTOSI 
Odiarla Colonna 

0 Oori*. ne», nasbla 4 Michael 
i Apted: con Sgoanay Weaver - DR 

.__ (15,30-22 301 

SUICTCrMMA 
Vie Viminale, 63 

L 8,000 
Tel. 486496 

I giorni dal eommleaario Ambrosio di 
Sergio Corbuci; con Ugo Togntlli- ti 

(16,30-22.30) 

L B000 
Tel, 6793267 

Miaetasipl Burnlflg di Alan Parker, con 
Gene Héeltmon e Willem Oofoe • DR 

115-22 301 

UMVERSAL 
Via Bai, 18 

L 7,000 Nichi chjb*S»g«> CortmcctconChri. 
Tel 6631216 »t|an De Sice • BR (16-22.301 

ABTRA • -
ywajwio.225 

L 6.000' 
Te),B17B>.6> 

Amntattavamplri 2 di Tommy Lea Wrt -
lec . -H •({6-22,301 

Vf-SDA L 7000 
Via Gala a Striarne, 20 
Tal. 8395173 

• La vita 4 Un lungo fiume tranquillo 
di Etienne Chelilin-BR 116 30-22 301 

ATLANTIC l" 7,000 Night e h * ai Sergio Corbuccl; con Chrl-
y.TulWlane^ae1 Tal 7610858 e l i * Da Sa).'-SU 116-2230) 

• VISIONI SUCCESSIVE • 

«USUITI» l , 6.000 
|»^lme»ua)e 203 JSL687MSS_ 

0 Balaam Bombay di Mira Naa- - DR 
116-22.301 

AMBRA JOVMELU - . LLOOO ! B Bratta momento da ta i * 
HanaftPeee W , 7313306 IVMI8I l _ 

AUURRO BCrlONI t 6,000 Omrudl 181: Upmlona di Oiovann. 
V.rJeo*Scir»r»84 .Tel 3581094, d'Aree|20l:Vamaiir 121.301:Trilogie 

ftanaSernoiono, 16 
L. 4.600 Film per adulti 

Te l fWWP 

(23| 
IAIOUINA - =1.7,000 O esitatati di scuola di a cori Catte 

- j«aMdulna,6j T U 3 4 7 6 9 2 - y » * m e - BR • 116-22301 
BARBERINI * - " ' L 6,000 - • Canie» Pascolili di padre potano 
F inn Barberini, 88.--^Tal, 4761707 di t con F, Nuli • BR 116-2230) 

1 2 0 0 0 . M«tallonidiMeryhi-EIVM18I 
ViaLAoiHa.74 Td. 7694961 * * - _ 
AVORIO EROTIC MOV» L 2.000 Film per aduM 

,10 Tel 7553527, 

V)aoM4SBton)63 
L. 6000 Ftm par adulti 

TU. 4743936 
116-22 301 

tMULM ROUOE 
Via M. CntUno, 23 

L 3,000 M a r i bestiali - e IVMJ8I 116-22 301 
Tel, 5662350 ' * ' 

.WI ITOL. •. 
VìsToscolinl.MO 

g j » 

L'JiOOO. 
Td, 7616424 

Film par adulti , 118-221 

NUOVO L. 5 000 OUn« l fa r .d idO( in . *C ta leCh . - -
largo AKienorii, 1 Tal 668116 brf* ,"?» ' , t e K ^ t o a i >• OR 

J f"ì .'„, (16 30-22,301 
•&1 

0:tKConl,39 ",Td,J9}2B0-" 
Tradita di Costi Gavm; con Oibri 
Wmgor, "Tom' Bartnger - DA 

(16 30-22,301 

„JANICA- - L.8,000 
n.CaBiaik:., 101 W. 6792466 

Cita>| « tapseatta di a con Maurir» 
hWwli-BR 1 11930-22,30) 

ODEON L 2 . O 0 0 . Fp» |Kjr a *»» ' 
Patta Repubblica Ted484760. . .", ? [ . . i t . , 
PAUADIUM L J.O0O 1lr>a*Sr* tota#lWrl»< E : (VM181' 
P.mB. Romano Tel 6110203 ^ 

SCELTI PER VOI I 
O INSEPARABILI 
Da un fatto di cronaca avvenuto e 
New York neiprimJenniSeaaanta 
un horror inconeueto aerino e di­
retto da David Cronanborg, e la 
atoria di due gemelli ginecologi^ 
ricchi e famosi, ma legati da un 
rapporto morboao, che atre mea­
to in orlai da una donna, un'attri­
ce, effetto d t una «moatruoaa. 
dafo rmeilone alle ovaia. Senza 
make-up repellenti e aequerue 
moiiefieto, Cronenberg impagi-
na un thriller d'alta claaaa, cleu-
ttrotablco t tngoKianta, tutto di 
paTola. Un bravo a Jaramv Irona. 
che et adoppia con grande tinez-
aa, comphei gli atrabilianti effetti 
ottici di Lea Wilson. 

EDEN. GOLDEN, RIVOLI 

0 MOBTACCI 
Quel 4 U deetino dall'uomo-dopo 
la morta7 A queata domandina 
(•ole f e d i , tenta di riapondare 
Sergio Cini, gMaaalatenta di Piar 
rato Patolini treglata in proprio 
di «Storje tcellarato», di «Caaot-
to», di «Sogni a biaogni». La ri-
apoata a aemplice: dopo morti ai 
nata al cimitero, In allegria, nel-
Cotteti... di morire una seconda 
volta-, quandptuttiiviviaiaaran-
no dimenticati d i noi. Un fflm che 

" tanta .di apoaara comiclt* 0*000-
ale, rlincwdoci almano'in un palo 
d*c«!W»rf«plecK».Conunrlc-
chiMimo e t : Vittorio Otaaman,, 
Melcòlm McDowell,, Carni Alt, 
SW010 Rubini, Aldo Gluftr», Gè-
I H U O Btntl, M«rl«ioeie Melato. 

1 gatnalll Ruggarte tanti ami. vivi, 
ritorti a «rnonacci». 

, METROPOLITAN 

Ò SOTTO ACCUSA ~ * 
Ansar»massa eotto accuaa* 
jlodla Fotter,wii,nai panni di i a 
ragana violentata in Un clima da 

pana non earà,eeomplare. La ra­
gazza si «rabbia e, eiutata de un 
awooateaaa «1 carriara, rieact t 
fare condannare anche gli uomini 
che aaaletettero alla «demo Inci­
tando a urlando. Fdm giudiziario,J 
detHoo a ben girato, che latine 
nello epattetore une gktttt do-' 
mandi: la legge può usare patta 
misura divaria a asconde delle 
•moralità» dalla vittimar ! 

, COLA DI RIENZO 
CMBASSY, EURCJNE 

O OORM.LA N8LLA NE68IA 
La .toria oal'atolooa Dian poa-
aey, uccna ln.circoatanzam»ta-

ne un po' fonetico me giuatamen-
te combattivi chi vuole uh/tre 
dell'ettinzione I gorilla di monta­
gne. Ma i bracconieri a i marcanti 
tono in tggutto, con lo tenaiorii 
che a) possono immaginare. Belle 
le fotografia a^travotgante, per 
impegno'fielco. la prova di Si-
—urntv Weaver. Spontorizza'B 

REALE, ARISTON 

gourna 
Wwf. 

altdjo noni tata gjocl» di un /kar. • rione M a l i M I 
U,»iuj»;ortarri|ii|a-eripetuto, c>èn gktaa MlchM-Aj 
stato/ma elccoma w paeaa p t f J i ^ a l r a p # i P - r h „ „ 

O LADRI DI SAPONETTE 
Maurizio Nkhatti fa canno dopo 
una «aria di_«m non proprio tra-
voigariti. Qui ha atMocatp l'Idea: 
mattare a confronto un decalco 
fdm eh,impianto rotliitfco luna 
specie, di «Ladri dlbiciclette» In 
bianco a nero) con le abitudini ta-
leceaelinghe peggiorata dagN 
apot. Basendo prodotto da Barhi-, 

, acohi, ilnfilm non morde ,pià di 
tanto.aul piano della polemica, 
,ma la trovete aono divertenti, gh 

attori bravi a la mueiche di Ma­
nuel Oe Sice tpiritotamente in li­
nea con i due piani dal racconto. 

CAPRANICA 

O CAVALLI 84 NASCE 
' Il molo viene de un racconto fran­
cate di Ansia, mette*» un prete-
ito (riguardi un ferettco tpito-

- dio amoroso). Più importante a H 
contatto chi Sergio Sujno, por 8 
tua otbuttO'eht ragie dntmeto-

Yrafico, ti « ecaHo: d Cilento del 
832, tra rtatturoziont borboni­

ca a utopia rivoluzionarla, tra tar­
di glaoooiniami t Infatuazioni let­
teraria. Protagonl.il dalle «celi-
da, irue tarontint'Hi viaggio<nal 
Sud e finiti, loro malgrado, i * l . 
vite di un pratplpa con figlia da 
maritare.' Molta mimica a tanto 
odora, e toprtttutto II daelderio 
eh lar aorride««*»nza dinwntlctr. 
l'inglUétWa tociai. di lari a di og-

* "* f "il-', ' MME8TIC 

, . - ^ »• K*?,&' 
O PAt-SAOOIO 

NELLA NEBBIA 
Il nuovo film del grande cineasta 
greco Thodoroa AnorMilopciulai 
concluda una trilogia iniziata con 
«Viaggio a Citerà, e, protoguita 
con «B4vdo».-Une trilogie tutte 
noi tigno del vieggjo. Stavolta, a 
partirà aono due bambini greci 
che abbandonano la madre per 
recarsi In Germania, aBt ricerca 
ddptdre «migrato, Un pad» che 
forti non Miete, non è mai aliati-
to. M i H vlego», ovviamente, » 
uno atrurpanto di oraaclta, una ri-
oarca di i l « t t t t U tolttodt 
Angjlw»lopouloa InaaMM a Tonino 
Guerra, «film attravtraa una ert­
ele bruta, invernale, per nuaafuri-
etk>e: 8 pane det'anima caro al 

D CHI HA INCASTRATO -
^ ROGER RABBIT 
È l'onrraTfeniotWinefflrn In cui 

attori a cartoni animati radiano 
Inaiente, in tetdute pariti. Un 
detective privato (uomo) viene 
eaaunto per dlmoetrtr. che fa 
modi, (disegnata) di un consiglio 
(dittgnitol traduca 8 marito. Il 
tutto euHo afondo di una HeaV-
wood anni Quaranta ddizloat-
mente finta,, ih cui I «cartoon»» 
convivono con i divi, ed entrando 
in un night-club potato Inoontrara 
Paperino che tuona 8 pianoforti, 
Bob Hoepklna * lo splendido atto­
re proiagonlata, che dà vita — In 
coppia con lo sgangherato Roga) 
Rebblt. coniglio Inntmoieto a, 
pdedabile — 1 mamorablll duet­
ti. Dirige Roeeft Ztmeokla. pro­
ducono Steven Spielberg eie dlt--
tp Walt OItntyi Souaate ee 6 po-

M ' " * ROUGEEDNOIR 

/ D I taOME W A N D A 

Commedla'fine e trivitM inalarne 
che al d»v» m'astro comico di 
John Chme, animatore dal cahn 
bro gruppo d d Montv Python, 
Wanda è un paeee atotfeo m d t o 
amato ma anche u n i aplendldi 
fanciulla amerietna (Jami. Lea 
Curtlel mdto amtnta d d gioielli, 
Inalemo t v t compiici ha compiu­
to u n i rapini mlliirdtrlt ma la 
« t e , poi, d aono oomplknte. 
Dov'B finito « bottino? Carne far 

«nlto in caroreTI I «g>a«b»7aoki 
un p r e t e . » per «e tere une serie 
Infinita d i variazioni oomlch» a l -
torno egli molati a agli amtrlctni, 
aaa k m lingua (ma l'effetto va 
diepareonwe varatone Italiana)» 

Palm. Da non pardara, • ì 

_«/(«ANlOHETTA ; l ÌL,>8,000 U « « » * h H ^ o j f r a r i d . ^ i « * . 
P..sMonl«imlo, » 6 -Tel,8798967- - °R , '_ _ I1M0'»*>> 

BltENOO 
Via Fa» dias Vigna 4 

1,4,000 
Td, «20206 

laratlee • <E' 
(11-22 30) 

0 Comatinl * scuole it e con Calo 
W r o W l R y , 118.30-20.301 

VHTtMlin.,354 
1,4,500 

Td.'4337M 
FIMi per adulti 

0 letto eterna di Jonnsian Kaplen; 
con M a fosw . K«y McG*. - DR 

; (VM18T (16,00-22,30) 

lr«,0o0- Ammaiaa>ami|t|adlTo«imyLtiWd-
Tal^B5«i6.'-ltto-H W-22.30) 

VOLTURNO 
VleVotMno,37 

L 5.000 -Fa* per aaVlli ,5» 

l',-(-.~ • - •rl , L . 8,000 'Ó-jatjaff l l» di David ùonenbarg: 
CoadiRTOO, 74 W,667665a - colf Jeiwiy jions • fi (rt-22,W 

303 

PlOTIIin.,330 

•,u.Cohi1liR»uo, 

Ìla*eÌ,'E'' ;«"' "'' l « ^ ^ « * W I , *mà*VfSHS 
v,la Regina M a g i » » . 29 ' CourlenaV1 Co» «'Talsiea IfJkji-FA 
W . 6 B T 7 1 » . . • ' (H,30-22,30) 

116=22.30) 

• CINEMA D'ESSAI I 

OfUJFftOVWCIE < 4 
V.le»tevincla,41, T.'.,42X11 

laadtd cefi di Pefty Adkm. con Ma-' 
^ ^ • • — • — " V J R (16-22.301 

• CINECLUB I 
U BOCSITA APERTA • 
CULTURALI 
Vi. TluTin. Amie. 15/19 
Tal. 482405 " • , . 

CENTRO Amenti . 4 -Villano De Sicl 
(1530-20 301 

I t w p t ' l . b ,:- 4C7,000^ • * . . _ , 
V.ia ddrEeeiclto,4« Td. 6010652) con Gene Jleckman, *msVW»m 

Vis Pamela. 34 1 , ^ K W t t l r a W W I J I l 

; ' i , , g j ^ w J H ^ J ! * * ^ 
1 ìì I V n 

l , 5.000 , Affari d'ero ci J, m»m),m «ftle 
,Td,582B9», MkHettUliT»il»«,-BB-J116,22 30| 

ALAlaWTO L 9,000 ;. SAIA A: Curile ne duna di Jeari-
v t & L a 27 LUC-Gotod ' ;(18.00-2230) 
? ! 9)2283 , SAU 61 « c ^ sopra BtMIiio di Wlm 

itoli- <:-•" 
Pim.lnLuolii»,41 

,'DR t (18.22,301 

V I , 1,000 > 
Tel «876126 

« PRIMA (18-22,30) 

VnUll,32 
l , 8.000 

Td, SflOSBBl 
O latte tesina, di Johmten Kaplan: -
reo Jod» Postar a M y MtCain , OR 

- m i t i ) 118,16-22.30) 

TBLa L 3 600-2.500 QualpUldlnodltiancHettlincasadi 
v7T|liEtrvschl,4CI ' ' H.Rots-BR», (16-22.301 
Tal. 4857782 . -

• SALE PARROCCHIALI I 

' ^ 4 1 * 1 0 ? / . Tel, 868736 
1,0,1, Fantasmi Oiflchtrd Domar: con -

' B U M w e y . H , -(16-22,301 

CAMVAGOIQ r , 
VHPail«ao,2«/B.Td.664210 • 

,15.30-221 

nsmr 
IK0EL6IOP -o - - L, 1,000, -;ctmt*l«»rltoelTéd,l<otdietl,ccnKa.- • F U O R I R O M A 
« ! F > 7 S r V i a ^ » . 1 a L I ^ " ('«-«,301 - * » » " V v n a t . V f « w t 

PARUtH "' ' ' ' " •' CftyjU- r6;fat i t t»tr«»wj»^>T)iaoAn. 
l - J - da' Fieri M W l A J a V pWlopijutoa. conTani» PaMnloaou t (>R 

, , -- - ' 116-22,30) 
~ * l, 6.000 ,SAUA O Unp«sc«dl<»m«Weni)« 

Td, 47SII00 ' *CI*ls«C(Khliin.cc»iJoh<iClms, Ji-
"-j- min Culli. BR -116-22.30) 

l , r : ^_ „ S / U J A Ì Matador d),Padn) «modovar; 
' ,^ con Atwmptt Santa-BR 

--, j j - ' , - ' (16,30-M.W 
' W l l D i r ;""' ' * l. 7.000 " Q JMjajta # ajjai IMede di Cher. 

*lal»1le.1«#{,!44/a Td,6B2|48 a » e t a ^ a a a \ ) d » C a « « ^ L « i 
! * ' • Curii.-BR 'I16.15-72.30) 

M ' 

Tal 9321339 

FIUMICINO ; ^~ 
TRAIANO ' Telt 6440045 ' 

Cacatali di Ragjp-Ooiufdlon, con Tom 
Cr»» • BR > (15,30-22 I5)> 

4 Jmv « i » ! * , con MI--

•• FA ' (16-221 

FRASCATI , -
POLITEAMA (.ago Peniti. 6< 

«Tel, 9420476 

'te»? 
VTtNoman|tne,43 

- 1,7,000 
Td. 664149 

l d , la i «sai ai Oor» Dar», con Grlflm 
iDWt t - .M (16.30-2,2,301 

SAIA A O Setto eceuss di Johneten 
Kaplan: con «die FMtet a Ketty n/IcGldie 
-DRIVM18) • - • (16-22 30) 
SAIA B; Cocoon 2. 8 ritorno 4 0. Po-
pie; con Ccurtnay CO. f Tahnte Welcil -
FA , (16-22,30) 

••««IJL-
1 L 7 000 . 0 httttertUli ci DerdFCronenbeig, 
~T«|, 7896602' conJ.iaiwlrori.-H _ (18-22,30) 

MKRCIHEMA 

OAIOORY l , 8,000 D Carota FatctaW di padre ptlaece 
' yjaftSorloyil, 190 W. 6380600 4 e con F ha i • BR (1630-22,30) 

HOLIOAT - - LBOOO- Cmblomerlto4TMKolthitt.cc»iR.-
• o l i Marca*), 1 Td.'B56326' tltstn Turnar • BR 116-22 301 

Tal 9420193 O Mortacci « Sergio CWI, con Vittorio) 
" ! Gltsman. Melcom Me Ooyvdl, Caci Alt 

a Menenojle Milito • BR 416-22 301 

fWW 

OROTTAFERRATA 
)OR 
L 7.000 Tal 9456041 

O Gorilla nella nebbie di M Apted, 
con Sigourney Weaver - DR 

1)5 30-22 30) 

IDUNO 
Vito Indum 

L 7.000 
Tel, 582496 

L'ereO'di Jten-Jacoua. Annud - OR 
(16.22301 

VENERI L 7 000 Tel 9464692 

KING 
VlaFogtano, 37 

L 8.000 
Tel. 8319541 

O Un o n c i di nana Wtnde di Chat-
b» Crjchton, con John Cfeasa, Jamie tea 
Curii. (16 16-22 301 

-8 frullo 0» BSSHTO ai Gianfranco Min­
gerti; con Omelie Muti. Philippa Noirel -
DR 116 00 22.301 

MADISON l 6.000 SALA A' O Campetti di Muda 4 a 
Vi.ChHtr.1,121 Td.5126826 cwC»loVar(lona-BR M f M M I 

SAIA* 6. Rad 1 Ttby nemichamlci -
DA, (16-22 30) 

OSTIA 
KirSTALL 
Vit PMottlw Td 560218B 1 5 000 

Cocoon 2 - 8 rttorne 4 D Petne: con 
Courtaney Co» a Tenne. Welch FA 

1,16-22 301 

MAESTOSO 
V»Appii,416 

L 8,000 
n.766086 

O Un p t K e d rami «Vanda 4Char-
la. Crichion: con John dee» --BR 

(1615-22 30) 

DITO 
Va) dai Romagnoli Tel 5810750 

L 8 0 0 0 ' 

._ . BOJAIanParMrrcon 
Gina HKkman,' Wiltam Dsfoa DR 

, .. ,|1S3Q-22 30I 

MAJESTIC ' 
WeSS.ApMioll.20 

- I, 7000 
Tel 6794908 

O CavalHtl nasca 4 Sergio Stoino, con 
Peok) Hendd, David Rion4no • BR 

(16-22 301 

SUPERGA 
Vie dada Maina, 44 T.l 5804076 

L 6000 

^Nightmara 4 4 Rcnny Harlm, con fìo 
bsrtEngKnd-H 115.45-22301 

• PROSAI 
AVIORA' IO Iva della Penitenza. 33 

-Tel 8630211) 
Alle 21 Colpa d d tempo di M 
Albe Peloni, con G,Boltom. L Zi-

' pelloni Regia di Alberto Macchi 
AL BORGO, (via dei Penilenzien, 

11/c-Tel 6S6I926I ' 
^ Alle 21 Cronlee di Nino Romeo 

Musiche di F Pnncivalli 
ALFEUWI (Vie F Cartelli. 5 - Tel 

6744014 V83595I 
Alte 22 Tortone} e ntendorle. 
Speltacolo di cabaret con Angelo 
Botgioyine, , , -

AUCE A COMPANY CLUB IV,. 
Monte della Farine 36 • Tel 
68796701 
Alle 18 SleeM d oaniuileirJone 

proteoonm» 
ALLA RaMOHUPA (Vi. dei Rl.il, 81 v 

Tel 6868711) 
Alle 2115 Oonn«Hj burlone di 
C E'.Gadda, con la Compegnia'Alla " 
Ringhiera. Ragie di Angelo Guidi 

«CENTINA (Laigo Argentine. 52 -

Alle'21 Una data «Mima atra di 
earriovtlt di Catto Goldoni con il 
Teatro di Roma Regia d' Maurizio 
Scaparro 

ATENEOETI (Vialedel|eScienze.3 
•Tel 44653321 
Alla 21 La natura non IndHfereit-
ta Progetto e regia di Antonio Nei-
vnller , 

AURORA (Via Flaminia 20 - Tel 

ELISEO (Via-Nazionale. 183 - Tel, 
4621141 ' 1 
Alle2045 Anneeelmlrralunw 
Gibson Con Manangele- Melato, 
Regia di Giancarlo Sape 

E.T.I. OtMUNO (Vi» Merco Mmghet-
11, 1 --Tel 67945651 H 
Alle 20 45 Undmweedtradrc 
Goldoni, con M.̂ Mallaui e F Fwen. 
tlni.iegiedlG'CoMIII' 

E.T.I. MUs UMB8IITO IVià 'della 
Merced. 60.T«I,M94763|- I 

' , Alte 21 Le vtaWil « Mortimef 
, (owerto: UiReetiana taetndo 

Ouelandi) con'nolo'Rossi Lucia 
Vasmi Regie di Giampiero Solari 

E.T.I. VALLE (Via del Teatro Ville: 
23/» - Tel 65437941 
Domini alle 21 PRIMA Bpreotaao 
di F Kaik» con le Coup Teatro 
FranooifUrenii. dr,Andrea Putrì-

Vt'W^tL^-'lL^ •"•' '.Ta»Ta»W(VI4dagltArr»VicJan|l*; 
Alle 2) Otpeeul.nadeaicie.tv . TU 68676101^5297191 
reJdi Marcello Samb.li, con Daria *»- •»•« t i — e a — ^ b d » ' » . 

te/npi di Luigi, Megni, con Gigi 
, Proietti Regie di Pietro Gennei 
aVEROM (Via Luigi Speroni. 13 - Tel 

41262B7I 
Alleai Leeaeeddnetpotocon 
I Asebclazìone'culturale Casal De' 
Parti, regia di Pier Testa 

STAME DIL BULLO (Vie Cessie. 
871/e - Tel 366990OI 

, Ali. 2130, Mantenere ddfomid-
da di Richard Harris, con Riccardo 
Piati., Ennio Codoni: Uisula Von 

1 Baechler , 
STUDIO ELEONORA OUt* (Vie Vit­

torie, 6-Tel 6544601-21 
. Alle 21 aWietjt di Mencia Bog-

gio, regie di Aindrea Camilleri (vie­
tato ai mmorKdi t8 enni) 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37-Tel 6769259) , ^ 
AIII21 Tri. Ul MI Bau»»»,» Eric 

MERCURV 
Via 4 Porta Castello, 
«873924 

L, 5000 
- Td 

Film par adulti 

METROPOLITAN L 8,000 O Mortine! A Sergio Cittì, con Vittorio 
Via dd Corse, 8 Tal. 3600933 Gaasman, Mdcom McDowell, Carol Alt e 
yittmmrsco e.oouy»» M y w r t l > w , w . 8 p , (16,22301 

MIGNON 
VleVit«w. I l 

L 8000 
Td. 869493 

I ragazzi di vit Paniaaarna 4 Gianni 
Amai»; con An*ee Prodan - OR 

116-22 301 

MOOERNETTA 
Piazza Rtpubblict, 44 

L. 6.000 
Tal, 460285 

Film par adulti 110-11 30/16-22 30) 

MODERNO 
Plana Repubblica, 45 

L, 6.000 
Tel 460286 

Film per adulti 116.22301 

Cocoon 2. 8 ritorno di D Petra), con 
Courteney Con a Tihnee Welch - FA 

(15 30-22 30) 

NEW YORK l 7000 
Via ddle Cave, 44 Td 7810271 

u n ì * L B 000 Mioelaalp! Burnlng di Alan Patar con 
Via Magna Orma, 112 Tel, 7696565 Sane Haekman e Willem M » -^R 

L 6,000 "•a' "tari («araion. ngleiel 
Td5903622' (16 30-22 401 

PASQUINO 
Vtedo ad Pinta, 19 

PRCIIDENT L 6.000 
VlaACpiaNuova,427 Td.7810148 

Tibet Hard 4 - Co* il I . l'amore - E 
(VMISI (15-22,30) 

PUS9ICAT 
Va) Cardi, 86 

1.4000 
Td, 7313300 

Serena hemtataual hard perverelon 
(11-22,30) 

8 marZO: alla Magliana 
le donne possono... 

Sabato 4 marzo - ore 17 
a tu per tu con 

Leda Colombini deputato dei PC< 
su. «Diritti negati» t 

e Martedì 7 marzo - ore 17 
incontro delie ragazze 
•u: «Amore e sessualità» 
a tu per tu con 

C e c i l i a D ' E l i a resp. delta ragazze Fgci 

Alle t0 U 
ir**» Bertoldo • del suo mode di 
Imeaner a vfvere, di Guido Finn, 
con la compagni! Iea;r«^ iLe Ve-, 
fiBxìans La Zueca> Regia di Aldo 
Lado 

BELLI (PmiaS ApollofiiS. U/* - Tel 
5894S75I - J- - > » , M 

nAile2t R(aiiii di Roberto Larici, con 
Lucia Prato, Renio RinaW Regfadi 
•Dinolomt»ardo 

CATACOMBE 2tX» (Via labicans. 
42 < Tal -7553495^ — 
SALA A Alle 21 Chi pajfjB? Pi f . 
More di a con Franco Venturini re% 
gta di Ffancomagno 
SALA B1 fìipasd 

CENTMU (Via Celsa. 6 • Tel 
6797270) i 
Alle 21 l'avere a L'eeterta delle -
peate di Carlo Goldoni con la Com­
pagnia Stabile Regia di Romeo Di 
Baggis 

COLOSSEO (Via Capod africa. 5/A -
Tel 736255) 
Alle 2T1S Cantato etreveee per 
ettatto denaante con ta Cooperati­
va Lo Spiraglio Regia di Enzo Aro-
mea l 

CONTATTO (Va Romagnoli 155 
Ostia - Tel 56130791 
Alle 21 RUe bollente rassegna di 
Teatro Cabaret con L Kibel e G 
Palma1" 

DEI SATIRI (Via di Grottapima. .19 -
Tal 6875931) . 
Alle 20 30 U nepiite da tu einifO* 
ce di E Scarpetta con la Compa­
gnia Baracca e Burattini Regia di 
Carmelo Savignano 

DEL CILINDRO (Via Paolina 79-Vel-
tetn) 
Domani alle 21 Mimo con Giuliano 
MBleniori 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 - Tel 8784380) 
Alle 21 Saranno («Nel* Lucia Poli 
e Laura Fischetto con Lucia Poli e 
Katia, Ortolani 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
46185981 ' 
Alle 21 Mh/eLilydiBanliBieGre-
dy con Antonella Steni Riccardo 
Garrone Regia di Elio Panaoifi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 

. -...,21, rateatele et Feeleie con 
-, ̂ n » Berarrll a^Antorw Atnandota , 

ftegia di Antonia Amandola -
TEAflIO N T B A B T t W m | v , o * 
'Moroni.3-H«l,6896»BJI 
SALA CAFFÉ'Alla 2,130 Banca 
tuet'oon Stefana Antonucci. Mau-

'rjzioDaL^VatlaaeQiennaLorfredo 
SALA TeATBO'Biprj»" 

i SALA «BfOnMANCE Ripeso 
TltlAFiOFt «POOTTO IV,a Muzio 
, Scatola. 101 - Tal 78800861 
, ALIe2tJUcaafniatenat.ima1eat--

t t , con A~Cirbone, M Coslabile e 
D Bucce, Reflie di Massimo Costa-

Da Florlan e'MarceltjiSembelj 
ONrOfeE IVra dalla Fornaci. 37. Tel 

637Ì294I -'\ 
Lunedi alle 21 PRIMA B tutto « 
addice ed fitettra di Eugene 
O Neil! Con le Compagnia Stabile 
del Teatro ̂ hKMie, Regia "di Edmo 
FenoglK) i -

OIUUO CESARE (Ville Giul» Cesa­
re 229 - Tel, 353360) 
Vedi spato Musica classica 

IL «JFF IVie Gijgi Z.nezzO 4 - Tel, 
68107211 ' 
Alle 22 30 Matto tarili e h . Rai di 
AmtndQla & Amendofo contLendo oiie , , 
Fiorini. Gius» Valeri Reale degli au- V I T T O * » («zza S Mar» Ltaatatn-
tori , , , - - ce, 8 • Tel. 57W698I 

LA CHANSOH ILargp Bi.ncccio. .Alla 21 U ««a non t un D M « 
82/A-Tel 7372771 Dori. P t , con la compagnia Attori 

, Alle^J'tS M i W e d i a M a n d i e f Tecnici Regia di MmoJelrei 

IAMAOOAIFJIA(W» dalla Stellai-, • Ben B i a m » 
te. 18 - Tel ,(8684241, , " r ' ^ starniti •!, • iettata™ 

••'- AIXAJraMHIERAIVi.deiRl.ii.81-

'Alle'tO^^pettecak) perle eèuols-
CATACCTAM 2000 IViB L.bicina.' 

*2i- Tel 7553495» i ; , 
Domarti alla, 17; Un mera grandi 
aotl con Franco Venturini Ragia di 
Francornagno 

CRIIOOOHO (Via S Gallicano. B • 
Tel 62809451 
Alle 10 Owtae tra A)nlitrtene e 
Osate con le compegme Teatro di 
Pupi Siciliani dei tra|elli,Pasouali-
no Mattinata per le acuole su pre­
notazione 

OQN BOSCO (Vie Publio Valer», 63 -
Tel 74876121 
Mertedlalle 10 Solo per ta t i e n ­
i l i da «Il turno» di Luigi Pirandello, 
con la Cooperativa III Teatroi, regie 
di Laura Angiulti , 

EHGUSH F l fFET THEATW (Via 
Grottaplnta, 2 • Tel 6896201 • 
6S79S70I 
Sportemi per le scuole 

GRAUCO (Via Perugia, 34 • Tel 
7001785-78223111 
Domani alle 16 30 nnocaMt di W 
Disney, elle 18 R pascolo Jahus di 
Ota Koval Domenica alla J 6 30 L i 
tampaata di W Sbekespeare alle 
1 8 E W « « d n g t d i W Disney 

O. TORCHIO (Vie Morosini, 16 - Tel 
582049) 
Alle 10 Arhwchlno t Bt Luigi di 
A Giovanne!!! e C Pasoualin 

Alle 21 Mila e poi FVttla con la , TEATRINO OEL CLOWN (Vie Aure-

ladlalte 18 Giuieppe Sirooo* Din. 
g . UWaadrla di Wagrw Sdliti 
di canto EllLbath Connati, Janie 
Martin, Angtlt Mani Baiai, Julia 
ConWall. Barbara Carter, aopreni, 
Manne Schwtrz. Anna Ptrlltheorrta, 
Diane Eliaa. Hitom) Xatagiri, Birgil 
Cairn., Kezuko Negai, mezzosopra­
ni. WilHtm^ell, tenore. Hana Sotin, 
KurtRvrH,taaii (Biglietti Saturiti) 

«BSOStUlOJNI AMKI DJ CAITEL 
B. MOELO (Td 3285088 -' 
73104771 ' 
Domani tua 17,30 Concerto delle 
oianisla Frencasca Mammana 
Muslclteid) Senumann^Liazt.-Oa-
bussy 

A W O ^ A ^ T - M A t J U M 

Doménica alta 1? 30 Conctrto dal 
1 dW.oualIrongjrii.VtriOricIrilMat-

atcai, Muticfie di Musaorsky Mae-

/owrattMFiMFomrTÀ^co 
(Piene laura o . Boa,, , T « 
BStaMter , • 
A». 1830 Concerto del eopr.no 
Ane-Suiat e dal com'eta Luciario 
làjuhani ^Muawha di Hirtdtmiiii, 
Slriun. Brarlms Dirige Gtrd Al- ' 
artrjht_ ^ ^ 

(via'aeliano, 381 ̂ ^ ^ 
DoiTiani alle 1730 Concilio da I 
auerrtitì per archi di Baia iBartok 
Muticna di Serto, e Debussy 

WBOBJt (Via delle Fornaci. 37 - Tal 
«721*1 , . ' , - " . ' • 

,, Drantnrea,alle2t Coricarlo di Enre 
cô Càmerim, (pianoforte) Musiche 
di Sehuberl. Cropin , , 

BARI (VieKiG Cine, 
lOTal 383360) ' * 
121 PRIMA La vedeva eatra 

di Franz Lehtr: con la Nuova Cornt 
ptetwa Operetta *89. Regia di Pitti, 

- B » S S 3 L " ', ' I ' " - r 
—^IVia del Teatro Mar-

.t'Mualeha di Tatti, Ga< 
ttaldHLMrroevsilo 

CtOIW. 575037». 6767STOI 
Domani ani 15,30 Lezlone-caneer-
to di Bipat Gtnoolto e Pietro Gri-
gnan) tngrtaeo !|bero 

• JAZZ-IIOCK-FOU 
«WBUHtWaMATI M a osila. 9 • 

Tal 359938B) - L 

Al» 22,<onctno lazi con le Ro- * 
meri New Orleans Jazz Band 

Bai attVM* IV » s. Franc.ico a Re 
ot, 1«.Tal,S8»B5t| ' 
Alle 2130 Concarw lai! coli l'or-
chaatra Big Bang diretta da Mario 

e ^ r HtJLBMY Wii_dagfc india 

•«3 

Alle,21 Olirà H mura ali _r 
Éon là Comag'riia Fisher Regie di 
Rosalia Gfende -'-'-' " 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano I-Tel,67831481 , 
SALA A Riposo 
SALA B Alle 2V Non tutti I ladri 
vengono per nettert di Cerio Fo 
con la Compagnia fdelltlndi'e Regia 
di Riccardo Cavallo ' 

MANZONI Ivis Monlezebm, 14/c -
Tel 312S77) 
Alle 21 ndaitu'-pet MidiM Ca-
molet» con lan Compagnia ili Ba­
raccone!, regia di Luigi Tam 

OROLOGIO IVia dei Filippini. 17-A -
Tel 65487351" 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2046 
La donna MlParatadlo di Ennio 
Fiatano con la compagnia II Panta­
no Regia di Claudio Frosi Alla 
22 30 MI votava Oulttt con M De 
Candie G Innocentini regia di M 
Fedele 
SALA GRANDE Domani alle 21 15 
lement da Vanpis Riisos con la 
Compagnia Veales , * 
SALA ORFEO (Tel «544330I Ripo­
so 

PARIOLI IVia Giosuè Borsi 20 - Tel 
803523I 
Alle 21 30 Oli hManwitl di C 
Goldoni con Giuseppe Pembien. 
Lia Tanzi e con-Giuseppe Perule 

PICCOLO ELISEO IVI. Nazionale 
163 - Tel 4650951 

- , _ .-Il 
L̂ omenlctatleTB L'attera data*-

tWJLOO DELLA CANCELLERIA 
IP tre Cancelleria -Tel «5684411 -
AHejZl Goncarto di muaica classi­
ca con Annaiiae Barlim lptano)orta) 
Musicna di Schubert, Schòtnberg, 
Choptn 

PALAIIXH. AJWIJNARE IP zza S 
Apollinare. 491 
Domini alla 18 Concerto ^ol piant­
ata Arturo Stafleri e del pomplaaso 
vocale iGallyse Sa'ggitlanuai. Mu-
aicha di Mozart, Beethoven 

BALOHt MAROHERITA IVia Due 
Macelli. 75 - Tel 67982691 
Domenica aHe 16 30 La laatanaa 

Ti«tevera,43-Tll BBItSJÌli*,. 
Alle 21 jai i coti ilttn di m BaV 
man (ta.), lucia Turco (batteria»" 
Gorgo Proscl»lona (conlribbniol ' 

eWCCavco» (Piazze Tn|u>aa,<4i - > 
T* 5818685) 
Nenaervenuto 

tMFrtlAT»*3IV..Moi1.T«|l«c. -
Ciò, 681 
AHt 22 Jazz con Eddy Palermo, 
Maaeimo urbani, John Arnold e Oe-

r mal Studer, tnaretto libero L-
CARUBO CAFFI (Vje Monta « Te, 

alacelo. 36| 
Alla 2130 HwoMBradlayeJcria'l 
bliieSbtnd mortaso libero v 

CUBttCOIVJi Libelli. 71 
AHt'2130 FunsY-rocti con i French 
Kiastng Ingreaao libero^ 

M M l W l S v ) IVia G Sacchi, 3 • Tal 
58923741 r i , 
AHR 2130 Superbluaa in concert 

-Con M*a Cooper t Cyrll let.bvre a 
laRAN.tion.1 

r ^ g ^ g C r J a t r W l W » , , , 
Jjjripttvenuio " * ; 
aMOO NOTTE (via dar f ienaroti. * 

3fl*-'TeL5BU249) 
Ali ta i Concerto dal trndtArman-
dolattiaton 

laWBICINN (largo dei Forchili». 3 -
Tel «544834) 
Alle 22 ' Concerto dei'outnielto rX * 
Daniela Valli 

BABtT-LOUn IV» dal Cordelle, 13 -
TU 47450761 
Non pervenuto 

TEATRO TENOA PIANETA (Violo 
et Ceucartml 
Donum alle 20 Europe '92 Al|er-
nttrva donni, conctrto con Miriam 
Makeba, Gwltttta Greco, Teresa 
Dt S», NictUttli Mao», lisa Hunl, 
Spagna a Ormi» Veroni 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

Alle 21 La preitdwiteaae da Hen-
nequin<Weber, con Gigi Rader 
Minnie Minoprio Regia ài Aldo 
Giullre 

DELLE VOCI (Via E Bombelli. 24 • 
Tel 6810118) 
Alla 21. Cermeti di Menmes - Bt-
zet con la Compagnia «Il teatro del­
le Voci» Regia di Nino De Tollis 

OE' SERVI (Vo elei Uortaro 22 - Tel 
67951301 
Alle 21 Serreifne da H De 9a' 
lac Con il Cabaret Voli atre Reĝ a 
di Giuseppe Zambon 

DUSE IVta Crema 8 Tel 70135221 
Alle 21 Non eparata aulla mam­
me di C Terron con, la Compagtia 
l| Clan dei 100 Regia di S Amendo­
l a 

compagnia del Teatro Eliseo Regia 
di Claudio CarafoHi Musiche di J H 
Roland 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a-Tpl 36)15011 
Alle 21 U piramide di Copi comi 
Teatro Autonomo di Roma Regia di 
Silvio Benedetto 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 • Tel 
6542770 • 747263QI 
Alle 21 Vigili Urbani di Nando Vi­
tali e Checco Durante con Anita 
Durante Emanuele Magnani regia 
di Leila Ducei 

SALONE MAHQHEAITA (Via due 
Macelli 75 • Tel 679B269I 
Alle p 30 Vive V|ve Sart, Cwlone^ 
commedia mysica'le scritta e diret­
ta da Castellacci e Fingitore Con 
Oreste trùnellca Pipoo Franco 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel 
3106321 
Alle 21 Scrupoli di 0 Mirbeau e 
Non-tutti t ladri vanoono per nuo­
cer* di Dario Fo con la compagnia 
Cinian-Palaiio 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4756B4U 
Alle 21 I tene Re di Rome due 

- Località Cerreto - Ladispolit 
Alle 10 30 Spettacolo per le scuo­
le Un pepa del naee roteo con le 

odi Gianni Talfo-

TEATRO MONOtOVINO (Via G Ge-
nocchi. 15 - Tel 51394051 
Alle IO Une viola t i Polo Nord da 
una favola di Gianni Rodan. con le 
Marionette degl< Accettala 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolense 10 • Tel 5B92034) 
Alle 10-H algnor* dogN anaiN con 
fa compagnia II Melarancio 

• MUSICA aSHeetai 
• CLASSICA 
TEATRO M U O P t M IPtetie Be­

niamino Gigli. 8 - Tel 463641) 
Allo 18 Charlotte Ceraev di Lo-
renio Ferrerò Direttore Roberto 
Abhado. regie M Merton., .cene e 
costumi f Zito Orchestra e coro 
del Teelro 

ACCAOEM* NAZIONALE B. CECI­
LIA IVI. dalla Concilinone . Tel 
67807421 
Alla 18, domenica alia 16.30 e mar-

VERSO IL 18° CONGRESSO 
DEL PCI 

Lunedì 6 marzo, ore 9,30 
c/o Federazione romana 

Assemblea verticale 
dell'informazione 

partecipa 

Sandro Del Fattore 
^ MI» Segretaria dttl»Ftd»talionerimmt<t»l Pei 

24 
l'Unità 

Venerdì 
3 marzo 1989 
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D; a domenica 
su Raiuno «La Piovra IV», con Michele Placido 
Intanto scoppia una polemica 
sul concorso a premi lanciato dall'editrice Eri 

H ei cinema 
«Inseparabili» di David Cronenberg storia 
di due gemelli ginecologi 
uniti tino alla morte. Jeremy Jrons «doppio» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Firpo, il «cattivo» 
Il poeta ligure Camillo Sbarbara 

Gli scrittori 
che hanno vista 
anche Genova 
Malinconici, riservati, persino scontrosi Sospesi, co­
me la loro terra, tra il mare e la montagna, schiac­
ciati tra la Francia e la Toscana, gli scrittori liguri 
sono sempre andati alla ricerca di una difficile 
identità culturale Un libro, La letteratura ligure. Il 
Novecento prova ora a descrivere quel cammino; da 
Giovanni Boine a Camillo Sbarbaro, da Eugenio 
Montale a Edoardo Sanguineti e a Giovanni Giudici. 

• • L. idenlilA cu'turale ligure 
e come la terra che vuole rap* 
presentare sospesa tra mare e 
montagna ir poi « aggiunge 
la fragilità dei tuoi confini et­
nici • con la Francia che pre­
mo a ponente, le contamina-
zioni toscane a levante e la 
coiuhtenia del retroterra - « 
può difficilmente parlare di 
omogeneità tiorictfeohumie • 
pgiondlu l'rf-lui/ffidQ VVV;,L 
mqntp ld cenif.vii\ genovese 
Mii proprio questa parucolan-
tà morfologica, -vista in (onta* 
ri.inz.i apparo Irripetibile, al-
n.p.io in Italia Cosi si spleen 
In -saudadc* dn Inauri piraqo 
rabiic d quella dei portoghesi 
con cui dividono del rosta an 
che una somigliane lingunti-
ca 
Per chi decidi- di recare inve­
ce oc o I incantesimo dui) i-
gnnto demandalo ai mare e ai 
«uoi orizzonti linee d'ombra 
In cui «i infrangono 1 auspicio 
di una buona novella a U 
paura di una cattiva notizia 
Sarà boliiinto prctvslo oppure 
sarà wviià ma il mare è un 
produttore male/no 41 maliri; 
conia e quindi di poetili E la 
terra. ci» dati alto osserva il 
vortice delle onde e In sciac­
quio della battigia sembra 
emmantatd di una fiabesca 
Armonia con le suo terrazze, 
V* vigne, gli ulivi i sentieri 
luoghi in cui la scoperta sta 
oletro ogni angolo come btne 
ha illustrato un ligure di ado-
aiurw come Mano Soldati in 
fAflioflL' regina edito da Latcr 

L'na complessità di emozio­
ni dunque paragonabile al 
lalf.utnj dei p.iei»iiti)i Cru 
dwiiiio pi»r qviLbio dii* SM LO 
siilo un torto s'nren nu-lUru 
I isirmc i due volumi La Ititi 
ratura ligure, ti Noivcento da 
parte della casa editrice geno­
vese Costa & Natan (pagg. 
417, lire 90,000), continuazio­
ne ideale duella vecchia Storta 
delta letteratura delta Liguria di 
G B. Spotomo. Eppol e ormai 
difficile circoscrivere la regio-
nalità in epoche di treni Inter­
city, di pendolarismo autostra­
dale, di sfratti e separazioni 
consensuali Di qui la scelta di 
un criterio non esclusivamente 
anagrafico ma piuttosto basa­
to sul legami reali con la Ligu­
ria 

Ma accettandp per princi» 
pio accomodante le modalità 
adottate dai curatori della Let-
temtura sorge subito il proble­
ma di trovare, quel famoso filo 
comune che dovrebbe carat­
terizzare scrittori e poeti. Certo 
sarebbe stato più facile tratta­
re di musica, di «scuola geno­
vese» che è noi poesia con i 
testi di De André, Lauzi. Bindi, 
Tcnco e Paoli (che peraltro è 
nato a Monfalcone) Il quadro 
storico che In apertura del pri­
mo volume prospetta Pino 
Boero conferma comunque 
una vocazione comune della 
letteratura ligure soprattutto 
nella Genova tra Ottocento e 
Novecento, nel fiorire di nviste 
e giornali ormai scomparsi, di 
poeti dialettali e raffinati 
esempi di scrittura come An­

giolo Silvio Novara e Ubaldo 
F-urmentini Ma è con Giovan­
ni Baine e Cornilo Sbarbaro 
che apriamo la porta di un 
mondo apportato nel quale la 
Iute dell Intuizione abbaglia 
tanto come quella del sole 
della Liguria Quei raggi solari 
che mancarono mollo a Boine 
nel suo soggiorno milanese e 
che Ju- convinsero ratintomarB 
ni'tle SHt terrp quelle-tra Fi-
rttiinirirmd e Porto 'JAaurizIb, 
dove mort nel 1917. (fawoce 
di ponente dunque, di quel 
iwnemr discosto e provinciale 
ma umanamente.capace di 
accogliere «un uomo finito» 
cunic Uoinu intitulava il suo 
diano apparso nel 1912 

Ligure nel vero senso della 
parola fu Camilla Sbarbaro 
(18*8 1907) che mosse la sua 
esistenza tra Santa Marghenta 
e Savona • un ora e poco più 
di treno • vivendo di lezioni 
private e raccogl.endo licheni. 
U riscoperta di Sbarbaro si 
deve soprattutto a Gina Lago-
rio «L'uomo non Irvresque era 
tutt'uno con il poeta; poesia e 
poetica si olia estetica e scelta 
ftiL» in lui coincidono: questa 
la ragione per cui la sua voce 
libera e pura continua a trova-
re echi e risonanze al di, là del 
limiti storici e formali dì una 
ragione letteraria*. Incuriosi­
sce questo strano rapporto tra 
versi e licheni per Gina Lago-
no è «la scoperta e la contem­
plazione di un mondo sottrat­
to ai più. disinteressatamente 
scelto e perseguilo con testar­
da votazione» 

Questo mordo influenzerà 
il lungo cammino di Eugenio 
Montale dalla sua Genova, 
dalle Cinque Terre, da Ossi di 
vppia sino ai Premio Nobel e 
oitru È una sedazione sotto-
villania cl<6 a< espande nel 
contraddittorio dibattimento 
tra il -reliquiario delle memo­
rie» e il desiderio di fuga, Ed è 
proprio tra fuga e presenza 
che » sviluppa tutto il filone 
delle poesia ligure contempo­
ranea con Oiorgio Caproni, 
Edoardo Sanguinei) e Giovan­
ni Giudici La striscia tra cielo 
e mare è lo sfondo immagina­
rio di un mondo che solo fuori 
da qui si dirama e si sviluppa 
perché il luogo delle radici e 
come un balcone dal quale far 
derivare forme deducibili Per 
Italo Calvino l'ispirazione ori­
ginaria viene «da quei primi 
strapiombi e declivi, da quel 
mondo di lince spezzate ed 
oblique tra cui l'orizzonte è 
l'unica retta continua» 
Oggi che quelle linee sono 
solcate da motoscafi e navi 
petroliere, oggi che il cemento 
ha mutato il vollo della Riviera 
(che belio potersi chiamare 
ancora cosi, nonostante tutto) 
e ne+ia fatto un intricato siste­
ma di seconde case, è sempre 
più raro trovare «ossi di sep­
pia» sulla spiaggia camminan­
do tra i «sassi che il mare ha 
consumato» Semmai si può 
faticosamente passeggiare tra 
plastiche abbandonate, lattine 
vuote e rifiuti La simbologia e 
l'Ispirazione si accontentino. 
per Dio, non siamo forse figli 
del moderno9 

È scomparso lo studioso 
e parlamentare torinese: 
il 15 gennaio era stato 
colpito da ictus cerebrale 

Storico della politica 
e delle eresie, di Bruno 
e Machiavelli Polemista 
e «laico d'assalto» 

Luigi Firpo iri una loto che lo ritrae Instarne •»• monile al tonerai ti MMrtnwMHe 

È morto ieri all'ospedale delle Molinette di-Torino il 
professor Luigi .Firpo,. Lo studioso e7 polemista, che 
aveva 74 armigera stato colpito da un'emorragia ce­
rebrale il 15 gennaio e non sì èra pia ripreso, Dalle 
10 di questa mattina la salma verrà esposta al pub­
blico. Alle 11,45 si svolgerà la cerimonia funebre in 
forma civile. La salma verrà poi tumulata nel cimite­
ro di Cavoretto, sulle colline torinesi. " 

DMQO navEST 

• V Nell'ultimo suo cattivo 
pensiero» publicato su «La 
Slampa» domenica 14 gen­
naio, Luigi Firpo affrontava un 
tema a lui molto caro; la mo­
rale laica. Inserendosi In un 
garbato duello tra monsignor 
Sandro Maggiolini' e Norberto 
Bobbio cosi concludeva, una 
delle sue più lucide analisi 
delle due morali, quella reli­
giosa e quella laica;. «Se tutto 
non ha senso, neppure noi lo 
abbiamo, e amen Se lo ha, 
allora in questo minimo punto 
dell'universo saremo riusciti 
ad affermare la scienza e l'ar­
te, il prodigio della poesia, le 
capacita di coraggio e di al­
truismo, la fedeltà e la santità. 
Questo è quanto la morale lai­
ca deve tutelare e salvaguar­
dare a ogni costo contro la 
brutalità, l'inerzia e la stupidi­
tà. Altn fini ha la religione, ma 
questi, a noi, per ora possono 
bastare, e Iddio sarà cosi 

e pietoso da capire 
perché». 

È'stato questp il suo ultimo 
pensiero trascritto: nel pome* 
nggio di quella stessa domeni­
ca Firpo veniva" colpito da una 
emorragia cerebrale contro la 
quale non c'è'stato,.nulla da 
fare malgrado la dura Iona in­
gaggiata dal medici che lo 
hanno,assistito, con tanta at­
tenzione in questi ultimi 45 
giorni, 

Luigi Firpo era nato a Tori­
no nel 1915 da un vecchio 
ceppo piemontese Laureato 
in giunipmdenzadal 1946 ha 
insegnato storta delle dottrine 
politiche dell'Università tori­
nese; ordlnahp nella facoltà di 
scienze politiche, dal 1970 al 
1979 vi ha anche tenuto il cor­
so di Metodologia della ricer­
ca-storica. Da molti anni era 
uno dei più autorevoli colum­
nist de «La Stampa». Nel 1987 
era stato eletto come indipen­

dente delle Uste del partito re­
pubblicano alla Camera del 
deputati. 

I suoi interessi di studioso 
10 hanno condotto a indagare 
soprattutto il pensiero dell'U­
manesimo, del Rinascimento 
e della Contronforma, con 
particolare attenzione per i 
pensatori assillati dal proble­
ma del difficile rapporto tra 
elica e politica. Ha pubblicato 
centinaia di saggi storici, di 
contnbuti eruditi e bibliografi* 
ci, di edizioni cntiche di testi. 
11 pensiero politico di Savona­
rola, la condanna di Machia­
velli, il processo a Giordano 
Bruno sono alcuni esempi 
delle sue indagini di storico 
delle idee. 

I suoi interessi per una vi­
sione laica della politica lo in­
ducevano a una analisi della 
politica stessa senza remore 
di sorta; di qui lo studio di au­
tori come Nicolo Machiavelli 
(in modo particolare) che 
hanno avuto il coraggio di fis­
sare b sguardo nelle teorie e 
nell'azione politica vista nella 
sua nuclearita. vale a dire au­
tonoma del tutto da ogni nor­
ma morale o religiosa. 

Continuava a ripetere che il 
principio etico prioritario è 
fornito dall'imperativo catego­
rico kantiano; agisci in modo 
che la norma del tuo compor­
tamento possa essere assunta 
come principio di una legisla­

zione 'Urùvereale. -E -ancora: 
non fare agli 'albi quello, che t 
non vorresti fosse fatto a le.**L"** 

E in .questa prospettiva che 
si è avvicinato ed ha appro­
fondito lo studio dei massimi 
pensatori ««retici» del Rinasci­
mento: da Giordano Bruno a 
Tommaso Campanella a Gali­
leo Galilei. Quegli «eretici» lo 
interessavano peY la loro op­
posizione a qualsiasi forma di 
potere istituzionalizzato inteso 
a piegare coscienze e a im­
porre scelte culturali. Questo 
rifiuto di una scienza dogmati­
ca e imposta dalle autontà co­
stituite ha consentito a Firpo 
di individuare il momento più 
allo, nel quale si esprime in 
modo insostituibile la libertà 
di coscienza, religiosa, cultu­
rale e politica. £ poi il senso 
ultimo della laicità come lui 
l'ha intesa. 

Luigi Firpo lancia una rac­
colta ampia di opere non solo 
di carattere scientifico sui temi 
a lui più congeniali ma anche 
riguardanti la sua citta, Tori­
no, e il suo Piemonte che 
amava con spirito alfieriano, 
non giandufesco. Proprio per. 
questo suo spinto rigoroso era 
apparsa assurda Ja polemica 
giornalistica montata a freddo 
in cui avevano tentato di coin­
volgerlo su una sua presunta 
acrimonia nei confronti di Ro­
ma e dei romani. Detestava, si 
è vero, il becerismo, la sciatte­

ria, il pressappochismo indi­
pendentemente però dal pa­
rallelo geografico. "Stava ulti­
mando Un preziosissimo lavo­
ro di ricerca presso gli archivi 
inquisitoriali del Sant'Uffizio 
(ancora segreti ma a lui ac­
cessibili) sul processo a Gior­
dano Bruno. Più volle ho avu­
to occasione di accompagnar­
lo o di attenderlo all'uscita di 
quel monumentale palazzo a 
ridosso del colonnato del Ber­
nini: era commovente e am­
mirevole allo, stesso tempo 
sentirlo infervorato dalla sco­
perta di un testo o dopo esse­
re stato m grado di decodifi­
care una pagina sino a quel 
momento incomprensibile 
che gli consentiva una lettura 
della storia più precisa e più 
corretta. ' 

La morte di Luigi Firpo 6 
una grave perdita per il mon­
do della cultura non solo ita­
liana. Determina un vuoto in­
colmabile tra coloro che, co­
me chi scrive, hanno avuto la 
fortuna di conoscerlo, di fre­
quentarlo, di essergli amici 
apprezzandone soprattutto la 
profonda bontà e la generosa 
disponibilità per ogni iniziati­
va tendente allo sviluppo e al­
la crescita del senso civico, 
della istruzione e della cultu­
ra. 

Addio caro Firpo, il tuo 
esempio di realistico utopista, 
non andrà perduto. 

Bobbio: quegli anni alfttniversità 
Commosso e addolorato il professor Norberto 
Bobbio ricorda il compagno di università e di tan­
te battaglie civili. La morte di Luigi Firpo lascia un 
vuoto nel mondo culturale torinese. Cordoglio per 
la scomparsa dello studioso è stato espresso dal 
presidente della Repubblica, Cossiga, dal presi­
dente della Camera lotti, dal consiglio di ammini­
strazione della Rai, del quale era stato membro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

P I Ù GIORGIO BETTI 

§ • TORINO «Era un uomo di 
stiaordinaria intelligenza* so­
no state le pnme parole di 
Norberto Bobbio a ricordo 
dell'amico scomparso. Intelli­
genza straordinaria e, si può 
aggiungere, multiforme. Stori­
co, professore e scrittore, de­
putato al Parlamento, bibliofi­
lo appassionato (aveva previ­
sto di far dono al Comune di 
Tonno della sua preziosa «col­
lezione» di 40mila volumi). 
grande studioso del pensiero 
politico, ma anche giornalista 

mordace, polemista di gran 
razza, 

Per noi, l'ultima occasione 
di incontrarlo era stata, al) ini­
zio di dicembre, Il putiferio 
scatenalo dal ' suo «l'accuse» 
contro i «vizi* di Roma, città 
-marcia». "Non ho propno nul­
la da rettificare o rinnegare -
aveva detto con una vena di 
ironia nella voce -, Da noi 
succede sempre il finimondo 
quando uno dice quello che 
pensa» 

Il prof, Bobbio è rimasto 

profondamente colpito dalla 
morte di Firpo Li legava una 
lunga amicizia, nata più di 
cinquantanni fa nella vecchia 
sede universitaria di palazzo 
Campana Chi ha avuto la for­
tuna di conoscerli, sa che li 
univa anche una sona di vez­
zo comune. Uno senatore a 
vita, l'altro eletto a Montecito­
rio nell'ultima consultazione 
politica, preferivano però en­
trambi il titolo accademico a 
quello parlamentare. Il pnmo 
ricordo di Bobbio nsale agli 
anni degli studi di legge «Lui 
era un po' più giovane di me, 
ma siamo venuti fuon dalla 
stessa facoltà, (ulti e due di­
scepoli di quel grande mae­
stro che era Gioele Solari, pro­
fessore di stona delle istituzio­
ni politiche, che ci aveva av­
viati alla camera degli studi e 
dell'insegnamento università-
no* Un legame consolidatosi 
nel tempo, sia Bobbio che Fir­
po pnma docenti a Legge e 

poi nella neonata facoltà di 
scienze politiche all'inizio de­
gli anni Settanta, gli stessi inte­
ressi storico-politici, insieme 
promoton della Fondazione 
Einaudi, insieme protagonisti 
in convegni, tavole rotonde, 
dibattiti 

Bobbio rievoca l'ultimò in­
contro in una giornata triste di 
fine dicembre, poco più di 
due mesi or sono, ai funerali 
di Massimo Mila, l'altro gran­
de intellettuale torinese: *Era 
una delle mie pnme uscite 
dopo mesi di malattia, cerca­
vo di nguardarmi Firpo. Inve­
ce, faceva una vita molto atti­
va, viaggiava, era sempre in 
giro Era nel pieno del vigore 
fisico e intellettuale, ma forse 
avrebbe dovuto nsparmiarsi 
un po'. » 

E ancora parole di nmpian-
to per la scomparsa dello sto­
rico prestigioso, dello studioso 
conosciuto e apprezzato a li­
vello intemazionale, rammari­

co per la fine di un lungo e 
fruttuoso sodalizio intellettua­
le. «Firpo era anche un pro­
motore di cultura Aveva volu­
to e curato la «Stona delle 
idee politiche, economiche e 
sociali», in nove volumi della 
Utet a uno dei quali avevo col­
laborato anch'io. Subiamo 
una perdita molto, molto gra­
ve. Credo che 11 maggior mo­
numento a Firpo sia l'enorme 
quantità di scritti originali, di 
ncerche erudite d'archivio, di 
saggi e articoli che ci ha la­
sciato in eredità». 

«Se n'è andata una perso­
nalità grandissima, è una per­
dita irreparabile» è l'addolora­
to commento del rettore del­
l'Università. il prof. Mario Um­
berto Dianzam. Il preside di 
scienze politiche. Gian Mano 
Bravo, ricorda invece «l'ecce­
zionale contnbuto che Firpo 
aveva dato alla nfondazione 
della facoltà per aprirla alla 
nuova cultura». 

Stlng 
con gli indios 

Kr salvare 
mazzolila 

Due capi indios brasiliani, Rami della (riba Tsukammae e 
Megaton della tnbu Kaiapo, gireranno il mondo insieme al 
cantante Sting (nella foto) per lanciare una campagna in­
temazionale in favore della Fundacao Mata Vlrgem, orga­
nizzazione patrocinata dal musicista per difendere la fore­
sta vergine dell'Amazzoni». 1 due capi sono slati autorizzati 
dalla Funai (la Fondazione nazionale degli indios brasilia­
ni). L'obiettivo immediato della campagna è l'ampliamen­
to del parco nazionale dello Xingu, nel Brasile centro-set­
tentrionale, dove vivono alcune migliala di indiani, dagli at­
tuali 2,6 milioni di ettari a 12,1 milioni. Il lancio della cam­
pagna per la raccolta di tondi è previsto per il 12 aprile a 
Parigi. Poi Sting, Raoni e Megaron visiteranno Belgio, Ger­
mania, Italia, Spagna, Gran Bretagna, Stati Uniti e Canada. 

Due testi 
di esordienti 
per la compagnia 
«La Bilancia.» 

La Cooperativa La Bilancia 
metterà in scena, nel mesi 
di aprile, maggio e giugno, 
due testi Inediti di esordienti 
italiani, scelti da una com­
missione di lettura designa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ta dalla cooperativa stessa. I 
^ ^ ^ ™ - ™ ^ ^ " ™ " " * ^ due spettacoli verranno al­
lestiti a) Teatro dell'Orologio di Roma. I testi, scelti per la 
settima rassegna autori italiani -under 35», tono Saro e Jet 
Rosa di Francesco Silvesln e Solo per amore di Carla Van­
gelista e Luca Di Fulvio. 

Discografia 
Il compact 
«soipassa» l'Lp 

Una notizia, a suo modo, 
«lorica.: secondo gli ultimi 
dati dell'associazione che 
riunisce i dlacogralici Usa, 
nel pnmo semestre dell'8811 
«compact disc» ha superato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nelle vendite I vecchi Lp di 
^ ^ ™ ™ ™ ™ ^ ^ * — " ^ vinile. Il ed copre ormai il 40 
per cento del mercato, mentre dischi e cassette si spartisco­
no il restante 60 percento. In particolare, le vendite di ed 
sono aumentate del 47 per cento rispetto al corrispondente 
semestre dell'87, mentre quelle di duchi sono calate del 23 
per cento rispetto al medesimo periodo. Ma l'aspetto pio si­
gnificativo di questi dati, che riguardano il mercato Usa, è il 
fatto che solo nel 13 per cento delle case americane c'è un 
lettore di ed, mentre il 90 per cento delle famiglie possiede 
un giradischi o un mangianastri. Insomma, il sorpasso è av­
venuto mentre le potenzialità di mercato del ed tono state 
sfruttate solo in minima parte. Il futuro è compact, non ci 
sono più dubbi. 

Coreografo 
sieropositivo 
fa causa 
aBroadway 

Michael Shawn, un noto co­
reografo di Broadway, ha 
fatto causa ai produttori del 
musical Legs Diamond chie­
dendo 2.750.000 dollari di 
danni per esse» Dato licen­
ziato, Vestale scorsa, dopo 
essere risultato positivo al 

test suu'akjj. Shawn ha dichiarato che spera cosi «li stabili­
re un precedente legale che ponga line a questo tipo di 
ignoranti discriminazioni.. Da notare che il musical è alala 
distrutto da^arcrjtjca'e ha chiuso le repliche il 19 febbraio. 
dopo solootto settimane, „ 

Cinema 
Il sindacato 
critici 
contro gli spot 

•Non film, ma simulacri, 
fantasmi, frammenti di film 
sono quelli che passano 
quotidianamente In televi­
sione.. Lo ha ribadito U sln-
dacato aitici clnematograti-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ci, in un Incontro svoltoti le-
* ™ ^ ™ * " ^ ™ * ri a Roma. Confermando I* 
propria condanna alle interruzioni pubblicitarie (argomen­
to sul quaìe il presidente del Sncci, Lino Miotiche, e entrato 
recentemente in conflitto con il suo stesso ex partito, il Pri), 
il sindacato ha ricordato le atee .nefandezze, cui I film to­
no quotidianamente sottoposti: il taglio delle immagini a 
causa del differente formato dello schermo, lo sanningche 
altera il montaggio deifilmincinemascopeela censura ve­
ra e propria, come nei recenti casi di Ultimo tango e Diavo­
lo m corpo. Sull'argomento cinema in tv. nel suo comples­
so, il Sncci ha annunciato l'organizzazione di un convegno 
che si terrà a Roma all'inizio di aprile. 

La Nielsen 
a Londra 
ricoverata 
in ospedale 

Brigitte Niebon « stata rico­
verata in ospedale a Lon­
dra, dopo essere svenuta n i 
set del film Murder on Ine 
Moon, in cui interpreta il 
ruolo di una detective. L'at-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ trice e stata sottoposta a 
^ ™ « • • ™ » » . ^ — » « » ™ u n a (CTje di analisi urgenti 
per .problemi ginecologici., secondo quanto ha aerino II 
quotidiano San. Come si ricorderà, recentemente era stato 
annunciato che la Nif-lsen tosse affetta da un tumore all'u­
tero, ma la notizia eia stata poi smentita. I sanitari inglesi 
hanno comunque attribuita il malore dell'attrice • un'Infe­
zione non grave. 

A U U T O C M U M 

Il fumetto compie 60 anni 
È violento, maschilista 
Così Braccio di Ferro 
cambia la sua immagine 
•ri NEW YORK. Poveri eroi di 
cartone1 Pare proprio che per 
loro non ci sia pace. Dopo la 
•eliminazione, forzata del gio­
vane Robin, compagno di av­
venture di Batman (e in odore 
di omosessualità); dopo che 
lo stesso Batman, nella ndu-
zione cinematografica delle 
sue imprese, si è visto «costret-
to», per smentire le malelin* 
gue, a farsela con Kim Basin-
gen dopo Tintin e Asterìx «as­
soldati» dagli integralisti catto­
lici francesi, guai in vista an­
che per il mìtico Popeye, più 
noto da noi come Bracciodi-
ferro. Accusato di brutalità e 
di maschilismo dovrà cambia­
re, e in fretta, modi e atteggia­
menti. Il «King features syndi-
cate», la società di New York 
che detiene i dintti del perso­

naggio a fumetti, creato giusto 
sessanta anni fa da Etile Cri-
ster Segar, ha annunciato che 
anche Popeye deve cambiare 
e mettersi al passo con I tem­
pi. Basta insomma con te vio­
lente scazzottate con l'antago­
nista Brutus, basta con 11 fumo 
della sua vecchia e puzzoten* 
te pipa dì schiuma, ma basta 
soprattutto con i modi rudi e 
da «macho» nel confronti del­
la povera ed esile Olivia, eter­
na fidanzata. D'ora in avanti 
dunque si cambia musica: an* 
zi in alcuni recenti cartoon te* 
levisivi Olivia è diventata una 
donna moderna che pratica 
l'aerobica e Braectadiferro, 
spinaci a parte, assomiglia più 
a un buon padre di famiglia 
che all'iroso ma simpatico 
marinaio che tutti conoscono. 

iniuiiiiiiiiiiHii 
l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

l a Carri e Corrado durante la prave di «li principe azzurro» 

Ritoma Raffaella 
e come sfidante 
avrà Pippo Baudo 
j B Stasera c'è Raffaella Car­
ré, In tv. La «più amata* dagli 
italiani, Insieme al presidente 
Pertini, la soubrette che l'anno 
passato ha riscoperto il gusto 
amaro dell'insuccesso nella 
•sfida* con Edwige Fenech, re* 
le contro rete, toma su Canale 
5 per 18 puntate, ultimo impe­
gno contrattuale con* Berlu­
sconi. Per un mese il •varietà 
del venerdì* è il suo. Dal 7 
aprile avrà la concorrenza di 
Pippo Baudo su Raidue, ma 
non si spaventa: «Meglio per­
dere con onore da un gran-
de.,.*. 

ti suo nuovo varietà, Idealo 
•personalmente- da Silvio Ber­
lusconi, si Intitola H principe 
azzurro ed è una sorta di 
scambio delle parti; in un con­
cono di bellezza e capacita, 
giudicati da sole donne, sfila-
n o f «belli» e per la prima pun­
tata saranno anche quattro re­

ginette di bellezza a dare 1 voti 
alla loro prestanza. Forti di 
braccio, acuti di mente e sen­
sibili d| cuore: tono queste le 
doti necessarie per aspirare al 
titolo per II maestro di body 
building. Il musicista di piano* 
baW'U wofcer finanziario e lo 
studente universitario che par­

tecipano alla pnma puntata 
Dato che si sceglie un «prin­

cipe», alla corte di Raffaella 
sono ospiti fisse nobildonne 
«doc*, scelte in una elitaria 
scuola per titolate, disposte 
perà a far le vallette in tv (uffi­
cialmente, come si diceva ai 
Gran Balli, sono 'debuttanti»). 
Oltre alla competizione, lo 
spettacolo, con gli ospiti: 1 pri­
mi sono Omar Sharif e Jova-
notti, due personaggi assai di­
versi fra loro, che hanno in co­
mune la capacità di attrarre il 
pubblico femminile al di là dei 
meriti professionali. Per il bal­
lo i «principi* di Raffaella sa­
ranno Invece i ballerini della 
sene Saranno famosi. 

Ancora, nella pnma punta­
ta, un'intervista che ha già su­
scitato qualche polemica' 
quella a Vittorio Emanuele di 
Savola, che la Carra ha Incon­
trato in Svizzera. Un incontro 
sul quale la showgirl ha 
espresso apprezzamenti che 
sono parsi davvero eccessivi 
«Per favore - ha ribattuto la 
Carta - adesso non finite con 
l'attribuirmi simpatie monar­
chiche!*. Come è andata dav­
vero lo scopriremo stasera da­
vanti alla tv.. OSCar. 

Da domenica torna in tv 
il commissario Cattani 
La lotta alla mafia 
nel mondo della finanza 

La Eri pubblica il libro 
abbinato a un quiz: 
gli autori protestano 
e il caso va in tribunale 

*&.- , ! •- -1 ? 

«Piovra IV»: il concorso 
La Piovra, lo sceneggiato televisivo che ha portato 
per la prima volta in tv la realtà più dura del nostro 
paese, che ha parlato di mafia, che ha aperto la 
strada per un nuovo.genere televisivo dove impegno 
e spettacolo sanno coesistere, diventa un concorso 
a premi. Chi indovina come va a finire vince una bi­
cicletta. Gli sceneggiatori non hanno voluto «firmare» 
l'iniziativa Eri, e il caso è in mano ai giudici. 

fHLVIA Q A M H M I t 

• • R O M A La Piotimi: la ma­
fia La Piovra 4. il mistero. Mo­
rirà il commissario Cattani? 
Sarà ancora lui il protagonista 
della Piovra 5 (già in «avanza­
ta fase di preparazione*)? In­
somma, vincerà la piovra o la 
legge? «Scegliete voi il finale 
che vi piace di più e parteci­
pate al concorso che mette in 
palio 10 000 chilometri in giro 
per il mondo e 100 biciclette», 
recita il concorso della Eri, 
che sta mandando in edicola 
un libro dal finale •aperto*. 
con la novellizzazione della 
quarta parte del film, quella 
che da domenica vedremo In 
tv... 

«Sarebbero capaci di fare 
un concorso a premi anche di 
Ombre rosse... II lavoro del­
l'autore non è rispettato: ab­
biamo lavorato un anno su 
questa sceneggiatura - dice 
Stefano Rulli, che con Sandro 
Petraglia ha scritto La Piovra $ 
e 4 - e la ritroviamo "novelli*-
zata" in un libro con più finali, 
come un quiz. Come se non 
bastasse la Eri ci ha citati In 
giudizio: ci fa causa peiché 
non abbiamo voluto firmale il 

libro...*. Rulli e Petraglia. alla 
presentazione della Piovra 4, 
si aggirano con in tasca la 
pubblicità della nuova iniziati­
va Eri («Che finale per questo 
libro?*): «Siamo amareggiati. 
A questo lavoro ci crediamo, 
abbiamo anche rischiato qual­
cosa, spingendoci più in là 
con la sceneggiatura: la conni­
venza tra mafia e potere politi­
co, questa volta, non come sul 
filo del telefono ma si discute 
nell'ufficio di un senatore. È 
vero che con LaPiovraènàto 
un genere, ma non e un gene­
re facile: ci interessa perché 
vogliamo parlare di attualità*. 

Intorno all'iniziativa della 
Eri la Rai fa blocco. La Piovra 
4. presentata ieri ad un pub­
blico ad Inviti, é un nuovo ca­
pitolo nella Moria della mafia. 
le acalate In Bona, Il riciclag­
gio «pulito* del denaro, l'inve­
stimento di grandi capitali, le 
storie - insomma - che fatico­
samente vengono alla luce sui 
giornali: ma il film dura dieci 
ore, in sala è stata proposta 
solo la prima parte, non si co­
nosce U finale. È vero o no che 
questa volta Cattani muore jn 

Simona Cavallari e Claude Rfch nella «Piovra IV». In alta Placido 

un agguato mafioso? O me­
glio: La Piovra 5, già in prepa­
razione - come dice il diretto­
re di Raiuno Carlo Fustagni - , 
sarà senza Michele Placido, 
l'attore che ha dato un volto 
alla guerra tv alla mafia9 Nes­
suno risponde. Giancarlo Go­
verni, il capostruttura che ha 
•ereditato* da Sergio Silva la 
sene, quasi ai arrabbia. Miche­
le Placido, che durante il Festi­
val di Sanremo ha annuncialo 
che non farà la Piovra 5, e co­
stretto a ritrattare. Il segreto è 
salvo. 

Eppure non é la curiosità di 
chi corre all'ultima pagina del 
giallo per scoprire se l'assassi­
no é davvero il maggiordomo: 
forse nessuno sussulierebbetdl 
fronte a Dallas senza Gei-Ar, 

ma il commissario Cattani del­
la Piovra ha impersonato più 
che il poliziotto in azione, 
l'uomo normale, uno come 
tutti, che si é trovato faccia a 
faccia con la mafia, coinvolto, 
vittima, vendicatore.. È stato 
anche questo personaggio a 
fare della Piovra quel succes­
so intemazionale unico nella 
stona della nostra tv e del no­
stro cinema, venduto e dop­
piato in Urss e negli Usa. 

È lui, anche nel nuovo film 
che vedremo da domenica su 
Raiuno, a condurre un'inchie­
sta che non è quella di un po­
liziotto - sia pure dai modi 
•spicci» - ma di un uomo che 
ha avuto i colleghi'assassinati, 
ramante, «suicidata»,' la< figlia 

violentata, la moglie ammaz­
zata. la fidanzata annegata 
dagli uomini della mafia. Cer­
to, troppe ne sono successe al 
commissario Cattani: ogni 
film, però, aveva una sua au­
tonomia tale da giustificare le 
sue nuove, dolorosissime 
sconfitte, che non ne facevano 
l'eroe capace di tutto, ma 11 te­
stardo, tignoso, avversano di 
una organizzazione dai «livel­
li» sempre più alti, imprendibi­
le e feroce. 

•È vero, il mio commissario 
non é "credibile"», dice Placi­
do: «Ma non è un commissa­
rio, é un uomo. Naturalmente, 
dopo 36 ore di film si perde 
freschezza, ma ogni volta, 
avendo accanto nuovi attori, o 
dovendo confrontarmi con 
colleghi come Remo Girone, 
devo "vigilare" sul mio perso­
naggio, cercare di dare il me­
glio*. «Ci siamo ispirali alla 
realtà, alle sue tensioni, non a 
"fatti" reali - spiega II regista 
Luigi Perelli - . Abbiamo cerca­
to di coniugare, con onestà e 
entusiasmo, il grande spetta­
colo alla credibilità della sto­
ria*, 

Anche questa volta, per la 
Piovra 4, cambiano alcuni 
protagonisti. Insieme a Piaci-
doCattani e a Girone-Tano 
Cariddi («Ma non sono il Bene 
e il Male con la lettera maiu­
scola: cosi come Cattani mo­
stra la sua paura, Tano sa pre­
sentarsi In tutta la sua umani­
tà», avverte il regista), ci sono 
tra gli altn Patricia Millardet, 
una donna giudice, Simona 
Cavallari, Jean Lue -Bideau, 
Mario Adori. 

I R T O 4 ore 22.50 

#RAIUNO 

fteroiéd 
I M TtJJMTTMA 

iTTlMA. Con Uvla Attiriti • 

M i ORA OOROLLA PAM. TeWilm 

10,*» 
I M O 
H.00 
11.M 

10,00 

CI yiPMUWO AWMOCL ( V parte) 

q VIOUMO ALLO DUCI, 12-penaT 

• (3-parta) 
C H I TIMEO FA. f a i FLAPH 
W A T I U U U M 00. Sputatalo <wn Lo­
retta Pagai 

Tal ira minuti di.., 
Con Evi fonerai 

10.00 0 0 1 ; L'AOUmOH», Con C. An joM~ 
«0,00 
10.1» 
17.00 

C M T O O M C M H Cartoni 
H i t ftopromma par raaattl 

888» A l M M A i M N T O . TQ1 

BCJQWilOTOOI.ConO. MegeF 

a V I W t f t U O I A l a K O 

00,00 l A 0 » * O A m U A « O C C I A . F I I m d . 
ritMilona. Usala di Vvotlgang Rtitiw-
rnen 

11.00 T 0 U O W H M A U 
11.00 H. UOMO AFRICANO. Film d'ararne. 

stona. Ragia di Jamaa Alpar 
10.10 PPOCIAL, ilmaplna '09» 
14.00 TOI MOTTI. OOOI AL M R L A M I N -

T O . C H l T H a P O » 
0.1» POO^OAMOIMOOtOUAMHiaO 
0 4 0 •HlaVOTTU. Campionato osi mondo 

°s 
0.00 IMA PAMK1LIA AMERICANA. T.I.-

10.00 
11.10 
11.00 
1I .M 
1040 
10,10 
10.00 
10.00 

OOmOAt HOOHTAL. TrtliiiiT" 
CAHTAHOO CANTANDO. OuìT~ 
HillWaSAMMILIA.Oull 

HO, Quii con Mite Bonglorno 
aWiAatt6lomvrtTO.Qi.il 

•Bar" 
loco B U I copra, QUII 
AJkSttlA MATmMONIAL» 
LA CAOA MOLLA MATERIA. Tele­
film «Una casa tutta par noi* 

i. Telefilm con E. Liwls 
17.00 
17.10 
10.00 
10.00 
10.00 

POPPIO OLALOM. Oult 
C ' IOTLAVIorOuiT 

a.n 

O.K. n m i a o i oiuoTO, ou« 
l i moco POI novi. Qui» 
TUA M M U I I M A R I T O . Quii 
HAPIO LOHOHA. Con G Farrari 
K H M W I H AZIURRO. var ia ta -

FORUM. Con R, Palla Chlaaa 

0.00 i A R I T T A . Taltfllm con ft. fllafc» 
1.00 MANNIX. Ttlalilm con Min» Conno™ 

lll:I!K!!:ia:!Ì:1!filtìiq!!:l!!llS!a!llllll1 

^ R A I D U E 
7.00 PRIMA ID IZ IONI 

0.10 PIO PANI WQ M U I . .Minino. 

0.00 QUATTRO RADAZZI OOONANO. 

10.40 

10.00 

11.00 

11.11 

11,00 

11.00 

11.10 

14.00 

14.40 TOaiCONOMIA 

10. 

10.00 

17.01 

1 7 . M 

10.10 

10.40 

10.10 

10.10 

10.30 

11.10 

11.10 

11.10 

11.41 

PONK1V POH. Cartoni animali 

TOttTRlNTATRl 

P O I : WAWW-WO-Wll 

AOWTTAMPO eeMZOOMWMO 

T O I O R I TROPICI. T O I PIOOIN» 

Ml l lOOrORNO •••• 12' pana) 

QUANDO 11 AMA. Scaneggioto 

,00 AROINTO1 QUO. Con L, Rlspotl 

PAL PARLAMINTO. T O I PLAOH 

I M O PMCOLOOO M H TUTTI. Tato-
film «vota Hartley» 

H O PANI PIÙ M L U 

TO» 0PORT0IP.A 
HUNTtR. Tilifilm «Il Muori» 

M I T I O 1 . TILIOIORNALI 

T O I LO OPORT 

CONTO OU PI T I . Di Jocilyn 

T O I 1TA0IRA 

TO» PPfCIALl 

T O I NOTTI. M I T I O » 

R10P. Film di a con Wsrren Boaìty U* 
parte) 

l:ilJllfl!lill!l!lll!:]l]i:!l!lilì}l!Jllliìillli;iJIII!llllilill!ilillUllilìilllìl! 

10.00 HARPCAOTLI ANO MCCPOJMICK. 
Telefilm 

11.00 L'UOMO DA M I MILIONI DI DOLLA­
RI. Telefilm 

11.00 
11.00 
14.00 
14.10 
14.00 
10.10 
11.00 
10.00 

TAR2AN. Tilifilm 
CIAO CIAO. Vanita 
CAPA KEATOH- Telefilm 
B A O V I I M t R . leletilm 

Con Gerry Scotti 
DEEJAY TIUEVIPION 
OIM RUM PAM. Programmi per i tomi 
T R I NIPOTI I UN MAMIORDOMO. 
Telefilm con Brian Keith 

10.30 OUPERCAR. Telefilm «Truffa all'Ippo­
dromo. 

10.30 
10.00 
10.30 

11.10 
13.00 
13.11 
0 .» 
0.10 

HAPPY P A T I . Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
LA ZONA MORTA. Film con Chnito-
pher Walkin, Herbert Lom. Regia di Dl-
vid Cronmberg 
M R LA STRADA, fluir 
MEflAPALVUHOW. varieté 
ORANO PRIX. Con A. De Adamicn 
PREMURI — 
TROPPO FORTE. Telefilm 

RAITOE 
0.00 A T U T K A I t O O U A . Mondala in-

11.00 

1 4 4 0 

14.10 

10.10 

1 0 4 1 

10.10 

10 .W 

11.10 

1 1 . M 

0 0 1 : MVITO A T I A T R O 

T H 4 0 W R N A U RKMONAU 

T I N N I I , Torneo Wct 

ATUmCA LIOOORA. Mondiali Indoor 

T « ! POMY. DI Aldo Bucarci 

T U i a N M a i A U MOHMIAU 

IO CONPOOOO. Parola Morati m tv 

• . 0RACCSO VIOLENTO POLLA U O -
M M. 1 . Film con Geno Hachman; ragia 
di Jori ' Frankanhaimaar. 

T 0 1 1 I R A 

UN OMCO OA P W L Film con Buri 
Reimofoa; ragia di Machael Ritchie 

T 0 3 NOTTI 

•La zona morta. (Italia 1. ore 20,30) 

0.40 

0.30 

1 1 4 0 

11.30 

11.30 

14.30 

10.10 

10.10 

OWlTCH. Telefilm con Robert Wagner 

IL HOUO W CLEOPATRA. Film 

PITBOCELLI, Telefilm 

AOENTIPIPPIR. Telefilm 

OONTOHII. Scenaggiato 

LA VALLE M I PINI. Sceneggino 

COPI QUA IL MONDO, Sceneggino 

AOPtTTANDO IL DOMANI. Scaneg-
guto con Mary Stuart 

17.00 PIOPPO D'AMORE. Sceneggino 

11.00 NEW YORK. Telefilm «Montoni» 

11.00 DENTRO LA NOTIZIA. Attualità 

10,10 0ULL1 OTRADE PILLA CALIFOR­
NIA. Telefilm «Linea di fuoco» 

10.10 LA VEGLIA PELLE AQUILE. Film con 
Rock Hudson, Rod Teylor. Ragia di Del-
bert Mann 

11.41 OPICIALE. Didlcito alla campagna edi-
tonale di Boris Yeltsin 

11.41 NON C ' t PUMOIENZA FUOCO. Film 
con Annia Gwerdot 

II1I111111HI 

11.40 CALCIO. Coppo europea 

10.10 PAOKIT. Coppa campioni 

17.10 A n C T K A U M B R A . OaBu-
dapaat. mondisli Indoor 

1 P . M opapTiaoi 

10.10 T INNÌ» . Torr 

1S.10 OOTTOCANIPTRO 

14.00 A 1 U T I C A U a a E R A . D l B u -

9 wmmm 
14.11 I M A VITA PA VIVERI 

17.40 

10.30 

21.30 

11.10 

OU.'CR 7. Vaniti 

SEPOTTI • RIDONATI. Film 

COLPO OnOPOO. Quii 

AOENTI PEOHITO 777 PO-
VITO AP UCcaOfPt. Firn 

1.00 OUEROIIHHCHUUI.TaM>m 
t Bomba • tpotettu 

.A] •Il 

11.10 IPUCCEP»! PEL OIORNO 
14.10 HOT U N I 

10.00 OOLDIEB ANDOUWE» 
M.JO BLUE NIOHT 
11.10 ELVI» COSTEUO. Special 
14.00 LA LUNOA NOTTI ROCK 

liiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiinniiiiiitiiiiiiiiiiiiHin 

10.00 IL RITORNO DI PIANA. Tlle-
novele 

10.00 UN UOMO PA ODiARI 
10.10 INCATENATI. Telenovela 

1 1 . 1 * NOTIZIARIO 

o 
14.00 POMERIGGI INSIEME 

18.30 PAMA PE ROBA. Telenovela 

10.30 TELEGIORNALE 

20.30 VOGLIA DI CANTARE. Sce­
neggiato con Gianni Morandi (2* 
puntata! 

11.10 TIOI 7. Attualità 

<$w*& 
11.00 P O P U O I 

Torneo Wct 

1 7 4 0 TVPOPJWaVPjwcatoo 

20.00 

M . 3 0 KaUJW«UT».Fam 

•01 

RADIO iiiim 

RAmOGIORNAU 
GR1: a; 7; 0( IO) 11; Mi 11) 14; 1 * IT] 
ni i l . 0*2: M d M B ; «JMi 0 4 0 
11.30; 12.30;, 1«-IOl 1B40; 104») 
17.30; I M O ; 10.30) I M O . OM: 04») 
7.20; 04B; 114B; ttMì 144»; 1(4») 
204»; 23.13. 

RADIOIMO 
Onda varo»: 0.03. 8.S8. 7.M. ».M. 11.(7. 
12 68, 14 67.10.57.10.10, 20.87.22.07: 
» Rado Mcli'lo S», 10.20 Canori MS nm-
po, 12 Via Aaiego Tane»: IO Tnneetttnk»; 
10 II pagmaia: 10.3» AiidlebK 204» Muti­
ci amfonica, 23,00 La i 

RANODUE 
Onda w d r 0.27, 7.20,0.20,0.27.11.27. 
13 20, 16.27, 10.27. 17.27, 11.27.18.2B. 
12.27. 0 I otonH; 10.10 ftadodua 3131: 
12.4» Vango andi'lo: 1 (40 S |»ai«l||u>i. 
10.32 II faacino dnenno daHa miaioi: 204» 
nadndue aera l U . 21.10 M k o a 3131 

RADIOTRE 
Ondi verde' 7.18.9 43, 11 43. • PnSuOta 
7-0.30-11 Concerta dal mattino: 12 Forar. 
Notule dal mondo daH'epara: 14 Pamaripjto 
muilcala: 10.41 Ortom: 1» Tarai pagine: 
2140 Faetlval di mualca aacn: 22.10 Con­
certo jea. 

Eltsin 
candidato 
in tv 
M Un compagno a piedi è il 
tìtolo di uno special, in onda 
stasera su Retequattro alle 
22,50, curato de Gigi Moncal-
vo. Durante lo special sarà tra* 
smessa anebe un'intervista 
concessa dal leader politico 
sovietico. Eltsin in questo mo­
mento è al centro dell'atten­
zione inte. nazionale come di­
scusso candidato alle elezioni 
per il prossimo parlamento 
detrUrss, che si svolgeranno il 
26 marzo. Come si sa, la sua 
candidatura è molto combat­
tuta. In questo programma 
verri ricostruita la carriera del 
•kamikaze della perestrojka», 
come viene chiamato ormai 
comunemente, nonché la sua 
vita di tutti I fliomi e verrà an­
che data a lui la parola per 
spiegare quali sono i motivi 
per cui spera di essere riabili­
tato (dopo la destituzione da 
segretario del partito a Mo­
sca), quali sono i suoi rappor­
ti con Gorbaciov e quali i suol 
avversari. Eltsin ha deciso di 
dare ancora una volta batta­
glia, anche attraverso gli orga­
ni d'informazione occidenta­
le. 

I gesuiti: 
film in tv 
senza spot 
aW La dallo cattolica, rivista 
dei gesuiti, prende posiziona 
conno gli spot nei film In tv. 
•C'è un vuoto legislativo che 
esige di essere colmato... Le tv 
private si sono sviluppate In 
un regime di deregulation che 
in un settore cosi delicato si 0 
trasformato in un vero e pro­
prio campo di battaglia, dova 
sono in gioco interessi econo­
mici e politici. L'attuale caren­
za legislativa va contro I diritti 
Inalienabili degli autori e degli 
spettatoli, nwnlre le ragioni 
della cultura rischiano di re­
stare inascoltate o di essere 
travisate.. Rispetto olla propo­
sta di legge Pcl-Slnlttn Indi­
pendente (pubbliclll soltanto 
tra primo e secondo tempo 
dei film) La cMIU amolica 
esprime una. pretensila per la 
soluzione adottata In Francia: 
film interrotti una sola volta 
nelle tv private, nessuna inter­
ruzione per i film trasmessi 
dalle tv pubbliche «essendo 
priva di qualsiasi ragione filo­
logica la divisione dei film In 
due tempi*. 

ICIBCUm PRIVATI 

Cinquestelle rilancia: 
film senza spot 
e sabato sera a teatro 
• a l II circuito Cinquestelle, 
che consorzia 28 emittenti 
sparse sul territorio nazionale, 
vive sotto l'ombrello protettivo 
della Rai, da cui riceve pro­
grammi e film (tramite Sacis). 
Recentemente ha preso l'ini­
ziativa anticommerciale di tra­
smettere (una tantum) film 
d'autore senza interromperli 
con la pubblicità. Annuncian­
do il suo programma del se­
condo anno, Cinquestelle 
conferma questo suo impe­
gno col pubblico, dei resto in 
patte contraddetto da alcune 
emittenti locali. Aito scopo di 
verificare l'utilità e l'Interesse 
di una simile iniziativa è stata 
anche commissionata un'in­
dagine Fromocentro, per la 
variti poco convicente, dalla 

quale risulta che la presenza o 
meno degli spot è Importante 
per decidere quale film vede­
re, ma, una volta avviata la vi­
sione, i due film (quello Inci­
to e quello .Uscio.) arrivano 
in dirittura d'arrivo pratica-
mente insieme, conte Battali e 
Coppi. Cinquestelle mene ora 
sul piatto della bilancia esche 
una offerta di teatro regionale 
in seconda aerata del aabato. 
Si tratta di vecchie produzioni 
sempre mode in Hai. Mentre il 
mercoledì viene gestito liberai 
mente dalle singole emittenti. 
Con questa strategia a mosai­
co, il circuito ha conquistato 
un pubblico aulostimato intor­
no al 2% di ahare. Ma Audlol 
comincerà a misurarlo aohanV 
to in autunno. 

SCEGUILTUOFILM 

LA SPADA NELLA ROCCIA 
Rapai 01 WoNpano Balthorman. Usa 11101). 6 0 

Ecco a film che lo Rai fa scandirà in lizza nella sarata 
tv di oggi, par contendere la preziosa «audience» al 
ritomo, su Canata 6, di Raffaella Carri, a la spada 
naia roeoiaa ha buono probabilità di vittoria.' è una 
prima visiono tv ad * uno dai mignon lunoomatraool 
dalla Oianay. forai il migliore che no mai arrivalo alia 
nostra tv (visto che, avviamento, mancano aW' appal­
lo I capolavori corno «Biancaneve», «Peter Pana, «Lo 
carica dal 101»l. «La apada natia roccia» nana l'in­
fanzia di re Arto, alloro chiamato Samala a modesto 
«guattirò aria corto di Sa- Ettaro; seri lui. con l'aiuto 
dacjaivq dal Mago Merano, a «filar* dalla roccia lo 
apada magica, e a diventare eoa), secondo la profe­
zie. ra «"Ingtultarra. Ma, attenzione: la vara «star» 

n è l'impagabilo Maga Magò, impegnata in un 
ria, tutto a auon di magie, con Merlt-

daifllma 

M . W LA ZONA MORTA 
Regia di David Cronenberg. non Christopher 
Walk*n,RrooitaAdama.Uaal1»03) . 10P minu­
t i . 
Proprio menerò seca nei cinema «GH inaeparebrl», 
Italia 1 riproporlo un vecchio film dal regista David 
Cronenberg, amatissimo dai «lana» dall'orrore aqft-
aticato. Storia di un insegnante che ai risveglia da 
cinque enni di coma, par acoprire che il mondo ho 
camminato, ma che lui è dotato di aingolari poteri... 
Da un romanzo di Stephen King. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 LA VEOLIA DELLE AQUILE 
Regie di Datbart Mann, con Rock Hudaon. Rod 
Taylor. Uaa 11002). 111 minuti. 
Il colonnello Jim Caldwall, comandante di una b e n 
dell aviazione americana, è odiato da tutti par il «uo 
carattere un po' troppo autoritario. Anche la moglie 
non lo sopporta. E decide di lasciarlo. 
M T i a U A T T R O 

20 .10 KILLER EUTE 
Ragia di Sem Packlnpah. con Jamea Caan. Ro­
bert Duvell. Uaa (1070) . 110 minuti. 
Un politico orientala è contemporaneamente protet­
to e minacciato da una aocieta privata, che fa il 
doppio gioco par conto dalla Ciò. E forse il film mano 
compranaibile di Packlnpah. che amava la trame 
intricate (a che, purtroppo, quasi mai riuaciva a con­
trolla» il MMI tamn .lai nwwn filmi trollara l imoninolo dai propri film). 
TELEMONTECXRLO 

21 .40 REDS 
Ragia di Warran Seetty. con Werren Beatty. 
Dianai Keaton. Uaa (1801) . 9 5 minuti (aeoonda 
parto). 
Replica a tambur battente dal famoso film di Beatty 
sul giornalista americano (ma amico dalla rivoluziona 
ruasi) John Read. La prima parte è andata in onda 
! ~ i aera. 

2 1 . 4 » NON C E FUMO SENZA FUOCO 
fi.*»1*. 01 Andro Cavetto, con Annla Olrardot. 
Mirellle Dare. Francia (1972) . 120 minuti. 
Consuelo film di denuncia del regista-avvocato 
Cayatte. Un oneato, giovane medico si praaanta 
candidato par la poltrona di sindaco In un paaae della 
provincia francese. I corrotti, però, sono in agguato, 
a il loro bersaglio è la moglie dall'uomo, ingìuata-
mante accusata d'immoralità. 
RETEQUATTRO 

261 
Unità 

Venerdì 
3 marzo 1989 

IBIS! 

http://aWiAatt6lomvrtTO.Qi.il


CULTURA E SPETTACOLI 

Twt Ferrofn una scena di «Il gallo», da Brancatj 

Primcteatro. Con Turi Ferro 

Requiem 
per un «gallo» 

MARIA GRAZIA OMOCMI 

se stesso, tragico in qualche 
modp 1|ll booineriirtgchecol-

ila TLnSrto Se f f l sce- ^ ««»>« « P»P«a nem<isi P* già 01 Misero niggetii. «ce- c h l h a « i , , , ^ )a , u , v,u „, 
ne di Paolo pregni, costumai 
(te°S* Ljganà, jnuffch^dl 
Ajf i»!iAn|«6|q àmm, 
Jtot Ferroljds Sanerai MEo 
Cmtd»!, JtìUaele Oiang'ande., 
Giuseppe Lo Presti, Emanuele 
Venali, Ileana Rigano, Del». 
Jan Berna* Cui» Jelp, Clelia 
H«c;lte)l9, Umberto Carboni 
*roduiion«P)ej«i« * 

hiJwrW « suéeasotfj<*/ta In quella» • - "--• J 

questi yalori 
No, ver Aldo Magnano non 

ci sari l'apotec*i>sognata del­
la trionlant* virilità del figlio. 
In « H I Caiani» c l teA** * pet­
tegola sulle teirazze; dopo tre 
anni, Infatti, il matrimonio con 
Una bella, ricca e vergine ra­
gazza è ancora Waftcò e viene 
annullato: l'Impotenza menta­
le e poi fisica di Antonio scop--"» — -£-

società fascista'dove 

:hzlaliT)ente da uno del ro-
- • ' ' tósi di Bri 

tnu*rti 

fMMjjhE mttàfc $Ì8jnÌiìo t ì p c W q u e ì -

. mito dell'uomo torte In poli­
tica ttoV* Il «un njyolto/ln 
quello dell'uomo forte a letto 
Cosi II dramma personale di 

!«! JaJfrnOil di BrancatL 

• * $ ^ < J f é ^ f l f - f ^ tonali trattarne, iteli'.-
&MWWj'a^ttionè riattamentodi M , hw}-

questo spettacolo pottebb» far » 0 , colltreW» A i 
•paranranche In un «cudero^ MMM( a (Mwni P?r bor-

dimenticati, eccetto io gouer- re del gallo è salvo 
ìm» -V-*\ ' »Ne|l*Tnbtente * creato da 
I In questo II Spilo attraverso Paolo Bregnl - un grande gire 
la rlelaborazlone di Ktzlch vote: Che mette in scena di 
'««jealarmente riuscita, « ( e - ^ v o l l i involta, terrazze, Interni 
>c|(ltólsr,ltfc<sr>n ioria uno del domestici, confessionali, glar-

igfandì nUclehtemaW dèlia «Jini, e «love ritornano con e * 
iscrlllura di fendati tamsodl sessmtà simboli fallici - Lam-
J«l(«A|ew*hjpasia^ttraVÌIf- berls Suggelli l)« «tesso in 
• o 11. gallismo, l'alto sessuale scena II gallo come un ango-
« ! Q ? # & * ^ % * Ì , w p <p*m liuicendoa 
{vfiMche bmmmit&v tondeieInsieme inunanustu-
'gonlsli U i / t o M , qUaTcq- radi sicuro efletto, ironia, ri», 

'«ji(ie,Mtffl»i«i*9Jnunjveiso^ èatnma e tragica ambigui» 
«mitri ingusjjìa B t ^ n c W / l ra,malgar̂ â nztona sepia 

m̂oKtfc maschile J>QM * 1 * J * L Alte si mutì» con Una mtiemk &&&&#& 
» {mm ,,. à , " ecendo di terìsfenee di dram-

Ora nel iWswtOfiia (e nel maticiti che l'attore governa 
jOt(teChe.he deriva) questo * in modo strepito», facendo 
trilojidojfchÉ 4**85* 4"M PO- » Vincere davanti al pubblico un 
M a Sessuale, sul! invidia de- • personaggio .perdente. da un 
lilltrUuIle conia ali abpa- «tip punto di Hit» Ottima 
«n«#Mto|eabjtè vieti* lette. arterie la uudre apprensiva di 
yrtjlhtei ^irthato dajks * Ida, Carrara la «spilla- giusta 
ifdnflamsntaidalTUQrnaacasa perTun Fetta II beli Antonio 
di M°M°; Magnano che è «,*. Emanuele Vezsoli estraneo 
jrtgto per due anni in conti anche nel SJIO essete biondo, 
netl» li Ramai Coti lama «I che porla consapevolmente II 
grande conquistatore Solo peso di una colpa non sua Da 
che quesla te™ è usurpata, ricordare anche le caratteriz 
perché Antonio, bello e latale. 2azkml di Mico Cundari Rai 
Amatissimo dalle dohne, è im- laeie Oiingrande e Buia Jelo, 
^teftte e soddisfarle, un Don, «tffla uta^dtertefie zitella 
«0lolnniwy«|t6,>aji|# „ calaneseassatanaladi «esso 

Nei cinema «Inseparabili», il nuovo thriller 
di David Cronenberg, storia di due gemelli ginecologi 
uniti da un legame che li porterà alla morte. 
Jeremy Irons bravissimo nei panni dei due protagonisti 

«Addio, gemello crudele!» 
r- •**"« 

MICHIISANSILMI 

Regia e sceneggiatura- David 
Cionenbeig Interpreti Jeremy 
Irons, Gerteyiève Buiold Bar­
bara Gordon Fotografia Peter 
Suschitzky Effetti ottici Lee 
Wilson Musici Howard Stu­
re Canada Usa, 1988 
Rona: Rivoli, Eden 
MllaimMeillolaiiiiin 

• Eccolo, Analmente, que­
sto famoso thriller di Cronen­
berg annunciato da syanate 
coincidenze gemellati. Dai 
film *fhri d oro (f li uscito) e 
nur/ns (presto sugli schermi) 
all'incredibile raduno di Twin-
sburgh, Ohio (migliala di ge­
melli da tutti gli States), per 
non parlare del rinato interes­
se scientifico e letterario attori 
no alle rnanlfestazioni de| 
•doppio» E sari utile ricordare 
che lo spunto di Inseparabili 
viene da un fatto di cronaca 

accaduto a New Yorii nei pri­
mi anni SetUnta, quando due 
medici gemèlli furono trovali 
morti, in circostanze misterio­
se nella casa dove abitavano 

Il caso, ovviamente, e solo 
un pretesto nelle mani di Cro­
nenberg maestro riconosciuto 
del cinema della paura e regi­
sta ossessionato dal corpo 
femminile e dei «segreti» che 
essa nasconde, sin dal tempi 
del bizzarro andò*, (e colora 
malefica dove la protagonista 
partoriva da Una fessura late­
rale dei nanetti per niente ras­
sicuranti. Allora la mano era 
piò pesante e la confezione di 
serie B. ma gli Con il lucido. 
angosciante ùnmu morta 
Cronenberg avrebbe messo a 
fuoco uno stile personale, vii 
gorosamente d'autore 

Di Inseparabili, se avete let­
ta I giornali e visto I «afferà te­
levisivi saprete quasi tutto. 1 
gemelli In questione sor» due 

famosi ginecologi canadesi 
cresciuti insieme, in una sorta 
di totale, coinvolgente, immu­
tabile complicità Uguali in 
tutto, almeno apparentemen­
te Beverly e Elliot Mantle arri­
vano al punto di scambiarsi 
una paziente senza che lei se 
ne accorga. Ma sbagliano a 
farlo, perché lei l'attrice In ca­
lo Claire'Niveau, è della loto 
stessa pasta (ha qualcosa In 
più nel proprio corpo, un ute­
ro Morano che le Impedisce 
di generare) Infatti, se per 
I ambizioso, spregiudicato D-
itot, la donna è slata un piace­
vole passatempo, per il fragile, 
sensibile Beverly quel rappor­
to segna I avvio di una para­
bola distruttiva Prima la dro­
ga, poi una dolorosa solitudi­
ne (lei e fuori città per un 
film). Infine uno showdawn 
sanguinano che sancisce I im­
possibile separazione tra i due 
gemelli Mantle Inseparabili 
anche nella morte 

-Non piace molto alle donne 

Il film di Cronenberg e si può 
capire perché Ciane i, a suo 
modo, •mostruosa» come i ge­
melli che 1 hanno in cura, e i 
due uomini a loro volta, si 
portano dietro una morbosità 
clinica dai risvolti sessuofobici 
(dice Elliot .Dovrebbero lare 
dei concorsi di bellezza anche 
per I interno del corpo uma-
no») il legame che ne viene 
fuon non può che essere lace­
rante e distruttivo, perché alte­
ra I equilibrio gemellare senza 
crearne uno nuovo, consape­
volmente pia maturo 

Naturalmente, Cronenberg 
non ha tesi da dimostrare con 
la pazienza dell'entomologa 
egli Illumina I capitoli di que­
sta tragedia moderna (una 
manna per gli amanti del ge­
nere •schizofrenia pio Freud») 
addensando I segnali minac­
ciosi e moltiplicando le spie 
del malessere E un onore che 
non adopera make-up mo­
struosi (tipo La nosco) e tra­
dizionali •creaeend» d|. su­

spense, il senso della follia av­
volgente Cronenberg lo affida 
agli arredi dallo design (co­
stosi e spersonalizzati), alle 
luci livide e bluastre che pre­
mono sui VISI e sui corpi, agli 
estrosi strumenti chirurgici (o 
di tortura?) combinati con i 
camici purpurei delle sale 
operatorie % esce un thriller 
ahpico, che riflette i suoi per­
sonaggi in una sorta di spec­
chio scuro, restituendoli, una 
volta liberi dell'obbligo di es­
sere uguali, indifesi e Votati al­
la morte 

È chiara che Inseparabili 
non esisterebbe senza la stu­
pefacente piova di Jeremy 
Irons, impegnato in un doppio 
ruolo da Oscar (ma la nomi­
nation non gliellianno data)' 
guardatelo come differenzia, 
per impercettibili gesti e sguar­
di, le psicologie dei due ge­
melli, facendoci capire che 
dalla vulnerabilità dell uno 
Oon p o n i che venire la «con-
ftrtadell altro. > 

«Night Club» di Corbucci, sugli anni Sessanta 

Nostalgia di via Veneto 
con un po' di veleno 
Night Club 
Regia: Sergia Corbucci Sce­
neggiatura Massimo Francio­
sa, Sergio Corbucci, Giovanni 
Fago Interpreti Christian De 
Sica, Mara Vehier, Massimo 
Wertmuller, Sergio Vestano, 
Roberto Clufoil, Sabina Guz-
zantl, Sabrina Fertili, Diane 
Bodart. Italia, 1989 
Roma: Adriaiw, Atlantic 

f i Chissà che dira Enrica 
Lucherini II «principe dei 
press-agenk di questo Night 
Ciak tardivo omaggio ali l'a­
liena del boom economlco-
seicentoflat Lui si che se ne 
intende di via Veneto e dintor 
ni emblema di quella -dolce 
vite! che riveduta e corretta si 
cerca ogni tanto di rilanciare 
ali attenzione del mass media 

Anche Corbucci però ha 
buoni mordi da spendere in 
mento, non fosse altro per le 
frequentazioni che accompa­
gnarono (Pannunzio, Flaiano, 

Maccan Talarico. Patti ) il 
suo esordio alla cineprésa 
Deve essere per quoto che 
^ f » | W * venuto meno 
peggio del previsto, certamen. 
te mollo meglio delle sueultl-
me cose (Rùnini Rimim. Roba 
da (fèlli, I giorni del commis­
sario Ambrosio). Sin dalla pri­
ma inquadratura, il film sfog­
gia un decoroso impianto li-
gurativo e una bella scelta del­
le facce, come se Corbucci vo-
lesse fare di Night Club un pic­
colo saggio di autobiografia 
applicala al costume. Siamo 
agli albori degli anni Sessanta, 
per la precisione nella notte 
tra il 2 e il 3 febbraio del I960 
La data è Importante perché 
la -notte brava» e quella In cui 
Fred Buscagllone andò a sfra­
cellarsi con la sua Thunder-
bird rosa confetto La favolosa 
macchina appare due volle, 
pnma posteggiata di fronte al­
le •Grotte dei Piccione» dove 
Fred si esibisce, poi maciullata 
e fumante di frante allo sguar­

do di un vigile urbano Neil ar­
c o di quelle cinque o sei ore si 
consuma la tragicomica av­
ventura di Fiero e Ottavio, 
bancari non proprio onesti im­
pegnati a spellare «Il ricco 
comraendator Balestre!!! (un 
calabrese che coltiva berga­
motti) La stangata e messa a 
punto, mancano solo le don­
nine allegre (per ammorbidire 
il pollo), alle quali provveder» 
Il ufimir squattrinato Walter. 
Solo che tanto allegre non so­
no Luciana, la friulana, si fa 
tentare dal whisky e sbarella; 
Cristina preferisce spogliarsi di 
fronte a due produttori, Erina 
cerea un antidoto alla solitudi­
ne flirtando teneramente con 
Ottavio, lise, {a svsdesona, ca­
sca tra le braccia di una lesbi­
ca Insomma, un disastro. Non 
resta che la nipotìna ruspante 
e provinciale di Luciana, ma 
n o n e aria. Per fortuna, Ira una 
scorribanda e I altra, Balestrel-
li e rimasta affascinato da une 
cantante «esistenzialista" (ov-

Roberto CUrloli e Sabrina Fem» nel film .Night CHib» 

inamente ricca e comunista) e 
farà di tutto per finirci a letto 
Non sapendo c h e 

Film corale, allollato di mu­
siche d epoca e di personaggi 
che fanno colore» (il sarto 
Schubeit, re Famk, Anita Ek-
berg, Bruno Martino Van 
Wood). N<gJir C/uosi destreg­
gia con qualche estro tra com­
media farsesche ntratto ama­
ro, ricalcando certe atmosfere 
diPietrangelieRisi Purtroppo, 
Corbucci non si fida come do­
vrebbe del propn personaggi 
moltiplica la battutacela e alza 
la colonna sonora, cercando 
infine, 1 alibi .d'autore nella 
svolta tragica del tentato stu­
pro Un po' pia di coraggio e 

/VigM Club sarebbe diventato 
un film da consigliare agli 
amici 

Piacevolmente inconsueto il 
cast, dove primeggiano Massi­
mo Wertmuller e Roberto Ciu-
foli (I due truffaldini), ben as­
secondati da Christian De Sica 
(ma quando capiranno, i pro­
duttori Che é un bravo attore 
drammatico?), Sergio Vasta-
no Mara Venier, Diane Bo-
dart. Elena Pana e Sabrina Fe­
nili Scontati i titoli di coda, in 
puro sule •ìtalian graffiti», con 
la vita dei personaggi aggior­
nata dal destino e dal ricordo 
di quella scombinata notte a l 
night Club 

OMIM 

Rìck Wakemarv 
dagli Yes a Napól! 
con passione 

ALBASOLARO 

t v ROMA Rck Wakeman si 
sente vendicato dai tempi an­
zi, dalla New Age Music Per il 
biondo tastierista inglese che; 
portò gli Yes a! successo e fu 
una delle figure chiave nella4 

nascita di quel genere definito 
«progressive* i rock ha smes­
so di essere ricerca verso la 
metà degli anni Settanta -Le 
case discografiche volevano 
stampare solo canzoncine 
pop di tre minuti le radio non 
trasmettevano altro la stampa 
musicate si disinteressava a 
tutto il resto Ma negli Ultimi 
he anni la situazione e cam 
biata e lo dimostra il successo 
della New Age All'inizio le ca­
se discografiche non ne vole­
vano sapere poi quando 1 die 
scili hanno cominciato a ven­
dere il loro atteggiamento £ 
cambiato» Cosi forse è giunto 
il momento del revival anche 
per y/akeinan, al fianco della 
schiera dei Pink Floyd, Gene-
sis, Deep Purple ex eroi degli 
anni Settanta alla ricerca di 
uno spazio nell attuale merca 
to discografico Non ha più 1 
lunghi capelli biondi da san 
tone Wakeman oggi è un 
quarantenne dal) ana b̂ene­
stante e un pò assonnata 
grande appassionato della te­
levisione britannica che ha 
lungamente frequentato in 
questi anni, scrivendo uninfi 
rota di colonne sonore e par 
tecipando ad ogni sorta di tra 
smissioni, dai talk show al va 
neta comici Non ha smesso 
di fare dischi ed è proprio un 
album a portarlo In Italia 
Block Kntghts al me Court of 
Ferdinand N un titolo che rie 
cheggia annosamente il suo 
celebre The Sa Waves of 
Henry Viti ('Le sei mogli di 
Enrico Viti.) è stato realizzato 
a Napoli da Wakeman assie­
me ad un musicista italiano, 
Mano Fasciano 

Batterista e cantante di on 
gine napoletana Fasciano 
dette vita nel 67-ad uno dei 
primissimi gruppi rock italiani 
i Balletto di Bronzo, sulla scia 
dello stile incendiano di Jimi 
Hendrix "In quegli anni •rac­
conta fasciano^ sisperiihen-
lava moltissimo î nippî colla-

boravano spesso tra loro. Per 
sette mesi ho lavorata con Rit­
chie Blackmore, che ancori 
non aveva formato 1 Deep Pur­
ple ed era in Italia con I Trip. 
Un giorno i Van Der Graal Ge-
nerator che erano in tournee, 
ebbero problemi col batterista 
e mi chiesero di sostituirla Ri-
maŝ  con loto un anno» 

Fasciano che ha all'attivo 
tip album inciso col brasiliano 
Ino De Palila, e Uri grande am­
miratore di Wakeman Si sono 
incontrati ad un festival ed In 
seguito è maturata l'idea di 
questo album che fonde le 
melodia partenopei ed I testi 
cantati da Fasciano in napole­
tano del Settecento oon i vir­
tuosismi pianistici e tastteristi-
ci di Wakeman accompagna­
to dal! ex chitarrista dei Ca­
rnei David Sumner 

Wakeman avrà cosi appa­
gato la voglia di «ricerca», an­
che se il suo pessimismo sem­
bra dettato dall amarezza di 
chi si è sentito a lungo preso a 
simbolo dellènfatismo rOt* 
dei primi anni Settanta, Alt 
esordi primacongllStrawbse 
poi con gli Yes, Wakeman fu 
protagonista dell ondata del 
•progressive» I supi fraseggi 
complessi all'inizio di grande 
presa ma poi sempre più ba­
rocchi si adattavano alla per-
(ezione a tempi che premiava; 
no il virtuosismo strumentale. 
e lui era capace di suonar* Mi 
tastiere contemporaneamen­
te Tempi in cui un brano Oc­
cupava ualntera, lacciaia di 
un album, le canzoni nel si 
gonfiavano fino a diventar* 
delle mie, 1 sintetizzatori an­
davano a ruba, si Innalzavano 
sempre pio le muraglie di am-
plihcaton ftrtwpparttód». 
gli eccessi scenografici, duran­
te i concerti Wakeman si pre­
sentava con lunghi mantelli 
cardinalizi ed ambientazioni 
favolìstiche 4 * cose ci sfuggi 
di mano», ammette °t&: ricor­
dando un concerta vicino ad 
un lago riempito di gtofU> 
scht ammali gonfiabili, rhcsaal 
che non si ripeteranno quan­
do hu e Fasqano porteranno il 
disco in concerta al SiCarierz» 
Napoli nel prosslmafutuio...-

«La voce della luna» 
Do]» numerósi rinvi! x* 
finalmente il primo ciak 
per il nuovo Fellini 
• iROMA. Sembra Irvcredibi 
le, ma le riprese di La voce 
della luna, il nuovo film di Fe­
derico Fellini sono finalmente 
Iniziate dopo mille mwii ( e 
diveiskntiliajdi .già spesi) Il 
pruno ciak è stato battuto len 
negli Empire Studios sulla via 
Fontina, presso Roma, dove il 
regista effettuerà tutte le npre 
se Cera Roberto Benigni 
protagonista di questa pnma 
npresa mentre Paolo Villag­
gio (I altro protagonista del 
film) inizia a lavorate spio og­
gi La scena girata eira am 
bientata in un grande ristoran­
te di campanga e nguar *va il 
matnmonlo del personaggio 
di Benigni (che nel film si 
chiama Nestore e ha una mo­
glie chiamata Vaponera) Ora 
la lavorazione andrà avanti 
per quindici^settimane quasi 
sempre in esterni ricostruiti 
( le scenografie sono di Dante 
Ferretti) piccoli boighi,wllag 
gi, strade di campagna, casali 
completamente reinventati al 

I interno degli studi, c h e Felli­
ni ha preferito a quelli, pefjul 
abituali di Cinecittà, in quan­
to gli storici studi della Tusco-
lana, ormai completamente 
circondati da palazzi, non la­
sciano pju intuire né il verde 
né la campagna. 

il film come e noto, «I ent­
ra al romanzo PoemmHt fu­
n a t a del bolognese Erniahho 
Cavazzom che ha anctw cc4^ 
laborato alla sceneggiatura In­
sieme a Fellini e a Tullio ftaeh 
II -Ho aiutato Fellini nella 
scrittura del copione - ha di­
chiarato Cavazzonl da Bolo­
gna - ma non interveno nella 
realizzazione Sono pia che 
soddisfatto, direi incantilo, 
dal suo modo di lavorare Solo 
lui poteva pensare di trarre un 
film da un racconto latto d i 
parole più che di fatu, dove è 
assente ogni realismo, un rac­
conto di stati mentali, con epi­
sodi, personaggi e atmosfere 
indefiniti, in cui d o m i » l'in­
certezza sulla realtà del reale». 

«Coriandoli», ovvero il .sarò breve del libro 
Presentati a Milano i «Coriandoli», nuova iniziativa 
Garzanti Sono intervenuti alcuni dei primi auton 
in catalogo, Camporesi, Camon, Fortini, Vattimo. 
Non sono «tascabili» anche se del tascabile ripren­
dono le dimensioni e l'aspetto, hanno una grafica 
semplicissima, non sono «economici» (prezzi di 
copertina quindicimila lire) Ma sono brevi Pagi­
ne vane legate alle problematiche attuali 

ORESTI PtVITTA 

Una libreria di Milano 1 "Coriandoli avranno successo? 

• i MILANO In casa Garzanti 
nasce una collana che è una 
sorta di new deal della conci 
sione della conanmtas taci 
liana Vincolo assoluto per I 
•Coriandoli» (questa la sigla 
dell iniziativa editoriale) non 
superare le cento pagine La 
brevità non avrebbe ragioni 
ideologiche Significa solo ac 
celiare una condlzone nostra 
moderna che il tempo coire 

sempre più veloce e che auto­
ri e lettori si potrebbero trova 
te a miglior agio con una con 
seguente misura contenuta 
Valutazione ambigua Potreb 
be valere In assoluto il «mira­
no Eco si espnme oltre le 
quattrocento pagine Salman 
Rushdle scavalca addirittura le 
cinquecento la signora Albe­
rati ali esordio ne scnve set 
tecento Le telenovela seguo 

no ormai da anni II nostro 
quotidiano le vicende che 
raccontano sono chilometn-
che inesaunbili 

La società Insomma è con­
tradditoria accanto alla rapi 
diti delle azioni, rinasce il bi­
sogno della lunghezza, e la 
lunghezza, dell altra parte 
non ha impedito opera di va­
lore straordinario Ma la brevi­
tà ha lasciato spesso segni al 
trettantoKindelebili spesso 
profondjpiente rivoluzionan 
nel campo della politica, del 
dintto della letteratura La 
Poetica di Anstotile nel testo 
greco s aggira sulle sessanta 
pagine La morte a Venezia di 
Thomas Mann amva giusto al 
le cento Sulla stessa misura si 
era pnma regolato Pietro Vem 
nelle sue Osservazioni sulla 
tortura, cosi come // prode An 
selmo e la uispa Teresa (te­
nendo ovviamente conto delle 

illustrazioni) Mentre invece il 
Manifesto del partito comuni 
sta con le prefazioni di Marx 
ed Engels alle diverse edizioni 
si ferma alle ottanta pagine 
Maturano parafrasando John 
Reed ottanta pagine che 
sconvolsero 11 mondo Certo la 
brevità e ardua, rischiosa non 
consente gin di valzer allude 
alla perfezione al libro unico, 
delintivo, di una sola, assolu­
ta parola Negli esempi citatt 
( e nella infinità degli altri pos 
sibili) rimanda al testo saggi 
stico politico chiaramente 
tendenzioso strumento cioè 
di una battaglia di impegno ci 
vile E forse a questa idea ali i 
dea di pamphlet di alta qualità 
teorica ma anche di forte ten 
sione morale e civile (relativa­
mente ai tempi a; ovvio) si ri 
fenva 1 editore Garzanti illu 
strando questa sua nuova col 
lezione «anarchica» perché va 

contro I ordine stabilito, quel 
lo che sembra >il desuno del 
libro preso oggi facilmente 
nell Ingranaggio dei consumi» 

Pagine brevi insomma ma 
di buoan sostanza critica ca­
paci di muovere qualche cosa 
di più di una buona rilassante 
digestione come capita con le 
telenovelas scritte o pariate 
Pagine per di più varie, poco 
condizionate dai genen ( e 
aperte quindi alla saggistica, 
alla narrativa, alla poesia), 
molto legate invece ella pro­
blematicità della nostra condì 
zlone attuale, guidate appunto 
dall anarchia 

I «Coriandoli» partono con 
tre titoli Piero Camporesl do­
po Il sangue, Il pane e I vermi, 
s e preso - dice - una distra­
zione e con i Balsami di Vene­
re illustra cucina e tecniche fi­
nalizzate ali Eros «per eludere 
I amministrazione burocratica 

della vita e la mortificante rou­
tine del corpo» La sua eroina 
e Caterina Sforza ilsuobersa 
glfo «1 evangelizzazione inte­
grale del nostro paese» 

11 pnmo romanzo è di Ferdi 
nando Camon II conio delle 
balene è una stona d analisi 
collettiva che coinvolge una 
famiglia Ma è un testo di crisi 
e di nvelaziom un *io confes 
so» che rivela le angustie la 
tenti e represse di una genera 
zione fino ali epigrafe conclu 
siva 

Il terzo titolo llpastmoder 
no alo logica culturale del ìar 
da capitalismo è di un profes­
sore americano della Duke 
University Fredrlc Jameson 
professore di Letteratura com 
parata che ha già pubblicato 
m Italia alcuni saggi (Mam 
smo e /orma, la prigione del 
linguaggio) La sua è una bre­
ve ricognizione nella cultura 

contemporanea che ha aku 
ne pagine molto efficaci (ad 
esempio quelle del capriolo sii 
postmoderno e città) e Un 
piccolo •manifesto» tinaie «La 
nuova arte politica dovrà atte­
nersi alla venta del postmo­
derno vale a dire al suo og­
getto fondamentale ^ lo spa­
zio mondiale del capitalismo 
multinazionale - e contempo­
raneamente dovrà aprire una 
breccia su un nuovo matto fi­
nora inimmaginabile di rap­
presentarlo in cui noi possia­
mo cominciare ad afferrare 
nuovamente il nostra porci 
come soggetti individuali « 
collettivi e a riguadagnare uni 
capacità di agire e lottare, che 
al presente è neutralizzata dal­
la nostra confusione «pesiate 
e sociale» 

1 prossimi incontri saranno 
con Franco Fortini e Gianni 
Vattimo 

l'Unità 

Venerdì 
3 marzo 1989 27 



Atletica. Mondiali indoor 

Nei campionati senza «star» 
le speranze azzurre 
corrono a tempo di marcia 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I BUDAPEST -Quindici gior­
ni fa avrei scommesso $u un 
tertìpo da. podio, vale a dire 
7'42". Adesso non posso che 
pensare alta finale. Said Acui­
ta e tnawKinabile e io col mio 
7'SO" non so cosa posso rac­
cattare», Diclamo che Stefano 
Mej può' sperare in una corsa 
lenta per illudersi di conqui­
stare una medaglia di bronzo, 
Ma sarà difficile, per non dire 
Impossibile. Il ragazzo è sere­
no, quasi fatalista, *È destino 
che io debba fare a pugni coi 
grandi avvenimenti. I mondiali 
romani me li sono giocati po­
co pnrna dell'inìzio A Seul ci 
arrivai in pessime condizioni e 
ai Campionati europei del* 
I Aia ho dovuto rinunciare per 
colpa di un inlluenza che ov 
•viamente un pò mi rovina 
anche questa esperienza* 

E dunque con Stefano Mei 
covi cosi e con Donalo Sdbu 
che à rimasto ti idSci .incora 
und voliti I dtlLtcd italiana si 
aggrappa «|ld mdrcid e cun> di 
bambino pescarese Giovanni 
De Bencdictis e alla mamma 
veneta llend Salvador sul po­
dio in Olanda due settimane 
fa Si aggrappa dm he ad Ales 
•andrò Andrei del quale Ro­
berto Pifla dice che •> tornato 
loomo del ltM7 In rcal'a di 
Alessandro non sappiamo 
nulla Sdivo che non potrà 
competere con lamentano 
Ranqy Barnes ne col tedesco 
dell Est t'K Timmcrmann 

Gli ungheresi stanno orga* 
nlixdndn la «.tonda edizione 
tk'i Campiondii mondiali m 
thifif con uno bLni|x>lu e con 
una bravura straordinari E tut­
tavia nemmeno la loro hravu-
ra riesce a iniettare un iniciev 
ac maggiore sulla vicenda Qui 
vedremo tre grandi campioni 
- Sa)d Aouita, Lll limmer-
mann e Steika Kostadinova - , 
una battaglia splendida tra 1 
giganti del pcw'c una corsa 
sugli ostacoli molto bella con 
Roger Kingdom e il fresco pn< 
malista d'Europa Colin Jack­
son Vedremo anche il grande 

ragazzo cubano Javier Soto-
m&yor probabilmente impe­
gnato a migliorare il pnmato 
del mondo dell'alto. Ma non 
vedremo la battaglia aerea 
dell'asta tra Sergei Bubka. che 
non e 6, e Rodion Gatautlin È 
curioso poi che i tre vinciton 
delle corse veloci ai giochi -
Cari Lewis, Joe De Loach e 
Steve Lewis - siano in Europa 
e che tuttavia abbiano deciso 
di disertare Budapest, A molti 
l'attività indoor interessa solo 
se produce soldi. E in fondo è 
anche giusto che sia cosi. 

Oggi, prima giornata, saran­
no assegnati tre titoli i 60 
ostacoli uomini, i 60 delle 
donne e i 200 uomini. I 60 
ostacoli polrebbf-ro rivelarsi 
una delle corse più belle del 
programma col nero america­
no Roger Kingdom due volte 
campione olimpico e col nero' 
inglese Colin Jackson argento 
sid a Roma che a Seul 

Sui 200 il sardo Sandro Flo­
ris ò il quarto uomo dell i sta­
gione col 20 «5 di Tonno. È 
dunque a pochi centimetri dal 
podio anche se il gigante fran­
cese Bmno Mane Rose e l'a­
mericano Floyd Meard - il pn-
mo è mulatto il secondo nero 
- sembrano più forti di lui È 
dille 'e m'iltrarsi nella pattu­
glia nera 

Striano Mei io vedremo do­
mani alle 12 JS in una batteria 
dei (remila e spcnamo, do­
menica alle IR nella finale im­
pegnato a sopportare I agilità 
di Sdid Aouita e la potenza del 
campione d Europa Dieter 
Bdumann Pierfranccsco Pavo­
ni e Stefano L'Ilo li vedremo 
domenica II ragazzo romano 
è molto migliorato rispetto ai 
giorni piavo» dellAi.i Pier* 
(rancesco tra gli altri troverà 
anche il canadese di origine 
caraibica Dosai VL illuni? che 
I allenatore Chailu1 Francis ha 
appena indicato come uno 
dei fruitori di lunghe cure a, 
base di steroidi anabolizzantì. 
Cosi vd il mondo 

*JlRM 

«Sottoposi Johnson ad una cura 
di ormoni e steroidi in previsione 

f jyr : dei Mondiali», ha detto l'ex tecnico 
S fc i 1 Ma il primato non sarà annullato 

Ben Johnson lascia Seul dopo essere stato trovato positivo Record fasullo 
A Roma Ben era «gonfiato» 
L'ex allenatore di Ben Johnson, Charite Francis, sta 
fornendo una scottante deposizione sull'uso degli 
steroidi anabolizzantì nello rsport. Ih particolare, 
Johnson si sarebbe sottoposto ad un programmato 
trattamento farmacologico a base di ŝ sfanfee proibi­
te fin dall'autunno '86: perciò anche ik(suò attuale 
record del mondo ( W ) sarebbe irregolare». Ma 
la laaf non può intervenire rètroatttivamehte/ 

WÈ TORONTO Ben Johnson 
fece ricorso agli steroidi per 
prepararsi a stabilire il record 
sui 100 metri ai campionati1 

mondiali di atletica leggera 
*87 a fcom& Quel primato 
mondiale come noto è ancora 
valido La rivelazione è di 
Charlie Francis, per 12 anni 
allenatore di Johnson, che in 
questi giorni a Toronto sta for­
nendo la sua deposiziope da­
vanti alla commissione d'in­
chiesta federale canadese in­

caricata di accertare la diffu­
sione di steroidi nello sport A 
detta del .juio ex-tecnico, 
Johnson si sottopose ad un 
programma di* allenamento e 
trattamento farmacologico, 
con tanto di iniezioni di ormo­
ni steroidi vietati, mirato ai 
campionati mondiali '87. 
Quella preparazione comin­
ciò nell'autunno '86 e prose­
gui fino a pnma dell'inizio dei 
campionati nei quali Ben ot­
tenne it pnmato!col tempo di 
9'83\ Fràncis-'na rivelato di 

aver1 cominciato con la som­
ministrazione di un ormone 
per lo sviluppo e vitamina B-
12 a Johnson durante i «Gio­
chi della buona volontà? 
dell'86 a Mosca, dove lui e Io 
sprinter si erano recati da soli. 
Le iniezioni dì steroidi per gli 
atleti da lui allenati - ha ag­
giunto Francis - vennero effet­
tuate da lui personalmente 
dopo che il medico personale 
di Johnson, Jamie Astaphan, 
si trasferì da Toronto ai Carai-
bi nell'autunno '86 

Ma la deposizione di Fran­
cis non è ancora terminata-
l'allenatore deve ancora,par­
lare ̂ del-periodo più recente 
della sua permanenza a fian­
co di «Big Ben», in-particolare 
alle Olimpiadi di Seul Alcuni 
particolari delle precedenti te­
stimonianze hanno tuttavia 
già tracciato un'immagine 
dello sport internazionale in 

cui l'uso del doping sembra 
costituire ormai una consuetu­
dine «assorbita* in tutti i sensi. 
Francis ha detto che in Cana­
da ne hanno fatto uso anche 
l'altro velocista Williams (fi­
nalista nei 100 a Seul) e la ve­
locista Issaienko, poi ha fatto 
chiare allusioni, senza fare 
mai il nome, nei confronti di 
Florence Griffon Joyner. Ha 
raccontato che steroidi veni­
vano già usati nel '64 alle 
Olimpiadi di Tokio e che la 
pratica era comune almeno 
al)'80% dei partecipanti a Mo­
naco 72. In Urss gli atleti sa­
rebbero sottoposti wa controlli 
•per vedere per quanto tempo 
possono continuare a prende­
re prodotti vietati pnma delle 
gare»; in Usa si farebbero dei 
ven e propri test «per seguire i 
tempi di assorbimento delle 
sostanze sugli atleti». 

Tornando a Ben Johnson, 

la laaf ha già fatto sapere che 
l'atleta - squalificato per 2 an­
ni - non rischia ulteriori san­
zioni. «Non esiste la possibilità 
di adottare sanzioni retroatti­
ve*, ha sentenziato ieri da Bu­
dapest il segretario generale 
della laaf, John Holt. Infine, si 
è appreso che la polizia ame­
ricana ha sequestrato 135000 
dosi di steroidi anabolizzantì. 

uus. 

Nuove analisi assolvono Dorina Dorina Vaccaronia 

M ROMA. L'esame "antido­
ping, al quale sono state sot­
toposte le schermitoci tede­
sche Zita Funkenhauser e An­
ta Fichte!, e l'italiana Donna 
Vaccaroni, in riferimento alla 
terza prova di Coppa del 
mondo svoltasi a Tonno do-' 
frenica scorsa, è risultato ne­
gativo Gli analisti dell'Istituto 
di Scienza dello Sport di Ro­
ma hanno accertato che tutte 
e tre le atlete nbn hanno fatto 
uso di sostanze proibite, con­

traddicendo quanto accertato 
tre settimane fa da quelli di 
Colonia che invece avevano 
dichiarato positiva la Vaccaro­
ni. 

Mercoledì scorso il presi­
dente della Federscherma, 

.Renzo Nostini, aveva anticipa­
to, che nelle jan'ne. della Vac­
caroni non etano state trovate 
tracce del Nikethamide, lo sti­
molante respiratorio di cui, in­
vece l'atleta azzurra avrebbe 
fatto uso', e le cui'tràcce erano 
state,' appunto, rilevate dagli 

analisti tedeschi L'antidoping 
era stato effettuato dopo la 
gara svoltasi a Goeppingen, in 
Germania, il 5 febbraio scor­
so. 

La Federazione ha poi con­
fermato che a Colonia, il 13 
marzo, sarà presente alla con-
franarsi un chimico dell'Istitu­
to di Scienza dello Sport, il 
dott Giarrusso, probabilmente 
insieme du un componente 
della commissione medica 
delta Federscherma. 

Nel caso che anche la con­

tranalisi dovesse dare torto al­
la Vaccaroni, la Federazione, 
stando a quanto si è appreso 
negli ambienti federali, avan­
zerebbe la richiesta - a norma 
di regolamento intemazionale 
- di sottopone la Vaccaroni 
ad una terza 'analisi da effet­
tuarsi in,un laboratorio «neu­
trale». Esiste, in tal senso, un 
precedente che risate ai Mon­
diali del 1987 a Losanna. Allo­
ra fu il francese Jean Francois 
Lamour a risultare "positivo, 
dopo aver vinto il titolo mon­

diale individuale di sciabola. 
Risultato positivo anche alla 
contranalisi, l'atleta francese 
chiese la terza analisi e fu sca­
gionato. Infine, il presidente 
della commissione medica 
della FeJerscherma, dott. Li­
bretti, ha reso noto che i me­
dici dell'Enervi!, che avevano 
prescntlo alla schermitrice az­
zurra una cura a base di ferro 
per combattere l'anemia, han­
no affermato che nel prodotto 
da loro indicato non esiste al­
cun tipo di stimolante. 

Leonardo David, una #-,* sei anni 
Il 3 marzo 7 9 lo sciatore 
cadde nella discesa libera 
a Lake Placid, negli Usa 
e restò in coma fino all'85 

HIMQMUtUMICI 

M MILANO II drammj si 
ivmpl H 1 inurbo 1 *>7*i ,.lic 
11 .W del m.uiino le 1720 in 
lliilld sul invilito di -Whlll'fd-
«.e Mountain- fa -Montagna 
dalla f ju iu buma» tra il 
19TO e sul qurl |»cndio h 
Cop|hi del mondo viveva qior> 
ni prcolimpK.1 L anno dopo a 
U k c Pittiti - | j -Montagna 
dalla I I K I U I biarna- era lonta­
na non pia di mezzora di 
pullman dal villano sul Ugo 
Tranquillo i Lampioni si sa­
rebbero gtoiati i titoli olimpi 
i l Leonardo David quii malli 
no dedicalo alla discos i litxra 
atrva sul petto il numrm !*> 
Non (JLCVJ parti dtl primo 
gnippo ixn.he non P M un di 

«resista Lui la discesa voleva 
assaggiarla soltanto in funzio­
ne della combinata olimpica 
dove conlava di raccogliere 
metallo prezioso 

Il pendio non era difficile e 
ki scttiM finale era lontanissi­
mo dai brividi della Sti&f di 
Kiizbuchrl Su quello sclwss il 
povero ragazzo Cddde e nes­
suno potè mai sentire .dajla 
Mia voce perché visto che il 
tracciato non pn*M.ntavu pro­
blemi 

Sul traguardo l-conardo si 
rivolse ali amico Puro Gros e 
({li chiesi* w era andato bene 
Lra pallido E prima che la do­
ni inda si spegnesse Leonardo 
v ivolo tra le braccia di Piero. 

Ci volle un po' di tempo pn­
ma di trovare un medico e 
quando fu trovalo - non era 
nemmeno il medico dell'orga­
nizzazione - fu subito chiaro 
che si trattava di una cosa gra­
ve. «The boy ìs gone», ni ra­
gazzo è andato», disse infatti il 
medico. Quella frase oggi pos­
siamo intenderla come una 
involontaria sentenza di morte 
perché se è vero che Leonar­
do è morto sei anni dopo è 
anche vero che ha vissuto se] 
anni di silenzio, di strazio per 
chi gli stava attorno Dal coma 
non si e mai svegliato. Il 2ti 
febbraio 1985 Leonardo è sta­
lo ucciso da un improvviso ic­
tus cerebrale II 27 settembre 
avrebbe compiuto 25 anni. 

La tragedia di una morte in 
un certo senso annunciata è 
tremenda Si può morire subi­
to. Si lascia un grande vuoto e 
poi la vita ricomincia Leonar­
do invece ci ha messo sei an­
ni per morire Era un grande 
campione, nato per sciare. 
Aveva vinto, il mese prima del. 
dramma, lo slalom di Osto II 
16 febbraio 1979, durante i 
Campionati italiani, era cadu­
to nella parte alla della disce-J 

sa libera a Cortina d'Ampez­
zo. Nei giorni seguenti ebbe 
sempre mal di testa. Il tre mar­
zo, a Lake placid, cadde pn­
ma del traguardo che passò 
ruzzolando. Rj" subito opera­
to, in stato di coma artificiale, 
dal professor Henry Schmidek 
all'ospedale di'Burlington, nel 
Vermont, Il 23 maggio fu tra­
sferito con un aereo militare a 
Novara dove rimase 38 giorni 
e dove il professor Enrico 
Geuna gMolse, con un terzo 
intervento chirurgico, una sac­
ca 'di siero che -premeva- sul 
cervèllo per effetto di 'una 
placca in plastica che.gli era 
stata applicata a Burlington. Il 
30 giugno fu trasento, sempre 
in aereo, a InnSbruck dove il 
professor Fra'nz" Gersten-
brandt, diretforé'della clinica 
umversltana di neurologia, di­
sponeva di mezzi avanzatissi­
mi per risolvere gli stati dì co­
ma'Da allora'una lunga serie 
di bollettini medici con lievi 
tracce di ottimismo che tutta? 
via non hanno mai ,avuto 'il 
potere di alleviare le pene dei 
familiari 11 destino di Leonar­
do David sembrava scritto. 

Torniamo al • drammatico 

mattino del tre marzo Piero 
Gros sostenne allora « n e i 
giorni successivi che i medici 
avrebbero dovuto avere più 
potere «ed essere in grado di 
impedire a un atleta di gareg­
giare se appeqa esiste un 
dubbio sulle sue condizioni*. 
Piero Gros disse anche che 
Leonardo quella discesa non 

avrebbe dovuto correrla «per­
ché non-era allenato e perché 
non aveva esperienze specifi­
che». Ci si chiede se qualcuno 
doveva o poteva impedirglie­
lo. 

Torniamo ancora più indie­
tro, all'aeroporto della Mal-
pensa prima della partenza 
per gli Stati Uniti. Chiesi a 

Quel giorno era debole e pallido 
ma nessuno pensò a fermarlo 
È nelle aule di tribunale che avrà definitivamente 
termine il calvario di Leonardo David. Si tratta di 
stabilire la verità, cioè chi sia responsabile dì 
quella morte. Olindo Ferrane, magistrato presso il 
Tribunale penate di Roma, ex membro dell'Ufficio 
indagine della Federcalcìo, titolare in passato del­
la rubrica giuridica della rivista della Fisi, ripercor­
re i momenti salienti di quella tragedia 

OLINDO 

m II 16 febbraio 1979 Leo­
nardo David era caduto mala­
mente a Cortina, nel corso dei 
campionati italiani. Il 20 feb­
braio raggiunse la divisione 
neurologica dell'ospedale di 
Lecco dove fu sottoposto ad 
una serie di esami da parte 
del professor Dorizzi al quale 
disse che, pur essendosi atte­
nuata la cefalea, quando 
scuoteva violentemente la te­
sta avvertiva una leggera do-

lenzia nella zona cervicale, gli 
fu prescritta una terapia anti-
nevralgica e neulrofica Al 
pretore di Lecco, che lo inter­
rogò dopo la drammatica ca­
duta di Lake Placid. Donzzi di­
chiarò 'Dopo aver visitato Da­
vid parlai al telefono con il 
dottor Ligabò, cui riferii i risul­
tati degli esami svolti. Egli mi 
chiese se David poteva partire 
per l'America gli risposi che 
quella decisione avrebbe do­

vuto essere presa dopo qual­
che giorno in relazione ali e-
ventilale ricomparsa della ce­
falea» 

Nella perizia medico legale 
disposta da quel magistrato fu 
esclusa ogni responsabilità 
del Donzii «Neil accertare 
con il massimo scrupolo che 
in quel momento non vi erano 
sintomi che potevano essere il 
riflesso di una lesione crantco-
cerebrale o vertebre- midollare 
in atto il clinico a\e\d sugge­
rito che decisioni sulla futura 
attività dell atleta avrebbero 
dovuto essere prese successi­
vamente in relazione al persi­
stere o mono della sintomato­
logia successiva, Dtì quel mo 
mento non si ha più alcuna 
notizia che la Fisi abbia prov­
veduto a controliare le condi­
zioni fisiche di David" Non é 
difficile arrivare alla conclu­
sione che David il 3 marzo 

quando era alla partenza del­
la gara fosse in condizioni psi­
cofisiche non perfette e che 
quindi le sue prestazioni ago­
nistiche fossero al di sotto del­
lo standard abituale Non si 
era sentito bene nei giorni 
precedenti aveva avvertito 
sens<i7ioni di insicurezza e di 
vertigine quando scuoteva il 
capo sentiva dolori di testa e 
si era anche allenato meno» 
Le carte processuali furono ri­
messe per competenza al pre­
tore di Milano che sostenne 
nel decreto di archiviazione 
l'esistenza di reato - allora le­
sioni colpose perché Leo era 
vivo - commesso da cittadino 
o cittadini italiani ali estero in 
danno di un connazionale. 
L azione penale non fu eserci­
tata per un problema proce­
durale, mancando I autorizza­
zione del ministro di Grazia e 
giustizia proponibile solo en­

tro tre mesi dal fattoi-Ma quel­
la pen?ia segnò un punto fer­
mo per i successivi processi 
delle responsabilità, delle 
connessioni tra le due cadute 
- come evidenziò il magistra­
to milanese - erano evidenti e 
non risulta che David in Ame­
rica fu seguito, eppure con la 
Nazionale c'erano un direttore 
tecnico, degli allenatori, un 
medico David in America si 
era allenato poco avvertendo 
malessere soprattutto tra i pa­

letti stretti dello slalom, tante 
volte aveva dovuto interrom­
pere le discese rientrando 
stanco in albergo prima dei 
suoi compagni Si disse anche 
che in aereo, andando in 
America, rispose in malomo-
do per il dolore ad un compa­
gno che per scherzo gli aveva 
accarezzato il capo in modo 
maldestro Quella tragica mat­
tina. nell'albergo di Lake Pla­
cid che ospitava la squadra 
azzurra, disse a Peter Mally, il 
suo compagno di camera che 
aveva mal di testa e poi si av­
viò alla partenza dell'ultima 
gara della sua vita In funivia 
vedendolo pallido - pare an­
che che avesse rimesso - , se 
ne parlò tempo dopo, qualcu­
no. forse Thoent, gli 
suggerì di non correre Ma 
Leo non ascoltò nessuno In 
partenza fu lucido per l'ultima 
volta, sullo 5chus5 finale di 

Leonardo se aveva intenzione 
di correre la discesa sul pen­
dio della Whiteface Mountain. 
Mi rispose di si. 'Ma se hai ap­
pena preso una botta in te­
sta .». «È vero, ma il rischio fa 
parte del mio mestiere dì scia­
tore. E poi non ci sono pro­
blemi: sono stato accurata­
mente visitato dall'Adipe me­
dica della Federazione che mi 
ha giudicato abile». A quei 
tempi purtroppo sì faceva un 
uso piuttosto moderato della 
Tac 

Olì anni hanno-awelenato i 
rapporti tra fa famiglia David e 
la Federazione (diretta fino a 
due anni fa dall'attuale presi­
dente del Coni Gatlai) e nem­
meno |a morte del povero ra­
gazzo è riuscita ad agevolare 
un riawicinamento e comun­
que a facilitare una composi­
zione della interminabile vi­
cenda giudiziaria. I medici 
che visitarono Leonardo Da­
vid dissero che era abile e il 
dottor Henry Schmidek che Io 
opero disse di aver rimosso 
dal cranio un coagulo di san­
gue fresco. Ora sarà la magi­
stratura a giudicare 

Leonardo David viene soccorso 
subito dopo la caduta nella 
discesa libera di Lake Placid, 
sotto, un primo piano dello scia­
tore 

quella discesa libera sì acca­
sciò sugli sci - con una cadu­
ta che di tecnico aveva assai 
poco - ed all'armo, quando 
lo soccorsero e gli tolsero il 
casco era già entrato in coma, 
in quel coma da cui non si n-
prese mai più. Da allora pole­
miche e processi si succedo­
no, in sede civile la famiglia 
David chiede i danni e la mor­
te di Leo, avvenuta sei anni 
dopo, ha riaperto anche la vi­
cenda penale A quelle sen­
tenze il compilo di stabilire la 
verità, una verità di cui non 
solo la famiglia David ma an­
che la Fisi e tutto lo sport ita 
liano, attraversato da continue 
polemiche, hanno bisogno. 
Neanche Peter Mally, pento 
come altn suoi compagni in 
un tragico incidente stradale, 
potrà raccontare più quello 
che aveva visto, quello che sa­
peva 

Proposta di legge del Pei 
Un piano di risanamento^ 
Oltre 13.000 miliardi 
per gli impianti sportivi , 
Il Pei ha presentato ieri due proposte di legge'^er 
il finanziamento di un piano decennale ptir l'im­
piantistica sportiva da attivare il primo gennaio 
1990 e per la regolamentazione dell'apertura e la 
gestione di .palestre private. La proposta (il primo 
firmatario è l'onorevole Milziade Caprili) è stata 
illustrata dal senatore. Nedo Canetti, responsabile 
del Pei per lo sport. 

UOtMKOOUNNACCI K 

Wm ROMA Un messaggio di 
speranza per la derelitta situa-
zione dell'impiantistica sporti­
va italiana e stato lanciato ieri 
a Roma dal senatore Nedo 
Canetti, responsabile del Pei 
per lo sport. Nel corso di una 
conferenza stampa che sj e te-
nula nel salone della piscina 
del Coni al Foro Italico, Canet­
ti ha illustrato due proposte di 
legge sullo sport. La prima 
sulle norme concernenti l'a­
pertura e la gestione delle pa­
lestre che dovranno prevedete 
al loro intemo istruttori diplo­
mati all'lsef e determinate ga­
ranzie anche di ordine sanita­
rio. La seconda, molto pia ar­
ticolata e complessa, sulle 
competenze e l'approvazione 
di un piano decennale per il 
miglioramento e l'incremento 
dell'impiantistica sportiva. 

•Questa proposta - ha spie­
gato il senatore Canetti - ri­
chiama in alcune parti la leg­
ge n, 65 del marzo'87 che 
aveva lo scopo di nequilibrare 
temtonalmente la costruzione 
di nuovi impianti sportivi, e 
che è stata inparte Vanificata 
da un recente decreto del go­
verno che priva I Comuni dei 
contributi previsti». 

Quella legge era principal­
mente una normativa dì finan­
ziamento chq individuava solo 
in un secóndo tempo i piani 
di intervento e di sviluppo del-
l'impiantistica sportiva. La 
proposta del Pei, invece, e pri­
ma di tutto una legge di pro­
grammazione attraverso la 
quale le Regioni, le Province.e 
1 Comuni in collaborazione 
con il Coni e le Federazioni 

sportive elaborano programmi 
annuali di indirizzo e investi­
mento. D'altra parte per anni 
Il governo non ha espresso a l ' ' 
cuna politica per l'impiantisti­
ca sportiva. La legge n. 65 pre­
vedeva in tre anni (con mu­
tui) finanziamenti per-elica 
2.400 miliardi, mentre la pro­
posta del Pei ha lo acapo dire 
continuità all'intervento per 
almeno dieci anni, un tempo 
necessario per nequllibrare 
sia geograficamente che tipo­
logicamente la situazione, re­
cuperando e nstrutturando 
anche l'esistente. 

•Il punto di partenza del no­
stro piano decennale è uno 
studio fatto dal Coni che adoni 
tifica come necessari Interven* 
ti di rlequilibrio e sviluppo per 
circa 13000 miliardi, E la cifra 
di 1.300 miliardi annui non t i 
discosta molto da quellrdestt-
nata sotto varie voci agfiVlm-
pianti del nostro paese, So|o 
che la ripartizione, stabilii* 
dal competente Comitato (li 
coordinamento, dovrà essere 
attuata attraverso un piano 
ben studiato e non a "plog. 
già" come e avvenuto finora 
col solo risultato di avere zone 
sature di Impianti Inutilizzati o 
sottoutllizzati, ed altre zone 
carenti in cui la pratica sporti­
va viene ostacolata*.* 

1 tempi di attuazione di 
queste due proposte sono ri­
dotti al mimmo., il pianokde­
cennale, sempre c h i la Itgge 
passi in Parlamento, scailerà il 
1 gennaio del 1990 e prevede ' 
una serie di Interventi .per tutti 
gli sport dal calcio .faraonici-
all'...hockey su prato.'' * '"' 

COMUNE 
DI REGGIO NELL'EMILIA 

Udtuhnt primi A«w« A A1977 n. ì$4 ' 
• McctufV* modmeh* • Inttgmlonil 

BANDO DI GARA 
UefuHoM privata a nomi aWart. 24, V cwnnM. «m. • punta l d*M 
legga 164/1*77. 
Varano « « * I M «Ma gara si offerta anomali ci» presentino una 

Sem animasse affata n aumento (srt. 1 faggi n. «87/19841. 
lltw»Jv«niiwo«lsg»»aRsggnEm*«.Sis<»mtilwiidii»aasiitta-' 
M • V tlratóo via Emilia da via Kant l plana GieMrtl. 

Importo a base «'asta U r i 1.912.(00,000 
Categorie privatimi 6 (aosaiisionl a pavMMntaaoni seadah) non sepr̂  

l'appeltD 4 « un uveo tolto. 
Il iiniiiMptfl'asicuilenedii (avariaci 300 giorni intinti, 
• continui dscciiinu dans data CM verbali di consegna. 
È ammusi la facon» di ammara nclmsta di invilo di pene di 
Marn i miniti al u n i «egli srtt. 20-21-22-!3 cMIl legga n. 684/77 
e successi» mcdMcnt ed'Migrazioni, h mtwourt • seguita eejl 
erti. 6 • seguenti ceti legga 687/64, lunch* <k consorzi di impresa ai1 

sensi cM 'n . 6 leggi 80/67. 
Tarmine per k r ioKtm date domandi di panielpeitoM: 

13 aerai 1888. 
La damands devono inrjr'twii al Comune di Raggio Emiha • ScrvWo 
Affari Arommitrilivl -1 'satur i U..PP. • va S Putto Mann. 3 -
42100 Mogio Emilia, dmno «euri ridine tu carta tagala ed io 
«ngusiUllaW : 

Termini rnssemo per l i ipsdutoni dsgh inviti • (Visentin ti offerir 
8 giugno 1989 
Nevi domandi di oirMipanana gk fnnmsati dovranno includere, 
amo tonni di dUnrarloni successwainenti nrificei*. l i seguenti 

iicrutani afl'Ato Nationala Coitnirtori del riipittivo passa di origini 
par l i Cai. 6 Icannanni • pnimintanonl indi l i , rikwili aaropartuall 
a ferroviari) par la clan. 8: per la «nomi riuniti, reWivamnti alla 
iiertitoni aa'AI», dovranno osservarsi l i norma di eia all'art, 21 dsM 
•umminiioniti leggi 664/77 comi aostmMo dall'art. 6 Orili legga 
664/77 coma mutui» oWm. « dsH |eggre87/84; 
di non trovare In alcuni dWe coneWert di esctusnni dagk appelli 
prava» del'ari. 13 deli leggi 664/77: 
k istorerai berceli di temuti operanti fiigs nati membri dsilaC.E.E.: 
di avara raggiunto nsgN uftimi t e esarcoi da pam ditt'lmprita cand-
c«Moc«Tipluirvi<iw»cuipeucMilmpriMd^^ 
candulin, una elmannjad^an superiore e L 1.600.000,000 ad 
« Inori «corion a L 1.600.000.000: 
rattrenituri, i mezzi d'operi • l'iqulpsggieminto tecnico di cui di­
sporre per l'appalto! 
l'elenco dai lavon dola nana natura o stsinuleNi ultimili m Siati 
membri dsn C.E.E. negli uHjm 6 anni, con l'indicazione on'imtmto, 
del penodoa dal luogo d'necuiloni dei livori sussi a ci» i levonem 
stati ultimiti ad anguili a rigeli d'arti • con buon esito, 
di ava» eseguito ultimitoe«onsudilo negli ultimi 5 innìelngrjlimwn-
H. o nel raggnippaminto candidilo, almeno un ujvoro dì rifacimento di 
pavitnintaikina lapldn con nwvcrarlona digli rfcmeffli ncuperaMi, e) 
fornitura a posa di musei n granito di un imporlo non inferiori al 
5 0 * di quello In apparto, con la specifici mdjcaiioni dal lavoro 
I M coso di rama» d impren l i sommi di tali lavori iuguli (uno pa 
emeuna imprua) divi sturi peri almeno al 50% dall'importo eh 
ojiillolnip«iltoidln(ignici»lliv«oi>iQuilodeciiiain«impriM 
rnn d m M u r i di importo Inferni H 20% di quello appaltato: 
l'organico medio annuo dail'impresa a il mimare de dngenH con 
riferimento agli ultimi tra anni. 

Par l i f M t i di cu all'art. 13 • 6" comma dal DA. n. 68/63 cornarti»-
con imdificailorii nana Isgga n. 131/63 n rendi noto chi l'opera 4 
tViaraini con mutuo dsiw Cene 0D.PP, 
Pir I lotti succnsM ci si poti Mvaftre dall'in. 12 leggi 1/1978. 
D m limo dH bando el'umcio PubbNcamni dalli C.E.E. il 7 meno 
1989. 
Reggio Emi», 24 febbre» 1989 I I SINDACO mg. eie»» Fintimi 

281 Unità 

Venerdì 
3 marzo 1989 
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Dopo 
il mercoledì 
di coppa 

SPORT 

La società rossonera 
chiederà alla Federcalcio 
protezione in Europa 
contro le sviste arbitrali Van Basten 

Sacchi è soddisfatto 
per la tenuta della squadra 
Ma in attacco c'è una falla: 
gli sprechi di Van Basten 

antifurto per il Milan 
Quella palla avvelenata che è finita inutilmente in 
gol dopo aver ballato dentro e fuori dalla porta 
tedesca finisce dritta tra le braccia di Matarrese. Il 
Mìlan bussa alla porta della Federcalcio recla­
mando protezióne in Europa dopo il secondo cla­
moroso errore arbitrale ai suoi danni. I toni non 
sono più quelli furenti del dopopartita ma il Milan 
è tornato in Italia certo di aver subito un furto. 

G I A N N I P IVA 

• •MILANO Un colloquio 
nella notte tra l'amministrato­
re delegato del Milan, Calila* 
ni, e il prendente, Berlusconi. 
poi ieri, appena la comitiva 
r a s i e r a è tornata da Brema, 
la telefonata a Roma. < »Biso-

8na sollecitare un intervento 
t Matarrese - ha annunciato 

Galltanl-. solo lui può portare 
avanti la nostra protesta. La 
Fefieraalone deve sostenere 
una «quadraci» rappresenta 
l'Italia e 1 cui successi posso­
no M}|o dare Iona al nostro 
movimento del pallone E non 
si può continuare a far finta di 
non Vedere*. 

È un gesto fermo che rivela 
|Q sconcerto e l'impotenza 
della società rossonera di 
fronte a questa nuova clamo­
rosa svista arbitrale al suol 
danni ma anche la denuncia 
di una sensazione di abban­
dono. Quel gol che l'arbitro 
portoghese ha negato l'altra 
sera a Brema spalanca vioien-
temente là porta di un arma* 

dio scomodo per ii nostro cal­
cio e rilancia il capitolo della 
•forza* politica della nostra 
Federazione nelle istituzioni 
europee E una questione im­
barazzante dove con non po­
ca faciloneria si ricorre a bat­
tute d'clfctto che rimandano 
ài tempi d'oro delta gestione 
Franchi l'uomo forte del cal­
cio* italiano che viene rimpian­
to ogni qua) volta si apre un 
contenzioso con te istituzioni 
europee e mondiali ed in par­
ticolare in tema di arbitri e 
sorteggi. «Non vogliamo dram* 
mitizzare ne sostenere che 
siamo di fronte a macchina­
zioni - ha precisato prudente 
Galllanl - . Dopo il gol negato­
ci a Belgrado abbiamo pensa­
lo alla casualità ma questo se­
condo evento ci da molto fa­
stidio* A'Matarrese tocca una 
parte non bacile, comunque 
quello del peso politico della 
nostra Federazione è un pro­
blema reale visto che appena 
è diventato l| capo del cateto 

nostrano ha sentito il bisogno 
di muoversi per tentare di re­
cuperare le porzioni perse 
negli anni passati Quando si 
pensa a tutele e guerre -politi­
che» in grado di pesare sulle 
vicende agonistiche c'è co­
munque una fastidiosa sensa­
zione che riguarda i rossoneri 
e che tornando in Italia a più 
d'uno è venuta in mente. Il 
progetto di Berlusconi di arri­
vare ad un supercampionato 
d'Europa non è certo una ini­
ziativa che ha fatto guadagna­
re simpatia al club rossonero 
visto che si tratta di un piano 
che mette in discussione le 
tradizionali manisfestazioni 
continentali organizzate dal­
l'Uefa Dire che il portoghese 
non ha convalidato la rete per 
eseguire una direttiva di sabo­
taggio è soprattutto fantacal-
cio. 

Non c'è dubbio che quel 
gol negato pesa molto su que­
sto turno di Coppa dei cam­
pioni e che il risultato di zero 
a zero con il quale il Milan 
scenderà in campo al Meazza 
il 15 marzo annuncia una ga­
ra piena di insidie e difficoltà. 
Il primo ad esseme cosciente 
è Sacchi che ha parlato pas­
sando da attimi di buon umo­
re ad altri in cui non ha na­
scosto il disappunto. «Forse 
con noi vale un rego'amento 
speciale, è gol solo se si gon­
fia la rete.. una cosa del ge­
nere non l'avevo mai vista, so­
no episodi che non capitano 
nemmeno nelle partite tra Fu-

signano e Casal Borsetti ' Co­
munque sono molto tranquil­
lo per quanto riguarda le no­
stre possibilità. Quando vedo 
giocare in questo modo in Eu­
ropa non posso non essere fi­
ducioso*. Dal Milan comun­
que il tecnico si aspetta di più 
ancora- «Abbiamo giocato 
una grande partita quanto a 
impegno ma sul piano delle 
individualità non tutti hanno 
dato il massimo*. Evidente il 
riferimento a-Gùliit, il giocato-
rè più atteso éalla fine quello 
che meno è entrato nel clima 
di quella partita ' 

Al termine di questa rocam­
bolesca ed emozionante gara 
il Milan deve comunque fare i 
conti con un problema che si 
trascina dietro da tanto tem­
po, la capacità di concretizza­
re il suo giocò: attissimo e il 
divano tra occasioni create e i 
gol realizzati. Clamorosi gli er­
rori di Van Basten, un fuori­
classe che è gioia e dannazio­
ne per la sconcertante meto­
dicità nel procurarsi occasioni 
da gol con azioni di rara per­
fezione stilistica mancando 
clamorosamente quelle deci­
sive, neanche fosse tradito da 
una vocazione allo stile fine a 
se stessa che prevalsa l'Indi-
spensabiler senso pratico che 
un *bombet» Heve avere. E so­
prattutto netl&gare europee Ja 
capacità di concretizzare le 
occasioni vale più della loro 
maggiore o minore spettaco-
lantà 

L'azione contestatisslma dalli rata non concessa al Milan; come si vede il pallone aveva superato 
nettamente la linea dì porla \ _ _ _ _ _ ^ ^ . ^ _ _ 

Dopo lo stop contro la Juve 

Napoli caos tra polemiche, 
liti e silenzi non voluti 
M RUMA. Musi lunghi, divcr-, 
Di, un principio di rista a ol io 
mitì inietti1 d'alleala". Non e 
sialo un tranquillo ritorno a 
casa quello del Napoli, colpito 
duro dulia doppietta unenti" 
na. Una coda spiacevole, pro­
vocale dalle tensioni latenti 
dentro a luorl la squadra, dila­
tate. dalla delusione della 
scondita. Prima un 'linaio tra 
un tifoso e Carnevale nell'ae­
rostazione lonnese, stipata di 
tifosi napoletani, poi il replay 
sul charter, che trasportava 
squadra e tupporter. Questa 
volt* la disputa è stata una 
questione riservata fra questi 
tritimi, divisi in opposte fazio­
n i S'è sfiorata la rissa, con 1 
(locatori, chiamati in causa 
«idirettarncnte, costretti a su­
bire questa poco edificante 
sceneggiata, insomma, un ri­
torno da dimenticare, che co- -
munque' ha lisciato vistose 
tracce di nervosismo in un 
ambiente dove la calma non 
riesco ad essere mal di casa. 
Dietro la «condita con la Ju-

Per 7 miliardi 
Il Torino 
venduto 
aBorsano 
H I TORINO II Torino ha cam­
biato padrone. Glanmauro 

• Borsano., finanziere-torinese. 
ha vinto allo sprint la battaglia 
finale per l'acquisizione della. 
società. Si tratta di un finan­
ziere quarantaduenne, torine­
se purosangue, titolare della 
Gima," una società che si oc­
cupa del settore indotto auto, 
finanziano vano e immobilia­
re, La società ha diramato il 
seguente comunicato «Sulla 
base di due offerte serie e im­
portanti f soci di maggioranza 
hanno preferito la proposta 
doli'mg- Borsano che si è im­
pegnato verso la società a far 
affluire nelle casse sociali al­
meno dieci miliardi». La traila* 
liva si è svolta In due tavoli 
contemporaneamente ed è 
durata quasi una giornata in­
téra, concludendosi alle 21,39 
d| ieri sera Da una parte 1 im­
prenditore torinese e dall'altro 
il gruppo Intermercdto, tocca­
no e facente capo a Giorgio 
Mendella, che possiede il nel* 
work Geremia e controlla altre 
società di intermediazione fi­
nanziane l'offerta del primo 
era di sette miliardi. Ipermer­
cato ne offriva dieci e subito. 
Ma è stato decisivo a favore 
del primo il fatto che abbia la­
sciato la possibilità di far ri­
manere la famiglia Cerbi al­
l'Interno del Torino, 

- -MOLO CADMO 

.veniva, ggave, ma non al pun­
to da compromettere la quali-

fficeilone' nelle semifinali di 
Coppa Uefa, c'è una certa im-

• razione e scontentezza nel­
l'ambito della squadra per un 
silenzio stampa al quale e sta­
ta giocoforza obbligala dalla 
società e che ora si trova in­
tomo còme un cappio al col­
lo, senza riuscire a liberarse­
ne L'Iniziale accondiscenden­
za è stata giustificata dai cal­
ciatori con i tempi del silen­
zio. ritenuti più brevi Ma ora a 
quasi tutti, oltre naturalmente 
a quelli che per rispettare le 
imposizioni societarie vi stan­
no rimettendo montagne di 
milioni (per bgnl trasmissione 
Careca, Carnevale e Giuliani 

Recepiscono otto milioni), 
anno-fatto chiaramente in­

tendere di essere stufi di stare 
zitti. Un silenzio che sta mo-

• strando ] primi segnali di un 
logoramento psicologico. 

L'unico che continua a par­
lare, ma soltanto in tv, è Diego 
Armando Maradona. Ma l'ar­

gentino sirera Imposto un,sk. 
lenzio stampa personale con i 
giornalisti della carta stampa­
ta, prima ancora che la socie­
tà lo estendesse al resto della 
squadra. Una giustificazione 
che i compagni hanno accet­
tato, Quello che invece non 
vogliono più accettare è il dik­
tat societano, che secondo 1 
calciatori ha superato 1 limiti 
del consentito. Il bubbone è 
ormai giunto al limite e po­
trebbe esplodere da un mo­
mento all'altro Le conseguen­
ze sono Immaginabili. Un pe­
ncolo che ta società finora ha 
fatto fìnta di ignorare, forse af­
fidandosi alla scaramanzia. 
Da quando i calciatori del Na­
poli sono diventati muti, non 
sono mai mancati 1 risultati. 
Ma mercoledì sera contro la 
Juventus in Coppa Uefa an­
che questo appiglio s'è frantu­
mato e c'è il forte desiderio di 
normalizzare una situazione 
diventata insostenibile. 

Ma la società avrà recepito i 

Antonio Careca 

sempre più evidenti segnali di 
insofferenza? Se npn lo ha fai-! 
lo finora, sarebbe opportuno 
che corresse^ ai ripari, pnma 
che sia troppo tardi. Qualche 
giocato» ha lasciato intende­
re di essere pronto alla rivolta 
Potrebbe scatei.are una rea­
zione a catena con conse­
guenze nefaste da un punto di 
vista agonistico. 

È il primo gol in bianconero 

La magica notte di Bruno 
«È la forza dei semplici» 

T U L U O PARISI 

JaV TORINO. Bella per una, 
sola n o u V a risorta? La Juve 
stupisce tutti ma solo in par­
te Zolf. Ha vinto in casa sol­
tanto due partite in campio­
nato, ma ecco che in Coppa 
toma a volare e rende il Na­
poli piccolo piccolo. La vit­
toria, Zoff la spiega in una 
chiave precisa: determina­
zione e voglia di vincere 
hanno restituito ai bianco­
neri il sorriso, dopo tanto 
qauresima. .Sulla possibilità 
dei miei non ho mai avuto 
dubbi, esordisce il tecnico, 
come pure sono consapevo­
le dei limiti. Ma ero certo 

'che alla Juve delle ultime 
settimane mancassero solo i 
risultati. Soltanto la gara con 
la Lazio aveva lasciato a de­
siderare in fatto di gioco. 
Con il Napoli gli stimoli c'e­
rano tutti: la voglia di dimo­
strare che il 5-3 era fasullo, 

(rutto essenzialmente d i .en 
fóri, quegli errori che merco­
ledì sera non abbiamo più 
commesso. Poi, l'odore di 
Coppa e l'esperienza Inter­
nazionale di mezza squadra 
tono state carte vincenti che 
In campionato non poteva­
mo giocate. Infine, la con­
vinzione di potercela fare 
anche con grandi avversari, 
quella che abbiamo avuto 
ad esempio anche a Milano. 
Certo, il gol subito ci ha dato 
morale, ma la continuità e 
durata tutta la gara e il Na­
poli non ci ha concesso nul­
la.. £ stata la rmvicita di Zoff 
in parecchie diatribe tecni­
co-tattiche. La marcatura di 
Galia su Maradona, che alla 
vigilia aveva fatto storcere il 
naso, è risultata azzeccatissi-
ma. La fiducia ai discussi Fa-
vero, Bruno e Tricella si e ri­
velata opportuna. È stata la 

riscossa degli umili e ta con-
...Jennaodella realu\.piu bel la. 

della nuova stagione iuventi-
na, Giancarlo Marocchi, an­
cora una volta numero uno 
dei suoi e ormai anche con­
sumato attore sulla scena In­
temazionale. «È la Juve che 
piace a me, che lotta su ogni 
palla e che non si sente infe­
riore a nessuno. Lo dicevo 
che su 180 minuti tutto cam­
bia: mentalità, valori, tensio­
ni. A Napoli sarà durissima, 
ma intanto abbiamo ripreso 
fiducia». A Pasquale Bruno 
chiedono tutti come abbia 

. fatto a imitare Platini. «È la 
forza dei semplici, che han­
no più coraggio e cuore di 
tanti campioni affermati. 
Ora, quando sbaglierò di 
nuovo, non sparatemi.. É 
una richiesta implicita an­
che per tutta la squadra, che 
per un giorno, anzi per una 
notte, si è ricordata di essere 
signora di coppe. 

• • Basket. Sogno sfumato in Coppa 

Adesso alla Scavolini 
resta il campionato 

OIODOIO BOTTARO 

• PESARO, Da Ieri sera la 
Scavolini 6 virtualmente fuon 
dal) Europa. Il disperalo tenta­
tivo di rimanere aggrappata 
alla Coppa dei Campioni è 
svanito dopo un supplemen­
tare giocalo in una bolgia in­
candescente, quando un fred­
dissimo Lipin con una bomba 
da 3 punti, a 6 secondi dal ter­
mine dell'onerarne decretava 
la capitolazione di Pesaro 
(93-92) Stupore prima dell'in­
contro per veder sfilare in tn-
buna l'intero Bancoroma, che 
a Pesaro ci verrà domenica 
prossima, mentre gli agenti 
del Mossad sparpagliati tra 
campo e tribuna, sembra vo­
gliano imprimersi nella mente 
i volti dei 4 400 presenti I diri­
genti della Scavolini. hanno 
deciso di tagliare (meglio: 
congelare per un mesetto) 
Larry Drew in attesa che il 
problema muscolare, che già 
gli ha fatto saltare cinque in­
contri tra coppe e campiona­
to, si risolva positivamente At­
tendono notizie dagli States, 
dove pullulano 1 giocatori di 
medio valore nel ruolo di 
play-guardia, quale Drew è; 
ma con un dubbio. Se il nuo­
vo arrivato dovrà sostituire il 
«signore delle terre* per tre­
quattro giornate di campiona­

to (in coppa il regolamento lo 
vieta), sarà meglio prenderlo 
<osl-cosl» o «buono»7 Nel pri­
mo caso, la cosa potrebbe 
funzionare rischiando un pò, 
ma contando che Drew venga 
recuperato nei tempi previsti e 
al cento percento, nel secon­
do, invece, si andrebbe sul si­
curo ma poi mandare via un 
giocatore di nome e di valore 
sarebbe davvero duro. 

L'ipotesi del sostituto di gri­
do, servirebbe anche a tutelar­
si nel caso Drew dovesse non 
farcela, oppure metterci più 
del previsto a ritornare in for­
ma 

Eppure la partita si era mes­
sa bene per Pesaro sopra di 
10 con un grande Magnifico e 
uno spettacolare Darren Daye 
quando era passata da poro 
la metà del primo tempo Nel 
secondo c'era uno sciagurato 
inizio con parziale negativo di 
13 a 0 la Scavolini M trovava 
sotto a sua volta in maniera 
netta, e era il rischio che il 
Maccabi si involasse Daye era 
costretto ad andare in panchi­
na e il quintetto tutto italiano, 
guidato da uno strepitoso Fer­
ro (18 punti con A bombe) e 
da un freddo Minelli (16) co­
ronava una splendida rimonta 

quando a un secondo dalla fi­
ne'dei regolamentari Minelli 
freddamente metteva a segno 
due tiri liben per alimentare 
ancora te speranze marchigia­
ne In una bolgia1 incredìbile 
dove si registrava anche un 
tentativo di aggressione a Bar-
low pericolosamente avvicina­
tosi ai tifosi, il supplementare 
si viveva al c^rdiopalmo ma 
soltanto sul finire l'epilogo 
grazie alla freddezza di Lipin 
Si scatenava 11 lancio di mo­
netine, i fiiocaton del Maccabi 
esultanti filavano di corsa ne­
gli spogliate^. 

Scavolini 92 
Maccabi 93 
Scavolini. Minelli 16, Gracis 
4. Magnifico 10, Ferro 18, Da­
vo 28,vecchiaie Zampolini 8, 
Costa fi, Silvestrin 2. N E : Pieri. 
Maccabi. Simms 6, Daniel 11, 
Mercer 8, Lippìn 23, Jamchi 
14. Magee 17. Bariow 14. NE 
Gordon, Katz. Cohen. 
Arbitri. Kurlhc (Jug) e Ri-
chardson (Gbr). NOTE- al 18' 
pi infortunato Merser (taglio 
al sopracciglio), non è ptù 
rientrato 

Risultati. Cska-Ans 88-100, 
Jugoplastica-Barcellona 84-79; 
Den Bosch-Limoges 86-101 
Classifica. Barcellona e Mac­
cabi 18, Aris e Jugoplastica 14, 
Scavolini e Lirnoges 8, Cska 6, 
Den Bosch 2 

" - — — — Vela. America Cup 

Anche PUrss in lizza 
per la sfida del'91 

UCCIO V C N T I M I Q U A 

• a j RiMiNl. Al salone nautico 
di Rimint è stata presentata la 
nuova regolamentazione del­
l'America Cup, prodotta da un 
accordo di massima ira i mag­
giori sfidanti. Naturalmente, 
però, le decisioni finali sull'ar­
gomento scaturiranno dal ver­
detto del Tnbunale di New 
York previsto nel prossimo 
mese draprite il quale ci dirà 
se l'ultima sfida tra la Nuova 
Zelanda é l'America sarà rite­
nuta valida. Secondo il'verdet-
fo la nuova Coppa America sì 
potrà svolgere a San Diego in 
California o in Nuova Zelan­
da O addirittura, come ver­
detto salomonico tra i due liti­
ganti, ritornare in Australia. 
Una cosa è certa sarà abban­
donala la vecchia formula 
delle barche dodici metri che 
hanno gareggiato ininterrotta­
mente dal 1958 al 1987 La 
nuova barca della sfida sarà 
uno yachl totalmente nuovo 
inviato insieme da Chance, 
Farr. Murray, Norln e per l'ita­
liano Nicola Sironi II piano 
\ elico è il frutto della fantasia 

di Bruce Kirby il geniale inven­
tore della famosa deriva laser. 

Alla conferenza sono inter­
venuti, oltre ai tecnici, il presi­
dente della compagnia della 
Vela di Venezia Donatelli 
(che ha lanciato la sfida per 
Raul Gardini), il rappresen­
tante del club della Costa 
Smeralda e. (atto straordinario 
per lo sport della vela, Valeri 
Sungu'rov in rappresentanza 
di quattro club sovietici che si 
apprestano a lanciare la sfida. 
È la prima volta che un mem­
bro autorevole del ministero 
dello Sport sovietico fa questo 
annuncio ufficiale. Le barche 
sono già allo studio e quindi 
in fase di preparazione in 
quattro diverse località C'è 
addirittura una proposta di 
unire le sponsorizzazioni di 
industrie sovietiche agli spon­
sor del mondo occidentale. 
Fino a questo momento sono 
25 i sindacati che dovrebbero 
partecipare alla prossima 
Coppa America Sindacati di 
tutto il mondo comprendenti 
russi, tedeschi, giapponesi, 

danesi oltre a tutte te altre na­
zioni che hanno gii parteci­
pato nelle precedenti edizioni. 
La sfida dovrebbe svolgersi 
nel 1991, ma tutte le diatribe 
in corso potrebbero farla slit­
tare di un anno o due. 

Comunque tutto il mondo 
della vela che ruota intomo a 
questo avvenimento è in gran­
de fermento. Le grosse pres­
sioni, derivale anche da grossi 
interessi di ordine economico, 
fanno presumere che gli osta­
coli saranno appianati e che 
la Coppa America continuerà 
ad essere il polo di attrazione 
mondiale. Come sarà questa 
barca? Ecco le caratteristiche 
generali, sarà lunga 22.80 e 
sarà una specie di maxi-yacth 
appena più leggero di quelli 
che hanno disputalo il cam­
pionato del mondo. Il genoa 
sarà armato a sette ottavi e lo 
spi sarà in testa d'albero, al­
bero che sarà alt'incirca di 31 
metn con una superficie veli­
ca massima di 418 metn qua­
drati, Cambierà anche il per­
corso. sarà di otto lati con l'ar-
nvo non prua al vento (vibolì-
na) ma di poppa. 

L'arbitro D'Elia 
si era sbagliato 
Toltala 
squalifica a Berti 

L'arbitro D'Elia che aveva diretto domenica scorsa Pisa-In­
ter, ha ammesso, in un supplemento di rapporto, di essere 
incorso in una madornale svista- il giocatore ammonito non 
doveva essere l'interista Nicola Beili (nella foto), toenslil 
pisano Francesco Gazzaneo. 11 giudice sportivo, aw. Artico, 
ha perciò annullato la giornata di squalifica al nerazzurra « 
l'ha «trasferita» al pisano. L'Inter aveva già preparato il re­
clamo mercoledì sera, ma avendo saputo che la cancella­
zione sarebbe stata fatta d'ufficio, ha soprasseduto. " 

Clamoroso 
Kalambay 
privato 
del titolo 

Grossa sorpresa nel mondo 
della.boxe. Il pugile Italiano 
Patrizio Kalambay é stato, 
privato del titolo dì camplo-, 
ne del mondo dei pesj medi 
versione Worl Boxing Asso-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ciatioh (Wba). L'associa-' 
" " " ^ " , " — • " " " " • " " T ^ - zione ha, motivato' la deci­
sione perché Kalambay avrebbe'violato'le proprie norme,. 
senza entrare nel dettaglio. In conseguenza di questa eia-, 
morosa decisione il Comitato esecutivo - ha annunciato un. 
dirigente della Wba - ha deciso all'unanimità di dichiarar* 
vacante il titolo conquistato dal pugile naturalliuto Italia-

Portogallo 
Al comando 
del Rally 
tre Landa 

di scuderia Markku Alen che, 
Didier Auriol. Al quinto posto 
Alessandro Florio, preceduto 

Tre Lancia Delta Integrale', 
sono al comando del Rally1 

del Portogallo al termine 
della seconda tappa. Dopo 
17 prove speciali Massimo 
Biasion e II nuovo leader 
della corsa, con un vantag-' 
glo di 3'53" Sul compagno 

a sua volta, precede di 2'19" 
ancora una Lancia, quella di 
dalla Toyota di Blpm Walde- ' 

Semifinale 
Lendl-McEnroe 
al torneo Wtc 
di Dallas 

Ci sono volute quattro ore al 
cecoslovacco Ivan Lendl 
per aver ragione dello «vii-
zero Jakob Hlasek nel quarti 
di finale del campionati W|c 
di Dallas. Una vera battaglia 

. in cinque set che si t con-' 
™ — — ' " ^ " " " " " ^ ™ elusa con il risultalo di 7-6 
(7-5), 1-6, 7-6 (7-4), VI (0-7), 7-6 (7-5). Lendl non gio-" 
cava in un torneo ufficiale dalla sua vittoria in Australia, e 
l'ultima volta che aveva affrontato Hlasek, nel Master*, ne 
era stato sconfitto. Lendl e McEnroe saranno di fronte In 
una delle semifinali mentre l'altra opporr» lo svedese M I 
kael Pemfòrs all'americano Brad Gilbert. 

Invece 
di vitamine 
hanno ingerito 
anabolizzanti 

Sette ciclisti della squadra 
Junior» greca pensavano di ' 
aver preso delle vitamine. ' 
viceversa hanno Ingerii^ -
senza saperlo, steroidi ana­
bolizzanti. Il -giallo** vena- " 

. lo a galla dalTesan» della'' 
^ ™ ^ " " " ^ ^ " ^ ^ ™ " urine effettuato in un l a b » '• 
ratorio di Madrid: per maggior sicurezza erano stati Inviati 
due-campioni. «Il primo controllo mi basta per mandareiji" 

, caso aU'uflicJD, c & l l f c P m r j k v ^ £ h i a p l i > <vJt W«osau 
gretano alloapoij; L^esbonent^del fputmo h|ydldj|rat*5 
prendendo le difese del giovani: .Non so quanto sor» «* ' 
sponsabili i ragazzi in questa vicenda: pensavano di pren­
dere delle multivitamine e nient'altro*, chiamando cosi in 
causa l'allenatoreNikosAggelakis. 

Mondiali caldo 
Venduti 
biglietti 
per 15 miliardi 

Previsioni all'aria per quan. 
lo riguarda la vendita dèi bi­
glietti dei Mondiali di calcio 
del '90. Il 42% dei tagliandi a 
disposizione della Banca 
Nazionale del Lavoro, sono 
già stati venduti, mentre le 

^ — - ^ ^ — — ^ ^ ^ — — richieste delle aziende sono 
circa tre volte superiori alla disponibilità. Considerato que­
sto eccezionale afflusso, Italia '90 e Bnl hanno deciso di 
compiere un primo esame a partire dai 15 marzo prossimo 
delle prenotazioni pervenute dalle aziende, per, decìdere,se, 
accettare o meno altre richieste. Italia '90 ha incassata per I ' 
335.355 biglietti venduti ai privati, una cifra che si aggira at- , 
tomo ai 15 miliardi. 

G IULIANO A N T O G M O U 

LO SPORT IN TV 
Raduno. 0,45 Free Style, Campionato del mondo. 

Raldue. 15 Oggi sport; 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo 
sport. 

Raltre. 9,55 e 16,25 Atletica leggera, da Budapest, Mondiali 
indoor: 14,30 Tennis, Tomeo Wct di Dallas; 18,45 Tg3 
Derby. 

Odeon, 22,30 Forza Italia. 

I tal ia 1 . Grand Prix. 

Ime. 14 Sport News - Sportissimo; 16'Tennb, Tomeo Wct di 
Dallas; 23,20 Mondocalcio. 

Capodistrla. 13,40 Calcio, Coppe europee; 15,15 Basket, 
Coppa dei Campioni; 17,15 e 24 Atletica leggera, da Bu­
dapest, Mondiali indoor, 19,30 Sportime - Mon-gol-fiera; 
20,30 Tennis, Tomeo Wct di Dallas; 23,15 Sottocanestro. 

BREVISSIME 
W d di Dallas. Andre Agassi si è dovuto ritirare dal torneo Wct 

di Dallas per un risentimento muscolare mentre siavajcon-
ducendo per 6-4 contro John McEnroe. 

S d In Giappone. Si svolgeranno oggi a Furano, in Giappone, 
i giganti maschile (con Tomba) e femminile valevoli per la 
Coppa del mondo di sci alpino. 

Reggi . Raffaella Reggi si è qualificata per i quarti di finale del 
torneo di Oklahoma City superando la statunitense Molly 
Vannostrand per ó-3 5-7 6-4. 

Manii lnl Ira. Il terzino della Sampdoria Moreno Mannini do­
vrà stare fermo per un mese per lo stiramento accusato du­
rante la partita di Bucarest di mercoledì. 

Amichevole Pescara. Il Pescara ha battuto Ieri in amichevole 
il Tortoreto per 5-0 con 4 quattro reti di Edmar. 

Doping, accordo Usa-Uru . Una delegazione sovietica arri­
verà il prossimo 20 marzo negli Stati Uniti per concludere 
l'accordo di collaborazione sui controlli antidoping annun­
ciato nel corso delle Olimpiadi di Seul. 

Zandegù condannato. L'ex corridore ciclistico Dino Zande-
gu è stato condannato ieri al pagamento di una multa d i 
dieci milioni per aver importato un'auto straniera al di mori 
delle norme doganali 

l'Unità 
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Per l'Armenia oltre 650 milioni 
Famiglia Proverbio Ambrogio, Ceno Maggiore 
(Milano) 100.000, Luigi Lodigiani, Rho (Mila­
no) 10.000; Maltellanl Marino, Fogliano Redi-
miglia (Gorizia) 20.000; Mara Snc, Milano 
50.000; GandóVi Remo, Pavia 100.000, Penna 
Luigi, S, Martino In Rio (Reggio Emilia) 
25.000; Collina Vladimiro, Castelbolognese 
(Ravenna) 15.000; Troia Giuseppe, Roma 
15.000: Sezione Pei iPetroselli», Campagna 
(Salerno) 200.000, Silvio Castagnaro, Lozzate 
(Milano) 10.000; Allegn Mano e Pietro, Ton­
no 100.000: Pei Federazione provinciale, Ra­
venna 3.281.000, Cianci Sandro, Paglieta. 
(Chicli) 50.000; Aldo e Floriana Montanari, 
Bologna 50,000, Carlo Alberto Graziani, Roma 
200.000; Braccai Danilo, Firenze 30.000; Nar-
dlnl Franco, Campi Bisanzio (Firenze) 10.000; 
Ceccuti Franca, Firenze 100.000, Tomadln 
Mario, Montatone (Gorizia) 100000; Gian­
carlo Balestra, Bologna 50.000, Marco Faleni, 
Livorno 50.000; Amerigo Pieri, Pisa 50.000; 
Franco Beretta, Magenta (Milano) 10.000: 
Pratelll Pietro, Abbadia Larlana (Como) 
20.000, Angelo Penare», Alberobello (Bari) 
20.000: Cambiaghi Vittorio, Viliasanta (Mila­
no) 50,000; Benzi Virgilio, Porto Cereslo (Va­
rese) 10.000, Morano Francesco, Cittanova 
(Reggio Calabna) 150000; Marchese Aldo, 
Asti 10.000, Giselda e Brano Ferrara, Asti 
100.000; Vaccaneo Pierangelo, Asll 25.000; 
Cattagliene, Vellano, Pelissetti, Alleno della 
Fnle seti Gas, Asti 130.000; Fillea Cgil, Castra­
no (Lecce) 200.000; Ambrogio Bonlardl, No­
tiate (Milano) 25 000, Gabriella e Paolo Visen­
tin, Magenta (Milano) 100.000; Antonio, Nil­
de; Mena Rlla e Nicola De Prezzo, Galatina 
KLecce) 100.000; Luciana, Uno. Natalina Fa­
tano, Asti 50000: Gallo Alberto, Anpla, Asti 
100000, Sorelle Saracco, Asti 25,000, Maeno 
Rosa, Asti 50000; Grosso Luigi, Asti 20.000, 
Musso Francesco, Asti 20 000; Stella e Oddino 
Bo, Asti 100,000, Cro Arnaldo, Roma 10000, 
Conti Clealdo Poluffl, Firenze 20.000, Paludi 
Fabrizio, Firenze 50.000, Valter Calislri, Porrei-
la Terme (Bologna) 10000; Comitato Festa 
Unita Reana, Treppo, Nimis, Sezione Trigesi­
mo (Udine) 1.000.000, Sezione Pei di Tricesi-
mo (Udine) 1,000.000; Lidia Talamona, Capri 
(Napoli) 20.000; Buoncristiani Giuseppina, 

.Castelfiorenllno (Firenze) 50.000; Bonaiettl 
Laila,-Modena 50.000; Giampiero Massuccl, 
Fermo (Alcoli Piceno) 100.000; Sezione Pei, 
Aiello del Friuli e San Vito ài Torre (Udine) 
1.000.000, Sezione Pel, Campdlongo al T o m 
e Tapogllano (Udine) 1,000.000; Maria Cnsti-
na Calle, Milano 10 000; Pesci Giulio, Bologna 
•50,000, Territorio Giorgio, Sovramonte (Bellu­
no) 100.000,1 Barion Fabrizio, Pontecchio 
50,000, Lazzarinl Dak-.ò Rubens, Retale (Man­
tova) 200,000,. Mltidien Costanza e Olga, La-
ironico; (Polèna) 100,000; Emilio fanoni, 
Ferrara 20,000, Rossi Ridante, Migliaio (Ferra­
ra) J00.0D0, Quiriconl Nera, San Vincenzo 
200dO;;TJMlatì,"Onla, San Vincenzo 10.000; 
Pantani JHIo,"Sah Vincenzo 5.000; Giusti Pie­
tro, Sainyincenzo 10.000; Del Fa'Ubera. ,San 

Vincenzo 10.000, Taglialem Luigi, San Vin­
cenzo 10.000, Macchi Mirta, San Vincenzo 
20.000; Martini Mana, San Vincenzo 20.000: 
Castagnini Felice, San Vincenzo 20 000, Savoi 
Enna, San Vincenzo 10.000, Badiani Oreste, 
San Vincenzo 10.000, Padovani Fernando, 
San Vincenzo 50.000. Fancelli Ersilio, San Vin­
cenzo 15.000, Masini Luigi, San Vincenzo 
10.000 

Nel 3 anniversario della scomparsa della 
cara mamma in sua memoria la famiglia An­
selmo Rossi, Forlimpopoli (Forlì) sottoscrive 
per l'Armenia 50 000, Direttivo Sezione Pei -R 
Roso» Camogh (Genova) 170000; Vernini 
Gianni e Noama, Nogaredo (Tremo) 30.00O, 
Luciana Dell'Acqua, Pieve Porto M. (Pavia) 
20.000, Sezione Pei -P. Ratto., Busalla (Geno­
va) 220.000; Pnmo Corrane, Serravalle Seri™ 
(Alessandna) 10.000; Emesto Torrassa, Ge­
nova 50.000, Sezione Pei •Gramsci., Sezze 
(Latina) 500.000; Sezione Pei, Castrezzato 
(Brescia) 100000; Macrt Nicola, Nuoterà 
(Catanzaro) 20.000; Novelli Roberto, Chiara-
valle (Ancona) 100 000; Comune Napoli, Set­
tore Giardini 40 000: Delal Silvano, Rho (Mila­
no) 50.000, Locatelli Luca e Juri, Seriale (Ber­
gamo) 45.000; Casaburi Pasquale, Eratta Mag­
giore (Napoli) 30 000, Dipendenti Càmera di 
Commercio, Viterbo 315.000, Pegoraro Lidia e 
Croce Antonio, Plovene (Vicenza) lOO.OOq, 
Fgci (Sovena Simeri), Catanzaro 280.000; 
tvonne Boielli e Arnaldo Ballotta, Castelfranco, 
Emilia (Mo) 200 000; Guenni Isotta, Castellet­
to Sopra Ticino (Novara) 50 000; Mazzini Gio­
vanni, Riomaggiore (La Spezia) 50,000; Giu­
seppe Spinetti, La Spezia 20000; Antonio Co-
Iella, Vasto (Chiell) 10.000; Canotti France­
sco, Vallecchla (Lucca) 10.000, Celegato Um­
berto, Mira (Venezia) 10 000; Martino Nicola, 
Serravalle Seri™ (Alessandria) 50000; Par­
lanti Giovanni, Grosseto 10000, Davide e An­
tonio Launno. Potenza 500.000, Manano e Ri­
ta Bianchini, Bassano del Grappa (Vicenza) 
100.000, Famiglie, Tarabassi, Lugli e Taglia-
zucchi, Modena 100 000, Gianni Colombo, Ar-
core (Milano) 100000, Sezione Pei, Tnccsi-
mo (Udine) 240.000, Rocce Olivelli, Druenlo 
(Torino) 50.000; Paolo Mattone, Torino 
50000; Piero Martinelli, Genova 20.000, Cent 
Raffaella, Genova 100.000: Ravelta Giovanna, 
Cassano Magnalo (Varese) 20.000; S. Pesca­
tori, Verona 150.000; I ' Sezione Pei, Vercelli 
50.000; Balasini Dalmazio, Suzzara.(Manto­
va) 30.000; Blnachi Franco, Suzzara (Manto­
va) 30000; Sezione Pei, Borbona (Rieti) 
360.000; Peotla Verdraminl Santini, Verona 
300.000; Galli Massimo, Gallarate (Varese) 
50.000, Dotta Durelio, Suzzara (Mantova) 
50.000; Mannelli Paolo, Portassleve (Firenze) 
40.000, Castellani Bruno, Tavemuzze (Firen. 
ze) 100.000; Coirai! Ivo, Pelago.Qlacceto (Fi­
renze) 50.00P; Pagnini Bruno e Gina, Bagno a 
Ripoli (Firenze) 20,000; Stefano Grossi, Mon-
lemurio (Firenze) 50.000; Motta Teresina, 
Comnago di Lesa (Novara) 50,000: Fasctolo, 
Cario, Serravalle Scrivia (Alessandria) 30.000t! 

La sottoscrizione per le popolazioni ter­
remotate del l 'Armenia si è conclusa 
c o n u n significativo successo. La gene­
rosità dei nostri lettori h a consentito d i 
superare largamente l'obiettivo d i mez­
z o miliardo: sono stati infatti raccolti o l ­
tre 650 mil ioni. Preghiamo quindi le or­
ganizzazioni de l Pei d i n o n accettare 

Ferrara Nevio, Sambuca Pistoiese (Pistoia) 
50.000; Mario Ramundo. Collefent) (Roma) 
50000; Michele Signorie, Capurso (Ban) 
40,000, Maicotulli Armando, Senotbl (Caglia­
ri) 60.000; Impagliazzo Giovanni, Ventotene 
(Latina) 70.000; Grande Pasquale, Pozzuoli 
(Napoli) 50.000; Sezione Pei .R Boschi. -
Enel, Venezia Mestre 120.000: Di Fonzo Vitan­
tonio, Santetamo (Bari) 10.000, Pellocani 
Volpago, Solar» (Modena) 50000; Lapadula 
Leonardo, Pisticcì (Matera) 10000; Sezione 
Pei -B. BoHInl., Barberino Mugello (Firenze) 
1.000.000; Domenica Maria Lapadula, Pisticci 
(Matera) 20.000; Sarti Raffaele,' Elmas (Ca-
gtari)-20.000; Patemieri Giancarlo, S. Michele 
ragliamento (Venezia) 30.000, Sezione Pei 
«G. Rossa», Deltavaldarno Marghera (Vene­
zia) 100.000; Rossi Augusto, Pollenza (Mace­
rata) 30,000; Antonio Prevignano, Lugnacco 
50.000; Sezione Pei, Ghiffa (Novara) 350.000; 

' S.L '62 Brambilla, Bergamo 30000; Bruno 
Rocci, Tonta Tiberina (Roma) 200.000, Cre­
scenza e Vlttorio;Bari 100 000, Bottura Benito, 
Camello (Varese) 10.000, Sezione Pei, Monte-
buono Sabino (Rieti) 150000, Enzo Gallo, 
Mestre (Venezia) 30.000; Cavasin Ivano, Mor-
gano (Treviso) 50 000; Mano Forti, Ladispoli 
(Roma) 100000, Delicato Lucia, Torre del 
Greco (Napoli) 50.000, Domenico Contu, No­
ne (Tonno) 25.000; Mmn Martino, Crisignano 
di Zocco (Vicenza) 20.000 

Federazione Pel Pf Mazze! Antenore 
30.000, Biagini Ferruccio 50000; Tesi Sergio 
100.000, Tue) Pierluigi 30000, Meoni Guido 
30.000, Massaro Antonella 30000, Ventun 
Gianfranco 50000, Mazzocchi Maunzio 
50.000, Coni Silvano 50.000; Lattari Grazia 
30.000, Fraga! Agostino 50.000; Bernini Ivano 
30.000; Nanni Luigi 100.000, Scarpelli Lido 
30.000; Abenante Antonio 50.000, Frosini 
Franca 30000, Dolti Manlio 30.000, Palandn 
Graziano 30.000, Mazzi Leonardo 30.000; Fat­
torini Remo 30.000; Bonacchi Carlo 30000: 
Marlotti Giuseppe 30.000, Pratesi Enrico 
50000, Boschi Patrizia 30.000; Battoli Aldo 
50.000; Fedi Aldo 50.000, Lucchesi Ivo 50.000, 
Toni Michela 50 000 

Morosi Fiorenzo, Casalguidl 100.000, Bon-

, chini AladlciajPptenza 20.000; Fascinai Landò 
100.000; Vannini Mario (Mozzi L ) 50 000; Se­
zione Santomato 300.000: Cantoni / „ ' reto, 
CasenjieMe-, (Potenza) 50.000; Sezione" Pei • 

fPonle .Nuoito 300.000, Agnoletti Maddalena 
50.000; Cloni Franco,- Largo S. Biagio 75 (Po-

più altre offerte, perché la sottoscrizio­
ne è d a considerarsi conclusa. Nei 
prossimi giorni, quando avremo c o m ­
pletato la pubblicazione dei contributi, 
faremo conoscere le modal i tà d i conse­
gna della s o m m a destinata ai, terremo­
tati. Ecco quindi , d i seguito, u n elenco 
parziale d i sottoscrittóri. 

lenza) 100000, Martini Antonio 30.000: Fami­
glia Belliti, Potenza 100 000, Catinan Clara. Po­
tenza 10.000. Venturi Kann, Potenza 100.000; 
Guidoni Luisa, Potenza 50.000; Grazzlni Gra­
ziano 15000; Coop Vinicola Chianti Montai-
bano 1.000 000, Casini Giuliano 20.000, Sezio­
ne San Marcello 500.000; Nesci Alessandro 
30.000, Pagliai Rolando 100.000, Cavaclocchi 
Sergio 50.000; Pettini Fabio, via Modenese 259 
(Potenza) 100.000, Areangioli Anita, via Fat­
tori 12 (Potenza) 50.000; Sezione Nespolo 
565.000; iozzelli Eliseo 50.000, Coop Comuna­
le Lardano 1.000.000; Signorini Antonio, Po­
tenza 1Q.000; Bresci Franco 50.000; Ulivagnoli 
Rino, S,'Felice 50000; Clpriani Sergio 30.000; 
Prato/Fibre, via Ct Rossa Montale 300.000; 
Circolo Ganbaldl 16.200, Istituto Agrario Po-
lenza (non comunicato nominativo) 315.000, 
Sezione- Pescia 500.000, Sezione Ponte alle 
Tavole 50.000, Sezione Ponte alle Tavole 
60.000, Sababm Alfonso 50 000; Romani Bra­
no 50.000, Cesare Pisaneschi (pensionato con 
minima) 15000, Chili Ferrerò Culignano, via 
Marconi 2, 30.000; Querci Aldo 25.000, Mun-
gai Angiolo 30.000; Sezione Taviano Pavana 
200000; Fronzom Annalisa, Pltecchio 30.000, 
Baldi Sergio, Potenza 13 000: Dipendenti Con-
lesercenti, C. Regionale Toscano, Firenze 
218000, Circolo Arci Milleluci e sezione Pei 
Casalguidl 1.300.000, Bruschi Rosa Maria, Po­
tenza 20.000, Sezione Pei P.ta Camitica 
200000, Masi Egidio 50.000, Walter Fabbri, Fi 
40 000, Raffaelli Duro, Collodi 15 000; Strafaci 
Feominio, S. Marcello 15000, Cellula Enel 
485.000, Alberto lovi Maresca 50.000. 

' Da Ancona. Spiga Luigi 20.000; Sturani Fa­
bio 50.000, Bellucci Riccardo 50.000; Lucchetti 
Anna 15000, Puliti Giuseppe 15.000; Bian-
chelli Eugenio 50.000; Cartelletli Saverio 
20.000, Pei .21 Gennaio. 500.000: Gateazzi 
Paolo 10,000; Duca Mano 100 000; Bucciarelli 
Aldo 30 000, Raschia Ennio 30.000, Mantovani 
Silvio 50.000, Mentrastl Edoardo 50000; Pesa­
resi Marcello 50.000; Guzzini Mariano 50000, 
Canonici Giancarlo 50.000; Orazi Aurelio 
10 000, Potentini Dano 50.000, 

filcams Cgil, Roma 130000) Floriana Tom­
ba Aqul Terme (Aq) 50.000;*tlchele Emmer, 
Roma 100.000; Magni Renata, Cassano Ma-
gnago (Varese) 100.000, Compagni e amici, 
sezione Pel .Di Vittorio» di Legnano' (Milano) 
210.000; Guida Ilaria, Napoli 60.000; Martlnel-
lo Raffaella; Staranzano (Gorizia) 5.000, Bar-

birogllo Diego, Piossasco (Tonno) 10 000, Se­
zione Pei, Aosta 230 000, Zaffagmnl Paolo. Fu-
signano (Ravenna) 100.000. Garcea Augusto, 
Rossano (Cosenza) 50 000; Gabnele Ciabat­
toni, Giulianova (Teramo) 100 000;, Sezione 
Pei, Bomba (Chieti) 100.000, Paltrimen Ro­
berto, Lazise (Verona) 100 000, Manetta E, Fi­
renze 100.000; Porri Giuliano, Sorano (Gros­
seto) 20000, Contessi Gottardo, Costa Volpi­
no (Bergamo) 50 000; Sarti Adriana, Medici­
na (Bologna) 100 000, Augusto Cascini, Chie-
ti 50.000, Eugenio Taborri, Ronciglione (Viter­
bo) 10000. Cesare Aversano. Palermo 
100 000, Claudia Semboloni. Pianella (Siena) 
30.000, Franca Gallem e Carlo Bassetti, Roma 
500.000; Fonlanini Giobatta, Pradamano 
(Udine) 50.000; Clemente Gregorio, Borgo-
granco d'Ivrea (Torino) 45.000, Di Martino 
Gerardo, Santena (Tonno) 500O0, Sezione 
Pei, Montescudak) (Pisa) 100.000. 

Grappo Pei al Consiglio regionale Friuli Ve­
nezia Giulia, Trieste 2.000 000; Bergagna Mari­
no, Trieste 200.000; Ulrico Cario. Mantova 
60.000; Compagnucci Piero, Macerata 50.000; 
Sezione Pei .Guido Rossa. Borgo S. Maria (Pe­
saro) 265.000; Sezione Pei -Gualandi., Imola 
(Bologna) 500.000; Borrelli Luigi, Francarla, 
100.000; Nieddu Michelino e Alba e Francesco 
Nìeddu, Silanus e Giovanna Atene, Nuoro, 
250.000; Lizzerò Mano, Garosi Gianna, Borto-
lossi Dino, sezione Pei Amaro (Ud) , Lavorato­
ri Fs, Udine, 640 000, Fgci, Comitato territoria­
le di Olbia, 230 000; Bellagamba Gino, Poma-
rance, 50.000; Lemmi Giuseppe, Cascina, 
50.000; Marioli Giorgio, 50000; Sezione Pei 
•Berlinguer», 1000.000, Articoli Simonetta, 
20 000; Sezione Pei «eriinguer», 625.000, Con­
siglio di Fabbrica Bocca e Malandrone, 
1.500.000; Lampis Pietro, 100 000, Farina Elio, 
50.000; Baracca Umberto, 20 000; Rossetti Ed­
mondo, 50 000; Di Giuliano Eugenio, 50.000, 
Panunzi Giuseppe, 20.000, Falcioni Raoul, 
50.000: Proietti Giorgio, 20.000; Vari, 34.000; 
Dal Soglio D., Schio, 150.000, Montemaggi An­
gelo, Modena, 20000; Liceo classico Coletta, 
Avellino, 100 000, Acquasaliente Brano, Schio, 
1000.000, Liceo Castelnuovo, Firenze, 50.000, 
Valdesolo Guido, Atcugnano (Vicenza), 
200.000; Cra Salgareda, Treviso, 90.000; Sezio­
ne Pei Bianchini divari, Genova, 500.000; Lui­
gi Casali, Genova, 100.000; Stangarono Fran­
cesco, 50.000; Felice Sebastiano Cuseicoli, 
Forlì, 50,000, Lauremi Anna Maria, 50000; 
Mario Franchino e Rosa Camodera. Monte-
giordano, 100.000; Malagamba Pino, 50.000; 
Celta Corrado Sandro, S. Vitaliano, 20.000; 
Della Bella Martino, Monteforte topino, 20 000; 
Dotti Remo, 50.000, Andreoll Luciano e Rita 
Mademo, 300.000; Sezione Pei, Gniffa, 
1.000.000; Anpi Vlguzzolo (Al)', 100.000; Ditta 
Braciafem, Bussalla (Ce) , 100.000; Benedetto 
Del Paola, 20.000; Boscolo (Rodolfo, Mirano 
(Venezia), 50.000, Sabatini.Alberta, Campo-
uzzolo (PI) , 100.000; Del Beh Daniele, 40.000, 
Donato Donatella e Moscatelli M., Rlpéscia 
Pad. 772, 100.000; Surini Umberto. Marasca,' 

50 000, Maurizi Luisa, 30 000; Dipendenti Filo­
ni Franco, Maresca, 130000, Sellia Mariapla, 
50 000; Giuliano e Menna» Pedicini, 100,000; 
Massarenti Giancarlo, 20.000; Denti G. e Cpn-
gariC 50.000; Borsari Mauro, 100.000.-

Dalla Sezione del Pei di-Massa Lombarda 
(Ravenna) ci giunge il seguente elenco: Ena­
ni Dante, Saddelli Lodovico, Ricci Mario, Zini 
Mario, Giacometti Silvano, Zardi Ghino, Mei-
zetti Luigi, Alberom Venere, Bettolini Gaetano, 
Montuscl Berta, Tazzari Gino, Biondi Paola, 
Pamghi Ettore, Castelli Teo e Margherita, Be-
natl Umberto, Trere Mauro, Ricci Domenico, 
Chiesa Giovanni e Giovanna, Baroncini Egt* 
dio, Marisa, Tampieri Mario, Remondinl Mau­
ro e Alda, Calderoni Ester, Pirazzìnl Quinto, 
Fuzzi Renzo, Cimatti .Vittorio, Fetrieri Gino, 
Guardigli Enzo, Cavalazzi Dario e Violetta. Bt-
nim Cesare, Bonaveri, Ricci, Sita, Trioni, Min-
chetti Italo, famiglia Gemlnlani Ivo, Bonavtjta ' 
Bruna, Mitri Teresa e tifila, Tagliavini Perni , 
Sozzi Carla, Geminlanl Fosca e famiglia, Rava-
glia Alfreda, Sezione Pei Bedochi, Sezione Bel 
Calamelli, Sezione Pei Gfanci, Sezione Pei U. 
Ricci 

-Con la presente vi alleghiamo a»«.,,.n. 
0170528387 - Cri di Torino dPL «OdO.OOÓ't 
ass.n. 0304766260 -Monte del Paschi di Sensi < 
di L. 3.739 200 peràottoscrizionl prò Armenia ; 
ricevute da: Sex. Venana 438.200; Daniele He-
tra 100.000, 6* Sezione 155.000; Gruppo di- • 
pendenti Consorzio lacp Regione Piemonte , 
160.000; 33* Sez e cittadini Madonna di carn-
pagna - Lanzo 1.039.000; 18' Sezione- 300.000: 
Fondo sociale Dee. P.T 210000; Dario M " 
300.000; Suiti Antonino 20.000; Gascol 
100.000; Miano Carmelo 50,000 ' ' ~ 
guer di Settimo To 500,000; 
100.000, Anonimi 100.000; Cataldlil 
20.000, Famiglia Tribaudlno 20.000-,( 
10.000; Tracco 20.000; Mlnoxzl »?i 
100.000; Casolare Antonio 30.000; BoreHi 

ci 50.000; 30- Sezione 1.110,000: I n i 1 
50.000; Grappo Musicale Unanl 50.000; Zona , 
Orbassano' 500 000; Salza Alessio 20.000; Far. ì 
rovieri Torino-Orbassano 737,000; .Zanni) .' 
Gtorgto 50.000; C*alteaAdrtar>q Erica 50.000; -
Galiea Domenico Bruna 50.000; Abate Reni . < 

8io 50.000;:CanUtore,Leo 10.0007!^FÌm||S' 
racco30.000;<òiaconK)lto«SW«»20,00Oiì 

Brignob Ines 20.000; IO1 Sezione 100,00011» 
itone Alpette 500.000; Cerarti Galdlnp • Anna 
50.000:41* Sezione 220.000; GiovantUi Nico­
letta 100.000; Salgarolio Alfonto So) C h i n i l o , 
50.000; Ciprianl Carolina rad. Peroni 50,000; ' 
Maria e Luigi Gatti 100.000. Tolome|||.Fantu«zi 
di Bologna 50.000; Andrea, Beppino,' Gianni • 
Grilla di Brescia 85.000; Sezione Pel di Verdel­
lo (Bs) 500.000; Fiom Cgil, Milano 250,000; ' 
.Creolo ArcidCBorgc>S, M j f t f i j i ^ ^ O M : 

vernici di Btanzé (Vercetli)' 2 » ^ itjario 
Lucchini Augusto, Ampezzo (UdFwO.000 ; , 

.Severino Cooc^.Botocj|ip (Bs) 50,00ft Luigi ' , 
•SJUacentlni, G a n f a r a j a i p 5O.6Ó0;XifM|nl« .** 
' Pei di CasteiiSoidl Leno t W l a ^ S P S » . ,' 

A p p r o f i t t a d e l m o m e n t o . A c q u i s t a s u b i t o u n a P r i s m a a c o n d i z i o n i m o l t o f a v o ­

r e v o l i , d i l a z i o n a n d o 1 0 . 0 0 0 . 0 0 0 s e n z a i n t e r e s s i c h e . p u o i r e s t i t u i r e i n d u e r a t e . 

C o m o d o , f a c i l e e s e m p r e c o n v e n i e n t e . M a p o t r a i a n c h e s c e g l i e r e d i v e r s e a l t e r n a ­

t i ve , c q m e rest i tu i re i 1 0 . 0 0 0 . 0 0 0 in u n ' u n i c a r a t a a 6 mes i ' s e m p r e s e n z a in teress i . 

O P P U R E 

In q u e s t o m o d o , p e r e s e m p i o , v e r s a n d o U V A e l a m e s s a i n s t r a d o , 

p u o i a v e r e u n a P r i s m a 1.3 c o n 4 7 r a t e m e n s i l i , d i c u i l a p r i m a b 

6 0 g i o r n i , d i L. 4 0 7 . 0 0 0 a l m e s e ( c o m p r e n s i v e d i L. 5 , 1 0 0 d i s p e s e ) e d 

'un r i s p a r m i o d i L. 2 . 5 3 7 . 0 0 0 . 

i n f i n e ti p r o p o n e p r o g r a m m i d i a c q u i s t o c h e c o n ­

s e n t o n o d i r i s p a r m i a r e f i n o a l 3 0 % sul c o s t o d e l l ' o p e r a z i o n e . L e o f ­

f e r t e n o n s o n o c u m u l a t a l i f r a l o r o n é c o n a l t r e i n i z i a t i v e i n c o r s o . e 

s o n o v a l i d e p e r v e t t u r e d i s p o n i b i l i p r e s s o i C o n c e s s i o n a r i . G l i 

e s e m p i s o n o in b a s e a i p r e z z i e a i t ass i in v i g o r e a l l ' 1 / 3 / 8 9 . S o n o 

suff ic ient i i n o r m a l i requis i t i r ichiest i d a S U f l e d a i 

SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: 
UN VANTAGGIO IN PIÙ'. 
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